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L*ARG0MENTO. 



O V O Ly r OfcriucYC quc/lùlìm 
hro de fccrctipCT infegttarc qucHc mc^ 
flicinc, che non lì pigliano ò applicano 
nella loro foftantia:ma con la pane lo» 
ro più pura , cioè licori, acque, ogli, ò 
fughi fcparatiy ouer cauati per di ftiUd 
tioncfi con altri modi arteficio/l Et aiichora perche ui fi 
trattano molti fecreti , rimedi: fin ad hora da pochi cono^ 
fciuti , che erano da gli empirici , come mijìeri, occultati» 
Ne fi tratta di quelle medicine folo particolarmente , cT 
^Ua foggia empirica, ma logicalmente , ^ con regole 
in generale delle loro preparationi , cr compofiticni , Se 
gli huomini da bene ^CT dotti, commenderanno l'opera 
mia , mi di/porrò à comporre un altro Libro di alcum 
ne rare ejper lentie , cT rimedi ^ che fi pigliano con U 
loro intiera foflantia . 
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A LI BENIGNI 

ET INGENIOSI LETTORI. 
MARCIIION StSSA. 



V E L communc dcfidcn'o , che 
muoue ciafcuno ù uolcrgiouarc 
quanto può al mondo: fpi'nge aU 
cuni à trouare nuouc inucndoni, 
altri ad aflbttigliarc più le arti, 3c 
fèmprc aggiugnerui nuoui modi^ó^ forme di' zdo 
perarlc.Cofi ogn'uno fi uà imaginando di mani^ 
feftare quell'utile jntentione : tra iquali fono io, 
che non fàpendo come mcgh'o far uedere qìiaco 
bramo di porgere à l'humana generatione quell* 
aiuto, ch'io poflb , hauendo riguardo come rra'l 
gran numero de glihuomini^pochi leggono lati- 
iiamente,ho fatto tradurre di Latino in Italiano, 
il tanto lodato Tefàuro di Euonomo , fi copiofb 
di uerisfìmi fècreti , Se uiuacisfime medicine, che 
fi può dire, non mai hauer hauuro PI calia cofi fc 
lice 5c potente uia di medicare: poi che ui fi tro-» 
nano alcuni ilillati che (^è fufle posfibile)dareb-' 
bono Ulta ad un morto : oltre che ui fi infegna U 
uera uia di fare ogni ftillato di qualunque forte 
fin^ al dipingere le fornaci , Se gli ifiromcnti, che 
ui fi ufanOjilche non poco deue hauer caro qua-» 
lunque brama di trouare , 6c cauarc gli ipiriti , Si 
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le quintc efl^ntie di qualunque cofa.mcno per giù 
flicio humano atta ad hauernc,come d'herbe^radi 
cijlegni Se pietre, lafciado Toro Se glialtri metalli 
à gli alchimifti, co quali Tautor noftro non s*iin- 
paccia. Ne penfi alcuno ,che quefta mia fia piccicn 
la imprcfa^finche non hauerà leggendo comprefo 
qual frutto ne può cauare,perche tra le molte me 
dicine^che ui s'imparano,alcune fon tato facili da 
fare,5<: con quefto efficacisfune, che ciafcuno,bcn 
che pouero^potrà accomodaruifi . Accetti adun-- 
que ciafcuno la buona intentione, con laquale lo 
mando in luce, & infìeme la bontà de ropera,reii 
dendo grafie à raltisfimo, c'habbia dato à l'huo- 
mouna tale induftria di cauarc dadiuerfe cofc 
quello,che non fi può imaginare , ne credere, che 
Ili ila, non ne uedendo la proua manifefta. Se che 
il tutto ceda , à beneficio de l'humana creatura. 
Goditi adunque un tanto bene à tenetti fano , a 
mantenere la giouentù à ritardare la uecchier 
za: perche non fi chiama uita quella, che fi paflTa 
tra le infermità. Perche eflfendo la uita dono di 
Dio , dobbiamo cercare di poflTederla talc,che la 
potiamo ne le buone opere cfercitare , cioè , Ta- 
na , ilche ne conceda Iddio . Di Vcnetia 
àX XV II. di Luglio. M. P. LVl* 



I 



CAPtrOLt PRENCiPALt 

DELLA PREFATIONI. 

% . il trouare i licori , ^ ogli ftiUati. 

i , Vintentione del libro ,^fcnc ragiona nel fine delm 

la prefationc. . 
^ . S( laudano quelli , che manifejiano a tutti gli ottimi, 

cr efficaci rimedi^che fanno, 
4, cxB^nto uaglia in ógni cofa lo apparecchio. 

PREFATIONE. 

V'Elìcane Chimiflica nomata Chimid 
I alchimia.V mia(fecondo Suida)ouer(% 
dlchcmia , ha trouato molte cofe utilt 
airhUmana uita.cT altre cofe in medi^ 
1 Cina degne di laude. Preparandole con 

,1 diligcntia, perche rimperitia, f auarU 

èia 6 la negligetia di Nledicì,et Speciali uolgari ha caufan 
io che fulcro /prezzate molte di quefle proportioni.e con 
ragione tìer amente Jhauendo riguardo alle loropreparatio 
niima confiderando effa arte.che è ucr amente beUijfima,f:f 
utiliffimaiimmeritaméte la biafmano: et credo,cheper quc 
fta fia fiata fi lungamente nafcoflate cominciò tardi ad efm 
fere in ufo. Alcuni ne fanno autore Gicronimo Brunfuicen 
fe.ilqualegia fettane anni fu medico in Argentorato. dè 
tauare acque(come le chtamano)licori CT oglt^de fempUct 
medicamenti, per forza di fUocoima efii prendono errore^ 
perche non fu quefiUrte trouata da lui, anzi fu prima fcrit 
ta,cr mandata in luce netta noftr 4 lingua Alemanna, m 
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A LI LEtrORT 

per mìo gtudìcio ^ue/Finucntionc c tanto antica quanto ài 
tfia chimictitaquale pcnfo chefuffe prima celebrata et fcrit 
ta da Africani CT hrabiciipoco dipoi l'età de' Greci medi< 
doparlo di queìliycbe furono quafi gli ultimi àfcriucre^co 
me AetiOyOribalioyAttuariojO' afelio : a" fono bora in aU 
cune librarie in Italia alcuni fcr itti di chimia,depiu nuoui 
Greci: CT Jpccialmcnte di un Stefano filofofo: cr un libro 
nomato della mutatione de metatliycbe cbiamano chimia^o^ 
nero alchimia, heggefl anco un libro d'AUicenna d'alchit: 
mia ad Affo filofofo, Nonfaprei dire in quale età uiucjfe 
Gebcr^nipote d un certo Magno Mahumeto,che è celebrato 
per capo cr prencipe di quejl'artcBenche giudico lui non 
tfier flato Vinuentore di quefl'arte:ma fi bene hauerla illu 
ftrata et ornata. Egli in quefl^opera^nomata fomma di per 
fettione^ dichiarando la difliìlatione generalmente ,fcriuc 
éifiai modi di difliUare quafi à tutti mani fedi, per che àfua 
ttà quefi'inuentione non era nuouajna antica.! più moder 
ni allegano alcuni fcrittimon folamentc di Alberto Ma* 
•gnOjdi fan Tomafo,di Kaza, cT di Auiccnna medici Aram 
filma etiandio d' Ariiìotile^i Platone^o" di Salamene deU 
€ alchimia fiucro uogliono, che quefii tali nefaceffero mcn 
tioneima io gli db poca fede^non già perch'io penfi,che que 
fio ^udio fia nuouo^ma certamente non fu à quefli filofofì 
manifc^o,ne anco ne fecero mentionc. Alcuni argumctan< 
éo interpretano à propofito della chrifopopeia, cioè del mu 
tare i me tallirle fittioni poeticeiet /pecialmete quelle del uc 
lo £oro,ch'andaro à cercare gli Argonauti,Altri ne fanno 
inuentori i primi huomini fubito dalla creatione del mon^ 
do. Alcuni la fanno antichij]ìma,ma fenz<t certo autore, A 
^tioflra, età in ?adon4 città d^it4Ì4 fu troMto m fepolcrd 
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PREFATfOMB. 4 

ànttchiffìmo , cioè una urna di tcrrd con quejli Jimii 
U uerli. 



t^cn toccherete tadri quejìo dono 

AVhton facrOyiuGÌnon fi concede 
taper d'oche nafcondefi in quefld urna, 

Olibio il grande in quello pìcciol uafo 
^inchiufe gli clementi con fatica 

Ridotti à miglior forma , hor gli fìa guardià 
ta copia ognhor col fuo fecondo corno 

Verche di tal licor non mancini il prezzo» 

In quejla maggior urna era una picciola con tale fentUÌ4é 

hadri pejjimi partitcui 

Che cercate qua con uofìri acuti cechi y 
Andateuene co7 uoftro Mercurio incapeUato con té 
Uerga in mano. 

Mafiimo fa quejlo [acro dono ai maffimo Vlutone. 

In queiha picciola urna fu trouata una lucerna.cbe anm 
Cora ardeua tra due ampolle , una d'argento, V altra d'oro, 
che per lo paffuto erano fiate piene dipuriffimo licore,con 
la cui uertà fi crede,che ardeffe molti anni quella lucerna, 
com^: notarono nelle loro coUettanee Pietro Appiano yCT 
'hartolameo Amantio, lece di queflo menticne Hcrmolaa 
'Barbaro fopra Diofcoride.ouc tratta delle acque tn comum 
ne. Euui dice un acqua celcile,anzi diuina de chimifli, com 
mfciuta da Democrito Mercurio Trifmegiflo , che U 
chiamano hor a diuina,hora fiume SciticoJhorafi>irito,deU 



A LI LETTORr 

Undturà dc^arU puro^a* cffcntUquinU detlc cofe: ^òhi 
de fi fa l'orò poUbiUyCioè in licore da bere, cT // lapis fi*^ 
iofoforu non ancora trouatojbenche fe ne uatino, QjteiiUr, 
te è nomata Pfamurgica,Miflica,Amniofi/ìaySacra et Maf 
fiiiìa,come dandogli eerte lettere^dellequali debba cfier cac 
ciató'l uolgo, Qj*eéa forte di licore(peY mio auifo)è jìgni 
ficata con queWepigramma difrefco trouato fu quel di Pa 
doua tàcino ad E{te terra , intagliato iti uafo di terra , che 
fu da mano contadina poco deiirapóuato CT rotto : la cui 
memoria è tale, DO A PLVTONE SA- 
CRO, come è fopradetto, ilche fu manifeflolo jiudio di 
^ue/Varte efier ùato in ufo appo Barbari^ cT da loro uenu 
to.à Qrici cr Komani: ma non prima, che fignoreggiaf^eJt 
no a buona parte del mondo. Cardano dice. Le lucciolcychc 
la notte dan luceymoflrano, che fi pofi fare un licore, che 
di notte lampeggi nelle tenebre, cffajfi col marcire cofe, 
€^abbino gran candidezza, luce ^ perjpicuità: CT tengo 
per certo,che fi pojfa fare , ma con quali cofe , in qual 
modo fi faccia,non faprei direna fòno quefte cofe fuori 
del nofiro propofito ,fe non uogliamo dire che Varte, come 
dicono del foblimare, CT diUiUare , fia deriuata daUa chiÀ 
mica,o'(^^ fempre fia durata con queUa,ma fuffemani^ 
fefla à no(lri,quando Komani co rimperio dperfero la uid 
per laquale molte /pcciarie,^ diuerfi rimcdi,cominèiar6 
no ad effer portati in Europa,iquali prima non erano cono 
fciuti da Grecì,ne da Latini.Et mito più dopoi che Mau^ 
titani,^ Arabi tennero buona parte di Spagna, da iquali 
uennero a noi certi libri d'huomini dotti,^ tra gli ultimi^ 
(per mio credere)di Bulcafi Benabcrazerin, ilquale tratà 
stando di preparare le medicine ^ infegna ancori di prep4é 



tarney cf dilHlUrne alcune, Vcfo che Mefue fiorlfce à fuH 
'ttky ilquule uij^e cerca gli ami dei Signore 1158. ilqualé 
narra folamete efitr fiate itiUate acque dirofe,e di ajìetiù^ 
Auicenna che fiori del tt 49 /ree mcntione detC acqua rofé 
diitittata.Ma Vufo difohlimare i mctaUi^ay de gli ogliycht 
fi fanno per Ip defcendereycome fi legge in Ka/i, CT Aetio 
ipiu antico , almeno quanto 4 quello, che ne dìjjero glÌ 4U< 
tori,VHo,ilcui nome^taccio fcriffcyche la defìiìlatione deli 
cori non fu nafcojil a più nUoui Greci , mojfo da qucit'arm 
gomntoyche ne glifcritti di Attuano fpeffo fi fa mentio« 
ne de licori itiUati, Egli ueratnente tal uolta nomina Kho^ 
do/iagma come nel uiolepo contra la tojUic^ poco appref< 
fo in un^ altro ùiolepo dice flagma. M.a que^e uoci altro na 
fignificanoyche un femplice firoppo di rofe^o di intibo.Egi 
net a nel 7 .al cap. 1 5 . dcfcriue il Khodoftato con tali paro^ 
le. Cuocerai in un fe^ario di mele due fejìarij di fugo di 
rofe cauatagli l'ugna ^cr fpremerai il mele, finche fi<t 
confumata la quarta parte. Et poco auanti defcriue rac< 
qua rofa , CT quella molto diuerfa dal licore hiUatOf oue^ 
ro dall'acqua flillata : perche fi fa con quattro lihfe di 
rofcy cattategli le Ugne , cinque feflarij d'acqua, CT due di 
mele. Arabi ouero i loro interpreti,quando nomiftano l'ac 
qua di alcuna pianta^intendonoper la decottione di quella^ 
l^icolo Mirepfto,x:he fcriffe in Greco le compofitioni deUe 
medicinejlquale penfo che fia nouiffimo^per le barbare uo 
"epiche egli ufa fpej^o.mifa marauigliareyche non fa menm 
tione delle acquc.ne de ogli^che fi fanno con iftrometi chim 
mici. Aetio defcriue Voglio capmkico,che fi éiUaper de^ 
fcenfo.ìo comprenderei in due generi tutte le cofe, fatte da 
ifbimifii,cioè,ò licori cofcfode, I licori fono acquei^uero 



A LI LETTORI 
tUopy ey quejli ricfcono <tcnij> fuocofi. Le cofe fodc rimJt 
gono infondono uegono difopra^et qucjio auiene in due ma 
di^ oucro CQtnc corpi puri, che foblimatifi chìamanOyComc 
drgcnto tiiuo/olimato et ftmili,ouerofuliginc,uf4U da me% 
dici 4 medicar gli occhi, Sonoui altri modi arteficio/i à pre 
pararcycon iqualifl caua la parte purifiima cr efficacifflm 
mi per m:dicare, come fcparando la forma dalla materia, 
Ef quantunque io non hahhia praticato ne gli apparec< 
chi chimi/liei jne anco in altri, fe non facendo k cafo alcum 
na efpcrientia,^ intendendone dagliamiciituttauia ne fa 
rò partecipi i Medici, non già duo infcgni perfettamente 
tartc diflillare,cr prepararemafcriucndo ad huominino 
di tutto rozzi di tal cofc , oucro che nbabbino ueduto U 
proua,ò lettone gli altrui fcritti: perche bramo di comuni 
care à commune utilità ogni mio fccreto] ilche attnbuifco* 
no alcuni ad una fcmplicitX,altri {ne co più ragione)al mio 
ingegno liberale , tengono celatele cofe loro, per ambi* 
tione di hauer cofa,con laquale uincano gli altri. Altri fon 
mojfi àque{ioda!rauaritia per fare maggior guadagno: 
altri per ignoranti a de fcritti antichi^ come fe quelli non 
hauej^eno infegnato cofe migliori, lequali bora fon fprez* 
Zate per lo (tolto et infatiabile appetito di cercare cofe nuo 
ueMcuni uogliono che gli efficaci rimedi, fian tenuti fem 
<reti:accioche gli imperiti , come fono molti empirici, che 
mancano quafì di ogni ragione cr fiudio,non ufìno a rouim 
na de gli huomini le cofe trouate per loro falute. Io k quem 
{ti rifpondoyche non jl deue far male alcuno, perche ne fcm 
gua bmc, ne bene perche ne fegua male: perche fcmpre ui 
/aranno,cbi uflno male le buone intentioni. Ma gli huomim 
ni da bene^non lafcìardtfo di comunicare le cofe buone'ferm 



PREFATICNE. 6 

éhe i mdudgi pofjìno con qucUc tmGccreJdfdando hora da 
parte cjueflu dtfputa,dìco cordialmcntey ch'io bramo defiam 
fé i Medici con mio effcmpio^ che lafciata Cambitione, i'am 
uaritia^r ignoranti a,cTl 'inuidia, mmfcfiino qualche Loro 
fccreto alla medicina projìttcuole. Gli ignorati dando.non 
folamcntc cjucjìe gra:i medicine ychc cjua dichiareremo:m<t 
etiandio i cibi conuenictiffmi fuor di t 'épo^ caufano infera 
PtitùjO' morte d gli huo:nini,Bt c mani fello come il nojho 
ììippocrate fcriuc,che dando il fw^o d orzo fuor di tempo 
4 dolore de fianchijjauerglt Caufato la morte: perciò ji de* 
nono lafciare cjuefti tali^ parte per l'ignorantid , er parte 
per la maluagità,cT auifare che chi hanno bi fogno de Mcm 
dici, facciano come fi ufa nelle altre arti, cioè che eleggano 
Medici da bene, CT dotti, che con ragioni naturali , CT con 
l opera efercitino la medicina. Ma torno al mio propofito. 
V apparecchio ueramcte in ogni cofafia gra uigcre. NeU 
Voratione,il modo di rapprefentarla co gc^i^ey ilpronon< 
tiarla, muouepiu gli animi de gli audienti, che la materici 
deUacfuale fi tratta.perciò le cofe rinchiufe con mmero,ct 
uerfì tanto delcttano,cr dicendo quelTi/ìeJ^o inprcfa,pare 
f4 cofa fredda , arida : perciò Demo/lene interrogato 
qual cofa fuffe più da /iimare,per prim, feconda, c terza 
neW oratore, rifpofe, la pronuncidtione. Gii fpctt acoli, cT 
le rapprefentdtioni muouono più gli fpettatori, che l'argo 
tnento di ejìa comedia.Co/i nelle cofe,a' opere di natura,et 
dUrte,la forma,la figurd,^^ il modo, cr in fomma un cer 
to appar:cchio,èpiu mirato, cr comendato, che effa matcm 
ria. Variìnentc nella medicind,importa affai l'arte diprcm 
parar e,^r manifefiare con diligentia:cr importa più il mo 
do di dm Wì4 cofa,chc U cofa iùejk*Et quantunque i>ifo$t 
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pii cóHitécfm molte circo/lantic,4 dare la meilcindttuU 
tauia il mo(h cr r apparecchio fon nella medicina neceffa* 
rify V come fua forma cf parte: ma il tempo, il /ttoco,cr 
Mitre cofe, che fi confiderano cercai: infermo, fono fuori 
eli lui. Ma noijafciati da parte gli altri modi del prepara* 
te, parleremo di quelli , per iquali ogni uirtu v forza fi 
fepara dalla foUantia delle medicine: fiche la parte più li* 
^da,pura,ìcr foftile di qualunque fi habbia feparata daU 
la gfoj^a, e terfejle,6 che fi raccolge in licore fiuero in al* 
tra dofaeiterna ,ilche Arnoldo barbicro fcrittore chiamò 
fuirtuare^o' fcorporare, alcune cofe faranno più curio* 
famente^ con maggior fatica:queUe non s'apper tengono 
a Medici del uolgo,ne de poueri,ma a quelli^ di' abbondano^ 
d'ocio^o' dìferuitori^ò per chi praticano nelle corti de Prc 
€Ìpi,ouero à filofofi,che inuefiigano i mirabili mutamenti 
c; forze di natura:cr in quefle fi dilettano, Yltimamente 
non fi marauigU alcuno fe ad alcune medicine fi danno lun 
ghi nomifCome alle quinte ef^entie^acque di uita, cr balfa* 
mi artefìcioft^cr à^e gH fiano attribuite mirabile propie* 
tà,come è fare acuta la memoriamo' V ingegnosa' confcrud 
re la giouentu^et i fentimenti^poi che leggiamo queite ej!t 
» re attribuite da Greci ^et L atini : et fpecialmente appo gH 

AraBi,alla theriaca,et ad altri antidoti,et il mede fimo dice 

• • Galeno, No« uogUù difendere alcune cofejafciadole al gm 

dicio'de gli autori Jet ho fopradetto cóme io fcriuo tai co* 
fc per gli huQ^ini dotti, iquali giudicheranno quàto fi deh 

* _ ha credere à qualunque propofla,Benche non baila in molk 
, t te cofe, che Ibuomo uaglia per dot'trina,et giudicio, non ut 

aggiùgnendo perciò refperientiu . JAà pongo fint 4Ué 
prefitiont 
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A V T Q R I CITATI 

X N CLV ESTO t l t K O» 

VN LIBRETTO di diecinouc licori Pil- 
lati ^ nclquale trouo molte cofè , che fono an- 
cora nel Libretto di Raiipondp Lullo 4^1 •* 
le acque, 

Actio Ami'deno, 

Alberto Magno. 

Ale(Iandro Benedetto. 

Vn libretto Francefc deU*ornarc rhuniana $iita^ 

ra di Andrea Furnerio. 
Antonio Guaincrio, 
Arnoldo de Villa nuouaJ 
Auicenna. 

E^irtolameo Montagnana.' 
Bulcafi,detto da alcuno Albuerazin. ^ 
Brudo Portugheic^ 
Dioicoride . 

Vn libro de remedij K penna di Epifanio Empi- 
rico medico, che andò per la Qtcci^^dC io lo co 
nobbi, quando era giouanc. 
Giber chimifta. 

Mbro Alemanno di Gualtcro Riffio delle de- 

ftillationi . 
Hermolao Barbaro. 

Cieronimo Brunfuicenfe , che fu il primo Tcrit- 
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tore in lingua Alemanna delle acque di * 

ftillate . 

Gieronimo Cardano. 

Giacobo Olen'o della materia chirurgica. 

Commentari di Giacobo Siluio in Mefuc , & li- 
bri di preparare , & componete le femplici 

medicine . ^ 
Giouanni Armenal del morbo CatoHco , cioè 

uniuerfale. 
Giouan FrarKefco. 
Giouan Ganiucto. 

Giouanni de Rupe fefla , leggi in Raimondo 
Lullo. 

■ Libro Francefe di Giouanni Geuroto. 
Giouan Manardo. 
Giouan Mefue. 

Metafrafi di Giouanni Tagautio , fopra la chini 

già di Gridone di Cauliaco. 
Chiriigia di Giouanni di Vico» 
Mariano fanto chirugico. 
Commentari de Monachi in Mefuc . 
' Nicandro . 
Nicolo Mafla de morbo omnigeno . 
Nicolo Mirepfo. ^ 

* Libro di Pietro Andrea Mattheolo Sancfc della • 

fua infermi rà . 
Commentari Italiani in Diofcoridc . 

• Pietro di Ab^no. 
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Ciclo de Filoroh di Filippo Vlitadio 

Libro otn'mo , dc dottifTinio di Raimondo Lullo 
della quinta cflentia , fatto prima in Argento- 
rato, dopoi in Noremberga , ma in molte cofc 
dirsimile. Io ne ho due copie fcritte, 5c due ap- 
preflb un'amico , iequai fono differenti tra lo- 
ro, de da gli flampati. Ho ueduto ancora un 
libro di GiC>L'anni de Rupe fefìa , quafi in ogni 
parola fimile à qucfli fcritti . Si che potiamo 
credere Lullo hauerlo copiato da quefto, ò che 
gli uiene attribuito falfamente : iè però coftui 
fcrilTe prima, che Lullo . Sinforiano Camperio 
fcrifie , che Lullo fiori del i^ii.dc Giouanni 
di Rupe feflà, del 1 3 4 o. 

Tritthemio , 

Libretto del mcdefimo delle acque , leggi fopra 

Egidio. 
Rafis . 

Remaclo. F. Limburgcnfe, che fcrifle di quelle ac 
que ftillate, che fono in commune ufo. 

Rogerio Bacho delle forze delFacqua di uitapcr 
i dodici fegni ,ilqual libro alcuni falfamente af 
fegnano ad Arnoldo di Villa nuoua. 

Serapione . 

Et altri libri flampati 5^ ferirti à mano in diucrfe 
lingue , alcuni de' quali non hanno nome 
di autore. 

Adamo Loniccro poco auanti han fcritto alcune 
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cofe in Latino , cerca Tartc dello diTti'llare , per 
cotnprcnderc ( à mio giudici'o ) gli Tcritti più 
breuemcnte del Brunfuic. dc di Riffio. 
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DIEVONOMO. 9 
DELLA DESTILLATIONE, 
ET LE SVE DIFFERENTIE. 

j^^^^g ESTILATIONE (comcfcrU 
IP ^^^W t^^noi più dotti) non diMationc.èca* 

uarc con forz<i di fuoco rhumorc piti 
fottile di un fugo , Siluio dice dc^ 
^lUationepcr ufcenfo fi noma, quando 
gli humori portati alTin fu , mi uniti 
m/iemc Mano per acqua, il mede fimo dice le cofe humide 
di corpo ( co fi chiamano quel uafo più largo dalquale fi 
lieua a uaporefopraposìo) per forza dal caldo ,fono affo 
tigliate in uapore , ilquale corretto daUa frigidità del ca 
piteUo 0 di altra cofa, fi riduce ì acqua^cr fccde neWalueo 
attaccato al margine del capitello , cr indi per lo nafo del 
capitclIo,che al noftro nafo per ufficio ft ralfomiglia,Ma 
in un uafo fottopoito, la natura ha fatto alcune cofefmili 
neUe Meteore /}>ecialmctc humide,e ne i catarri de gli huo 
mini, cr de gli altri animali, chefcédono dal capo alle par 
ti interiorLHauédo adunque po^o unherba ouer altro cor 
po a deMare la fua parte più atta nel effere ajfottigltata, 
Cloe quella, che e più fottile, più liggiera,piu rara,piu lu 
quida^ rtpiuneUafuperfrcicqueUaprma ajfotigliata dal 
caldo e leuata : dopoi feguc un'altra per natura 4 quella 
propinqua finalmente quella parte,chc é come humidofon 
/tantiale,che unifce infume le parti terree graffe et oleofe, 
€jeparata con maggior forza difuoco,^ leuata uia intic 
ra, laquale canata al tutto,rimane un corpo fatto ut cent 
re, cr difcidto. Adunque da ogni pianta 6 animale fi ca^ 
prima da tutte le parti unhumorc crudo cr comepU 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



■1 



J 
I 



t E S A V K O 
tuìtofc, a* con molti cfcrementi , dipoi fc ne cdua uno me* 
glio cotto cr alj'ottigliatojcgue finalmente roleofo.cheli 
€<iud de gh oj^iiiìep , non che deUc altre parti fode , ma 
eerte cofe di effentia più fottile rimettono propriamente 
tutte le prime forze . ogni cofajì caua in quello modo 
col caldo, perche quella che per licio.peniciìlo, che chiaa 
mino Veltro^arcne uafo di terra crudo et cifiibio.cioe uafo 
M helera.(lParmi che Plinio ferina il legno deWhelera Smi 
lace) mxnda fuori Ucqua mefcolata col uitw, llche ho co 
mfciuto per cj^erientia effer uero) mandafi fuori Hmmo 
rc,ma no fi cìnumra deMationcJe non da chi parla im* 
pYomamentcpercioche la detta deRiìlatione fi fa col cai 
do del Cole , ò del fuoco, ò di cofa putrefatta x Alcuni con 
l'induiiria cauano acqua de fiori coi caldo del fole , che 
conf:rua V odorerà' la qualità chaueano efiifiori.IAa dal 
fuóco,cioè dalla fiàma predetta dell' aria,ò da corpi aerei, 
c da carbone acce forche fifa di terra,b da corpi terreiiri^ 
fatila dcdiilatione fenza altra cofaouerocoimezodi 
acqua bogliente , ò col uapore di quelle , intenerifce , cT 
difotigliale ceneri la minuta arena^ v lafcoria, Lafiam 
ma liejja caufa gran differenti a,come ancora il carbone, 
non fola per effer piu,b meno, ma etiandio per caufa de" le 
gni marzi, di tri^o,ò buono odore, intieri,uerdi,ò fecchu 
Aggiugmui che la grandezza CT figlerà del fornello cai» 
fa digerente caldo. Et il carbone di legne fuffocate,cr me 
ze arfc da un certo tri^^ odore et qualità aliena da quel* 
U cofe, che fi deueno deMare, ò cuocere, onero altramen 
te preparare. Siano adunque i carboni bene acce fi, e mezo 
nrfi ,fi che la maligna qualità fia j^inta da queUi, prima 
€bejì comici i dmUrc,JÌ>cciulmente [e deue toccare U 
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DIEVONOMO IO 
corpo , perche meno importa auicinando di fuori il caldo, 
QucQo dice Siluio, Afccndono dalla dciliUationc del nino 
tjuatro clcmetiper ordine^, il primo più liggicro, più fotti 
ICiO' piti caldo^ cioè il fuoco ^fccondariamcnte Varia , ter 
zo racc^ua.cT li terra reità nel fondo: Ma in cofe fede cr- 
terreftejlcijuali oltre le parti acquofe hanno qualche cofa 
foda, cr fi può ingrofiare come lacrime, fighi.^me^ rafc, 
ar itnco nel mele, Prima fi caua la park acqucfa, feconda 
riamente l'aerea , terxo lignea , cr rimangono nel fendo 
■ le parti terree, lequali coU gran fuoco fi arfano : ma ne i 
metalli, qucUrparti rifclute in uapore attaccadofi al lam 
éico, iingroffano diuentàndo bianche come argento Var^ 
fcnico^o' ilfalnitro. il fuoco dice Cardano, affotiglia,oue ' 
ro minuendo le cofe aride , come ri ducendo la fibbia in 
poluere , ò liquefacendo come i metalli , ò fcparando dalle 
grolje parti le fottili, conte desìi llando . Auienc che deflil 
landò alcuna cofa, fi affottigli^t^cT mefcola una cofa aWal 
tra defilando con caldo numi do , non con fuoco , perche 
col caldo mefcola, cr con llmnido affottiglid . Queilo fi 
fa mettendo il uafo in dcquu boglicnte , cr chiamafi BaU 
ncum Marite . A quejlo e projsimo in bontà il de^illare co 
{Icrco di cauallo, ^ più quello, che fi fa con cenere: ma fi 
fa ottimo con lefeccie delle oliue, cauatone rogito, perche 
fjìcndo fo^Mizu calda,a' humida,puo conferuare ti caldo 
per molti me fi : cr dura tanto più che quelli de i grani de 
ma quanto la fo^antia dclToliuaèpiu foda cr graffa: 
rtanonfìpoj^cno liquefare i metalli con alcuno di que iti 
nwdi^anziui bifogna il fuoco, h\a fi come la deMattcne 
co'lfuocoèardentipma,cofigioua poco per mefcolarc^ 
cr attenuar e,etfe le rufiomiglia quaji qu€Ùa,ch€ fifa con 
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te ceneri , perche fe mefcolerat le cofc dejliUdte coH fuo€9 
alle fue feci, il tutto deucntera più greue et fccco/ccodo I4 
proportionc dcUa fua grandczzz^i ♦ il fuoco adunque non 
affottiglia ucrdtnente.ma ej^a natura, CT cuoce cr mcfcom 
la tutta la foiìantia . Co/? per la fottilità,tutte le cofc con* > 
corrono inficmc,et la co fa mi^a,fe fa più foda , ancor che 
fia eompoha de parti fottilij^ime. Adunque nelpadire na* 
turale , che tiene uigore di fuoco nel liquefare le cofc du< 
rij^ime , CT* di piaceuole bagno per affottigliare, le parti 
più grojfe fono ridotte in picciole , // che non fi può hauef 
dal fuoco. 

il caldo di primo grado,che è dello (ber co cauaUino cf 
di Balneo Marice,fi chiama caldo de digèjlione, refolutio* 
ne,putrefatione , raaceratione ^ 0 circulatione , deUe qu<U 
tutte fe ragionerà al fuo luoco. 

De modi diuerji per defliUare con acqua CT fenzd, leg 
gi neW acqua Kofa per fententia de BulcaJÌ . 

Della deftillatione generalmente ne ha fcritto alcune 
€ofe Geber Arabo di fomma dottrina, i . 4. 50. Oue de* 
fcriue benijìimo di molte cofe, cr Jpecialmcnte della diffe< 
rentia,<cr di diuerfi eletti nella dcMatione fatta per ac 
^uafO* per cenere: lEt nel cap, 3 9. Infcgna perche fu tro* 
nata la foblimatione,cx nel cap,^o.che cofa ella lìa,a'di 
tre gradi di fuoco, che fi deueno offeruare à farla,nel cap. 
4 1 .de moderare il fuoco nella foblimatione, ^ come s'inm 
tende . Vongafi lana xilina nel foco di fopra deWaludelo^ 

di elegger fi i legni al cap.4r^, 

No/j fi pongono in quantità le cofc comuni , che fi uom 
gliono di^hiUare , accioche non rimangano qucUe di fottò 
4ride,et arfc ejfendo ancora intiere quelle di fopra. Bt j^t 
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(Lumcntc dìMando cofe odorifere et preciofe fia megUé 
■porre J^effo difrefche.o' cofifarafii più acqua, come nat 
ra Brunfuuicenfe, 

^ Le herbe, i fiori, CT altre parti dette piante , che fi uo^ 
^liono dcihUlar enfiano raccolte mature, cr Jpecialmcnte 
€refccndo la Luna con cielo fcreno cr fi lafcino di giorni 
ulVombra, dipoi fiano tagliate, òpedc, vfuhito deMu 
te, il mede fimo. 

Vorzc de i licori Mlati in generale. 

ManardoncUeepi/lolcisxtióJtcc.Confiderandotó 
che nclk acque uulgari cauate per uia di fuoco daUe pian 
^^^onli conferua il mede/imo odore cr fapore , anzi che 
fpcffo ricfce ti contrario , perche ucdcua l'acqua delTaffeti 
tio riufctr dolce,a' queUa del bafilico hauer più tofio om 
dor tniho, che buono , il che mifaceua manifcilo, che Cac 
gua non habbia mejfa forza , che tiene tutta Vkerba,coM 
minctai a penfare anfiofamente, pigliandone ancora il pd 
rereda chimici, che fono pratichi di queéìe in fu/ioni , in 
qual modo fc potere in que^e acque conferuare l'odore,tt 
zlJapore,chc trouaua in tutta la piata. Sarebbe lago kfcri 
nere quai modi ho tenuto per ucnire à que^o , ma ne nar^ 
raro uno a mio parere migliore ZTpiu facile,^ fufii col 
mapore di acqua calda in due uaft: le cofe deiliUate confef 
nano le forze dette femplici datte quali fi cauano, eccetto 
T/nV"'' ^flopiufottilia-potenti, quanto più Jhclfo 
/i dimano, ilche prouiamo nett' acqua di nino cr raro im 
altre cofe, siluio. 

Alcuni alteranole forze del licore deMato ungendo 
l[^^rnbico con qualche cofa , come mele, ladano , cr altre 
t<ilicofe,ouero poflealnafo diquetto per dargli odore. 

fi iif 
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perche il mufchio i gurofoli , U cunford, C' ^ttre cofc oda 
ri fere ìigdte al foro del uafo ^caiifano, che il licore pdfjatt 
do per quelle ftniterie pigli la foauitk deW odore. 

Du bbio . Se il fuoco /calda cr fccca tutte le cofc, le acm 
due Pillate douerebbono effer calde cr fecche , ne perche 
fia accjua, c cofu impofiibilcy perche ependo acqua ardenti 
te fcalda CT fecca attiuamcnte i corpi humani,^' per il co 
trario, tutte le acque fono fredde cr humidc uiuendo la ló 
ro foflantia . Ma ne qucsìa, ne quella ragione c fcmpre ue 
ra. Anzi alcune fono più fimili alle cofc, dalle quali fon ca 
nate neWodore/apore à forza come Vacr'u.i rofa. Vn uafò 
d^ acqua di piantagine riiìagna il fangi : , /: ri fa quc^* 
i^eljo r acqua di latucajbenche jia più fìc. . . :ic uolcn< 
do migliorar fi la memoria, tenne la melijfa tre giorni in 
fufi nel uino Andi Jprcmcndone il uino leggiermente ne 
caub l'acqua {hillata , ejparue che bcuendone recuperajfe 
la memoria , ma cfiendo calido de fegato , fiondo al tutto 
lafua fanità . chiamano i Yilcfofì quello modo, fìggerò 
ihelle nel culo. 

Si ricerca fe le.i conferuano quede forzje proprie 
parlando dell'ufo di medicare,diremntoJe forze ejìer nuL 
la.perche no tengono V odore ne il fapore, r. acqua di afcnÀ 
tio,no tiene 1 odore dalie herbe,0' nonèamara,anzi, Hehe 
€ cofa mirabile , è alquanto dolce . Md t acqua ardente 
(per tacere della rofata)moib\x,che le acque habbinoforé, 
za^tTfc dirai , che fia tale per lo fuoco onde auiene, c7>« 
iìiurta delle altre ricfcc tale f QMCii<f egregiamente fcaU 
da,dcfecca,penetra,tiene odore acuto,^:^' arde . Siche gli e 
manifcilo come le acque hanno forze , ma non tutte ne Uè 
gitali . L e cofc di foiìantia fottilc con gionta alla fi-cdd4 
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mdnhno fuori dcqud da l<yro dirimile conte le refe . M4 
quelle^ c hanno fodantU fattile ^ cr cddd , le mandcin<f 
fuore 4 fe ftmile : ma ardente come il uino, V alcuni me* 
taUi . La materia groffa calda la manda difiimile , cT 
reila come Faffcntio , cr la foitanxa groffa cr fredda U 
manda didimi le,ma no frcdda,come la zttcca.Et in f^e^a 
modo intenderai facilmente le forze deRe acque kiUatc 
con leggi cr fuoco. Ma tutte le acque cauatc con fuoco po> 
tentejeccano molto, cr le più uoltc fcaldano . Quc^o dità 
ce Cardano, 

Farmi che in queilo fi a hi fogno di maggior confi^t 
éeratione . Primamente quatido dicono V acqua deWaf* 
fentio non effere amara, glie il nero , defilando con po^ 
ca diligcntia, cr con lambichi di piombo, come ufana 
di fare gli /pedali, ma penfo che ufando Balncum Mariaf 
tffaconferui V odore c^r fapore. Questa et ogni altra piam 
ta,chabbia odore cr fapore effendo prima feccata per aU 
quanti giorni, macerata in uino, dopo pillata net 
Tialneo MarÌ£,ò con cenere lentamente , darà turno' 
V altro air acqua, Ej^endoui alcune cofe di grande odom 
,cr tato efficace, che per longo tempo ui ajpirano , pera 
che quella forza di odore è dijjyoda per tuttala fua fom 
^àtia,ui è mar aui glia fe da que^e Mìa acqua, fimile aUc 
fuc piante , come fi ucdc dalle cofe, lequali , fecondo Tco* 
frajio conferuano lungo tépo il fuo odore : ma quelle ckaft 
no una qualità nella Jìiperficie, danno C acqua di filmile^ 
perche facilmente effhalano come taffentio, il cui odore fi 
confideri come il fapore ,fe è amaro . perche li trouiamo 
folameme nella fuperficie. Et feparando la fcorZd dal tro 
fOpCT' da i ramittrouerai la parte di dentro infìpida ò dol* 

B iiif 
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te. Ver ciò ut fi deue intendere che daUa groffexXA o fottìi- 
liù delle parti uengu (juefla dìfferètia, ancora che quejìd 
4l(jua nto ui s'addopra , ma più toHo , perche la fua uirtìi 
è Mribuita ugualmente per tuttofò più uicina al centro^ 
0 iUa fuperficie. Io tengo con Raimondo Lullo , che fi pof 
fa da ogni pianta cauare acqua delVi^icfja qualità , come 
da fredde fredda, da calde calda, da fecchc /ceca, CT da hu 
mide humida. bAa non concederei che le rimaneffe Vishcffa. 
forza , non fi conferuando in quella una fimiUtudine di fa 
pore CT odore. 

Ver che no fi conferua nelle acque T odore d'alcuni fiori 
come di gelfamino,^ di garofolo, leggi Cardano de BaU 
neo Mari£. 

Giouerebbe fopr ainfonder e due tre uolte fopra le 
fue feccie F acqua un tratto de^lillata, cr lafciatala puria 
ficare , da nuouo dc^iUarla , onero più toHo V acqua una 
uolta ilillatafi infonda non fopra le feccie remiate, ma fo* 
pra herbe deWiécffa Jpecie, CT lafciatele marcir e,nel 
lambico diiiillarle, Brunfuuicenfe,fe ben mi ricordo, dice 
ibe ad alcuni ba^a la prima di^illatione,come alle rofe. 

Ho ueduttìunAlchimiila, che non lambicaua le herbe^ 
tua il fugo, ouero il frutto di quelle, CT tornaua a defittati 
te, haueudo pinate le feci fopra un marmo, infondendoui 
fopra V acqua {hiUatd, Guainerio. 

VAuena , della quale fifa una beuanda , come ceruofa 
a orzo , falda cr embriaca , come il uino . Tartari di* 
€ono, che l'acqua Pillata di latte embriaca ♦ Ma ogni acé 
qua (non parlo delCelemento,ma di qualche licore, ò fugo 
compaio ) efiendo fpcjfo defliliata,puo fare tale effetto, 
perche fcalda, affottiglia^^ più tofio piglia forzA difus 



1^ 



DI EVONOMO fi 
. #6 , perciò l'acqua dì ulta JpcJ^o fliUata uiene tanto acum 
ia, che non fi può beuere. Cardano, Ma quanto farà più 
%roj^o il licore, ò altre cofe , che fi deuc Pillare , pare che 
pigli più caldo a' fuoco replicando la de/ÌHIationc. 

■\ Gilè mamfcflojice Cardano^che fi può fare acqua ^ la. 
^uale mandata per lo collo della ue fica yfubito lo aprirà, 
perche bi fognando fare due cofe, romperà lapietra.C'' fìo 
nuocerà alla ucjica , La prima faremo col modo del prot^ 
cedere,^ con la materia , perche pigUaremo gli esìrcmi 
Uapori della cenere de fcorpioni, ó da petrofelino Maccdó 
nico, ò dal tecolico^ò da pietre de gracbi. Et far ufi un ad 
qua, che romperebbe la pietra por fri te, Bt non nuoce qua 
rio la materia,della quale fi {iilia l'acqua, non tiene del fai 
fo. Si raccolga adunque tale acqua , non da cofafalfa , co^ 
me alume , ò chelcanto , òfece di uino , ma da alcuna delle 
fopr adette, Ma femprc fa bi fogno di ejper lenza a conferà 
uare la ragione f ottile,pche potiamo ridurre ad ufo de gli 
huomini le cofe inueftigate, fottilmente confirmate conU 
Jperienza , lofio che la feda di colombo cr la parietarid 
ridotta in acqua, può rompere k durifiime pietre della ue 
fica, Md bi fogna dichiarare con e/fierientia qual cofa ua^ 
glia à far quefco^fenza danneggiare . Ufangue di capro, 
lapeUe della lepre, cr il uetro uagliono afjai con ragione» 
"Bt forfè che niuna di que^e cofcgioua feparatamentc,md 
unita con altra cofa di certa mi fura , Vhumore mctallicó 
deuc effer tale , che fia mutato conforme alla natura del 
metallo , Ho udito che fu trouata p lo pafftto da un Genoa 
ucfe, ma che poi fi perde con la morte di quello, perche nò 
mai la uolfe mani ficcar e ad alcuno , h\a glie cofa certa, 
the fi puotrouare , Qitc^o dice Cardano , Giouercbbc 
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fcrfe k fucilo il borafo artcfitiofo ,fenzd a/prezZdpung^ 
tiua, come fi contenda da gli orefici^ perciò alcuni per fa* 
rs il borafo,ufano Pac^ua piouana cr lane dclìillato,alct$ 
ni anco, il mclcje midaUe^^c.lopoco fa ho udito come uno 
(mpixico funò dalle pietre della ue/ìca, alcuni co borafb et 
acqua di uitamefiolato, che fa Jpeffa come il mele, cr me 
fcolatou! tartaro piihato , oucro di ma pietra cauata da. 
unaltfhuomo, cuero della fece , che lafcia l'orina in fon* 
do attaccata all'orinale , Comandaua che per quatardect 
giorni fé ne pigliajfe Jpcfo un poco nei uino, cr coft neUs' 
cena cr nel dvfìnare . Mi ricordo hauer letto di alcuni li^ 
cori, ne' quali un fajfo ^ouero una pietra felice poUafi 
disfa, chimici ufino per rifoluere i vietaUi urina cr acc 
tà dcBillato, 

Si diffoluono con aceto forte: cr faccialmente deiliUa* 
to, ouero con fugo de Imoui, le perle, le gufcie d'uoui , le 
pietre delle reni , cr dcHc ue fiche , cT d'amendue i coralli, 
quai cofc dipoi feccate^ ugualmente fi tritano . Sihio. 

lionpolfotrallafcìare l'acqua di Epifanio 'Empirico. 
K. Antale, Dentale, Borafo, SarcocoUa, Coralli bianchi, 
eriilaUo, gejfo. Aneto ^ oriza, farina di oTeho',pertulaca, 
dna mezonza , ^faccianft trochifci, con acqua di fauet 
tnofcata. Le donne Vufano ad imbiancar fi la faccia , la* 
quale prima fi per fumano con decottione di orzo cr di a* 
uena . Dopo/ liquefatto un trochifco in acqua di faua ft 
unga la faccia prima che fi uada in letto, cr fi l^ui U mat 
tina con decottione dcfaue,^' difemola, dopoi con acquai 
fi'cdda, Bt facendo quei trochifci con acqua di limoni, or* 
nano meglio lafaccia.cT ^fi limoni per fe foli arfi ungen 
donc la faccia la ornano, "Acuendo di quell'acqua , cT 



I ì) I É V O N O M O ' l- 

I pendone il pcttcnccchio k digiuno Ji rompe la picira , 
I il fcgno di (jucélo e, che fe U notte m Ltfciurai dentro por* 
I tellane, il fequente giorno le potrai dentare con le dcta co 
I me una cera.Qhimano porcellane^certe gufcie di cape, cr 
I ndcuni uajì di gran prezzo . Ho narrato di (j^o à lungo p 
I dar occajìoe k medici iduflrioji di trouarui qualche ccjk, 
I VVSQ DIVERSO DE* LICORI DE.: 
I sìiUatijCZ in medicina, ex fuori di quella. 

I Io ucgo l'ufo delle acque defiliate eff re in più modi, 
I cr Jpccialmente k medici , che ufano qucjìi licori fìillati 
I hene tr. lenirò fuori del corpo, c^pfe foli, cr 

con altre medicine, Mefcolano l'acqua di ulta, CT ogli cai 
di preparati alla chimica con gli unguenti , per darojli o«i 
dorè, ouero per fargli più caldi , accioche penetrino mc^ 
g//o. Pongono pannicelli bagnati in quefi' acqua fopra lè 
parti del corpo per rcffrigcrarlo , ^ Jpccialmentc foprx 
Le uifcm, U fronte, le tempie, cr fopra le gonfiature, cT 
i infiamìi. .>m de i bracci . Chirugi ufano k mondare le 
f ferite^ cofe, che molto difieccano . Vufo comuni j^imo gid 
longo tempo ha ottenuto nclU minuta de ^yropi , cr cò7 
uiolepo , cr Jpecialmente di rofe er uiot. . 

Alcuni fanno diuerfe forti de licori , cr ogli folamcntó 
per rodare. I ucriari , ancora che lauorano alla fornaci^^ 
ufino V acqua di uita . Hora non c luoco che fi tratti del 
mutamento de metalli per far colori diucrfi , (^x ucneni 
per uccidere gli animali, Raimondo Lullo diceSaaju.i di 
uita efjer mirabile auanti al fatto d'arme , k confnmrc 
gli animi de faldati : ma fi ragionerà k fuo ìuoco de molti 
modi de iifare V acqua di uita. Qtiando manca/^e la buonx 
^r -'i ' f i lafalfa CT corrotta deéHUt'aJi ridurrebbe xt^ 
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td da hcuere , Ef in una gran pignatta chahbia becco gra 
de, fi può fcpararc V acqua fai fa dalla dolce, 

FORMA DI PVRGARE LE ACCLVE 
turbibe tolta da Bulcafi, 

'Empirai una grande olla fegnata con A. po^oui fottó 
B. fuoco leggiero mettendo due legni C. trauerfatiàfor 
ma di croce , che tocchino fopra i margini della olla yfo« 
pra i quali metterai D. lana ben lauata , cr quanto fore 
bira la lana dal uapore afcendente, riporrai facendo cofly 

• 9i. fina che afcendera alcuno uapore , Alcuni de^iillano Fact: 

* ù qua turbida come la rofata , Altri la fanno fchiarire 
I inettendoui anetho(ma parmi che fia errore) io uorrei che 

diceffe aceto , ò amilo, 6 farina , perche que^e cofe defcen 
dono, cr traheno fico al fondo del uafo la groffezZ^ deU 
Tacqua, 




BALNEVil MARIAE DELLE DE. 
JttUMioiu con uttporc di-acqm boglicntc , ò 
con&ercodicMalUito. 
LE ACCLVE hogUenti,a-ilu4porcdiquencme 

dole m acqua bogUcntc, oucro c&lfuo uupon . Etguan. 
t-'nqueft creda chcdébm durar mno^mul^ZZ 
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fi mutano dclk fua natura , ilchc fi fa manifc^o colfm 
primo odore Aiabbi una gran fornace A. fopralaqua< 
Ìcm:tteraìungranuafo B. di metallo pieno di acqua, 
fopr amettendo à quel uafo quanti piccioli uafi potrai , 4 
foggia di arco, nel cui fondo fiano le cofe da dcftiUare , 
Altri fanno la fornace .A. à foggia di torre inferendo ne' 
fuoi lati uafi. B. di terra , che col largo fondo tengane 
le ccfe da deflillare^con quale entri in quella rimanendo 
fuori la bocca coperta , CT. C. uapore toccando al uentrc 
di quelli caufa che dalla bocca ftiUa lungamnte. Silm. 
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Ver ^ual ragicne V odore di alcuni fiori no rimxn ncL 
le acque come del gclfumino , nel garofolo , cr nel giglio: 
énxi tale acqua non ha odore ale uno, s'è detto altroue^ 
perche niuna parte grofia fi unifcc 4 fojlantia tanto fot! 
tue, Giouer a adunque inque^i aggingmido odore aUt 
foghe di herbe , che mancano di odore poJl€ k uicenda con 
materia più groffa , ^a che nifi ahbruggi , er poi desìiU 
Undo, a-èquejìa tunica /Pcranza diindurui l'odore, 
perche le cofe in fi^fe nelle acque non rimettono Vodore^ 
tnaflmarcifcono. Cardano. Vedcfì adunque che que{ii 
fiori fi dcbheno dcMarein Balncu Mar' - - • -o coliUm 
por e di acqua bagli ente in uafi di uctro. 
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T E S A V R O 




I 
I 




'b^:..i.u.;L ..^a/.\c cvìnodamente fcaldd, po^oui nel me^ 
ZO un largo cutule. A. dì rame, nd fondo del quale jia U 
craticola. B. perche cadano giù le cenerini uolgo le chia 
ma pcgro Hcnrico . Vlda/lio lo chiama forno di acedia, 
fe gli mette fopra un coperchio. C. di rame con un picciom 
lo canale attrauerfato , il quale per qualche foro mandi 
fuori il fumoXon quefto modo alcuni fcaldano le fedie de 
bagni. Quejio canale. D. è comodo da por ui d'intorno die 
ci, oucr quindcct uafì. E. injìeme per auanzare il tempo, 
cr Jparagnarc la fatica CT la /pefa. 

Vfano alcuni 4 defìiUare in Balnco Marie come zuca 
che di {lagno, ò lambichi di uetro, i cui becchi fc fono co> 
ti^ ò rotti, slongano con nitri cr lutano. 

Alcuni 
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DTEVONOMO tj 

Alcuni pcfiawo prima U berbe,che fi deuono jliUdre net B4 
gno, ò in dtro mio, dipoi U tengono alquanti giorni pH 
{ ma che kjiiUino penfando di cauare più acqua , cr/r 
fencjjcno rinchiufe in uafi^ cr in Iuocq caldo farelbono 
ne ; ma quafi mtti gli /pedali, cr altri , (he guadagnanQ 
di qucflo, le lafeiano in luocki humidi nelle Jportc aperte 

fin che perdano a odore che jìano^uafte daWariahu^ 
mido,o'gri(Jh, 

Alcuni mcfcolano alquanta fabbia neUe acque de BaU 
neo Mari(e,perfare il caldo più uehemente^cpme ufa Mat 
theoloSenefcneW acqua filojofica contrai morbo catolim 
co, cr dice che con tale dcfiUlatipne fi pojjono cauar due 
licori , uno più acquofo, t altro più rubicondo, 

IS acqua di Balneo h\ari<( non fia più calda^ di quanto 
ftpuotolerar(coldeto, Brunfuicenfe, 

Vljìadio comenda, che fi faccia la defifllatione di cer^ 
te acque di uita in Balneo Marine, in qucjio modo, con Icn 
Po fuoco, che tu numeri da uno fin' k fette, pnma^ che cad^ 
da una goccia* 

Piucofe dicemmo, che s'appartengono alTordine co« 
mune de Balneo IAari.e,douc fi tratta deW acqua di canfo^ 
ra, cr dflla rofata,pigliando da BulcJ}^ 

In Balneo Maria: fi deftiUa a retificarc gli ogli, cr c4 
uarne la flemma , perche U fola acqua del bagno fi può co. 
uarcy rimanendo foglio nel fondo^ 

Confìdcr^hh come le acquetate da defiillare no feru4 
no P odore, ne ilfupcrc ifl-ejfo, Cominciai à far molte e/pem 
rientie, acciocbe tai qualità fi conferuaffeno nelle acque^ 
perche f^iìcUelongo narrare quali mòdi tentai, ne dem 
fcriucr ò uifjlo , cbe^ mi parue ìnigliore , CT più facile;,, 

C 
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Cùoè che eòH due Udfl, co* 
me Galeno ordinò, che /l 
fdceffcno tutti gli ungucn 
ti yfi faccia tale opcratio 
ne di modo, che il fondo 
del uafo .A. nel quale e 
t'herba.B.non fia toccai 
to daWacqua. C. che è nel 
uafo maggiore. D. ma ft 
fcalda folamente daludm 
porofo humore da quella 
leuato, perche da quel cai 
do benigno ejjalano i uac 
pori da tutta la foflantia 
ieWherha , iquaUjì mutano in acqua che conferua le fot 
Xe de tutte le parti deWberba, come fi può daW odore, a* 
fapore di quella comprendere. Queflo dice Manardo, 

Ma le cof : definiate in quello modo quantunque con* 
feruino le forze CT qualità delle piante , perche fono pie^ 
ne i efcrementiy ncm fi pofiono conferuare longamnte, 

Vufo dello flerco caualUno, ottero(come alcuni parUm 
ttò ) il uentre c ottimo , accio che U materia da deflillarc 
foprapoflu d qaeUo fla prenarrata coH fuo caldo,come dim 
remmo largamente trattando della purificatione . Sl può 
nondimeno difiiUare con quello, fe la poucrtajo altra cofé 
impedi fca tufo del fuoco. 

Lxggoft più cofe di quefia dijiiUatione,oue fi tratta di 
preparare quella . Brunfuiccnfc giudica che il ealdo dello 
jflerco per la calce con quello mcfcoUta , uinra Balncum 
Umx un mezfi grado di caUditL 
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Se moidcfliHare ac^ua dalle carni di qualunque am\ 
mie, lo [cagherai di maniera che non gli efcafangue al 
€uno, cr cauatonc ogni graffo , tagli arai le carni minuta 
mente , cT le dcfliUerai nello fler co cauaUino , oucro a len 
io fuoco , perche le acque non puzzino, o fappino da brun 
ftolato cr e meglio che fi deftiUino due uoltefecodo Brun 
futcenje, * 

hepartideglianimaU.ouero gli excrcmenti , come 
fangue fegato , polmone, uouijclejercodi bue, fi fliU 
Imo ncUoJhrco cauaUino : ma che non ftano bene rinchiu 
fi i uafi , cr otturar bene il m^k, cr il Utte, accioche Pae 
qua nonuenga puzzolente , cr fe puzzar a , fta dejìilla. 
ta in Balneo Marion , v fiecialmente lo fler co di bue la 
^IZ'n/h''''^''^ ''''' «'>'^M^^r//?oo.^or.,:Br^«. 

Rtufcira meglio, aggiugnendoui alquanta fale alle 
cofcche fideucno purificare, òdefiilUre nello éèerco 
accioche meno fi corrompane. 



c 9 
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ALCVNE ACQVn DEGNE SEM* 
pupi in Balneo Mariie definiate , CT po^e in 
crdittc di Alfdb€to,prima deUe piante, 
poi dclli attintali, 
AbfinciOy Abftnzef Afienxo, 

Giouanni M.efuc fece 
mcntione dcW acqua di 
af^entio^ CTunodefuoè 
folamente della rofata, 
come notarno i Monachi 
fopraMefue, fiche po< 
tcmmo Credere , che in 
qucite due acque fia umt 
Angolare uirtu , più che 
nelle altre^efjetido con di 
Ugcntia preparate y per 
che r acqua di afien^s 
tio preparata da fpeciaa 
li manca di ogni odo< 
re , cr fapore * Se aL 
(uno brama di hauer 
quello fugo più efficace , ammUifca nel uino taj^entio 
? /reco , cr lo deMi in Balneo mri£ , CT farà migliore 

nella cenere . M^f cauando acqua da cofe ammollite in 
» qualche licore, quella non è fen^Uce^anTji comporta, 

• fé ne ragionerì particolarmente ♦ 

I ' 
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D I B V O N O M O tf 

ALBINE, MOVRRON, L'ALSlNE, 
offic. Orecchia di Topo, 




Vacqua lìiUata éi Al/Ine, detta uolgarmnte marfi 
di gallina ^fi da per fe fola , ò con acqua à fanciulli^ cr i 
putti epilcpticiAje dome le comcndano fommmcnteyfiar^ 
rondone certe lor ejjyerientie . lo tho ueduta dare fcnza, 
tffetto alcuno , CT gufandola mi mofje naufea,fbrje per^t 
^9 tra Hscchia, ò raccolta in lambichi di piombo, 

C iif 
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T E S A V R O 
GEPA> OIGNON, CIPOLA* 




5 i 



V4cqu4 defiiUuU di cìpoU bianca rompe U pietra* 
Mariano fanto. 

CERASO, CERESER, CERIEGO. 

V acqua di ogni ciricgo fi beue cantra i potenti caldi^ 
affi bagna con queUa di fuori , ma jpccialmente V acqua 
deÙe dolci cT nere infufa nella bocca, fi lauda cantra la pa 
ralifl , cr lauando bem la bocca con quella , fi rci^ituifce 
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atlalingtktrufoperé 
àuto del parlar c. Si 
dciìiUa k carne fola, 
oucro con i nocciuoli 
pidati^accioche il lU 
core da ^ueUi diihiU 
lato cauì la materia 
faj^ofa daUc reni, 
dadaucfica, Lencr0 
et acetofi,nmate uim 
fukydanno ac^ua fom 
lutifcraà tutte Ufem 
hi, cr anco apertile 
tialij laquale rcfrigt 
ra,e cofortaleforz* 
ttualecotralafete^% 
la di finteria, Kijfìo^ 
Vac<jua de/fiUata daUc dolci,nere,cr frefcbe,€ laudaté 
da Ketnaclo K Urnhi^rgenfc dicendo • Subito che/ìa poité 
in bocca dalT epileptico nel parofifmo , (juattro dramme i 
òpiu:rinfcrmo rc(hrato,reff>ira,ne più lo occupa lo fi>af». 
fno/in'al tempo ordinario delC altro p<(rofi fino, nelquak 
mede/imamente lì infonda acquaJaquaU impcdifct^caccié 
tafana il parofifmo, 

y acqua ò Foglio deUa canfora ft fa in quedo modo,'vi 
%lia Baten uafo di quelli d acqua rofa , cr empir aUo de 
becchi del pino detto da Siluio lati folio , cioè di larga fom 
glia^ricììtpiendolo d* acqua rcfajnfìeme con quei legni fem 
tondo Siluio^ma per mio auifo qua s'intende per uafo daU 
1 4cqm rof4t4lapM4 dd Imbi^o.ourr' ma boxzAjìH^ 

C ii| 




T E S A V R O 
uetth dettOyChe fi cuoprifie con uafo^c'hahhU il nafo, Met 
ti quel uentre óuer bate in un uafo et acqua fopraH fuoco, 
finche comincia k boglire , CT ^iUcra oglio ( quantunque 
niegano poter fi leuare in fu oglio col caldo de W acqua) di 
tuono odorerò" nontaft acqua di canfora^ouero deililla net 
fhrneUo dcWacqua rofa^come fi ^iUa queUa, Bulcafi* 

Ma Belunenfe dice,Acqua di canforaficondo gli kra* 
hi è queUa,che flitìa daW albcro,ch^ produce la canfora JU 
quale albero e di natura caldo in terzo grado,(cr U canfo^ 
ra è fredda.} Monachi fopra Me fue dicono. Metterai tre 
àpi in uafo di uetro,oue fia canfora^^ queUafi muterà in 
acqua, ofcufo. 

Yarai putrefare fragole mature in uafo di uetro, CT ut 
fi potrebbe aggiugnerc fale ò zuccaro,dopoi iiiUerai* hua 
cullo nel 2. della quinta ej^entia dice. Qjie^t' acqua faluti<, 
fera CT diuina conforta la natura^caccia i uencni,prouoca 
I mefi^rinfrefca gli ardenti humori,^ conforta la creatu^ 
Tdconceputa, Specialmente rompe le frefchc macchie da 
%li occhipCaufate da humore frcddo,ò caldo , defecca la la^ 
€rima,caufata dal caldo,ò freddo , reflituifcc cr elafi fica 
la uifla perduta per amendue le caufe fopr adette. \ó ho ut* 
duta una donna,la^uale percoj^a con una pietra nella facti 
àajui haueua le 6rojfo/c,cr lauandofl con qucfi' acqua, fu 
fanata difubito^con marauiglia di tutti, ha fua uirtu è cefi 
to fiate più mirabile,^ efficace con C acqua di uitayO' àfs 
fai più con la quinta efientia , Anzi mefcolata con quinta 
efientia^ò con acqua di uita,fana la lepra. 



^ V U M O M it 




Tre onde di licore fiillato iuUa fcorza intcriore del 
fraj^ino con tre onde di uino bianco^ fi bcuono contra U 
pc/ic,a' beuendone V infermo ogni ti c bore , con la diuina 
' gratid farà liberato in i ^,hore. 

Vdc^ua de granelli d'Alicacabo e da alcuni commenda 
td contra la pietra delle reni.et della ueficaMuendone un4 
ò due uolte alla fettimana. 
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T E 5 A V R O 



HESINE, PARIETAIRE, 
PARIETARI A. 





0 

Acqua di Hfljìne detta partetaria,udle centra te pitm 
tre della uefica. Leggi di /òpra, oue fi tratta dette forzi 
deUt acque in generaleji Cardano, 
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^ i BVONOMO 
HIERACI, CICHOREA, HIERACIO, 




V acqua ài Hieracìo minore,ouero dcfttc di leone J no 
flri U nomano,Korlfì-aut,ha PijUj?d uirtu,come deWintìm. 
ho. Alcuni poi che Fhanno tenuta in infuflone otto giorni^ 
la defliUano^è difapore acetcfoyCT U danno cantra i paro 
flfmi comitiali con mirabile %iouammo. 
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T E S A V R O 

HISSOPO HISSOPE. 



I 

r 



•.I 




UiJ^opo conferua mirabilmente lafua forza nel licore 
fiiUatOyquantuncjue communemente fi dclUUi con lamhico 
di terra [opra la fahhia,polìa in una padella: cr parimen* 
^^ft f^ delpulegio,^ cC altre herbc.Alcuni ufano tacqua 
d Hifjopo 4 mitigare i dolori de denti, perche è jtarba 
fittile, ^ d> >v 
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V acqua MintibofiU€Yo di inàiuid raffredda tutti gli 
éffctti caldi.cT fatta tutte le adufiioni fatte da acqua, ò da. 
fuoco Jauando con quella. Vale contra le febri cotidìane, 
cr 4 rinchiudimenti de uìfcere.beuendone^a' bagnando dì 
fuor iil corpo, Lullo deUe acque. 
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I £ S A V R O 




LAVENDVLA, LAVANDE, 
LAVANDA. 




Vdcijua de fiori di Uuufidd e odorifera, Kemuclo, 
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EVO NOMO 



ti 



IVGLANDE, NOIER, NOCE. 

Vttcquadettodnù7 
ittdturc preparata aUa 
fciha di S. Gioiianni\ 
giokapoflufopralefe 
r ite, ò piaghe caldc^Qy 
aW antrace pefiilentia^ 
lc,a'hu€done treoru 
cic;rinjrefca,c reflue 
alla pefliUtaÌ4. DeGt 
gufcie tlhriixri delU 
nociy ouero tanto matu 
re , che caddano per fi 
fl<f]cdaUe noci^ ouero 
nòjtikafi utt acqua nel 
Scttcmbrio,et è meglio 
chefianonere^ntanon 
marze. Acuendo un po 
f ^ co di queiFucaua con 

€aldo, fatto prma Ufalajfo,l cofa prouata contra la pc]k. 

^\<^ommendaper la di§cuitàdeW udire, icrsbufcnamcntù 
f^jj^^^^^^ co/j qucUa,uale aUd 

V acqua defoglia di nccefliUata cerca la fine di Magm 
po ualc a feccurc riUrignere.a' fanare le piaghe , lauatu 
dote mattina , cr fera con quella, cr mcttendoui un panno 
Uno bagnato fopr a. Brunfuicen/e. 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



ORCHI, SATIRICVM, SATIRIO. 




Orchi herhd,doè tciiicolo ,fl deitìlld con le fue radici^ 
C' àicejU che uale cotttru TcpilcpjìcL. 
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PERSICA, PESCHIER, PERSICO, 
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T E S A V R O 



PERSIL PETR05ELL0* 




Vac^ux dcilìUaU del petrofcUo di horto piilato, cdfer 
ma VappcntOy dijìoluc le uentofità del corpo , cr dello ito* 
maco^conforta U digciiione,a' purga i cattiui humori del 
petto.rT m^7Ìio drUr mi. (^^pt» 



I 

i 
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PIEVONOMO >^ 
PLANTAIA, PIANTAGINE, 




Vn udfo di acqua di piantagine pul ft^gnare ilfanguc^ 
che ufcijfc da qualunque parte del corpo. Cardano, 



D ij 
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DIEVONOWO 17 
RAVE, RAPA, 




Si può fare acqua di rape tagliate minutamente^ etam 
co della fcorza,che è più agra,cr calda, 4 prouocare i 
iM,vJpigmr fuori il [udore. 

ROSE, R05A. 
Vare che Vaccjua rofa fuiTe la prima trouata,perche né 
leggo in Auicncl fecondo capo delle rofe.oue diccVac^ud 
tofa heuuta gioua aUafincope , er/rf cjuel medcfimo ilfuo 
fugo.Etanco dice. V acqua di rofc gioua al fegato camea 
le,et conforta lo Homaco de chi è nodrito con quella , CT i 
Seleniabin, cr aiuta à padireja rofa, cr // fuo fugo gioua 
éUo ftowwco humido, Bt quatunque gli Arabi fo iliono dixt 

V> ili 



T E S A V R O 

acqua per lo fugó^t^ 
dcccttione di quella, 
tuttauta in queito luo^ 
co non fi può intender 
cofi,perche ragiona fem 
paratamente del fugo, 
ex ha fatto tnentione 
prima della rofa.VaCn 
qua rofa fatta per fom 
blimatione conforta* 
Mefue nel cap. delle ro 
fe.Etaltroue. La rofa 
^Voglio di queUa fott 
hlimata conforta il cok 
re. il mede fimo parla 
deU acqua da rofe ditt 
étiUata nella di^lintioe 
é.fcriuedo del uiolepo 
fofato , come prouano i Monachi fuoi interpreti^da iquali 
i'intendcyche Mefue fa metione folamente di due acque di* 
iti date, cioè di rofe, e di Ahfintio, Non fifa qua fi hqra alctt 
na pitima,neUaquale non fi ponga acqua rofa. Vale nelle 
àcuteyZf grandi infìammaggioni,per confortare i membri 
principali,^ al flujfo de gli intchini,^ al uomito. Aiuta 
molto da principio alle infiammaggioni de gli occhi, ciT al 
€uni ui mefcolano alquanta tucia,o' zuccaro candido, co* 
forta gliocchi,^ acuifce la uiila,ihagna il fangue de nafo, 
ponendoui fopra un paniceUo in quella bagnato. CX^ellOf 
che fi fa di rofe rojfe, è più cordiale , CT meglio fortifica^ 
ma di rofe bianche più raffredda. Kemaclo, F. Deluino 
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mtfcoUto con acqua rofa nel mangiare^ leggi Arnaldo nel 
libro del nino. 

iS acqua rofa fi può fare in affai modi^ma riefce ottima 
perlìalncumMariie. Mattheolo, Le rofe incarnate fecm 
catCy^ poi humidite con uapore di acqua, ejfendo diiiiUa* 
te, renderanno buona acqua rofa, Siluio, ht fi potranno 
tenere in un pannicello fopra l'acqua hogUente , fin c'habm 
Uno forbito affai humore, 

D E L L*A C Q.V A ROSA. 

fecondo Bulcafi, 
Uiolti fanno come s'apparecchia per fare t acqua rofa, 
ma fi fa meglio con acqua^che fenza,(:!r con fuoco de carm 
honiychc di IcgncEt di quattro modi per farla, cioè fenz4 
4tcqua,con legne acce fetenza acqua con carboni, co acqua 
cr legne acccfe,cr con acqua fopra carboni acccfi,ll modo 
primo c uilifiimo, cr rende l acqua di poco cdore,il fecon< 
do c migliore,il terzo uince,a' il fuarto è ottimoAl fecon^ 
do cr terzo modo fono in ufo,a^ io dcfcriuerb il terzo^'^an 
^ rai vukxafa grande uicino al muro Barchile B,(cofi chid 
mano il uafo, che fi empie d'acqua)picciolo,il cuifondo,a' 
^ i fianchi pano di piobo,tanto ben rafiodato,che non ne efca 
VacquaMetter ai fopra quesìo uafo un coperchio di uetro, 
6 di terra uitrca^cT ui farai due ò tre fori rotondi, ò più fc 
condo la capacità del uafo ^ et l'acqua che uuoi de^lillare. 
■ I tarai dopoi Folla D,di metallo fimile all'olla del bagno, 
^ij, €t Vaccommoderai di modo, che del fuoco del barchile per* 
uenga alToUa: ma per mio auifo que^e parole fono fouer* 
chie,o corrotte, farai il camino.per loquale efca il fumo, 
€hc non offenda F acqua r,ofa,Empirai dopo Folla di acqua 

• • • • 



■M 



r 

"i 
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T E 5 A V R o 

chcfìuun uufo grande^ 
fatto uicino dU fonia,:: 
ceàfoggUdipozzo.ct 
acce fo il fuoco. Z fotto 
VoUx,maJìdcrd Pucqu^ 

delolUnclbarchilcper 
un canale, che pajii dd 
quc^a ì quello, riempie 
do l'olla d altra acqwx 
fredda canata del pozzo 
fopradetto. Jarai nel 
burchile una cannella^ 
pi>r latfHale efca Vac< 

j r . 9^^ fuoridicafa,quana 

do farà pieno. Metterai uaft da dcMUre fopra ifèri del 

eoperchtodelBarchile^etgliuoltcrai dintonw panni di 
Uno itrignendoli,perche iiiano fermi fopra i fori et che 
non efca il uaporedelT acqua. Queitiuafi fianodiuetro 
euero di terra uitreaMhora ui porrai le rofe cuoprendol 
«,cr <td ogni nafofottoporraiwi ampolla perriceuer lac 
qua rofata^che mUa. Tornito che fia di dimUare, gitteraì 
quelle rofe,mett€ndouene difrefche. Qucito dice Bulcafi. 
Si marauiglierà alcuno,che nel preparure di um tal fornx 
te,oue il fuoco nonflfottopone al uafo doppio, cioè al bar^ 
ehile,maft mette al lato detta fornace , fu poOo per coft 
mportanttyche fi faccia il fuoco di legnerò de carboni.But 
eafi nd mede fimo luoco dice. Glie manifeiho come Pacqu^t 
rofa fatta di rofe feluatiche no coltiuate, ha maggior odo 
re^chedi rofe domeniche, Etfafsi di que^a acqua Mat4 
€on minor ^efa,che lafopradcttfiin quello moda. 



DI U V 



JlXXj 



i o 19 

Mcttefi uìcino al 
.ìUro un all'i di mctaU 
' \comc quella de tinto 
ri, col coperchio, B.fo 
rato in più luoghi , c?* 
fopra quei fori s'acco^ 
ciano i H^fipcr Ubicale 
re.VoUa ft empie di ac 
qua, CT (ijottomctte il 
fuoco DJì Icgnc di uÌa 
te,ò d'altre fimili, Coc 
tinuando la didiUatio^ 
ne , chi iderai la bocca del forno,fìnche Jia fornito di sìilia^ 

re.lJ acqua hauerà 
più odore y ufando 
carboni in luoco di 
legne ; CT è queilo 
modo più ragione* 
uole,chel fopradct 
toupet che jì fa di 
fubito il fuoco fot^i 
to i uafi difliUatoa 
rif ] l fecondo mo* 
dolche de (Itila fen« 
za acqua con fuo*:^ 
co de carboni ^ ft 
fa cojl 



7\- 



m 
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fragole mature Jeggi difopra. 
Td un fornello A. quadratolo rotondo,co'l coperchio B, 
fopraponcndoui ua/ì di terra uitriata, che pos fino fodene^ 
re tlfuoco,^ quando^accefi i carboni, comincierà a Mam 
re lacqua,chiudcrai la bocca del forno , lafciando aperti i 
fort,perche ne efca ilfumoXuui un'altra breue uia del ter 
Ko,V quarto modo. 
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DI EVONOMO 

SEDO M r N O R E> 

loubarbc^Scmpreuiua. .. \ 




Chirugi ufano Tacqm dcUa fcmprtuiud 4 rìnfi-cfcure 
Uparti calde, Kc^na. F. 
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T E S A V R O 



SOLANO, MORELLE, SOLATRO, 



Vac^uadelSoUtr(yà 
Morelle gioua centra ad 
ogni fcbre . Vinfe rmo 
aiicnendofi nel giorno 
della febrc da ogni cibo, 
et beuàday cr quando nel 
^ ^ ^ maggior caldo tanto bra 
di bere , che non può 
\% i^^C^ Apportare fe gli ne 
' 1 W/^ bicchiere pieno, 

i: I \uM^>) I^opoi/ìa coperto d'aua^s 
taggiOyO' tenutoui àfor 
ZHy perche manderà fuoa 
ri un fudore puzzolente, 
J^a fi dfuc ajlenere da 
tutte le cofe acetofe , cr 
date aria troppo caldo , ò 
freddo.vale ancora quen 
. , (inacqua alle infiammag 

giont,et concusfloni,mcttendouifopra un pano lino à quat* 
tro doppie bagnato in quclla^cy quando è afciutto, da nuo^ 
uoji bagni.Gioua medcfimainente ad ogni piaga , cr altri 
cjfettt caldi , lauando con acqua , cr mettendoui fopra un 
panno bagnato in qucUAiuta il fegato fcaldato^cT il poi 
mjnc,cbc ji fecca , oucro.che è grauato da betica, Diajì 4 
qucèc malattie con U terza parte di uiiio, Lullo nel Ubrg 
dalle acque. 
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DI EVONOJVIO 
TILIER, VIGLIA. 



3t 



^ . fiori di Ti2lia,il cui on 

1^/ ' 7> acre foauc e molto fimi 
li al fiore delle Ulti, è 
^^^^^ ^P^o 2M 

Alemanniytienft che fia 
mediocremente calda\ 
fecca,et empU^ica, Be 
uendone gicua alTcpi^ 
lep fiatai tremore del co 
rej dolori di uctre, dm 
la pietra delle reni, er 
al faugue rappigliato 
per qualche cadimento^ 
ò percoffa, alquale rim 

1^ r ^^^^^^^ alcuni mefccK 

,tano carboni tridati della tilia. La mifura c una dram. 
ma,ouerouna^mcza Mitiga idolori de gliocchi, 
lcrfma^luochiarficonfuocoJ> con altra materia ardenl 

opera ptu efficacemente, infondendo in quc^Tacqua 
da/cor za della bianca tiglia, onero in luoco di quella ira. 
mi di codogni,oplilio,etft bagni il luoco co que^a. Kiifio. 

t LÙnTv T'" '''fi''''^^f^<^^oillicoredelfanguc 
i: inc/cjufaiu) contra la pcile, 

L7t'f^'''nT' ^^«^^^ clclfangue delle ani. 

i R/f^AE^ «^///^ro^c//c dcsmationi di 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



r n s A V K o 

ktcuni mefcolaiw fangue di capro ncUe medicine , de 
Jl deuono dcjli Ilare cantra la pictra.Defcriucrcmo V acqui 
cumpojìa del fangue di Maiale,cioc porco cafirato, CT aU 
tre diucrfc medicine, 

DeW acqua de ucrmi,^ de cantarelle T^runfuic, 

Acqua da teuare le crejpe er macchie dalla faccia , cr 
tujirare la pelle, Pcjìcrai chiare d'oui dure , CT /liliale in 
lambico di uctro^ó in altro uafo^ct ungali tre uolte al giof 
nOjper tre ò quattro di 

lo fcriucrei u. i catalogo di acque fliUate'da piante del 
Brunfuiccnfcy et altre ycW egli ha tolto da Gualtero Kiffio^ 
ma per breuità me ne pajìo.pcrche i licori da lui nomati Ji 
pofiono cr fogliono (iiHarc delle piantcParimcnte è fouer 
chio narrare le fx zc di ciafcuna, poi che qua fi tutte le ac 
que fvrua:io le uiri u d:lì r piante , iUkcfafli direbbe il leta 
tore.Ma perche gli /pedali ufano faccialmente alcune ac* 
que, nominate da Rcmaclo F. fcriuerò di quelle, con l'or* 
dine da lui tcnutò. 

Abftntio,ApÌQ,A'-tcmijia, ^^nmonia, Altea^ Acetofa, 
( Alkekcngi ) orecchia di topo, 

Ba/ilico,Buglofa,Balfamita,cioè menta Komana^'^eto* 
nica,Borfa dei pajiore,CamamuaX<il<^ndula, Cardo bene* 
dettOyCentorio,CÌT€JidoiHo,Cicorio,Capellodi Vencre,C(U 
prifogliOyCioè ?ericlymenon,7.uca,Cufcut4. 

'Ebulo,\ndiuiàyl^nula^V,ujragia. 

¥eniculo,lcumaria* 

Gentiana^GeniJìa, 

Ucpatica,cio€ Uchènyliederd, UiJ^opo, Uippuris, cioi 
coda equina, 

L4ttuca^L4U4nda,Laputh<h 

ÌJiaior4n4p 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



DIEVONOUIO 3f 

Maiorana^ Marrubio , Melìlpt^ Mcliloto.MillefhgUc, 
Menta,Malua, 

Ncnufaryamcndue con i fiori, ì^igelìd. 
Origano, 

Peonia:,? apaucro domMco,Vdrietaria,?entafillOy Tcm 

trofclinOy?impincUa,Vcflinacay?iantagincamcnduCyl?or* 
tulaca,?oligono,cicè di centonodi^Vulcgio, 

Refe bianchc^^s rojìCyKuta domedica.Kofmarino^KH 
he a de tintori fatiuu,Kafano, 

Saluia, Sasftfi-agiajSatureiay Scorze difambuco sfiori, 
foglie yScabiofa^Scolopendria, Solano di più /pecie^^ua/ì fo 
lamente di Halicacabo, cioè (Alkekenghi ) La cui acqud 
dice Kemaclo , che cauano gli /pedali , Sempreuiua, Scr« 
pillo,Salice,Senecio. 

TimOyTapfo barbato, cioè Verbafco , Tanaceto , Tor« 
mentilla, ! 

Violeyalcriana, VirgdpaJìorii,cioÌDìp/àco, Verbe* 
na,Vcrmiculare,cioè Sempreuiua minore,Vrtica, 

Non habbiamo dipinto ciafcuna di queflc herbe, pcheft, 
ueggono ritratte dal naturale nelTherbolario del Yufchio. 

Di acque dcililUte da gli animali , oueroda loro parti, 
Cr e fcr ementi. "Et prima da animali intieri, 

V acqua di^illata da cagnuoli^non lafcia rinafcere ipe 
iì. And. Fornero, lo do poca fede a tali efquifiti rime di , cT 
ancora chefufieno ueri,non gli accetto, poi che ne habbia* 
tno altri più facili da trouare . 

Vogliono alcuni, che fi foffochi,<::^ di^iUi una cicogna 
intiera,come fifa l'acqua rofa,^ ugnere co quella le par* 
ti par alitiche, a' ritrattejauandole a uicenda con decottio 
ne de granchi uiuifenza fale , cr dicono^ che gioua mira» 
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T E S A V R O 

hìlmente continMiidoU, 

Altriycauate le interiora (Cum cicogna tenera^ che non 
habbi ancora uolato^ le pongono nel uentre un oncia di 
canfora,cX ^na dramma di ambro,dipoi ^illandolaync ca* 
nano tre acque diucrfc nel colore^ CT laudano lultitna^er 
far bcUa.o' pura la faccia, 

TfeJiiUafi acqua della gazza , leggi Brunfuicenfe , 
Kiffio.Et di caponc^dcUaquale fcriuercmo particolarmen 
tc,percbe lift compojìa in più modi. 

Stilla/i acqua di ranc,grancbiJumache,o' formiche, 

Bifangue di Anitre^Qaprij: affe^^ VitcUi, Kiffio,^ 
"Brunfuicenfe. 

Bifangue humano Brunfuicenfe , ÌCT difotto parlando 
della qumtacjfcntia. 

Del fegato,^ polmoni del uiteUo, 

Chimijli ufano il licore flillato di latte,(y anco chi fan 
no il borafo. 

Glie cofi mirabile appo Tartari , che V acqua fiillat<i 
dal latte ycmbriaca. Vercio il latte deue effer più l}>elfo, CT 
durava alquanto al fuocoima queiio forfè auiene del latte 
cauallino. Tuttauia ogni acqua più uolte stillata può fare 
il med:fìmo,percioche più fi falda, CT afottiglia, CT wc« 
glio riceue la forza del fuoco. Cardatw. 

Vfxno alcuni contra la quartana 1 acqua ihiUata di ui< 
no,0' di latte, cr Jhecialmente in Inghilterra, fecodo Bur 
do Lufitano. Alcuni la bcuono^ contra la iteritia , fecondo 
Giouawìi Gcuroto, 

Stilla fi particolarmente acqua del latte di capra. Lfg< 
Zi Kiffio. 

Acqua delfclc di bue. Leggi il medefim. 
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ti T E V O N O M O i4 

fiCcjM delld chUra,^ uitcUo,oucr rojfo dcWouo, 
Del Jpcrma delle rane troudto nelle acque, Kiffo, 
Del kcrco delle uacche.Leggi il mede fimo. 
Vromettono ctlct4ni,che Facijua jìilUta difierco humaM 
nojfana le fisìole,^' le ulcere corrofiue,(y difficili dn cu^ 
rare , cancri ^tignuole , CT ulcere del capo, che iiillano 
ffiarzàM^'^^ cic<i^rici della pelle^o' le albugini^t mac* 
chie da gli occhi. Beuendone , refìftc al mal caduco, g!ou<t 
k gli hidrcpici, caccia la pietra delle reni , cr della uefica, 
cr e medicina jingolare contra la morditura di cane arn 
rahbiato^ZT d'altre uenenofc morditure. Voglio cauato di 
^uclla,accrefccndo il fuoco,poi che s'è canata rac<jua,c più 
efficace alle fopradettc infermità. Matthcolo Sanefe^a'd 
tri.Lcggi cofe mirabili di quejìo appo Brunfuic, 

chimici ufano ì! orina d'huomo dc^illata , à rifolucre i 
metalli , cr gli fiampatori nel fuo inchiostro , ma qucùi 
U (tillano nelle boxe dalle rofc. 

PE VASI, ET ISTROMENTI, 

che fi ufano k dijiiliarc. 

Dicendo uafo dcflillatorio intendono il corpox'^ccha ò 
tozzitoftomata da Alemanni ( einfolben. ) 

chiamano alcuni corpo ò uafa 
corpolcto^wio che fia molto largo 
ouero zuc'ca qllo,ouc fi mette Pac 
quap deftillare. Siluio.Pcrche qa 
Ih uafo comparato al labico^comc 
ad un capo, ha forma di petto 6 di 
ucntre. Bulca/i in Arabico lo no* 




--3 ma Beten , ouer Batan,cioc uétrc, 

n ij 
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T E 5 A V R O 

Vdre che Athdttor figni fichi bozxA dppoi mcdeflmo, 
doue infegna k dièìillare Caccto^ 

Qibcr nel libro delle fornaci defcriue fAthanor ouer 
fiffdtorio.Cucicrbitd cioè zucca,è detu da Barbari bozza»^ 
1 uafì maggiori deWiiteJ^a figura uagliono k di/porre cT 
purificare, cr quando hi fogna di^illarejia materia dijpoe 
èia fi comparte in minor uafi . hambico figni fica il coro. 

po , o' il capo , ma più to^o il 
corpo, il capo ouer capitello , è 
il uafi) difi)pra,chaforma di ca 
po,o' c maggiore, cr più lungo, 
che quello di f otto, Moderni chi A 
mano quél uafo campanaio' ca^t 
pellaio' alcuni meta, cr in quel 
lo per la ejpiratione fi raccoglie 
rhumore à goccia à goccia. aU 
tri lo chiamano capelloni noftri celata ( ein helm, ) 

ha canna lunga Jj>orta fuori 
del Ubico, arche fi piega in giù, 
nomafi nafojbccco, cr fcmplice co. 
naie, per la cocauita delquale tut 
telcgoccie raccolte ìnfieme nello 
orlo interiore dellambico RiUa* 
no nel uafo fottopoflo nomato re^ 
cettatorio . Nomafi quel canale, 
nafoò becco, per la fimilitudine 
che tiene col becco de gli uccelli, cr co7 nafo de gli anima 
li. Quando fi lìillano gli ogli de' metalliche cofe, come del 
ncntolo,il uafo recipiente deue efier grande, perche altra* 
mente farà pcricolo,chc i uapori copio fi raccolti ne i uafi. 
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D T E V O N O M O 3S 
efcanofuorL Crcdcfi che con grandùo' larghi capitelli fi 
faccino U acque parimente gli egli migliori. 





'Lamhico cicco , che non ha nafo , ne beccarne meo Ver* 
lo interno, naie à preparare , rettificarcy CT alla eircuUt 
tione. Vn altra forte diquefti ha l'orlo^ cT ufajì Holendo 
cauare la flemma da acque , ouero ogli nel Sole, ò in ^Itro 
luocOfCome fi dirà parlando delTolio del uitriolo. 



I capiteUi,che fi pongono fom 
pra uafi corpolenti, no erti,m<t 
giacenti, non hanno t'orlo ìnte* 
riore,^ fi rafiomigliano i ed» 
dinidi terra. Siluio, 
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R O 

Vedi due capìtetlf\ 
come per lo foro di fou 
to parte dalla materici 
è portata in quello di 
fopra , iltjudle fi mijfc 
con rhfcriore , come 
chiaudto infleme, accio 
che non fi lieui uia quel 
di fotìo , che e luttato 
quàdohifognaua infott 
derc Ik frcfca materia 
t^el uafi> corpulento, il 
mede/imo. 



Ld formi capitello tal 
Uolta è alta à forma di piramidi 
de, acuta, cr taVhora larga tt4< 
la fommità , accioche pigliando 
più uapore, raccolga acqua più 
copiofay ma aUhora ricade daUx 
cima mi uafo largo. Siluio, 

Molti intcdofjo foblimare per 
dcfìiUare^ altri per foblimare in 
tendono Icuarenel Umbico per 
forza di fuoco la matcria,ch[iui 
fìdcue fermare j fi come molte 
cofe metalliche fi fobliìnaiu)* 
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l> I E xr O N 





OMO 3^ 

Altri ut applicano 
uafctti di uctro.ò di ter 
ranche chiamano Mufe, 
uno di (juali lattato, ticts 
ne la materia da dc^ìUa 
r€,l altro allotanato dal 
f%Qco riccuc rimmorc 
\ d'amcdne i colli raccoU 
\ to.Siluio. Quesìii^roa 
J menti dal uolgo lichiam 
ì mano ritorti j^t da fratt 
Zcfi cornuti. 
Mufa cornuta è ìflromcntó 
mufico detto da Alemanni canna 
difacco : cr è uafo torto , ilqual 
uale per defliUar quelle cofc^chc 
non li pofiono Icuare in alto» 
1/ uafo recipiente è pier lopit* 
una ampolla di uctro col collo IH 
gOyneUa cui bocca fi pom 
ne il nafo del lambico, 
perche iiia più ferma^ 
ouero douc too-na più co 
modo, Vajicirculatorij 
fono tali y che il uaport 
à uicenda fccndc^o' do^ 
poi mutato in licori 
dcfcende , come fi dirà 
parlando di putrefare^ 
Di quefti e migliore 
£ iiij 
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T E S A V R O 
^uel uafoyche fautore nomina di Hermcte per mio giudim 
cioJaUa figura del pclicano, perche fi come è dipinto ilpc 
licano^che col becco fi punga il petto , cojl c/ucào juafo ha 
due manechiyche fono canneUatiyCominciati dalla jommita 
del capOyfcendeno come un mczo cerchio ripiegadofl quatt 
fi nel principio del uentre , laqual figura quantunque con 
difficultà fi può hauer da i uitrari : tuttauia è la miglior 
di tutte^er fare la circulationeima non fi potendo hauer e, 
ufaremo la bozza col lambico cieco fenza labro^ouero un 
uafo intiero di uetro, che fia stretto nel mezo , che dd 
principio del uentre habbi un breue canale^ per loqualc jì 
poffa infonder ui thumore,o' cauarloje figure d'amenduc 
trattaremo nel trattato della quinta efientta,^ ragionerò 
mo nelfcriuere di altri uafi,^ fornaci in quell'opera. Le 
forme de i uaji fono diuerfe^ cr quajì infinite molto ufate 
da Chimifii» Siluio. Chi uuole intendere i nomi de diuerfl 
uafl. Legga Brunfuicenfe, Kiffio, Andrea Lonicero^ CT 
altri, Ciafcuno ft potrà fare quei modi^cheuorrà,doue ft 
lauora in uetri , come fi ueggono tra Suiceri uicino à Sca^ 
fufia,a' non longi da Baftlca,a' Selodoro.Ma ff fanno otm 
timi in Venetia di uetro bianco Jlche non fi può fare appo . 
voi. Cerca fAludele, leggi Gebro della fomma pcrfettione 
1 . 4. 4. 4. C2r nel libro delle fornaci, Alberto lo chiama 
Alutel , cioè uafo per le de^liUationi : cr co fi dice Bulcafl, 
il mede firn comanda, che fi foblimiVar fenico in padella 
uetriata, la cui forma defcriuc adhichbardic , nel capo di 
foblimare, Aluthelper th è lambico ufato da Alchimifti 
neUe de^iUationi, BeUuenfe. 

MATERIA DE VASI PER DESTIL« 

larej^ prima contrai uafl di pion;bo,^ di metallo^ 



D I E V O N O M O 37 
hf accjue {tillate per Balncum Marine tanto fono mi* 
%liori ài (jucUc, che fi fanno al fuoco con lambichi ilipiom 
bo^quanto l'oro e più degno del ferro , perche / c fatte per 
Balneum h\ari£, con i larghilo' g^an ucntri Jl pigliano 
fenza alcuno triiho odore di fumo, ò di arfnra, cr rendono 
ilnatiuo odore de hcrbe,ò fiori,da icjualifono rauateJUhc 
non riefce ne i communi lambichi di piombo, anzi Jì caua* 
no con questi poche ac(jue,c^ di raro ucngono fenz^ fumo, 
cr arfura^ilchc e mole Ilo, CT nociuo per beuere à gli infer 
mi, per che la tri fi a qualità del piombo, nuoce allo Jiomaco, 
cr 4 tutte le uifcer€,coji ancora quella del metallo , perciò 
I dotti cr periti ìAedici ufano le decottioni ,feguendo gli 
antichi. Ma le acque conueneuolmente dejlillate , cioè che 
confcruino l'odore , cr ftpore della fua pianta,non folate 
mente uagliono quàto le decottioni, ma ancora le uincono, 
perche effendo al gujìo più foaui, cr da uedere più chiare^ 
meglio delcttano.Perciò i buoni Medici,^' flyecialijì fac< 
tino il Balneum Maria:,o' fe haueràno più fatica,et Jpcfa 
fatisfcranno co quella à D/o,cr 4 gli huomini, Mattheolo, 
Biafmo al tutto le acque con piombo dejlillate , per la 
hìacca, cr altre malefiche qualità del piombo , cr Galeno 
biafmo l'acqua condotta per cannoni di piombo, perche 
caufa fcorticamento di budelle» Siluio, 

Kiefcono diucrfe le decottioni, CT le deflillationi per ri 
Jpctto de' uafl,pcrcib fi procuri,che fiauo di terra,ò di uc^ 
tro più toflo,che di mctallo.Quei di terra fiano di lutto pu 
ro,cr ben cotto come fono i ?arigini,i Balouafi,i Britoni^. 
ci,cT gli Spagnuoli. Quelli di uetro fono migliori, perche 
fono più puri, V fenza porofuà , ma più cari cr fi-ali, non 
glifcaldando CT raffreddando lentamente jcz in tale perU 



T E S A V R O 

colo fono quei ài tcrra,Verciò amcnduc fi lutano leggiera 
mente d'intorno con lutto fapimtix , quanto ha da toccare 
la uiolcntia del fuoco, quantunque fi mettono in cenere^ in 
fibbia^ouero in feccia di metaUo. 

Ma i uaji^nè' quali ftitlcranno le acque, ò i lor uapori, 
non hanno hifognoyche fi ano fortificati, I. a ragione ^per U 
quale io danno i u^tfì di ogni inetulìc.fc bcnfuffc oro ò ar< 
gcnto è di (Salcno , perche fc V acqua condotta per cannoni 
di piombo caufa fcorticamento di budcHc^quanto fi deucno 
temere le ccfe defiliate con padella ò capitello dipicmbof 
Aggiugniui che molta biacca fi raccoglie nella fuperficie 
interna del capitello di piombo com fi proua fìilLando lo 
, aceto, cofi quella per forz^t delVarfura con uapcre le pia 
mite agro,che afcendc da piante agre infetta effe acquerei 
le rende fpcffe , come Utte, finche non ua à fondo la parte 
grofJaXa rugine^chc fi genera da gli altri metalli, è tanto 
più nociua,quanto e ffa rugine e peggiore, che la biacca, I 
lambichi £ oro,cX d argento,quanto fono men nociui,tanto 
per la fpefa più dijficili da fare, Siluio, 

Ottimi fono i uafi di uetro,dopoi di terra uetriati dene 
tro,CiT fuori,indi i lambichi di ^agno,c:^ le padelle di pio* 
ho nel lambicare le rofe.Terzo i lambichi, cr le padelle di 
piombo,pcrcbe il fuoco temperato non nuoce al piombo,m 
tali padelle fi pongano in cenere criucllata,alt(^un palmo, 
non in fabbia. 

Quarto i lambichi di ramo {lagnati dentro. Quinto di 
Bronzo. Ma quei di ramo,0' più di bronzo hanno due in* 
commodi,primamente che danno le acque roj^eggianti, CT 
guafle dalTarfura, Valtro,che fempre è in quelli una fortz 
za uenenofa ;,pcrciò Gicuaiii de gli Ucnefit Brunfuicenfe 
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r>r EV GNOMO* 

UHote.chcfi Idfcim. Adunque poi che i Medici per iti fi imi 

hiafmno le acque degniate in metdUi nocim,jfìa bene aui*z 

farne i magiflrati.che nofia pcrmcffo k jheciali di uendcm 

re tali acque,parte nociue ^cj- parie inuiili : Bulga/i ufo. 

bozze di piombo à dcjhllare le rofc fecchc,ilche fi potYcb* 

he forfè concedere per quelle acque , che s hanno da ufare 

fuori del corpoMcuni non biafmauo i uafi dipuroxT otL 

timo ferro , dclquale dicono , che non uienc alcuna trilla 

qualità nella materia^ò ne i licori, u pare che alcune cofc 

mctallichejequaifi Mano con gagliardo, cr lungo fuo^ 

tOyhahbinobifogno de fi forti uafi. Giudichino di queiìo 

nitri, io gli Lfciareià gli Alchimiili, BulcaPi chiama un 

uafo nel fornello , che riceua P acqua togliente di una caL 

daia,che bolle uicinajopral qual uafo fi mette labozza^ 
doue fono le refe, 

DELLE FORNi\CL 
HO fcrittodidue generi di fornaci commede àde:^ 
Mare con ceneremo- Balneum Mari£, Uora defcriucrò 
wi altra fornace a uarij ufi,ma faccialmente douendo ftiL 
lare alcuna ccfa con fuoco uehemente , fi che no fia mczo 
alcuno tralfuoco,cr la bozza, dcue e la materia da desìit 
tare^colqualmodoflcaiwro alcuni egli ò licori cdu^ìici 
dicofe metalliche come V acqua forte. Valera afiMimart 
mettendo la caldaia nella fommita con una croce dìferro^ 
cr empiutala con cenere ò acqua.cT circondatala con luto 
comincierai quella diRillatione.V olendo fare acquà forte, 
'difubito metterai la bozza lutata fopra la croci Qnesìa 
fornace fi potrà fare fopra una groffa tauola di legno, co^ 
me ho fattoio per portarla ouefi uùole. Varai adunque fo^ 
^ pra una tauoU unfornclìo tanto grandc^che uì capifca dh 
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T E S A V R O 

tro una picciota hozxA , cr con le mura di pietra , CT luto 
Ben preparato, fid alto poco più di due piedi:, cT i muri di* 
{tanti tra loro poco ò meno di un piedcfattolfondo^uifd 
rai la porta D.di doue fi caui fuori la cenere JLaquale cad* 
derà fu la craticola de i carboni: et facendoui un altra era 
ticola interposta , per lacuale fcendeffe la cenere, facendo 
lo Jpacio inferiore più alto , non hifognerebbe cauarui fi 
fi>ejfo la ceneremo' il fuoco farebbe più uchemente, 

L a lettera I. c Valtra porta fopra la craticola, laqualc 



ho diffegnato co puti attrauerfati.QueUa porta peli e inft 
fiore Jba^a che fia tanto larga,chc uifipofia metter la ma 
no comodamente, V Morirà la croce di ferro di due ferri, e 
qucUo difotto e incauata, oue sincajìra V altro p trauerfo 
A. CT E. mostrano i quattro cantoni del forneUo,ne iquali 
fi facciano quattro J}>iragli,nomatidal uolgo uentilij, Frf* 
cendo questo fornello tondo, fi faranno gli /piragli uicino 
aUa crocejbfotto la caldaia difubito,ilche c fegnato co BJ<t 
tauokyfopra laquale è fabricatol fornello è modrata co7 
C.fcriuero difotto un' altro forneUo,per Volio de uitrioli. 

il fornello di Balneo Mari^Cy è dichiarato di fopra , 
parimente quello delle rofe. 

Delle fornaci chimiitiche , CJT depilatorie fcriue Gcm 
bro, ilquale moflra àfabricare il fornello pfetto a .4. 43 . 

T)e communi fornelli da rofe,^' fornelli di terra cotta^ 
benché alcuni gli facciano di metallo , parleremo di fotte, 
narrata prim la deflillatione con cenere. 
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O 3^ 

Df / pcgro 
nicoyò forno di A« 
ccdid , cioè di quel 
canalc,per loqudc 
fìfcddit Balneum 
MarÌ£e,s"è detto di 
fopra,trattandodi 
quel bagno in gca 
neralcy conofcere^ 
mo la differcntia 
de' carboni da gli 

orefici,etdaireJ)>e 
rientia. Bidonano 
quei difoffa p lo 

^triilo pus^zo.ma 
Zi fi commendano di 
fiigo,a'dtabictc. 

10 chiamo Dioptra 
^uelTi^omento, che fi 
tiene in mano auanti U 
faccia^perchc non ojfcn 

11 gran fuoco, auicim 
nandoui/i^C^rc nella far 
fna qua dipinta, 

l licori deMati fl 
conferuino in nmpoÙe 
di udrò, che fano di 
jlretta bocca.rfnchiuft 
con un coconc di legno^cr J^ccialmcnts dì fonerò otturato 
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T E S A V R O 

con cerd,^ kgdndoui w/w bergmincL 

COME SI OTTVRANO I VASIa 
cr jl forti jiuno con luto,oucro ultra cofa» 

L V T A R E fignificu urmurc b incro^arc con luto 
il capo^il corpo , Ic^rcmitì del mfo , col tufo recipiente, 
p meglio confcrture F odorerò le qiulitk delle cofc Pillate* 

vfvto alcuni luto fempUcc impastato con peli di bue, 

altri, fe non minganno.ui aT^giungono calce. 

Alcuni per fretta mefcol ao la chiara à^ouo con calce, 
perche to^o s'indura la materia. Altri compongono in aU 
tro modo il lutofapicntÌ£, il uaf>recipiente col nafo, non 
lu bifogno di luto tanto fermo,a' ballerà incorporare due 
parti di cera con una di raggia non commune di abictc,cy 
fpjrta, nu pur gatajiique facendola al fuoco, CT faceruioU 
cD.Urc p:r un ftfcio di {hrame.Cercal preparare la temi 
4 lutare per iiram, leggi Vliladio al cap, io. Scil capo 
farà più largo,cbe il corpo , Mi porrai di' intorno alquantct 
carta.Mettcraì carta bagnata ò panno lino di fuori cercai 
Ucoìnmil^ura^O' poi luterai, [l luto per unire labozz-i 
col Unibicojì dcue fare con creta,a' peli, lafciMidohfec 
care prima,cbeui fi ponga fuoco fotto, Bulcafi nelCoglio 
per fianchi, Sara più fermo il lnto,aggiungendo a peli, CT 
lana il fanguc di capro.cr più ualc fatto con fchiam. Co^ 
me fi faccia il luto per U fornaci , fi manifefia trattando 
del delìillare per cenere. 

Del figiilo dijtìermete, cioè di ri^^rigncre le bocche de 
uafi conforfice infuocata, ilrignendo leggiermente, et coa 
me poi fi debbano aprirejeggi vlfladio al cap.zo. 

U bozzcy che dcuono cfier toccate da fuoco , fi lui .via 
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or EVONOMO 40 

mte (f intorno due, cr tre uolte , Ufcidndo prima ficcare 
una crofla^prima che nifi fcpraponga r altra, udendo M 
lare acqua forteto uìtrìoh, De/Mando in cenere non fa 
hifiìgno di lutare : ma riguardando alla fragilità de" uafì, 
1 fi>ccialment€ mettendone affai in un fornello,ba/hrà luta< 
■ re una,ò due uohe. Alcuni fanno come habito di panno di 
.lanari Iquale allacciano con fUe ali: bozze , che Ji deuono 
mettere in Balneo Maricejjauendo ù metter uene affai. 

Dice fi che i uafi di uctro durano piulungamcnte al fuo 
co e fendo incrociati, poi che fon caldi con cera liquefatta* 

PREPAllATIONE AL. DESTILLARE* 

PERCHE coljliUare cerchiamo lafeparatione de 
gli elcmcti,oucroper uno ò più di loro, 6 per rimcucr quel 
li,a' cauare la quinta cjfcntia: cr non fi può fare fipara* 
tionefenza caldo , ilquale raccoglie le cofc, che fono di un 
genere, (cr natura iChmifli o' Medici trouarono uarif 
tnodi,perfar queflo.Et chiamano quefla preparatione con 
diuerfi iu)mi,cioc digeftione,fermcntatione , cr purifica^ 
tione.La chiamano dijpofitionc per rifletto di quella : che 
fifa nello flomaco per lo caldo naturale, ilquale opera che 
tutte le cofifi mutino in una cofa liìefa.Et è manifcfio,co 
me chi parlano men latinamcnte,ufano concoquerc, ciT dit» 
gerire indifferentemente ,preparàdo materia fcca nel li^ 
corcychiamarono per uoce più prcpia macerare, cr irfcn^ 
dere. Chi amafi fcr.ncntat ione, quando certa forza calda, 
N interna,^' aiutata, ouero eccitata da caldo ejìcrno , opera 
neWhumore, fi che una communc qualità co finrito caldo^ 
the licua le bolle,p€r tutiol corpo fia mcfcolata,^ cfiefa. 
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T E S A V K O 
come fifa nel mefcoUrc il leuato, òfermeto con U farina 
cr r aceto Jparfo in terra . Et è quell'affetto un principio 
di putref attiene in quelli, c hanno fouerchio humore. Da 
quella non è differente la purificatione ,fe non che il uafo 
doue è la medicina da ftiUare/ft mette in qualche materia 
putrida: folamente per conferuare tijlefjo caldo continuo 
cr uguale per alquanti giorni , con poca fatica , cr Jpefa. 
Non fi può a mio giudicio partecipare lodore^ne la qualie 
ta della materia putrefare con la medicina, ej^endo co di< 
ligentia rinchiufa la bocca alla bozza, benché altri jìano 
di parere dìuerfo.Verche emendo bene rinchiufo il uafo,no 
le può accadere uicio alcuno , er fe pure ui accade, quello 
non è per lo fterco,ouero altra caufa ejlerna, ma perche la 
materia nel uafo abbonda di humóre efcrementitio,ilqualc 
aggiontoui ogni caldo e^lerno, facilmente fiputrefa.ll ua 
fo di uetro,b€nche jlia lungamente nello flerco,non fi gua* 
jlcL,ne ofcura , effendo di uetro ottimo , come il vinetiano, 
ma il uerde contrahe come una nebbia nella fuperficie, 

il dejliUare fatto con co fa putrefatta , ò con flerco di 
tauaUo folo,ouero J}>arfo con calce f^ejìo mutata,ò co fcor 
ze humide,ò altre cofe corrotte, fi come giouerà in molte 
cofe a chimijli,cofi non lo deue accettare il Medico , per i 
legni, che rendono odore di cofa putrefatta ,Jpecialmente 
douendofi beuere,perchc meno importa deUc cofe, che s'ap 
plicano di fuori. 

Detta deJliUatione in flerco cauaUino,dicemmo fcriuen 
do de Balneo lAariteMora fi doueua trattare più toflo del 
, ' \ putrefar e, che del defiillare: Nia biafmandofi la putrefate 

' ' tione nello flerco cauaUino , poi che fi uitupera la difliUa^ 

* tione^non ho uoluto ej^rimerc in quefto la mia fententia» 

Putrefare 
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DI EVONOMO 4f 
Vutrefare con ^crco cauatlino fi fuolc fare in que^o 
tnodoyche fi fi>ruzz^ ogtt altro dijb con maggiore interual 
io lo Herco con acqua tepida , CT tathora non fi j^rwzXAy 
fc lo flerco farà caldo a haihanza.Mcttefi in unafofia fler 
co di cauaUo alto un picde^ CT calce alta un palmo, cr cofi. 
d uiccnda HercOyO' calce,^ fia lo {Icrco quanto potrebbe 
portare un f achino in tre fome. 

Alcuni infondcno prima in nino le cofe da deiìiUarc in 
una fccchia di (tagno,laquale pogono in uiua calce eflinti 
^ucndola jpcffo con acqua piouana. Altri mfcolano col 
flerco cauallino paglie di auena, et j^argendcui acqua cai 
da,pongono fopra il uafojlqualeauolgcno tutto con (hopti 
pa,ò panno , 6 facco in parte di cafa , oue non peruenga il 
freddo. Altri lo ripongono F autunno nelle uinaccie , altri 
ne gli ofii d'oliue,Jpremutone Voglio^che e uia ottima, fe« 
tondo Cardano. 

Ba^a porui farmenti tagliati^ per fare un lento caldo* 
Alcuni Alemanni fl-annc il uerno nelle flujfejoue fan* 
no iforneUi.A.baf^iy cr pongono di fopra due,ò tre bozze 
di uetro.B.pofate fopra uerghe di ferrod, fortificano di* 
agentemente con ìuto,Et riempiendo con fottilifiima arem 
na,ò cenere^ fipuo diitiUarc alcuna cofano' ho uoluto ejpe 
rimentare,a' preparare, òrcttificaredcm licori fcatu 
[ondo lafatica^o' t<i Jpcfa* 



9 
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T E S A- V R 0 

Alcuni uotendo 
' J^orre la materia da 
^yn^^^ * dciliilare nel Sole, fan 
^ ]■ no pecchi concaui^D, 
à quefl' effetto , iquali 
rcflet tetto i raggi, B. 
c hanno riceuuto nel 
uafo.cJoue è la mate^ 
ria. Sarebbe a quello 
più comoda la figura 
della parabola, D, con 
tana^cir e parabola da diuijìone del cono.cioè noce di pcx.< 
zco.uggi Archimede nel libro de gUJ^ecchi ardenti, 

"i;^^^' ^ • Si farebbe quel wf- 

defìmofofiendendobal 
le. A, chri{laUine,tra il 
uafo circulatorio, il 
Sole, B . fiche i raggi 
del Sole peruengano al 
uafo,C, per le balle, ma 
non ne ho fatto ejperic 
tia,ll fine di queite pre 
parationi e di cauare^ 
più facilmente , CT più copiofamcnte il licore de maggioc 
re efficacia. 

il tèpo della digeiiione è diuerfo fecondo la materiati a 
più foda ha bifogno di più lungo tepo, ma le herbe fiefche 
di meno quado fono macerate in uino,ò in altro licore,perm 
che fonorpiu moUi,ma lafciateui lungamente , diuerrebho* 
no mucide Jie herbe fecche uogliono 4quato più tempo, do* 
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poi ifmi^ indi k radici, fiche le feguenti ricercano quaH 
Aoppio tempo 5 le herbe frefche uogliono tre giorni, le feca 
che fette,i femi,a' quajì tutti gli aromati dodcci ò quator 
deci , le radici uentiotto, ò alquato meno, ejjendo frefche i 
Medici uogliono che alcune cofe fi ammoUifcano per quak 
Tanta giorni,^' chimiitipiu ancora le fiie metalliche, imtt 
yorta che fiano infuf: tridate,perche fi macerano in la me 
tamenotempo.che le intiere, Nelle acque come chiamano 
auree gli aromati tenuti in uino intieri per alquanti gior 
ni, fi cauano cr tridano,da nuouo infondendoli per alquatt 
ti giorni. 

Si fogliano putrefare le herbe nello flerco dicauallo 
quafipcr quatordici giorni, et in Balneo Mari£ due ò tre 
giorni naturali, Brunfuic. 

Hanno bi fogno di putrefattione le cofe difoiluntia feca 
'ca calda,dcnfa,a' cruda,piu, perche le altre di natura con 
traria,o' che fono preparate dalla natura,cr dal Sole, 

Vutrefattione fifa più tofto in nuuolo tempo,che in /c< 
reno, vlitadio. 

Molti 4ggiongono alquanta fale alle cofe,che fi deuo* 
no preparare, come al /angue de gli animali , cr 4 pe^ 
fci, Guainerio, 

Volendo dijporre le cofe,piglia il lambico cieco, cr fe 
Id materia farà pura,6 puro il licore, piglia il uafo circuì 
latorio,^ è di queiìi migliore il pelicanojbenche que^ho 4 
fatica fi può fare, o' non fenza gran lj)cfa, 

^ Volendo di/porre 6 putrefare, fi mette il uafo tutto fot 
to ljlerco cauallinofiucr nelle uinacce ere Ma al circuU 
torio Ja metà del uafo deue efier difopra dallo {Icrco ncWa 
ria libero,crfcddo,fi come nelle debiliti one vlitadio al 



.1 ! 
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À 1^ ò il V K O 

tdp.B.oue con molte parole infegn4kputrefattione* 
DI RETTIFICARE I 
licori destinati, 
LE dcque Mate in Bdneo Mar ice fi debbono tenere al 
Solc,(Cr rettificarccioc in uafo di uctro, U cui bocca jìa o^ 
turata con cuoro.a-fla pieno d'acqua Mata in tal modo, 
che rimaga nota la terza parte, cojìpoiho fia in arena fer 
uentepcr quaranta giorni per confummare la flemma, cr 
fi ponga ncW arena la terza parte del uafo, le acque ftilia< 
te di qualità calda infufe prima in uino ò in acqua di uita, 
perche non offendano coH troppo caldo, jì tengano infredl 
do luoco,^ fabbia humida per un mcfe,ò più, ejjendo Vacu 
qua molto calda,profondando la terza parte del uafo ncU 
fabbia,ouero la metà nel terreno della cancua.'Brunfuiccn. 

acque da nuouodìMatc fopralefcccieben tridatc,fl 
retti ficano,cT tanto piu,quanto più Jpcfio fi diMano: m^c. 
fi contentano alcuni di Mare due ò tre uolte, fi procura 
di cauarne la flemma ogni uolta con diligentia^ cr eflendo 
il primo licorc,ouero acqua de uita, fi pigli feparatamen* 
te t ultimo,che è più acquofo, cauatane la flemma, faccia/i 
t ultimo rettificare per circulatione^comc $c detto, ^ di< 
rafli nel capMUa quinta effentia. 

Ma perche ejpirì lUrfura rimaflaui,filafcino alquatt 
to le ampolle aperte, ofleruando però che non /piri infìemc 
la gratia daW odore, tre uolte delle fue forze. Siluio. Din 
uerfi licori defliUatì,^' mefcolati inftemc,douentano tur^ 
bidi,come fcelo,e le più uolte il licor uecchio,turba il nuo* 
uo. Ma fi fa chiaro^ CTpuro gittando fei, ouer otto goccie 
di aceto in tre libre di licor e ^Icquali trólsno i fondo k 
materUturbulenta. 



DI ÈVOMOMO 41 
t)E5TILLATIONE PER FELTRO* 

CHIMISMI più tofió j che Medici troUarono h 
fiiUare per feltro j per feparare U parte più liggiera più 
fottile^^ più pura Ma groffa e piena di feccia, I fughi di 
herbe fi poffoiio fìiUarc nel uafo. A. mettendout un panna 
B- di lana,la cui più larga parte fia nel uafo^ ma la più fot 
tile,che fi. uà riflrignendo, onero come fafcia acuta, ouero 
feffa in due ò tre,penda fuori del uafo^ilquale fiia alquan^ 
to inchinato J.a doue pende la faccia, fi poffono mettere aU 
quante fafcie fui margine lunghe un piede, per lequali flit 
UrhumoreneluafofottopoAo, Volendo fiiUar e due otre 
uolte Ufiefiofugo 6 licore pongafi il primo uafo dal lico^ 
re fu la fiala in alto,il fecondo più baffo^zT cefi per ordine 
con le fue fafcie dipano in ciafcun uafo, eccetto che neWul 
timojlguale folamente ficeue Vhumore , cr non lo mandd 
più in giù, 1 1 defiiUare pet feltro fifa con due uafi ritorti 
di uetrojben lutati uno più alto deWaltro^quado uogliamo 
cauare i licori preciofi dalle materie ben preparate in Bai 
neo Mari<e.VlJ}adio àcap,s6, il fugo pet quel firopo,cht 
fi fa con fugo agro dicedro fide fiitli per panno, ò feltro, 
altramente quando è freddo, fi r appigliarci cofiauienedeì 
fugo de naranzi,V limoni. 

Altri ftittano per feltro te decottioni delle herbe co letn 
to fuoco,lequali cuociono fin che uengano fpefie come me^ 
le, fi come delle radici del nero heUboro. Altri folamente 
le colano* 

L*ACQ.VA ARDENTE E* DI VITA 
fempliceje fue forzerà- Vufo diuerfo, 

F iij 
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L' A C CL V A di Ulta fi caua di uitio , cioc dalle fue 
f cecie, ilchc fanno chi la ucndono, lacuale forza non e pig 
por e. huUo dìcc,che fi può cauar da uino guafio^anzi che 
stillandolo più uoUcydiuienc più calda,^ fecca. Et Icfcca 
eie arfe fotvo molto calde, cr danno Voglio di Tartaro cali 
dij^imo, h\a per mio auifo,V acqua di uitacauata di uino, 
farà più foaue^o' difaporCyCT odore più grato,non riceuc 
nrfura,tT ^ pi^i dijpoita à cauarne la quinta effentia, 

Chiamafì Ancora acqua ardente quella , che fi mefcoU 
con Voglio kfare il faponf, laquale arde cr fecca il corpo. 
IFafii que^' acqua come lifciuia,con due ò tre parti di cene 
rCjCT una di calce^ar quella è più forte,neUaquale uno uoa 
no jlk difopra. Yatta adunque in tal modo, la prima è mi* 
gliore,ufandola per lo cauterio, come dicono i Monachi in 
Mefue. 

V acqua di uita f^efio jliUata, diuienc tanto acuta, che 
non p può bcuere. Cardano. Perciò chi ne uendono,la fliU 
tano folamente due uolte , per lauorare i uetri al fuoco 
qnattro fiate, 'Dicano come fiiUata una ò due uolte in uafl 
ferpentini ò in altri foliti, con canne di un brazzo nelle ce 
neri , fi poffa ridurre a perfettionc , finche deponga ogni 
flemma, perche fifa in quefìo modo più calda, cr più fotti 
tile,cr al gufìo più grata,a' odorifera. Non fi ufa Vikefn 
fa forma de lambichi à difiillare ogni fugo. 

A L C V N I cauano l acqua del ut no poflo in uafo 
grande di bronzo fopralfuoco,a' il fuo collo B.fia lungo 
tre piedi , CT grojfo col capitello C. lungo , di bronzo, CT 
pòntuto.Circondandolo la fecchia D.d€ciochel uaporepitt 
! to(to,o' in maggior copia fi codcnfi nel capitello raffrcdm 

^ t 
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datO:,ZT che Tdcquci no 
tiri feco il caldo del ut 
no. Altri in luoco del 
cotto^ CT del capitello, 
ufano canna di ferro 
bianco , ò di altro me*» 
tallo, laqual jìa ritorti 
ta come la coda del fer 
pe,o' perciò la noma^ 
no ferpentina, lacuale 
tengono per gra parte 
nelTacquaSiluio.BuU 
cap dice, Eahhiamo ueduto dipinte diuerfe forme de uafl 
per dijlillare Ucqua di ulta appo Gualtero Kiffio, cr An 

drea LonoccroXhe il nino fi pof 
fa deflillare , come raccto, leggi 
difotto dopol titolo dello lìiUom 
re in ceneri. 

Altri fopral coperchio deUé 
caldaia,doue c il uino^ò la feccia 
fanno la canneUa.A, dritta alTin 
fu,ma difotto larga , che quafl 
fia conforme, cr la piegano di fo 
pra quafl fac endone un dritto angulo,dirizzando per una 
fccchia piena di acqua foprapofla.o' ui la ritorceno, Cofl 
dicono^chefl caua copiofa. Gli /pedali fanno flmili ifìrom 
menti piccioli.che nomano uefiche , CT hauendo bi fogno de 
bumore fliUato d^alcuna herba.fubito lofantw , cr ui inm 
fondono fopra acqua, per cauarne maggior copia, ilche 
non kudOf 
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Vdcqud ardente è deflittata per quattro notte i ha^an 
XjctyCT purgata da ogni flemma, fe arde efjendo acce falche 
non rimanga nel fondo alcun fcgno di bumidità , ouero fc 
un pannicello bagnato in quella , cr appiccatoui fuoa 
€0 non fi uenirà ad abbruggiare , ilchc da indicio di 
maggior perfcttione, CT anco una goccia di oglio gittata^ 
ut andari àfondo,perche Veglio è acreo, et lafofiantia del 
fuoco,aUaquale fi riduce V acqua di uita tante uolte fliUam 
taydeue effer più leggiera.lAa oltre la calidità, di^ilìando 
la Jfyefiojouenta più fattile , perche il fuoco , quanto èpitt 
grojfoytàto più arde, e quato è più fottile,mcno abbruggia. 

Perciò una goccia 
d* acqua di uitapojia ftt 
la mano, quato è miglio 
re, tanto più tofio fmi* 
nuifce, Vn altro fcgno 
della fua perfcttione e, 
che Vambro accefo fots 
pra un cuchiaro co quel 
tamefcolato,arderà. Vl 
fladio dice al capo, i o ♦ 
Stillato^ nino due 6 tre 
molte,taglierai una JJjongia fottile in pezzi tanto grandi, 
che tocchino la bozza d'amenduc le parti difopra, et fi li* 
%hino aUa Jpongia quattro cordicelle,che pendano in fuori 
quando ut hauerai foprapofloH lambico, ficheda Jpongia 
nonpojfa cadere nel fondo dello fi i Ila torio , fi bagni poi in 
oglio di oliua, fi>remendola alquanto , accioche Voglio non 
xadda nella bozza,^ fi mcfcoli con acqua da defHUare,po 
ftouifopra'l lambicofia richiufo co cera ò raggia purga* 
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DIEVONOMO» 4/ 
t43i pilleranno per quefta Jpongia gli /piritico' non paf* 
fera la flemma per foglio, cT cofi ualera più una dc/ìiUa* 
tionCyche per lo pafjato con tre, [l lambico no habbia il lab 
bro interiore^ come il cieco^ma fta col becco, Queflo dice 
VlfladioA no/tri chiamano acqua morta la flemma, che ri 
mane infondo delle fccci fliìlate , percioche è injìpida , cT 
puzzolente. Honho fatto proua fe tale acqua puzzolente 
i caufata dalle fecci fole,6 pure ancora dal nino, Elcggafi 
uitu) ottimo nero ,rofloò bianco , per de fti Ilare F acqua di 
uita.ll nero cr ue echio rende più copio fa, CT migliore ac* 
qua,il fuoco da principio fia leggiero^ rs poi più uehcmen 
te^ma che non boglia il uino,V acqua che fc ne caua,fi chia» 
ma ardcnte,comc anima del uino. Et ejfendo defiilìata due 
. b tre uolte^chiamafl acqua fi'agante,che lignifica ardente, 
ouero odorifcra,Albcrto Magno.come lo cittano alcuni. 

lo odo che di cinque parti di f cecie con U prima CT fè^ 
tonda liillatione ue ne rimane una^ò poco meno, Qji^ftdo c 
confumata la flcmma,non fi perde cofa alcuna à defiillare, 
ma torna il mcdcfim,Di quattro mifurc di uino uicne una 
di acqua ardente nella prima fliUatione,piu ò meno fecon^ 
do la bontà del uino,neUa feconda deftiÙatione,di una mi* 
fura ricfce mezza, ideila terza , fi confuma una parte di 
cinque, neUa quarta niente fi perde JHUando conueneuoU 
mente, Etfegucndo à defiillare fi farà l'acqua perfettifiim 
ma con la noua defiiUatione, Ma per fcanfarc lafatica^^O' 
il tempo di lambì care tante uolte,ficontctiamc della quar 
ta fiiUatione, laquale chiamiamo perfetta, importa afm 
fai nflr omento àfar l'acqua più tofto ò più tar di per f et* 
taypcrche il uapore meglio fi flilla, cT diuiene perfetto in 
unaftiUatione con laferpentina^cioc canna mdofa co giri^ 
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che tre uolte con canna dritta. Glie da fapere^che co la pri 
majlillatione [ì pojìono cauarc tre acque diuerfeja prima 
è perfetta, cioè quella,che arde ; CT confumaft al fuoco, ZT 
un pannicello in quella bagnato non fi abbr uggia, per ciò 
ne farai JpeJ^o la proua^ CT quando hauera fornito di arde 
re,leuerai uia come cofa inutile quanto reflcrà nel dejiiìla 
torio. La feconda è meggiana tra utile,^ inutile. La ter< 
za uale folamente à chiarificare gli occhi,zT U faccia.La 
uandofene ogni di la mattina , da mezo di CT la fera,ma la 
uirtu della terza dijìillatione di uino fatta , forfè è uera^ 
ma de fecci,come fifa appo noi,non uale. Lo diflillatorio 
non jì empia piu,che le due parti, laf dando uacua la terz<t 
per dar luoco à i uapori, Que/ìo dice Lullo, 

LE FORZE DELL'ACCLVA DI VI- 
ta, fecondo Armido nel libro di ejfa acqua, 

ARNOLDO dcfcriue molte qualità deW acqua ài 
uita,ftel libro particolare di quella , lequali efa ha per fe 
fola,^ poi mefcolata con le medicine , o[ -"andò l'ordine 
de' dodici fegni da capo à piedi,perche i r \ e fi dan* 
no al capo, fon più elicaci , efjcndo datiq. "na é 

in Ariete, CT parimente ne glialtri, non dirò in qual modo 
(la uero^ma bene affermo, che qualiiquepiu dotto à noftra 
etd,tanto meno crede alle perfuafioni, che introdufiero gli 
Araldi nella mcdicina.V acqua di uita fimplice fecondo Ar 
noldo,che lo piglia da un non fo chi Theodorii.0 , rompe le 
apoftemme intrinfeche,beuendone,^bagnandone il corpo: 
cr emenda gli occhi rofiijO" caliginofi, Kijlrigne il fiuf*, 
fo delle lacrime, Vgnendo con queUd,gioua al paralitico^ 
acuifce l'ingegno^ rijlora k memoria, rallegra cr cor^erm 



DIEVONOMO 4^ 

ua la giouentujieua lentìgini, uolatiche, cr ogni macchia 
dclU faccia, <ÌargarizXAndofcnc cura la finanche , cr Ix 
nuola,pcr rhumorc languida.caccia la flemma,la gotta ro 
facca^pr il dolore de denti, Giona a Maniaci,^ à manenu 
conici.caccia il uenenoj: odore di quella acce fa uiola le mo 
fche.o' i reptilifreddiy cuoce le carni, cr conferua ipefci 
ila corrottione.Kacconcia il nino guafto.Caua la uinu dal 
leherbe.e' radici pojle in quella.per quattro giorni^altri 
dicono per quattro hore,eccetto la uiola, Vongafi inuafo 
di' argento ò di uetro ben chiufo.Yafii migliore di nino uecn 
thiopuro^cT ucrmiglio. Questo dice Arnoldo: Leggafì di 
(opra de i colori d'oro ,doue fi trattatto più altre cofe di 
quejV acqua. Et fi affegnano quafì tutte lefacultà,^ uir* 
tu ugualmente à quelli humori , alT acqua di ulta fempléce 
più alh compo{ì:a,a' affai più aUafua quinta effentia : cr 
ueggajl Lullo delie acque ardete. Ho ueduto un certo frag 
mento fcritto affegnato ad Alberto delle acque ardeti, M<t 
gli empirici ignoranti delle cofe^ay de tempi, forfè per in^ 
gannare quanti pojfono, attribuirono molti fcrtt ti a Gale 
no ad Hippocrate , ad Ariftotile di quell'acqua arden^ 
te, Ejfx cura tutte le fredde pajìioni.chc fi pofiono curare^ 
V Jpecialmente gli affetti del ceruello de nerui , c^r delle 
giontureilauando ffyejfo^cura le tignuoleje piagherei ogni 
rogna, Aiuta la milza,^ uccide tutti i uermi,ammenda il 
fiato puzzolenteMcua il dolore de lombi, l membri offe fi 
€on quella bagnati fi fanano, Qoferua da corrotticne le car 
nt,c:r i pefci, ma fi lauino con acqua commum , prima che 
fi mangino,ha canfora pofta in qUafi difiolucV acqua co 
mme,€roliopoflo in ^Ua^ua à fondo. Quefio diccAlbcrto^ 
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il fapore dì quejìa uince ogni faporc^ò' lo tnutd, pdru 
unente V odore uince ogni odore, LuUo. Ej^a conforta me 
glio il caldo naturale,piu che ognUltro rimedio è falutifctt 
ra aUo flomaco,al fegato^ cr al core.nodrifcc il fanguejjd 
mirabile^^ conuenicnte famigliarità con la natura humd 
na,apre cr purga la bocca di tutti i meati , CT le uene , cf 
slargando le cofe rinchiufc,conforta tutte le parti Jicua U 
ptanencomayCr Vanfict^j che fuole mutare gli affetti dello 
dnimOjO'fa gli animi ingcniofUo' animofljieua il dolore 
dal capojbagnando con quella^Effa caccia il dolore del ca* 
po beuuta à digiuno, uccide i uermi,caccia il mancamento 
d animojper Icquale fi ua in angofcia^fana le piaghe dalle 
parti uergognofCi lauandole con quella, foccorr e à chi pam 
tifcono diflomaco. Kouina tutti i fiori , conferita i corpi, 
chenonfianorodutidauermi,efclude lacanuteTXd' No/i 
fi concede alle grauide, ammenda la pituita onero il catara 
ro.Dona forza al coito,infufa nelle orecchie, aiuta V udire, 
beuuta con uino gioua al male caduco.Tenuta lungamente 
in bocca caccia uarij dolori de denti, Infufa ne gli occhia 
caccia le albugini^ CT le flufioni folamentc tenuta in bocu 
ca.Vieta per alquanto tempo il uenire della lepre,^ Poca 
cultaje piaghe putride fi fanano con pamiceUi bagnati in. 
queUa,^ foprapofii: con poca decottione de Appio,caccÌ4 
fuori le pietre della uefica, ¥a le donne feconde, cr nuoce 
alle grauide. Cura diuerfi dolori,cr pofta calda con flopa 
pa b altro empiafiro,gioua à confolidare gli ofi rotti^Bam 
gnando con quella le gambe, caccia lo fj^afmo. Di dottore 
fcnza nome, . 

Ho conofciuto una donna uccchiafi igida^chacheticdg 
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fifatidU in un fudmo rifcddato con quejia acqua acefa. 

Alcuni cittanoil tefiimonio diCojlantino deW acqua 
a uita,Vale alla difficultci d'orinare, i terzana,4 quarta* 
va fcbre^con humor freddo congionta^al lupo^à ucrmi, a do 
lore dipiaghc.Kompc la pietra deUc reni,^ la cacci a,pro 
uoca i mcfi alle donne , cr fa ufcire del uentre i morti fi^t 
gliuoli con poco dolore. Ammenda ifìufii del uetrc di qua*i 
lunquc colore.Dicono quella ej^crperfetta,che fìa ridetta 
a dieci parti di uino ad una , ilchepenfo che fi faccia con 
la terza,ò quarta ^illatione. Bacandone il capo,uccide i 
ucrmije crollcja rogna Ja porrigine^o" le piaghe del cac 
po, che fallano marza, licua le macchie della faccia, C di 
altro luoco. Gli ouifcnza la gufcia pofii in quella, fi cuo^, 
ciono,^ faiu Vapoplef^ia, le gonfiature, le flemme , il te* 
nefmo,cr la flanchczza , rende pura, CT delicata la pelle. 
Vale finalmente à morditure di cane rabbiofo, V acqua ar* 
dente fana ogni ferita lauandola con queUa, fiche non gli 
fuo ucnirfpafmo, 

10 uedcndo come T acqua ardente fcalda,et dcfecca trop 
po,ui mefcolai mcle,che la faceua al benere più foauc , CT 
gioucuole ad un fiomaco fi-eddo, Ipccialmete nel uerno,aL 
cuni la mcfcoUno con acqua mclata,ò con apomlite, fatto 
da nofi:ri confaue. Alcuni mangiano fichi fecchi, v caldi 
fi>rnzzati con quella.Et è lecito mefcolare in ognifiroppo 
qualche dQlcczza,come ricerca V infermità* 

. ■^f^^^^^^^f P^^^e d'acqua di ulta non lafcia guaflare il 
uino,ilfo!fo è miglior c,ma l'odore fcuoprc VingannoAl me 
defimo può fare lo alu ine, ma nuocono amcndue alla fani* 
tà. Cardano, 

11 uino guaftv per lo faporc de uafì ò dcUe uue,fi fand 



con dequd ài uìu^tìjleffa purga il uino , che fli per guu 
ftdrjl,^ fmd lo acctofoSinalmentc racconcia il uino gua 
^o,zTfa il buono miglior e, Mberto Magno da alcuni ciu 
tato.Quando fi infonde il uafo nel uino , tnolti ui pongono 
unapicciola balla difolfo acccfo , altri itoppa bagnata in 
acqua di uita.Vino alqud fi da ognifapore et odore in un 
momentOjCofa molto utile per ricchi ^che uogliono far moe, 
{Ira de più uini,o'fepolfono comunicare àquc^i uini i 
modi di diuerfe qualità . Herbe CT aromate di ogni forte 
fi infondono nelle acque ardente^o" fi eaua in que^o modo 
la forza CT uirtu loro : CT fi mefcolera di queifacts 
qua cofì condita nel uino , che fi ha da beuere . Arnoldo 
daUa quinta efientia del uino fi dira nel titolo della quin* 
ta effentia. 



DI COSE ARIDE, CHE SI INFON* 
àono in qualche licore per ihillare* 

LE C0 5E fecche cay aride mn fi poj^ono (liUare 
non effendo infufe cr ammollite in qualche licoretDi quem 
éhe hora fcriuerò , ma delle frefche, le quai sammolifcono 
in qualche licore , prima che fi ihiUino , w tratterò neUc 
acque compofite,quantunque fi poj^ino tra le composte an 
nouerare quelle , che hora fi defcriuono, Prima fi portano 
le cofe aride CT ft infondano in aceto ò uino^ in acqua di 
pioggia ò di fontana cT que^e ò crude, ò itiUate . Vacem 
to a" il uino fi filila una o due uolteàqueW effetto fìpOA 
iranno macerare in fugo di alcuna pianta crudo^o fiillato 
che è meglio, V acqua di uita rettificata con aromati^mea^ 
glio flconuicncà macerare le cofe,fenon fchiuiamola 
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DI KVONOJWO, 
troppd cali dita ne i licori . Alcuni fl ili arto cindtnomo^ in^ 
fufaui acqua di fontana come dicono parlando de gli 
egli , ifcmi cr altri aromati^ de i quali fi caua Voglio ji 
mmoUifcono nei mede fimi licori. Et è meglio per mio 
auifo Pillare in le cenere à Icto fuoco.Di tutte quelle cofe 
fecche CT infufc delle acque dette auree , che fi fanno con 
faluia cr altre herbe odorifere, cr aromati infufi,dircmo 
trattando delle acque compone. Importa affai quanto tem 
pojiiano in infufione, perche le cofe tenere, frefche,e rare 
hano\bi fogno di minor tempo^che le fecche groffe et fodciet 
pi^ate^che intiereje radici più tofto,che ifemi,^ aroma* 
ti, leggi difopra del preparare le cofe da fli Ilare, La uoU 
gare confuetudine infonde prima in uino le cofe fecche, CT 
poi le lìiUdJnafime quelle,che fi ricercano per V odore co* 
me aromatica' herbe odorifere. Le altre cofe, il cui odore^ 
Crfapore uogliamo confcruare nel licore fliUato,ftflimm 
no in uino,comc è fopr adetto deW acqua d^affentio,^ di co 
fcruare le forze de rimedi nelle acque fliUate.Et ueramen 
te queUe,che effendo frefche,abbondano di humore, et per^ 
ciò fon meno odorifere, fi commendano più i licori,quando 
fin fecche, fe 5 in fondino in uino, ma le herbe rare ò fenza 
odore,che deueno raffreddare, ouero humidire ,fia meglio 
ftiUarle fi'cfche. Se non quando per lo tempo dell'anno, ò 
per non hauerne di frefche,fiamo ajìretti di ricorrere alle 
fecche^ 

ACCLVA GENTIANA. 

BALLA centiana grande (le cui radici fono gtaC. 
fisime,^ infufe in uino,non fi corropono,ne lafciano cor^ 
rompere il um.come ho prouatopcr due anni)libre quat. 
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tro de rxdici jrefche, 6 più tofio feccheMglì<i^c mmUrric 
tCy^ polle in due gran udjì ài uetro uicino dUa fornace in 
ordincy ouero le foJj>endcrai in un uafo rinchiufo con dili* 
gentia infondèdoui ottimo uino, che ftia difopra due deta, 
cr cLggiugniuifpcffo uino, finche le radici cefjatto difor^ 
hirncycr fcmpre il uino le fta difopra due deta, CT lafcian 
dote cojì per un mcfe , dijiribuirai il uino , CT le radici in 
due ua/tyCT le JliUerai in Balneo mri£ , ouero in cenere 
con lento fuoco. Leggi delle acque compofle cerca l'acqua 
di centaurio minorerà' dcìU Gentiana infìeme col uino,lc 
pomeUe del Giunipero, ancor che fiano aride, infufe[in ui<, 
no ottimo, rendono il licore di odor foaue, Ma taffentio po 
chi giorni macerato rende atnarisjlmo, er c^icace licore: 
cr più fliUandolo in cenercio' io ho ej^erimentato uno 
ialtro. 

Piretro uerdc 6 fecco fi infonde in uino , ò in aceto , ^ 
fasji la fcmplice diliiUatione, 

he cofe infufe in acqua di uitajie danno lafua proprie^ 
ta^mx intendo^che lo fanno con più efficacia , mefcolando i 
rimedi pelati con f cecie di uinoJeUequali i no^ripiu tot 
fto,che di uino cauano Facqua di uita. Cofi fi prepara lUc 
qua di affcntiOyCT altre, Queflo mi fu infcgnato per cofs 
fecreta^ma io non ne ho fatto rejf>:rientia. 

Faccndofi acqua rofa di rofe fccche , s'infonde fopra di 
quelle tanta acqua,cbc fi pof^ino ammoUircNicttédola poi 
in bozze di uctro^ò di piombo^diflilla lentamente, Quefia 
acqua ualera per rimcdij, et per ornamento.cioè per Codo 
I re. alcuni infri iono dicci libre dUoqua, fopra una di ro< 

* fe fecche , cT dìjhllano acqua aj^ai buona, nu fifa quefio, 

' quando non fc ne poffo no haucr difrefche^ Buica fì. 

Kofi 
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"Kofe incarnate fecche^o' humidite con udpùfe d'acqua 
calda, {tiUdU^renderamo buona acqua rofa, Siluìo, 

V acqua ò fugo dcUa noce uomica cauato con fuoco, fi 
conforma k quetta nel colorc^ma non neWodorc^e anco nel 
fapore^cy è potenti 1^ imo rimedio contra ueneni. Cardano 
nel fecondo della fottilità. Ut poco dopoi. Se il ueneno pi* 
%liato farà nel uentricoloifono preHisftmi quei rimedi ^che 
prouocano il uomito, come acqua Jifcia, oglio^acqua delia, 
noce uomica.ìo penfo che s* intenda per lo fugo cauato con 
fuoco,V acqua da quella ^iUataMa cffendo la noce uomicd 
durisfima cr feccafi uede che le radature di quella fi ma^ 
cerano in acquajn uino^ in acqua di uita, ò in aceto» lo U 
macererei in aceto,pcrche di fua natura re fide kiueleni^ 
CT prouoca il uomito, 

"Brunfuicenfe dice,che le acque di frtfche piante fciUa* 
te, fi debbono aUe altre preporre Jequali non fi potendo ha 
nere per qualche caufa,ouero perche fiano portate di lun* 
t ano fecche, come f^ica,faliunca,^icM,fchenuanthos, Upim 
timo cr altre Jle aride in queflo modo éillerai.Nel mefe di 
Maggio ogni anno auante che nafca il Sole,che non habbia 
piouuto la notte,^ che fia il cielo fereno , raccoglierai la 
ruggiata da qualche prato di fiori diuerfi,che non fia Iuok 
co acquofo,ne caliginofo,ne in luoco concauo, ma più to^lo 
in un monte, fe è pospbile , Par recoglier ai coit un len< 
zuolo ilefo , trahendolo per le herbe , fin chauerà forbito 
affai ruggiata Jo /premerai in qualche uafo, CT cofi facen 
do più uolte, finche ne hauerai raccolto a ba^anza , ^iUe^ 
fai queila ruggiada tre uolte in balneo Marice, cr la ret* 
tifichcrai al Sole, cioè nella fabbia ardente per quaranta 
porni,^ la confcruerai per un'anno, 

G 
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Ad ogni tepq dcWdtttU) che uorrai hduer licm di herbe 
fecchc aWombr4,ne pigliar ai una quantità mettendola in 
uafo di uetro ^l^ruxzundole con acqua , CT infondendone 
prima quanto cuopre effe herbe , ^ da nuouo due cotanto, 
cr tenutole due ò tre giorni neUo {herco cauallino^ le di^il 
Icraiy dipoi facendole putrefarcele Pillerai da nuouo , coft 
replicando /in alia terza uolta. Qjie^' acqua fera miglio^ 
re.chc aggiongendo ad Ufia parte di rofc fecche^ò d'altre 
herbe, die ci dUcqua commune^o' fubito di^iillar e, fecondo 
"Bulcaji. Vn Medico peritisfìmo dice^che Pillando noue fa, 
tCy al modofopradetto infondèdo in ruggiada , uenirà mi^ 
gliore acquayChe difrefche rofejiequali hanno affai fiema. 
Il mcdefimo dice,che la ruggiada kiUata noue uolte trahe 
i fe le forze dette piante in quella infiife^non meno,che Vac 
qua di uita, Brutffuicenfe, 

La ruggiada ha in fe uirtu medicinale , come infegna 
"Brunfuic. deW acqua iiillata una foccaccia di farina con 
la ruggiada della notte di fan Giouanni/ana da mal cadum 
co 4 chi la mangia, Alejfandro Benedetto. 



LA Q.VINTA ESSENTIA 
DE REMEDI. 




CHIAMANQ quinta efentia in ogni pianta,meM 
tallo, animale, CT in dafcuna fua parte, la fomma cr ccle< 
élc loro facultàyCT uirtu , laquale con uigore di tutta Vcfa. 
fentia,^' purità, fcnza ogni qualità elemcntale 6 fcnjibit 
le(benche non fcnza le qualità fue ) conferua la fanità del 
corpo humano,prolonga la giouentu, ritarda la uecchiez* 
^rfjCr caccia ogni infermita,Kaimondo Lullo fu il primo^ 
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fhe nefcrijjc^^lofeguirono fcriumdone GìoUani di RUm 
pefefia,Bmnfuic,vllhdio,ct altripochL ui è una quiit 
td cfientiafemplice dì nino, er di acqua ardente, ér anco^ 
ra di Chclidoniajifanguc humano di fragole d'Antimo^ 
nio zp-G. vn'' altra c compofla, quando fi aggiùngono alcu^ 
ni rimedi ad alcuna quinta ej^entia perfetta:, acciochc tiri 
ife le forze di quelli, CT 4 quefie fl puQ an nouerarc Vau^ 
fum potabile. 

Cardam dubitò fet acqua detta quinta efientia jl può 
far temperata, ht queflafarà l'etere, cicèfoflantia fottio 
lisjim mobile, laquale co"l modo temperato contiene infc 
p-an caldo, Quefra adunque può conferuare le forze cr 
prolongare la uita. Perciò eJ^endofottilipma, ftmefcol4 
con llmmido,penetrando anco lefode, ^fepara gli efcrem 
menti,che ui fono. Et perche ha infe gran caldo , caccia o. 
gm cofa impura,^ rifiora il caldo naturale, vecchiezza 
altro non e,che^ diminutione del caldo naturale, a- fi minui 
lce,perche glie uietatol moto, come dicemmo del fuoco.Ut^ 
prohibifce il moto la copia della fo/lantia terrea : Perche 
la terra fola ha più materia,^ è al tutto immobile.nueU 
l acqua adunque ejfendo di caldo cofl temperato,no affli^. 
ge il core , ne mole fra il fegato , perciò quefla fola ualek 
far quanto dicemmo.Quando adunque l'acqua di uita col 
continuo moto circolare, tenendo lafottilitk, shauerà /ho 
filata di acutezza,odore z^fapore, ejfa douenta etere,^ 
^Uhora rende oJore.Et altro non è odore fragr4te,che acu. 
to,^ moderato,^ e di quefio inditio,che il pcucre no ren. 
(te tale odore Perciò V acqua ar dente tonpcrata, pur che 
conjerui lafottilità,rende odore acuto, et cefi douenta ete. 
rc¥asji unacqua,che rijiora la giouentu co- c^rm eterea. 
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con thetehopiCf n: nidi apprejìo mio padre» Md <jue/ld 
trauagliai corpi , fu una finta imaginc di gioucntu : md 
f etere caufa,che fc La conferai chi la pojjcdc : l'etere è più 
fattile dclfuocojche è calidifiimo, perche cffendo contiguo 
al cielojè leggierijìimo, moderando co l moto circula^ 
re il caldojche piglid dalie jieìle^conferua la fottilitkio' itt 
tal modo (Quest'acqua ridotta col caldo del fuoco ha gran 
4iJ?ima fottilitàjacquiflacoH moto la temperatura, cr fi 
rafjredda.Perciò quefia cr l'etere fono quafi un mczo tra 
le cofc mortalità' immortali, Et hauendo il luoco,la tempe 
ratura cr la foftantia^non fi può corrompere, Elfcndo poi 
fi>inta in giù fi raffredda, cr pajfate più età, fi corrompe, 
perciò dico da nuouo ej^a effcre quafi un mezo tra le cofe 
mortaliyO' immortali,quale dicono gli Stoici ej^ere Pania 
ma humana. Cardano» 

La uirtu di qualunque cofa è nafcofld nella quinta eft 
fentia^calda, fredda, humida,^ fecca, CT opera come prim. 
ma nelfuo mi(ioJ> con la fua materia,ma con modi più ce* 
Ufii^O' mirabili, ì^eplicata alquante uolte la delliUatione 
fopra lefecci , interponendouifi fempre nuoua digejiione^ 
cgni acqua fi deue circulare nello fterco cauaUino, 6 altro 
ue^ finche uenga difoauisfimo acuto odore Jlquale fi ricer 
ca in ogni quinta effentia, Bafia ddefliUare alcune cofe^ 
. una ò due uolte,^ circolare , dopo alquanti giorni, fe rits 
marra alquanto di terra ò de fecci nel fondo del circuld^ 
torio , fi uoti fuori, Ld quintd effentid del uino, non ab* 
bruggia la bocca^cT non i più acqua ardente,ma piu fottim 
l^iV fi noma cielo, alquale dicemmo, che fi aggiongono le 
fieUe, quando fi macerano in quella herbe di qualità diuer* 
fe contra uarie infermità, com diremo delle acque di Hit a 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



DT tv GNOMO 

tompoflc. Sifolefica poi^GT indora quando le diam la uif 
tu del Sole , CT delforo , come dicemmo dclToro pctalile, 
Quafi tutto quello dice LuQo. 

La quinta efjerrtia di ogni medicina hamiUeuolte pin 
uir turche prima, finche il.corpo era dementato, 

COME SI CAVA DA OGNr C05A 
la quinta ef^entia,^fi applicano le fue forze al corpo h» 
mano. huUo della quinta cfjentia, 

P V O S S I cauare da ogni co fa la quinta ej^étia, cioè 
de legni, frutti, fiori, radici, foglie Jemi, pietre , metaUit 
camita' di qualunque /Jjecie in quello modo. 

Metterai neUa quinta effcntia del uino pura,zT perfeù 
ta ogni cofaji che uorrai cauare la quinta eiìentia:ten€n< 
dola al Sole daprimauera , ouero in un uafoa lento fuocó. 
cr in tre hore hauerai la quinta ej^entia di ogni ccfa , coti 
la quinta effentia del uino , laquale fl muterà nelU n4tur4 
della cofa irnpoflaui,fefcalda,raffieddaMmidifce,feccd^ 
purga,^!r e di qualunque conditionc,cr odore^non folamen 
te farà il medefimo effetto ^ ma neWijìeJ^o grado, non pitu 
tu Ktcno^ 

i^arra poi inmedi,chc fono caldi nel primo ^adoM 
poi del fecondo ferzo,a' quarto,^ fa il medefimo de fred 
diMmidi,vfecchi. Infegna poi generalmente i gradì di 
rimedi con le loro milìioni^o' ar ificio. Vi aggiugne poi 
I nomi deUcfecode qualità,tuttejequai ccfe tralafcio. Seri 
ttendo 4 dotti Medici, er per non confondere le parti deUa 
fcientia. Nel fecondo libro infegna quai rimedi fi debbono 
mejcolare con laquintaejfentia dei uino contri ad ogni 

G iij 
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infermitlyZf Jffecialmente alle più greui,a' <jUdJ{ incuYd^ 
jbilL Kogerio B4co fcriffe delle uirtu deW acqua di uita^ 
per i dodecifegni fecondo le infermità dal capo fin^kpieti 
di^aggiugnendoui acque, CT medicine , fecondo la qualità 
delle malattìe, Qjteflo sajfegnd ad Arnoldo de ViUanoua, 

Giouanni Bracefco a nojira età peritisjim neWartc 
chimica^nel Dialogo , doue introdudeà parlare Lullo , CJ* 
Uemogorgone , ilquale ej^o autore ha compofto in Italidix 
noyinfieme con un altro fopra tej^ojitione de i libri di Gu 
bro'.O' Giouanni Mreio glifiampa latini in Norember*: 
%a fenzd nome deWautore,dice la quinta ejfentia, che uale 
d conferuare^zf pyolongare la aita humana, non jì cauare 
da piante, da ammaliane da gemme, ma folamente da i mea 
tdUi, fecondo Lullo. Douendo effere quefla medicina incor 
rottibile,0' uincere tutte le cofe elementate, gli è neceffa* 
rio^che fi caui da materia, da ogni corrottione aliena. Tu 
Demogorgone diceflineltuo libro de fecretidi natura^ 
che queftafi caui del uino uermiglio,cr lo conferma Gio* 
,uanni della Kupefej^a* Altri uogliono,che fi caui di Chea 
Ìidonia,4ltri difangue humano. Tu prendi errore ò Kai^ 
mondo fe penfi,che gli fcr itti de i filofofi s'intendano , co* 
me è il fuofuono^masfimamente in quefla fcientia, doue 
ifuatUc più chiaramente parlano, tanto fono i lor fcr itti 
più ofcuri,perclunno parlato con fimilitudini, et enigmi* 

Demog, Che fimilitudine hanno ufato in queflofKaim* 
il uecchio filofofo dice, che quefia medicina fi uaria di co 
lore in colore,^' difapore in fapore, ^ anco di natura in 
natura,^ perciò fono moltiplicati ifuoi nomi, 

hlinoi filofofo dicesse dimandaremOjper che fia fatto 
rofio,prima che ricmffe la bianchezza fi riJ}>onde,che il 



D I E V O N O M O 



rojo due mite fi fu negrczzarc, cr due mite piglia il eòa 
love citrino. Ver che il uim uerimglio,(:^ il [angue buma^ 
no riceue due mite il color rojfo, cioè poi che è putrefatto^ 
cr ncU<i dejMatiofie, gli antichi parlando per fimilitudil 
nc,la chiamarono uino uermiglio.fanguc humano Jangue 
di dragona- fimili. Q:ieifcgnt di Giouant dalla Rupe feftz 
fa daUa quinta effentia perfetta , cioè che pofia in un cann 
tone di cafa,mirabilmente trahe à fe chi ui entrano.o' che 
ipoflafopra una torre, fi raccolgono à quella tutti gli uc 
celii,che comprendono la foauità di quell'odore : s'intende 
dUegoricamente,pcr la torre la fornace, poda nel cantone 
di cafajoue fi mette la bozza di uetro con la materia, chi 
entrano in cafa , cr gli uccelli , che ui uolano lignificano 
quei lì>iriti,a' uapori, iqualiper uirtu del caldo afcendea 
no per lo collo della bozza , iqùali quando fi fermano fen^ 
zapiu afcendere,manifeflano l'humidità acquofa,non an^ 
Cora ej^er confumata,ne raddolcita la materia,ne anco per ' 
fettionata la medicinaicj fu di quefto parere Kafì. 

COME SI CAVA DEL VINO lA 
quinta ej^cntta fecondo Vlftadio cr Lullo. 

STILLERAI quattro uolte nel lambico uino oU 
timo di qualunque colore, come fi fa communemente Vac* 
qua di Ulta, cr diftiUandolo più uolte, giouerl La pron 
ua che fia benefiiliato è , che ardendone in uafo d'argenm 
to , 0 diftagnofi confumi tutto : di modo che non rimanm 
ga alcuna humidità nel uafo^Pongafi preparato in tal mo^ 
do nelpelecam uafo co due manichi, nomato anco di Hcr* 

G iiij 
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mtejptflo cui foro di fopra fi può metteremo* cdUdre U 
materia da circolare j cr lutatoci uafo con luto forte , con 
calce mefcolato: cofi col frequente montare^ o'fccndere, 
t acqua fi muterà in quinta effentia. il uino cofi defliUato 
àncora che hdbbia i qu<ùtro elementiituttauia per lo jpef< 
fo muouimento fu cr giù ypajja da corrottibile , quafi in 

incorrottibilejc ftiUoti 
do Jpeffo^fi fcpara il 
grojfo dal fattile^ Vinta 
puro dal puro , con Vaa 
fcendere, cr defcederCy 
quanto più auiene qucte 
fio nel uafo defiillato< 
rioyoueè fmojfa milk 
migliar a di uolte fu cr 
giu.Deueft credere che 
la elementare conque< 
fio motOyfi muti in non 
'tUììUntdfe^ZT corpo non corrottibile. Siche queila quinta 
efientia tanto fìa rimofja detta corrottione del corpo eleme 
èare,quanfo ej^o cielo e più incorrottibile^chè i quattro eie 
menti,Yatta più Uólte quefla cìrculatione,fe apre fìnalmc 
te il foro difopraji doue comprenderai daK odore foauifn 
\ fimoyfe non rimane co fa alcuna de' quattro eletnenti, cht 

non fra mutata in quinta effentia, Ver che fe è perfetta,nci 
I ufcirà un odore foauisfimo CT acuto , cr tanto eccellente^ 

I che a chi lo gode, pare di effere leuato da terra à cielo , if 

I godere un odore celefte. Quefio uapore ritirato in quaU 

i che cantone di cafa,empirà di maniera la cafa , che ti parn 

\ rk di non hauer maifentito cofa più foaue , più amcndi m 
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più odorifera.Et mettendone fopra una torrc^itHrahcràcn 
gni forte di uccelli uicini. non fentcndo quella foaue 
gratta di odore.chiudemì il pcUcano, er lutato d'auantag 
giojo rimetterai cdlct dcfiillatione circulatoria , finche fi 
ttegga ej^er perfetta efia c/uinta cffentia , ouero Mercuria 
uegetahile.'Et ha non foluvicntc l'odore, crfaporc ecccUen 
tiJ^imo,ma ctiandio una certa natura incorruttibile cerca 
te altre medicine. ìit ueramcntc non caufa adudione in hoc 
ca,comc V acqua di ulta, ne tiene humidita ò flemma , ptra 
che ogni materia terrcfle^o' dementare flà giufo nel 
fondo. 



IN Q.VAL MODO SI CAVI CON 
minor Jpefa la quinta efientia , fecondo i mede fimi morii 
per comodare ipoueri* 

METTI flerco cauaUino in Uafo B. profondò , CT 
\grande,ouero infojfa fatta a quefl^ffetto, nel mezo met^ 
ter ai il uafo deJlillatorio.Cpieno di materia da deftillare, 
fi che rimanga fvpra lo fterco la terza parte : accioche U 
mata-iapofia montare, CT fcenderc , cr mutar jì in acqua 
chiart^jimaimahifognarimuouerclo flerco almeno una 

uolta alla fettimana, il medejU 
tao ppuo fare in uinaccie difrè 
fco Jpremute nella uendcma,oue 
rane giorni catiicoitrì alSolc^ 
fi può ctiandio cauarc la quitim 
ta effentia di uino turhido , imm 
mondo cr putrido , pur che mn 
fu acetofo , cr uediamo ftiUm 
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T E S A V R O 
ot-timd dcqtid Ai aita da uino , n<tto in buon luoco , eincoY^ 
che fìa turbido,(y di trijio fapore, 

Euui un altro modo à cduat 
la fenzafatica.Mctti in hozzd 
con lungo coUo,^ un foro di fo 
pra,ecceUentisflma acqua di ui 
ta, CT chiupìlforo con cera , lo 
luterai bene con cera prepara* 
ta. Voltata polla bozza Ja mei 
ter ai col cello nello fler co , CT 
cofi la materia groffa fcenderi 
nel fondo del deflillatoriojtt emendo {tato lungo tempo fe^ 
polio nel jìér co, finalmente lo cauerai in quella forma,che 
uifupoflo. AUbora uedcrai la feparatione del puro dallo 
impuro Jclfottile dal grojfo , perche ogni materia groffa, 
farà cercai collo. Vcrtuferai adunque co ftilc di ferro acu 
to la cera fin'' 4 tacqua, cr cauatolo /liUerà la materia più 
groffai^' ufcita tutta fin alla fottile,cioè alla quinta efien 
tia uoltcrai il uafojjauendo rinchiufo il foro col dcto. 

Cofi bai la quinta effentia,ma no cofi predo fa^ come U 
fupcriorc. Parimente fi può mettere V acqua di ulta in uem 
trofenzà riuerfciare il uafo , ma fi ponga dritte fepolto 
nelflcrco per alquanto tempo. Dopoi collaudo fi fepari U 
materia groffa,che farà nel fondo.daUa fottile,cheèdifo* 
pra,a' quefla c meno predo fa. Tuttauia attrahe à fe tut* 
te le uirtu dalle berbero" dalle altre materie, fi che non fi 
deue JprezZdì'C' Sipófiano trouare altri modi^ma io laudo 
il primo come ottimo^o' ecceUentifiimo, cr non fi farà co 
/pcfa^ne faticarne ti pentirai di quefia,ne di queìlaiperchc 
ui troucrai gran te foro con ufura. Vlfladio al cap. 3 • - 
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D T E V O N O M 

Èt ut aggiugnc il mdo di cauare la quintd c0cntia del 
ino/lo boglientcV autunno fcnzd nuocere duino Jlquée 
taccio per hrcuiù : a' perche non ne hanno ferino gli 
altri autori* 

IN CLVAI LVOGHI VL5TADIO 

infegna 4 cauare diuerfe quinte effentic nelfuo cielo. 

Come/? caui del uino la quinta ef^entia, nellaquan 
te lì può rifoluere Voro^per farle Voro potabile, cap, 1 1 , 

Come fi caui la quinta ej^entiu del mele.che fa Voro po 
tahile.cap.tii 

Quinta effentia di chelidonia, cap, 1 3 . 
Quinta ejfetia difangue humano,oui,carm,crcx4. 1 4 
De pomi cr altri frutti, cap, i 
, Dr fioriyherbe.o' radici, cap, 1 ^, 

ni Antimonió, cap, 1 6. Leggi di tutte quefte cofe dette 
da Lullo nel i Jella quinta effentia. 

Alcuni chiamano la quinta ejfentia del uinó. Mercurio 
ucgetabile.cielo, cr chiaue de filofofi, cr quefla trahe afe 
le forze delle cofe macerate in effa in tre hore. Giouanni 
-BraccfcopenfaAeper uino uermiglio^delquale fi deue ca 
uar la quinta ejfentiafi debba intédere qualche cofa metal 
lica,come dicano parlado della quinta efctia in generale. 

A C Q.V A mirabile di contrario eletto alf acqua di 
uita,a'fipuo nomare quinta effentia fredda. 

PIGLIA una libra di fiori difambuco, cr tanto de 
fion di ugn4 cauaUinaAe crefcefopra le acque, et ha gra 
foglie,^' cofi de fiori di Neufraria , come interpreta Ro- 
gerofeme di portulaca.et di latuca,trc libre p forte , altri 
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l T E $ A V K O 

dicono una Uha.o' meza Joglie difoUno due fcrobulL 
dcuni dicono quanto di tutte le altre cofe. Et fi pigliano 
tutte uerdi, le<juali fi lUate fette uoltc , fi conferua in uafo 
di uetro profondamente fotterrato (JueU' acqua JaquaU 
fcaidata nel Sole à mezo di fa uolare per aria uaft di ue* 
tro,òdilegnofottili,ò gufciediouo, Qucfto luoco mi 
pare corrottolo che dice ilfalfo.Vn panno bagnato in quel 
la,et gittato nel fuoco falta fuori fcnz arder fi, et co fi ogni 
cofain quella bagmta.Et un pano bagnato in quefi'acqua^ 
che fiajpr uzzato co acqua di uitajio è ojfcfo dal fuoco^* 
che ardefenza che rimàga fegno alcuno nel pano di effer* 
drfo. Mettendo di que Inacqua al Sole in una fcodella , CT 
firuzz<indone per Varia , fubito nafce una gran nube \ CT 
mitiga il caldo del Sole. ferma il corfo delle donne , prohi* 
bifce il fudore , dcfla l'appetì to.accheta il dolore di capo, 
igyecialmente caufato .da caufa calda, b d'adu^ione di Sole, 
taccia al tutto il cancro. 'finalmente ha molta uirtu^et ua^ 
, U 4 caufe calide,comc f acqua di uita aUe fi-edde. vfafi aU 
lefebri acute^cT fopra acute : cr à tutte le calde malattie, 
d dolori de occhila- di capa, caufati da calidità, al fajlidio 
dello fiomacoM lupo^alla fifiola^al dolore di fianco, al cai 
dofouerchio del manbro uirile, caufato dal coito,^ ad o* 
gnip4sfione cerca i membri genitali, prodotta da caufa c<t 
lida,Gioua dopo l parto alle domte, mettendo fopra la nattt 
ra un panno bagnato in queliaicT fopra un luoco che duole 
difuoriima ejj'endo il dolore intrinfeco,fe ne beua, cr pon 
gafene nel uentre co un cre^iero, Efiendo guailo lo floma 
co, fe ne pigli mattina CTferalamctàdiungufcio Soui, 
fi metta con lafiringa per la uerga , che duole di dentro. 
AlVoflruttione del fegato CT deHa milz^f , CT altre nudata 
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DI E V O N O M O. sf 

He da caufa calda, fi ponga un pano lino in quella Bagnato 
fopra la parte dolente tre mite al giorno, perche purga ot 
timamente il [angue, ma fi aucrtifca, che il panno bagnato 
in quejh'acqua^nonfi rauolga fopra lo itomaco. 

vate fi a uirtu parere habbia l'acqua di L uUoJeUaqun 
le egli dice.V acqua compera fecondo il rcfiduo^dice il li» 
hrofcrittoima io direi^contrario adacqua di uita.Kccipe 
tanfora candida,rofc,papauero bianco^o' nerojattuca, ci 
chorio,portulaca,uiolejolano, capelli di Venerc^cimbala^ 
riaj€mpreuiua,uermiculare,griffo diporco,^ cardiceU 
lo,Le foglie da peilareji peitino,a fi Mino, 

DI CAVARE LE ESSENTIE TVTe 

e dalle chelidonie, ^giouera 4 cauarc U cjfcntie dcUe 
éltre piante, 

^GIOVANNI Bracefco,penfa che per chelidonia 
s intenda la quinta ejfentia , come sè detto, parlando deHa 
quinta efientia in generale. 

VlHadio diceva chelidonia tiene uirtu innumerabili,et 
lafua quinta efientiajaquale bora infegnarcmo 4 cauarc 
ancora neWoro potabile . Metterai chelidonia matura con 

I herba radia a- fiori tagliati minutamente,^ pe fiata in 
mortaio,in bozza di uetro,laquale piena, chiufa cr lutata 

II ponga in slerco cauaUino,per trefettimane , cr poi col 
lambicofiMiin Balneo lAari;e con fuoco lento, ^ ne 
ufcira laflemma.Cauerai allhora lefeccie,^' iridatele fot 
tilisfimamcnte ,lc riporrai col lambico cieco inMneo 
^<iruylafciandoueleunafcttimana,ouero più giMi in 
itcrcocauaUino.Kaffìredata Icntamnte la materia,piglic^ 
rai II lambico co'l nafoio' Merai in cenerc.comc iè dct^ 
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T E S A V R O 

to del fepmre foglio dalla terra nel capo decimo,^ ne 
ufdrà, acqua chiara,cbe comprenderà in fe aere cr acqua. 
'BtfepareraiV acqua dalV aria inbozz^ nuoua in Rabico 
M4n> con lento fuoco,cr ufcitane la flemma,conferuerai 
t ogiio,?eitarai da nuouo le fccci [opra un marmo Jnfon< 
dendoui cr incorpQrandoui la qi^arta parte della flemma, 
cr lafciatala fette giorni inBalnco HariaJaMerai in 
fabbia con gran fuoco cr ne ufcira prima la flcmma,dopoi 
m'acqua rubi coda 6 più to{ho oglio, ch'c hlemto delfuo 
co.a-daque^ofcparcraì la flemme^ in Balneo M.comc 
s'è detto lefeccie rimafie , cbefot^o ferra, fi debbeno per 
dieci continni giorni ri4urrc in calce con gran fuoco,oue< 
rofi faccia quello ncUa fornace da c4ce, come fi mofir4 
nel capo decimo. Dopoi tridate da mouo,^ con ej^a flem^ 
ma ammonite fifiillino col Ubico, finche Hcdcrai in queU 
la materia cerpe picciole pietre come f ale , ilqualc ancora 
difioluer4Ì con V acqua da quello Mata , cr lo fiiUerai in 
tacite uolte replicado que{lo,che la terra lafci il colore im^ 
puro,^ terre fie,pigliando il bianco come di cera, a' farà 
guefia terra rettificata. Si rettifichino ancora gli altri eh 
menti,fiillandolipiu Holte^infondcndo aWaria,^ al fuoco 
flemma^ laqualeflfepari da loro col Mare.Volendo fare 
piufacilmenteMlìolui ogni elemento con V acqua fua per 
parti ugnali ere, ilche non tratto,perche è detto ofcuramc 
to. Altra più fQttil aia di ridurre ogni elemento alla fuit 
minta ej]entia,prefuppone,che f elemento /Ì4 prima giunti 
Jicatoi^po^ nel mfo circulatoriofi mette nel fierco ed 
uallm^ouero in Balneo Marine per trenta giorni: dopoijl 
fi flillaicoft quel corpo come grojfa materia ft muterà in 
fpirito,et[o^antia[ottilifiim4. Almi fanno piufacilmu 
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D r E V o xM O M O $6 
te pigliando qudttrg parti di terra, cr una di qudluquc al 
tro demento cr circulando per trenta giorni, ridurrai 
gni elemento alla quinta effentia, la materia è circolata 

4 haflanza, quando la quinta ej^entia nuota fopra aWaU 
tram4terial 

Lffhrze di qualunque licore della chelidonia. Velemè 
to dell acqua gioua ad ogni infermità calda cr fi'edda,tcm 
pera tutte le uene cercai corego' caccia da quello ogni ue 
ieno.Cura ogni infermità delpolmpne,purga ilfanguc,o* 
conferua da corrottione la uirtu naturale. In fomma gio< 
ua ad^ ogni infermità di qualunque infermo. 

Velemcto delVaria è fimilc alToglio^con forma et accre 
fce laforza,et Vaumta de giouani,ufandolq nel cibo, non, 
lafcia putrefare ilfangue,arde,confuma,et caccia ogni flé 
mafalfa, lìeua la manenconia cr ogni aduRione di colera. 

V elemento del fuoco ,^uanto è un grano diformento 
mcfcolato con nino ottimo, cr infufo nella bocca aW infera 
mouncor che fu (fé mezo morto, gli rciiituifcc tutte le for« 
zc,penetra al core, lofcalda cr caccia da quello ogni uene 
no,a' fouerchia humiditl Lullo infonde nella quinta elfen 
tia,del uino una goccia di queU'olio per far rej}>irare um 
infermo che jliap morircneUa uetcjma parte di unhora. 

Altri più breucmente cauano la quinta ejìentia daU 
chelidonia,laquale con la radice.cr fiori tagliata minuta^ 
mente,o' pcfata,cuocciono con acqua di fonte , finche tor^ 
ni al mede fimo pcfo. Et pelatala in mortaio di pietra , ne 
/premono il fugo , laquale purgata da feccia, cuocerai il 
nmanente,che uengafodo come il mele,dopoi ne fanno mc< 
za una zucca,laquale Mano in Balneo Mar Ì£, raccoglie 
do l acqua,Quer la flemma. Leuato poi uia il uafo,uifi ue 



T E S A V R O 

4érd uti altra forte di oglio nuotare dìfopra, hauendo du « 
mntatol fuoco , ui pongom fytto un altro uafo: per rac<t 
coglicrui r elemento dcL fuoco. Qiafcuno di qucdi licori fl 
rettifichi^ perche fia buon rimedio al corpo humam , cioè 
{aliando fette uolte V acqua J> la flemma in Balnco Mari<e, 
cr lauando ogni uolta la boxzd diUc fecci , che fi debbono 
mefcolccre con Velemcto terreodafciato nel fondo della boT^ 
Zd,poi che è hiUato il licore del fuoco.Kettijicherai ancoa 
ra il licore aereo, Pillando fette fiaterà' mefcolando le fec 
eie co la terra.Cofi farai al licore delfuoco,Et la materia 
terrebbe purgherai come e fopradefto : Afjcgna à queft( in 
tal modo preparati le forze fopr^dctte : cr io narrerò in 
che fono differenti. Vacquofo licore di chelidonia caccia 
del petto ogni caldo tri^o,a' i ucneni^gioua alle oUruttio 
ni del polmone, del fegato, confumattdo Vhumore, CT la 
flemma fouerchia : cr libera tra noue giorni Vhuomo da 
ogni infermità.ll licore acreo non lafcia ftare nel corpo la 
Itera colera,nc Vamara,ne anco la flemma humida.Aumen 
ta il fangue , cr col fuo penetrare lo diUribuifce in tutte 
U parti del corpo . Verciò chi ufano queih'oglio ,^ejfó ft 
falaffano , gioua a ikiUarne ogni di una goccia per trenta 
giorni ne gli occhi,che fiano in pericolo di perdcrfi. il li< 
core difuocoje più efficace che tacquofoj) Vaerco^o' giote 
ua oue quelli non hanno giouato. Conferua la giouentityCOt; 
forta la uecchiezzd^^ la ringiouenifce,r ecrea il core, cr 
pigliato con acqua di /ìligine,nomafi quinta efientia della 
ulta. La materia terrene rettificata per diJ§olutioni,coats 
gulationi,^ calcinationi è fale fittile deUa terra,colqua>s 
le fi poffono mutare in pietra tutti i metalli , cr fennarc 
futti glij^iriti, c hanno humiditi radicale ; cr mdrifcc i 

Icprofi, 
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I CIEVONOMO 57 

lcprofi,Diquefta fecero gli antichi filofofi , // lapis filcfon 
forumA licori fopradcni fi piglino in (jticflo modo. Tre 
goccie di fuoco di chelidonia , tre cucinari di acqua r^f^i, 
un picciolo cucchiaro di aere fanguinco. cioè licore aereo, 
mefcolatiji diano al digiuno/e r infermità è calda con ui* 
nOyO' hauendo fhuomo pajìuto anni ucntiquattro, con ac^ 
qua di uitaima non fi pigli ncUe fcbri calde. Vlfiadìo, 
Del cauare i quattro elementi della chclidonia,a' dalle 
• foglie del Lauro,leggi Giouanni Ganiueto , nomato amico 
de ^edici^nella quarta differcntiu al cap.y , 

DI CAVARE LA Q^VINTA E.9SENis 
tia dapomi,pcri,fofini,cirieghi,caflagne:^cJi Vl/ladio. 

MESCOLA ifi-utti tagliati minutamente , cr pU 
fiati in mortaio di pietra con la decima parte difalc com^ 
mancali metterai nella bozza col lambico cieco.nel ficrco, 
fi comcefopradetto delfanguc humuno. 

DE FIORI, HERBE, ET RADICL 

RACCOGLI le piante ben mature ^the fia fereno, 
€ crefcendo la Luna uicina al tondo J,equali purgate da fec 
cie,t aglicrai minutamente,pifl:andole poi in mortaio di pie 
tra con la decima parte di fale,^' U metterai à leuarfiper 
un mefe nel circulatorio , onero lambico cieco nello flerco 
cauaUino. Dopoi le fi:ilJer ai nel lambico nafutoinBalneo 
Mari£, aumentando prima il fuoco fin al decimo grado. 
Canate poi lefccci della bozza.v piftate minutamente Ja 
mouo infondi acqua flillata /facendole putrefare neU^ 

H 
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1 1^ i> A V R O 
fierco, finalmente ftiilcr ai, minuendo il fuoco per gradirei 
cali la putrcfattione fcmpreper mcxfi grado^cioè nella fce 
coi^a digc/iionc per uentiun giorno, neUa terza quatordi 
cijncUa quarta otto: laquale fornita fi ponga nel circolato 
riardi fopr a CT difotto chiufoyCT lungo , cr nel mczo fotti 

UyCon lungo becco,concauo,^ daU 
la cima inferiore del ucntre,riuoU 
to in fu,z^ fi accoci nel fierco, oue 
ro nel bagno , con fuoco nel primo 
grado y ò nel Sole , ò nelle uinaccie 
per un mefe. Et riufcirà il licore 
più nobile', quanto farà più fpejfo 
flillato,Cofi hai la quinta effentia, 
che farà più e^icaccfiiìlando neL 
V acqua , CT infondendola fopra lefeccie fue:^ preparata 
per f:tte giorni , la fiiUerai con cenere al modo detto del 
cheli Jonio, per hauer glialtri elementi fcparatamcnte, er 
rettificati. 

LA Q.VIMTA ESSENTIA DI SAN* 
guc humano,oui,curne,o' /e, 

COME fi caui la quinta ejfcntia di fangue humano 
tPouiyCarnc^zf ^cic,leggi vlftadio al cap. 1 4. vi fi mefco 
la bene la decima parte dì falc,^:f putrefatta, fi ftiUa quat 
tra uoltc alternando , cT fi riducono à perfettione , finche 
pcrucngxm ad uu graniisfima foauUÌ di odore j fot* 
tilita di fjflantia.LuUo nel rap,^,parla della quinta ejfen< 
tix,ma i libri fi ampati non fanno mcntione difxlcEt par 
fofa ragioncuoU di aggiugnerui fale,^ jpecialmentc Se 




• 
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D I E V O N O M O 5? 

fofc.che fi putrcfanno^come fono le parti de gli cinimdi, 

AccjUd prcciofd di Alberto Kagno in un libro fcritto. 
Stilla /angue dlmomo fano,con bozz<t di uctro a foggia di 
acqua rofa, Vngendo con (juc^a fi fananc tutte le infermi*: 
tk del corpo ogni malattia interna bcuendone.Vna picts. 
dola quantità bcuuta,riftora le forze corporali indebolii 
tCyCura efficacemente i paralitici,(:f prcfcrua da ogni fu 
tura infcrmitaAn fomma ejfa cura ogni infermità, lo non 
I laudo che fi caui dal fanguc humano alcun rimedio alThùo 
I tnoj et fe la ragione ò rcfperientia altramente pcrfuadejfc, 
j la religione lo uicta. No mi piace il modo della prcparatio 
ne in quejlUcqua.fe e d'Albertoiordinando che fiflilli una. 
[fola uolta . Farmi più ragioneuole la fcguentc compofitioti 
nc,trouata medefimamente in libro fcritto, 
J Oglio fanto ò uino, à conferuare la ulta huraana^di H/^ 
T gone GordoniOyColqualc egli fanò molte infermitw.piglU 
I tre libre di fangue dlìuomo rojfo fano,d'anni tra ucnticin^ 
I que ò trenta.di un certo ferpentc: midolla di bue: una libra, 
I di ciafcuna, fi limino con lambico ben lutato : er ufcirà U 
j prima acqua bianca: la feconda pallida:la terza giallat cr 
i la quarta rojfa:a' più grojfa,Voglio cofi fiillato crcfce.et 
I calla conia Luna:perciò lo chiamano oglio fanto,V infera 
f ' I mo chauef^e perduto tutte le forze, CT la fauella pigliane: 
' 1 done tre goccie in uino,parlerà cT ripigliare uigore di fu 
y \ bitOychi beuer^ ogni di una goccia di quefi'ogliojn un cuc 
i;' > chiaro di uino,diuenirà d'animo di corpo robnjlc: prott 
[■ i longhcrà quanto e posfibilc la uecchiezzà , CT tion lafcia 
< I offendere da alcun ueneno.Cura lefijlolejc uccchie rottiu 
f t re,^ piaghe croniche: feccandolc prima col lauarle di ui 
t> no,Vngendonc le nuoue piaghe,lc fana in tre giorni.<^ fa*. 

H ij 
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Hd le creJie,clxliano fuori difotto.valc per medicare m* 
rie infermiti di lepra, difonno e^remo,di pjtralifi , cr di 
altretbeuetuione una goccia con un cucchiaro di uiuo biatt 
co 4 digium. 

Molti fi gloriano del fangue humano foblimato , come 
3artolameo Mofttagnana in Vadoua,ma non fapcua prepd 
rarlo.ma uolendolo u fare, farai cofi: Lafcia ripofare il fan 
2uc cauato difi-efco de giouani fangainei , che uflno buoni 
cibi , cr gittata i acqua , che nuota difopra JmuoueraUo 
forte con alquanto falena' in uafo ben chiufo,cr lutato.rits 
ponlo neHo flcrco cauaUino,per quaranta giorniio' finaU 
mente ftiilelo alquante uolte ,femprc rinfondendo fopra le 
fecci acquaia' ne cauerai un'acqua mirabile: laquale mca 
(colata con qualunque uiolepo : giouera a glihettici : cr 
farasfi meglioreimacerandolo quaranta giorni poi che fa^ 
ràflillato to' potrai mefcolarc col fangue altri rimedi, 
che giouino à gli hettici. 

Del cauare i quattro elementi del fangue humano: leg< 
gi Giouanni Guaniucto amico de Medici. 4. 7» 

Bel fangue humuno jlillato femplicemente leggi Brune 
fuicncl libro Alemamo delle fliUationì, il mede fimo dice, 
che quell'acqua mefcolata con lefeccie Immane, uale k far 
cofe mirabili,Ma io abhorrifco fimili rimedi. 

Giouanni Bracefco intende per fangue humano , quaU 
che /pecie metaflica^come dicemmo^fcriuendo della quinta 
tjkntia. Vlftadìo al capo decimo del cielo de filo fo fi, mo^t 
fiorando come fi faccia la quinta effentia del uinoycauati fe 
paratamente gli altri elementi^ dice : quello che e ftillato 
fitte uòltejì noma fangue humano cercato da chimi fti:cioé 
ejìoaria* Et pan cheti licore dell'aria pilquak in molti 



DI BVONOMO S9 

pittati è olcofo , fi chiami fangue humano: perche il corpé 
fioflro è di quattro humcriycomc di quattro elemcti.de qud I 
\li il fungue uuole cffer coparato alTacrc cdido numidi : et \ 
alquanto graffo, lAa Giouanni Bracefco crede^che fia fan 
glie humano una Jpccie di metaiio'.ccji detta dal colore. 

Di cauare la quinta efientia del mele : che entra Jiello ' 
auro potabile: leggi vllìadio al capo ii,€t ii»oue infc* 
gna diucrfì modi à cogliere V acqua del mele , et narra te 
I fuc uirtuidellequali ui haueua parlato al cap. 1 1 . dcue ha* 
ueua mo^rato di cauare folamentc due acque diuerfc. 

LA Q_VINTA ESSENTI A DE METALLI. 

G I O V A M M I Bracefco nel dialogo di Kaimo?tdo^ 
CT Dcmogorgone:1}auendo affcrmato,comc la quinta ejìen 
tia:c utile 4 confcruarc etprolongarc la uitu humuna,fi pi 
glia folamentc duri metalli diccdo. Cerche fecondo gii unti ' 
chifilofofi : ogni metallo fecondo la /ìmilitudine ha uirtut 
nome:colore:icr la propietà è compre fa in ogni metallo: co 
i me è dimoflrato neWejpofìtione di Giber.Verciò queSìa «o 
Ura medicina cauata di un foto metaUoJbav.era la uirtà di 
tutti i metalli de' pianeti:^' forza difanarc molte curabi^ 
li infermità nel corpo humano^QueRo uolfe dire Gicuanm 
ni della Kupe fej^arparlando della no^ra humidità radici 
letet della quinta ejfentia fotta' l nome d'acqua di uita:chia 
mandola non di uite:ma di ulta : perche dona la ulta à gli 
huomini, Bracefco fopra Gebro ne park più dnaramente* 

DI CAVARE LA CLVINTA ESSEM 
tia d'antimonio,del piombo^et della sbiacca:di vifiadio* , 
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L'ESSENTIA (fuinu dcW antimonio', fi fu incoì\ 
parando poiticrcfottilisfimo di qucìlo.con aceto fortisjim 
JhlUto:Ufdando:ifla finche l'aceto doucnti molto rojJb.Et 
collato fuori quello in uafj mondome aggiugnerai dell' aU 
troircplicando ad xggiugncruene finche l aceto non piglio 
rà più colore, Stillerai dopoi con lambico nelle ceneri l'acc* 
to cdoratoicr ne ufcirk prima effo aceto: dipoi uedcrai 
fcirnc materia di mille coloriiche è la quinta effentiaxbia^ 
mata piombo defilofofiio' dtri uirgineoidijferenti in uc^ 
ro da quello.chc defcriueremo difottoiet fi rajfomiglia net 
colore quafi all'olio benedetto. Quciha materia fa ìkI peli 
canoipcrche fi cercoli per giorni quaranta. Effa fecca le . 
feriteiude alle piaghe in luoco di balfamo : perche le cura, À 
c6facilit^,cprepezza:et gioua fómmamete alle apoiheme, ' 
Cauafi di piobo ò sbiacca la quinta effentia : come delio ■ 
4ntimonio,mettendoui aceto fopra quattro deta,e tenédolo ^ 
nello fierco (come se detto ) della quinta effentia de fiori. : 

{lillandolo,ne uedcrai afccndere acetOydopoi il licore: 
fimile aWoglioiilqualefi chiama oglio di piombo ò di quiit 
ta ejfentia:zir ha certa dolcezza come loglio dell' antimor, 
nio, Vule cantra le adustioni difuoco.ct di acqua caldaxoc \ 
tra le uolatichctet le ue fiche coleriche, noti fi che la sbiactz 
ca prima fi deuc lauarc fiyejfo con acqua di rofc collando: j 
per panno lino-finche non rimanga fopra di quello alcuna ' 
poluerc della sbiaccadaquale feccatafi può ufaretBulcafi >' 
et GiouJc S.Ammdo ordinano quello molo di farla fopra l 
fanti dotar io di Mcfue, 

Cercai cauare la quinta effentia di metalli diuerfi: cotz } 
me oro,argento,piombojolfo,oro pigmento, fandaraca,att 
timomo et marche fita plumbcailcggi della quinta effentia. 
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Laudano alcuni lo /pirùo , ouero la quinta ejfcntia del 
uctriolo contrai male caduco et tapoplcfìa. "Lo Jhirito del 
Vorc ualc a i uicij del fegato, quello del teriUo contra pie^ 
tre delle reni.et della uejìcaima ragioneremo di [otto ccrm 
caglioglidc metalli. 

DELLE ACCLVE DI VITA COMPOSTE • 

A C CLV E di uita compo^le fi chiamano: quXdo altre 
medicine fono con ef^a macerate et jìillate. Ma fono mot 
propie: quando uifono aggionte fenza fi: illare, Soncui le 
acque di uirtu'.quando i rimedi ammolliti non in acqua di 
uitaima in nino: fi fiilUno.deUequali ragionercmo,€t fono 
meno uchemcnti,mcn calde,et fecche di que^e. 

Alcuni uogliono che fi faccino i rimedi infufi in acquit 
di uita:altri la fiillano con quelli tre ò quattro uoUeialcu^ 
ni alfcgnano giorni 1 4. alTinfufione, Alcune cofe da pria 
àpio nifi pogono tridateialtre intiere:et fi iridano alquan 
ti giorni dcpoi la infufiont. Alcune fi fiillano una uolta: al 
tre due ò trc,alcune in Balneo Mari<€ una ò due uolte: et U 
terza in cenereicome quella di Vlilanio al cap.4.6. benchc 
quelCinfufione fi faccia in uifwtet al cap,^.dice,che Vac< 
qua di uita fi Mi tre uolte: la prima fi chiama acqua Lea 
nedetta: la feconda acqua di uita,et la terza madre dibaU 
famo. Vn altro fi illare in queilo modo: fi replica due ò tre 
uolte rifondendo l'acqua Mata fopra le fccci : Vléìadio 
dcap.^^y, 56. vna in Balneo Mari£ con lento fuoco, et 
r altra con fuoco potente. TaVhora nella prima Matione 
fi pongono hcrbe:etfemi fi'efchi:et aUe acque cauate fi agm 
^iongono difccche: et odorìfere con aromati.ct mele: et d4 

H iiii 
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nuoHo fi Mano: mcttendom poi canforamufchtó : et ctnté 
Irò: lì jìilUno U terza uolta con Umbico: inuoltùdolo fcm 
prc con panni bagnati di chiara d'oui con farina, Vljiadio 
dcap. 5 « .56. Ninna fi compone fcnzaaromati: et fi ag< 
giongono ad alcune certe herbe odorate : ad altre fiori , et 
fcmi : et altre acque fìiOate: et maluafia \mclc:zuccaro: et 
fichi:ct oro intiero, lo penfo che non giouino : fe nonfon9 
bagnati nel licore. Ma fi ucdrà quciio meglio con effcmpL 
Vlihadio dice efjerui quatordici acque di aita compoiìc: le 
quali taccio per breuitl VlQadio al cap,s 3 Jiceiche tac< 
qua di uita con amuti et mele etc. Si Mli quattro uoltc 
in Balneo Mar ice, 

Vliiadio al cap. s 6 Jc ferine un4 mirabile acqua di uift 
ta:primafipogono medicine frefche in 'Balneo Marine per 
pomi cfuattro in fufcin acqua di uita:et fi Mino con 
cen ere à lento fuoco. Vi s'aggiongono poi gli aromati : et \ 
dtre cofefccche macerandole per 1 4. giorni : et fi Mi in \ 
Halnco M.ari£,vi mette poi canfora:reubarbaro:zaffcra* ì 
m:ambro:ct mufchio,Se uuoi(dice) farla migliore,aggiu< \ 
gniui certe polucre preciofc ò fpccie de confettioni di am< 
bro:diamofco etc, Et alquanti ducati d'oro ottimo: co mc^ 
za libra di zuccaro: macerandole con acqua tepida in Bai 
neo Mari£ : et Mera per feltro in bozze ritorte : et ben 
lutate: fiche una bozza fia più alta che l'altra: et fono(din 
€e eglijque^e acque di uita: più degne che le altre. 

Acqua di uita uale contra molte infermità. Metti in ac 
^ua di uita quattro uolte Mata rofnarino:cinamomo: ga 
rofoli\zenzero:macis:et tre fiorini d'oro: iquali no perciò 
callcranno punto, vfa la mattina et la fera prima che uadi 
4 dormire dì qucsT acqua fliUata quattro uolte:perchc effa, 
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cctd U uarie infermiti, CT ri^ora la giouentk 
ha uirtu ^dcqud ài aita douefia macerato rofmarino, 
Uggìdifottondfuooglio. . 

Metti tre oncie de Duriti di zuccaro in tre libre di in* 
no per tre giorni,ò in acqua fliUata una uolta dal urne per 
i uecchi^cioè la prima, chcftiUa, cftiMapci ccn feltre, 
altri nel lambicOyC fcruanoper ufoMtri ui mcfcolano 
la terza parte S acqua rofa nuouaptr rimettere la callàia 
tà^O'P' ' ^ :idianthi, 

ACQ^VA DI VITA CONTRA PESTE* 

R. RVTA, faluia sfiori dilauendula,maiorav^ 
'cntio,rcfmarinOyrofe roffe, cardo benedetto, pi: , ^ i, 
tormentilia,ualerianx,grani di giunipcro.cbiczzole di lati 
ro,jìgiilo di terra, bolo Armento, am .^".^r. due, TnttamOi 
ungeUcaMM^'iJ^^^^^ cf iro^: r -fc.t-ri , incld 
• • zentiana,rhapontica^... -^ix^iro 
f j - ; . ' ài boragincM bugole ^' - o> 

cr nero ,) V *v .f acetofé, di bafiiico, c. . . - . .. :Os 

^- > ^ 'TI di paradifo , piprre , ana drs ^ vkX'Ì* 
7.(:ì^oc M.i.Jiu:cintumoino,z^ffcra' - — ' ' con^ 

trai — -y'^ 

fr* : drac.u.^:^^iLi300iaronuticc' • — ' 
mojCAia:ciibcb€:cardjmomo:gaU - 

li due:ot?i di core di cer ^ .-^dc w . 

mez-itfoglie otto di . ^ mczc 

tao'ideqìuttro. MuridJLiCKMc: : . J 

/j4^VrUfO,cr * :»^^iUiiO£C: 
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J^CQ_VA DI VITA CONTKA P 
fte,prouato da Solodoro medico tra Suiccri del 1 547. con 
fi mirabile fucceffl) , che à pena d'ogni dieci uno de gli in^ 
fermi,che ne beuerono.perirono, 

R. PERLE ottime : hiacinto orientale : madre di 
perle: coruUi bianchina- rosfijue onde di ciafcuno: corno 
di liocorno unoncia^v meza:zaffarano:mirrha: bolo ar* 
menioitcrraPigillataiZedoaria Veneta:aloe,auorio. Mitri 
datettberiaca AlcJ^andrina: cinnamomo eletto: ben bianco 
o:ro(fo:fcorzA di cedro: [emidi ciafcuno due onde . Di 
tutti tfandali un oncia cr meza per ciafcuno, 

Doded ojfetti dd core di ceniio:grani di peonia:di giu^ 
nipero 60. per forte. Conferita di bugolofa due onde, Ka^ 
dia di tormentala : dittamo uolgarc, inola:ajlrantia:che* 
hdoma:libi(licouolgare:morditura dd diauolo:ari,Valc^ 
riana:fa$fifragia detta da Alemanni bibineUa,<CT anglica: 
di ciafcune di quejìe piantela' radid onde due.Saluia/ca 
biofa: ruta: mentafiro: pulegio:centauro minore:afientioi 
rofc bianche cr rojie:di ciafcuna un fafcetto.Ucori ftiUa* 
ti:di rofmarino:gentiana:melifft:betonica: rofe feluatiche: 
c arduo ancerino:cardo benedetto:hifopo: fior di boragine: 
piantagine maggior e:iride:di ciafcuna cinque onde. 

Mefcolerai i licori Jìillati in Balneo Maria: conuino 
ottimo Alfaticotò più toflo con quattro libre di acqua di 
uitafd uoltcfliUata: ma in gran bozza nefia capace: 
laquale ben lutata lafcierai quattro giorni in balneo Ma< 
ri x\ Dipoi ridurrai co fuoco in calce hiadnti:coraUi: per*:: 
Icja madre delle perle: pe/iandole con diligentia fopra un 
marmo: li che non ui rimanga alcuna a/}>rezza . Que/l^ 
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poluere metterai in dcqm rofdio' tornerà l peftare guai l 
che parte a/pra,chc non fi mefcolerà con l'acqui'.: cr la git 
ter ai in quella, I coraUi tridatifì douerebbeno per giorni 
quatordici ammolire in acqua con fugo di berbere : pelati 
vai le radici del giunipero: cr ifcmi di peonia: ma taglie^ 
rai le herbe. Metterai in bozza difei mifure le herbe : rati 
dici cr gemme bagnate con acqua di rofa: foprafondcndo^ ^ 
ui acqua di uita: laquale con i licori flillati e preparata in j 
Balnco Mari^cio' fortificata la bozza con luto fapientia:: f 
la metterai in una foffa : cauata in luoco humido : come in 
qualche flaza fottcrranea:^ fìa prefonda due cubiti: lun 
ga cr larga cerca quattro: laquale empirai con una mano 
diflerco cauaUino,^ una di calce à uicenda: che uega due 
piedi fopra lafoj^a: cr qua in mezo lafcierai la bozzd un 
mefe, Dopoi leuando leggier lo flerco , ne cauerai la boz< 
za:0' diuidendo qucjìa materia in fei minori bozze^V ift 
Balnco Marite, con fuoco tanto lento.chc posfl annouerarc 
fina dieci dal cadere di una goccia. Guardi fi con diligetia 
che il bagno non fia troppo caldo,DifliUato che farà^remo 
uerai leggiermente con una uerga lefcccie in qualunque 
bozza, rifondcndoui C acqua canatane^fliUando da nuouo 
con lento fuoco. Dopo quejlo jiillare,gitterai fuori le fece . 
ci diuidendo i licori delle fei bozze raccolti in due: di tre ' f*(t 
mifure Funa:^ dijìitla leggiermète in balneo MarÌ£,Cofè 
hai il te foro incomparabile per rimedio cantra la pefie, 

Vfajl à preferuare , cr a curare, facendo fudare Vìn^s 
fcrmo:poi che ne hauera beuuto,Ciafcuno fcntcn,iof infetti 
tato dipejie: auanti che pasjìnole uintiquattrhorc : dopò 
ilqual tempo nonni è rimedio ybeua mez oncia di questo 
licorey/ì cuopra nel letto mediocremente , a/pcttando il fua 
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dorejn cdmerajoue non entri uriuM fudore còmincia dom 
po un bora CT mezd: cr /ì tolleri per tre bore : ma fia me* 
glio fopporturlo più di qu4ttrhore fenza bere : cr ^ffciu* 
gandoft (pcfio U faccia con un pannicello. Leuando poi le 
coperte kntamentc^afciugbiji il corpo , CT pigli orzo cotm 
to,ò alquanta farina cottala" in brodo: mcfcotandoui acen 
to rofulo.ò fcmplice: ilquale per otto giorni fempre fi me* 
fcolcrk ne fuoi cibi, teucra dccottionc di orzo^ co uua paft 
fa ben rajfrcdatoiquanto gli piacerà : a^cnendofi da uino 
quattro giorni: (ypoi adacquandolo: l'in fermo dopol fu* 
dorè ilarà tre ò quattro giorni in camera:ouc non entri a* 
riaSe comprenderà di bauer caldo interno beua licore M 
lato,cbc raffì-eddi:corne dipapauero errati co:more:int ito: 
fiori difambucoyò acetofa:ct fe nel fudare,comc Jpefio auic 
ne, gli nafccrà la pede^ taglierai una cipollate^ incauato* 
lami porrai theriaca:tormentilla: dittamo con parti u* 
guali pinate con diligentia, minuita la parte tagliata 
inuoltala in {toppa bumida , CT cuoeila fotto la cenere per 
fei bore : dipoi pi/lataja colerai per un panno bagnato in 
aceto rofato : c7 ui fopraporrai un pannicello bagnato in 
queUa:njrefcaìidolo quando fi feccberà. 

Beuuta ogni mefe una goccia di que^o licore:c:T fudan 
do fi prefcrua Fbuomo da peMentia. 

Gioucrà tenendone ogni mattina in bocca una ,6 due 
goccie, 

vliladio al cap./^é, de ferine wi altra acqua di uita có« 

trapeiie^o' al^^^ infermiti 

Acqua di uita ò quinta efientia contra uenem.cT tnor* 
dìture d'aniìnali uenenofi/jcritta dal Mattheolo nel fe fio 
lib.fopra Diofcoridc, Vna libra deWantidotto fopradctto 
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cttCYO therUcd ò Mitridatico , cr una libra di fìroppo di 
fcorza di cedro , con cinque libre d'acqua di ulta fliliata:^ 
finche fia quinta ej^entia, (t ponga in bozz<i di quatordici 
libreio' lutata bene, fia fmofia leggiermente: finche fi ri* 
folue r antidotto mutandofi in licore : cofi lo lafiicrai per 
fei mefi,muoucdolo due uòlte alla fittimana,¥crmtol mcfe 
cauerai Vacqua^chc farà difi?pra,a' la conferuerai in aU 
tro uafi)Mo ueduto con ejperientia queslo licore ejfcr tan*: 
to ejficace^che beuendone mez! oncia in uino ò in acqua ft il 
lata,ouero per fe fi)lo : rifana Vhiwmo da hejìia uenenofa 
mordutoiancor ckauefie perduto la uoce.cr ilfintimento: 
a'»fa uomitare gli humori gua^^i : CT uale cantra ueneni 
mangiati cr beuuti: perche con la fottilitù.cj efficacia pe 
netrain un momento per tutte le ucne del corpo,Valc co/?» 
tra altre malattie : cr Jpecialmente contra la pefte à prca 
feruar^^O' ^ curare gli infermi, Qjiefio dice Niatthcolo, 
Acqua di ulta alX infermità cholica,\n una mi fura d\xc 
qua rettificata metterai mez oncia di cinnamomo : due ò 
tre noci mofcate : due fcropoli de garofcU il tutto iridato 
per un giorno^cT ftiliato in lambico di uctro: ne darai allo 
infermo un cucchiaro pieno. Mdrca Fornero, 

Acqua di Ulta di Georgio : Cinnamomoycubcbe.z^vze'^ 
Toinoce mofcataigarcfolt di ciafcuno unoncia:falutafie^ 
fca quattro onde: uino foblimato fci : uino ottimo fenza 
feccia onde dieci* 

Stillato per lambico :fe ne pigli ogni dì quanto capìfcc 
una nicciuola, M. Gallo fi fico di Carlo imperatore ufunr: 
dola:uifi€ 124. anni. 

Acqua di uirtu nobili sfima, da preporre ad oro cr ar^ 
gmtoitrouata in un libro fcritto,Garofoii^cinamcmo,vuu 
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fls,g<iUngd,cedoaria,chiocciole di kuro^grani diparadU 
f j mezd oncia per ciafcuno, Vulegio^faluiay hifopo,rutay 
hctonicd^ccr fogliose f or d ^fcrpmtim mez oncia di ciati 
fcuna,grani di giunipcro ,[cmi di ftnocchio,pctrofeUo^ a^ 
qidleia.fìlerc montano, fiori di cotto, foni di appioiherba 
paralifìsyCT cafloreo due dracme di ciafcuno : pimpinella 
onde due,diatr, (quefta noce c corrotta) due dracme. Et 
fallando il tutto i 4. giorni, calerai il uino , cr piotate le 
materie,^' mcfcolatoui uino per otto giorni ftillerai , gitts 
tandoui finalmente foglie f'cfche di faluia. Le acque di 
uirtu uagliono à cofcruare Cunita,riflorare la giouctu,<y 
ai altre cofc affegnate all'acqua di ulta seplice retificata. 
Commendali wt acqua di ulta in unlibro fcritto cotra 
la Icpra , CT la peMentiafimus tcrr£,ortica minore, fo^ 
glie di bedeguar macerate con uino in balneo M.fì fiiUits 
no,peflaui una dracma dipoluere d'oroicT uife aggiugnc 
uinofliUato con pcucrc cotto, ugualmente d'amendue i liti 
cori, iquali tenuti in/teme in bxlneo M. per otto giorni, fi 
fiillino'.beuafi ogni di un cucchi aro di queft" acqua per un 
mcfc,a' fi unge doue è la Icpraidiccfi che purga il f^ngue, 
d f^olue lo agghiacciato , aiuta la compie sfìone del corpo, 
cr che glie da credere, fana ogni infermità. 

Acqua di uno empirico 4 diuerfe infermità, egregiame 
te preparata,?iede coruino,iua mofcata,faluia, torjl di 
bulo,betonica,hiperico,camedrio, fan fuco, chamepito, orie 
gano,pulegio,hifopo, ruta, cariofìlata,gentiana, arifloloa 
chia rotonda, mezo manipulo di ciafcuna.Volipodio,fchen 
noante, fica, foglie di casfta lignea,una dracma di ciafcti 
na:ct chiocciole di lauro mczd dracma. Chamemello dract. 
me due. NocciuoU di perfichi,balfamita,pimpinelia,chclie 
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ajniUyigrimonìa,due onde di cìafcuna,wtoncU di rofmdt: 
rino,Dittdmo tormetillajcahiofu bianca Ji ciafcuna quat 
tro onde, fatti di bardana mezonda,anifì,fenocchio/cr^ 
pillo(alkekengi) grani di giunipero, cr di p:tro fello mem 
Zd oncia di ciafcuno . Sauina,nailurtio,mczo manipolo di 
dafcuno. Caruo.comino/cfeili, mcza dracma di ciafcuno. 
Cenere di pipisìrello,di tamaricoji radice di ir co co ifio* 
n^mcz oncia di ciafcuno: Y accia fi di tutte qucjìe polucre, 
che fi diuide in fd partivnettendone una in acqua di uita, 
tre uoltc ^illataja lafcierai leuare per un giorno natura*: 
le, V limatala metterai V altra parte in qucfl: acqua : cr 
parimente lìilleraiicofi facendo delle altre par ti xonferue 
rai l'ultimo licore : Dopoi togliendo noce mofcata, macis, 
cardamomo'.fogUe di cinnamomo:ccdoaria:di ciafcuna tre 
onde, Agallocojandalo bianco cr ro/o, due onde di cia^ 
fcum.Osji di core ceruino U'toncia.Et coji Theriaca uec^ 
caia, Xenzcro,amomo, cubebo,gra'ii paradifi,di galanga, 
di peuere onde quattro di ciafcuno. Almeno mczoncia di 
mufcbio eletto, TuUeque^c cofe tridxte Pi ponga 10 nella 
laefja acqua per tre giorniia- fi dcsli ii in Balneo M, re* 
fondendo tre uoltefipra le fecd l'acqua lamicata. Vinai 
mente mettendo la quarta parte d'ogUo di oliuo chixro^a- 
altretanto di mdc Inumato , cr ^haco in ripof) un giorno, 
itiìlerai come prima,Queilo licore ualc al dolore di capo: 
apJplefla:ma:iia:uertigrne:ofcurit4 dd ucdere.è mancante 
to deW udire al petto ristrettola' al male cardiaco cantra 
uencniix gotte de manica' de pie di, alba gotta cr arthriti: 
Vurga il fangue:caccia le feltri da ccafa firdda^cr confor 
taJ.ojiomaco.Cura il cholicoj:ilco,U diabete^ oilrutiio. 
ne ddfegato.o' ddla milza. L'acqua bipofarca, cr ogni 
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T E 5 A V R O 

pdsjìone h caufa freddu.Ottimo rimedio c l prefcruare il 
corpxDxsjì quanto capifce mcz<t nicciuoU^con un biccbic 
ro di puro uino bianco. 

VN^ALTRA ACCLVA. 

PIGLIA una libra di mele fpumato, mcza libra di 
dcqua di uita,trc onde di legno aloejue di gomma arabici 
ca.'^Ke mofcata,ga!anga,cubebe,cinnamomQ,ma^icc, ga 
rofoli. fpica nardo,m:>fto tre dracme di ciafcuno : CT due 
di ambro iridate, me fcola con liquiderà' Ma. Que^'ac^ 
qiia caccia il fetore del fiato, embiàca i déti, cura la fordi 
ti, cr la tinca del capo.et ogni ferita, fopraponèdoui pano 
lino in quella bagnatola' finalmente conferua la giouctk • 

ACCLVA DI GRAN VIRTV CON* 
tra laparalift ej^erimentata da un'amico. 

P I G G I A garofoli,galanga,cedoaria,nocemofcatt 
ta,peuerc di amendue le forti , chiocciole di giunipcro, CT 
di lauro ifcorze di cedro, ej di naranzc, zenzero bianco: 
foglie dìfaluia,di bafflicoJibanotide,fambuco,mcnta,pUts 
lcgio,getUiana: fiori di fambucoirofe roffe cr bianche: Jpì 
cadcgno aloetcardanoxubebe : calamo aromatico: Ricade 
Arabica:camedrio:camcpito:.nacis:mercuriale:fem,artCt: 
tnijìaifichi fecchiiuua paffaidattili fenza gli osfì: mandole 
dolci cr amare:pignuoli una dracma per ciafcuno. Confoe 
lida d' amendue le forti: uirga di pastore :ben biuco et roft: 
fojuc drac ne di ciafcuno . Scolopendria una dracma 
ftfcz^Jaurcola mcz<t dracmaimclc bianco cinque dracma 

ZMccaro 
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DI HVONOMO 6f 

piccavo tre, ThcrUca cr Mitridate quattro di ciafcum: 
fifiiUmo con uafo doppio à lento.et continuo fuoco: finche 
muta colorerà- Mora muta il uafo : doue fì raccoglie lo 
humoreto' co/ì farai tre uolte. 

J'r^U^Z^jrP^ ^^^^^ COMPOSTA 
aihuUoncl ab. dcUe acque. 

CLVANTVNaVE LuHo nelle feguenti accfue 
di Ulta compofie non manifefta, che fi ponga nette medici» 
fte^uinoo acqua di ulta tparmi che egU uoglia più to^o 
marie in acqua di uita.che in uino: commédando femprc 
lucori perfettivo' più uolteliilUtL 

R. radici di fetu)cchio,mufco,capeUi di Venere,petro^ 
ff^o,eringio,miglio,cndiuia^ 
la a lento fuoco.Quefto licore naie àprouocare l'orina et 
contra l male di pietra. ' 

Vn altra, R. garof noce mofcatamèicejoronico, et 
doaru,galangapeuere lungo, forza di cedroni faluia^di 
fmhuco^o forfè fanfuco,aneto,j^ica nardo,legno aloe^cu. 

foMico,{iicadodUmendueleforti,chamedrio,chamepi. 

Pp nT^^' f'#««o:cr unpoco di mufchio.Quefic 
cofefl Mino, cr ha Ciflejfa uirtu afiegnata aW acca di 
uitaJemplice,oucro cerne le compofie di più medicine. Se. 
gue l acqua compofla di molti rimedi freddi,non pofla da 
me con l ejfentia quinta fi-edda. Segue V acqua di ulta per. 
r^ttisjtma di più caldisfime medicine, R. Euforbio fe^ 

YP''^.opoponace,piretro,cappari,chenoantho,lhodiibde 
iio.peuerelungo.bianco^o'nero, cubebe, cajhrio, cedoa* 



■ f 
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r E S A V R o 
rld, ài ciafcuno parti ugudiyUggiugncnàoui tttdfltche huó 
no^unpoco dì amhro, zaffarano , osfi del core di ceruo, CT 
polle tutte in acque compojiefi fìikino, Quejf acqua è mi 
rabile,madre^cy prcncipe di ogni rimedio, CT di uirtu vu 
mmcr abili contra le fredde pafiioni: fi liiUa per ferpcntiu 
ncy aggiuntoui le altre cofe conueneuoli aW acqua fcmpli* 
ce : cr io penfo chel nojiro libro fìa mancante per colpd 
dellibraro» 

RIMEDII POSTI IM ACa^A DI 
uitafenxA flUUre per beuerne^o' per ungere di fuori. 

PERCHE mancano à molti gli iliromenti il temtt 
po,cr la j^efa , da poter mcfcolare con acqua di ulta per 
dekiUatione quei rimedi, che uorrebbom , ilqual modo di 
mcfcolare è perfcttoto' fif'i pcrfcttis/ìmo con la circolaci 
tionc : laqualepiu che qualunque altra iauicina alla mia 
flura naturaleyilche fi comfce dal fìnc:perche quefla me^ 
noli corrompe, che fatta in altro modo: fi che con la ej^ena 
tia purisfma sauicina alla quinta efientia: perche più fi 
duicina alla corrottione la cofa,chepiu partecipa di mi^ti* 
raxcme ji ucde ne corpi mctcori: CT in altri per natura ò 
per arte mi^li. Nia perche gli huomini da diuerfe cofe iìtu 
pediti,non poj^onofarc la quinta ejfentia: facciafi lafecon 
da ò la terza , ftiUando più uolte : perche ogni mijlura fi 
fa meglio lentamnte,che fubito, non potendo Marc con 
acqua di uita i rimedi : la cui uirtu uorrcsjlmo mcfcolare 
con quetla,ctlmeno ui p pongano tridati ad ammollire: per 
che trahe afe te qualità delle cofepofieui. Arnoldo di ViU 
U nuoua^il cui libro fcritto è apprcjfo di nmnfcgm qua^^ 



ri r E V O N O M O 66 

U Medicine a ^ualuncfue infermiU fi debbono ntdceraret 
accommodandolc 4 ciafama parte del corpo , affegnate 4 i 
dodici fegni del zodiaco» 

Glie manifcilo come la gentiana è ottimo antidotto con 
tra alcune infermità,^ ueneni: ma è ottima la fua poluc^ 
re,infufa con acqua di uita in bocca à gli animali auencna 
ti nel mangiare ò bcreiouero per morditure: cr non hauett 
do gentiana ui infonderò acqua ardente, Apomeli gioua ad 
alcune infermità : Jl>ecialmente del petto:^' alcuni ten 
gono per cofa delicata r apomeli, mefcolato con acqua arr: 
denterà' ui ammolli fcono il pane, potrai dare P acqua apo 
melite,lìiUata di gentiana , con nino cr aromatico dolce, 
contra diuerfc infermità. * 

Abfintite uino dignisfimo, fi fa con ajfentio: feco in fon 
dendoui acqua ar denterà- altretanta maluafia : cr danno 
di quefio un picciolo cucchiaro con un poco di uino : fasfi 
todo cr di efficace uirtu :fi conferua lungamente , cr io 
ne ho dato felicemente, per lo mal cholico, fi potrà fare il 
mede fimo con altre herbe cr aromati: cr cauandofi in kre 
ue tempo la uirtu: fi fa una grata beuanda. 



ACCLVA VERDE- 

PIGLIA onde tre di Melifia,due di balfamita, in^ 
idtui quattro libre d'acqua di uita , flillata in balneo 
Mari^per otto giorni,ufcratta poi, ouero per fe fola,oue* 
ro con altre acque di uita compoflc, per forti ficarc lo flo^ 
maco. Le herbe fi fecchino aW ombra , perche il colore fio, 
uerde p- beno:perciò che V acqua cr il fugo delle herbe fec 
rateai Sole douenta ofcuro. Vl{ladio al cap,s6.potrà tin< * • 

I ij 

\ 
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T E S A V R O 

^erc Vdcqud con àtri colori : iqudi U faranno hcUd , er 
poucranno injìeme , come con zafferano , cr pditinuchc 
gUìlcJ) rofjeggianti fccchc. 

Alcuni gettano neW acqua ardente la mentayCT tenuta^ 
la al Sole quatordcci giorni^ fi colla, cr ripongaft al Sole. 
Vngono co q(ha l'eftremità del nafo cotra l'aria corrotto. 



VSO DELL'ACCLVA DI 
con altre medicine fuori del corpo. 



VITA 



Molti mefcolano alquanta acqua di uita a gli unguenti 
caldiicome m.irtiatO:,ar agone ydialthea\e co quelli ungono, 

ACCLVA, CHE RENDE IL CALDO 
^ropicciatido con quella, 

A C V A di uita due oncie^mofco cario,garoffam 
pfuchi,cubebe,peuerc lungo,di ciafcum una dracma tridd 
tfjCT mcfcolate injìemC:,^ ne Jiropiccierai il capoMcuni 
ni aggiongono mezo fcropulo di euforbio^altri ui aggion* 
gono cofe calde CT odorifcrctcome fei onde di faluia,ruta, 
zenzero , grani di par adi fo , fìnamo sfiori di rofmarino, 
fcorzc di cedro^ ana mez oncia, un oncia di oglio laurino, 
ma dracma di jpica, CT tnezd di caftoreo. Et appendono 
nel licore pillato un grano di qualuque ambro. Gioua unti 
gendo con quefto il capono' con Vodore^caccia la paralifi, 
Zftapoplefia. 

Acqua mirabile per le aposteme deUe parti uergogno^ 
fe.Tre rosjì d'oui duri tagliati minutamente pif^dti in 
uti emina k acqua di uita , con un fcropulo ài alume , due 
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Arderne ài canfora^meza di eruginCytuttcpiflate.'Et effetti 
do maceratele f^remeraiper panno lino fortemente, meU 
tendo fu le ferite pannicelli bagnati in quejìo licore^ucdeti 
rai cofa mirabile. 

Acqua da lauare le parti par alitiche. Mirra^aloejlodam 
nojtercbinto,cafloreo,una dracma di ciafcuno:ccdoaria,ga 
langà,cubebe,noce mofcata,peuere lungo,piretrOjdi ciafciù 
no tre dracme.tìerba paradiJ{Juaiartrithica,flicado Ara 
bo,faluia,fampfucho,menta,pulegio,centaureo minore,^ 
rofmarino^un oncia per forte, Viflate metterai in libre dom 
dici d'acqua di ulta per tre giorni,come è in un libro fcrit 
toima forfè e troppo r acqua di uita, 

Nel morbo catoli co, fi rodono fpeffb le mafcieUe,a' U 
gola.pcr le trifle ditiiUationi,^' pafferebbe tal corrottioa 
ne fina le offa,non uiprouedendo : perciò fi fanno purgaci 
tione,zT diuerfioni, Stillafi theriaca con acqua di ulta, cT 
aceto nel lambico:^ efce acqua chiara di molte uirtu : cr 
fjìecialmente quando la uirtu della medicina deuc profonm 
dare,cr mcfcolandoui bolo armenio ò sfragida , confumem 
rai l'origine di quefla contagione,fanando ogni corrojìott 
ne.fraga/hrenel terzo della contagiane, 

ACQ_VE STILLATE COMPOSTE 

non con acqua di uita. 

CHIAMO acque compofle quetle,che fono fliUdm 

te con una ò più medicine. Altre fon medicinali^ altre odoM 

rifcre,a' altre per ornamento.Noi di due più degne le ri^ 

feriremo ad una. Delle medicinali, alcune fi pigliano den* 

tro,altre fuori^cj altre dentro ^ fuori ^ma noi ne faremo 
due capi. 



T E S A V R O 

^ D/ (jUeUe.chc fi pigliano dentro, alcune fono piufmpU 
ci , dcìlcqudi prima parlerò , cr poi delle compojie di più 
cofe,Ma delle acque di uita compojie, quando fi macerano 
in quella le medicine,diremo feparatamente aggiongendo* 
ut le acque de caponi dette, con alcune medicine infufe nel 
fangue di porco, 

Tuiflituito di macerare in uino,^ fiiUare le herbe, ^ 
medicine di poco fugo comefaluiaMonica,melifia, a/cn^ 
tic ere. cr quelle , l'odore dcllcquali è tirato dal uino. 
Diremo bora di alcune herbe frefche,da macerar nel uino. 

Betonica detta uolgarmente(eerenbrenfz, fi macera al 
quanti giorni nel uiiw:^ con la melifia,et fi catiaiw le me 
defimeforzeuna più efficaci fottili,che nelle herbe. 

Meliffa,ouer citraria (dice Lullo) fi mette k defliUart 
nel uino,un cucchiaro dclquale fi beue k digiuno, Acuifcc 
t intelletto cr l'ingegnotcr aumenta la mcmoria.Sanafi U 
lingua impedi ta,non gik per natur4,con un panno lino ba^ 
gnxto in quella^a-po^ofopra la lingua. Lo Epiletico né 
beua k digiuno con alquanta thcriaca, crf^rà perfettami 
tefanato. Cura il fiato puzzolente , cr // dolore de denti. 
Carni a-pcfci in quello pofàjtpoffono conferuare quan< 
to uuoi.rompc la pietra,prouoca V'orina cr / mcPi.Vale ai 
iliaci,a' k dolore de reni, Beuafi contra lefcrofule,facéd 
do empiafiro di effa herba, Beuuta k digiuno,rompe tutti 
le apoftewne nafcofh. Sana le ponture , che penetrano al 
córe,^ k i fianchi. Contraria k tutti i ucrmi^ che rtafcono 
nel corpojieua le corrottioni de corpi uiui cr morti. San^ 
ciò che tocca,Gr lo conferita neUa fua fanitk cr uirtu, Kal 
legra gli /piriti, gioua k tutti i membri,<y fana ogni forte 
di gotcfirddc : crfopra tutto conforta i nerui : cr c utile 



1^ ' .^ ..^ '^tÉtilUhiÈ^^ 
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^ntU U rogna da freddo caufata,fu la uifia acuta , lìeud 
la caligine , la lacrima cr gli humorifoperflui da gli oc* 
chi. Etifulutifcraalpetto,utilealpadirc contrai triiti 
humoriy che Hìnpedifcono, bemto con buon uino prouoca 
l'appetito, lauandofene caccia le macchie,^ Icntigine del 
la facciadaquale fa buon colore lauandofene ^aggiugnen*^ 
doui un poco di balfmo.Cura le gengiue. llfuo odore ucci 
de le mofchc.O' i ucrmiSana fhidropifia da caufa fredda, 
cr la colera fouerchia : beuendo di qucUo.a' lauandofene^ 
lauafi con quello ogni ferita per confcruarle da putrefate 
tionefuna ognifebreio' fpecialmente la quartana, il mal 
di fan Lazaro non crefcie,beuendone:a' non far a da uene* 
ni offcfo,chi hauej^e mangiato un ragno uenenofo, Quefio 
dice Lullo « M.eliffa pijlata CT macerata in uino uhd 
nottCyti darà un acqua jìillata , deUaquak beuendo ogni di 
gli apoplctici, fi fanano. Parimente comitiali, hidropict, 
quartana,^ altre diuerfe infermità caufxte da colera nta 
ra ò pituita.Dasfi per lo flrangolamento della uulua^C d 
dolore de denti, Kemaclo» F. 

Acqua di centaureo minor e^ché fìpuo comparare alTo 
ro.Kecipe géntiana una par te^^ centaureo due , trita c^T 
macerata in uino cinque giorni.Quek^ acqud beuuta matm 
tina cr fera ^preferua il corpo dogni forte d'infermità, 
tfclude ogni apolìema,^fa buon colore, KcfìBe aUa pefii 
lentia Jana i tifichi,uuota lo jìomaco ripieno,rompe la pie 
tra nelle reni, fepara gli humori acquofì dalla milza^pro^^ 
uoca i me fi, bcuendone la mattina noue giorni continui 
purga il uentreMedefìmamente purga ogni coler a,V' fan 
gue corrott04Sana ogni piaga dentro al corpo^zf chiari fia 
ca la uifla.Qura uenenofc morditureda poluerc del cèuua, 
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Yeo fi mette fopra le ferite. LuUo nel libJeUe dcque. AlcuÀ 

nim4ceranofeccbe radici di gentiana fiiHano uriacé 
qud ejficacìsjìma. 

Stilla parti uguali difaluia cr pulegio pijlate in un 
mortaio.Que^' acqua [calda Vhuomo troppo raffreddato. 
Quante uolte alcuno ne beuerà cotta col cafloreo calda, 
prolongherà la fua ulta tanti giorni /in aW ordinato tenia 
po da Dio. Niuno può ej^ere tanto raffreddato, che beuena 
done nuoue giorni con caièoreo, non jì fani perfettamen^ 
te.Beuendone a digiuno caccia il male del uentre , CT ogni 
gota CT rogna: fa buon fangue,^ ottimo colore in faccia: 
et beuuta tre uolte al giorno gioua à più infermità. 

StiUajì acqua di chiocciole digiunipero frefche, CT ma, 
cerate in uino. Io le ho macerate fecche in uino, et cauatots 
ne ottimo et odorato licore. 

Kadici di ìride piflate cr macerate tre giorni intieri 
in uino bianco, fi ftiUano. 

ma di qualunque herbe cr radici ufate , o posfìbili da 
ufare da Medici tagliate minutamente,a' macerate in uia 
no alquanti giorni,rendono acqua deWifieffa uirtu,mapiu 
fottile. infonde fi men uino alle radici uerdi,che aUe fecche, 

forfè meno à queUe,che debbono rinfrefcare,(> fcaldare 
medefìmamnte: perciò le fiiUeremo più tojlo frefche , che 
feccheiaccioche ui bi fogni men uino,^ mancando le uerdi 
macereremo le fecche più tofìo in acqua , ò in altro licore 
idoneo,^ tal uolta in aceto: faccialmente douendole ufart 
fuori del corpo. 

Kiffio annouerò le radici macerate in uino,che fi deuen 
no fiitlare.Aglio,angelica fatiua,^^ acquatica,ari,ari{lo>t 
lochiacaua^afarijbiaortajbrionia^carlina^dracoculi^erin* 
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geo ibifcojnrundinma, iride, inula, lapato, gigli, meo, ò 

àiiuciocrctico,pconia,peflinucd,peufiu,peuccdano,pim^^ 
nella òfasftjragia,poligmato,peretro,rafano commune,cr 
fduatico,rapifatirij/cYofularia maggiore Jìnfìto mag^ 
giore, ualeriana. Et fa un libro afiegnando à ciafcuna le 
fue uirtu,ciocl'ijìe^c,chaueano ifcmplici,prima che fuj^c 
rojiiUatiia'bafiafolamente auifarne di queflo, Btha^ 
uendo trafcritto confi gran fatica tanti libri, perche non 
fcrijìc di tutte le radici ufatc da Medici:ma io pefo che U 
memoria dalla fretta impedita , non lo lafciaj^ifur quejlo. 
W Rafano faluatico,cioé maggiore macerato alquàti gior 
ni in uino, cr tagliato minutamente,renderà e fficace lieo,. 
Te,lajciando facilmente la fua acutezza ne i licori doue fi 
macera,et quantunque altre radici, come le peftinache ma, 
cerate con acetoni dolci douentino agre , // raffano per lo 
contrario lafcia la fua amaritudine , fi può macerare in 
aceto con la radice di appio, cr anifo, ^' jlilUre in ceneri 
coni ra le pietre della uejìca. 

Radice di piretro frefca ò fecca macerata in uino,ft flit 
la per lo dolore de denti, cr apoflematifmi^in aceto frefco 
ouero JliUato. 

ACa.VA VTILE A Pv« 

trefattione de denti, 

MESCOLA radici di piretro minucciate in uino 
ottimo,come un acqua compofla,/iillerai per lambico. Di 
quejia tener ai in bocca un cucchiaro quando ti parerà, cr 
fentirai in breue rimedioiperche fana i denti infermi, mar 
citi cr ccncaui,^ gli mondifica, Gioua 4 purgare ogni 
fozztirà della bocca. Autore incerto. 
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T E S A V R O 

Ac^U4 aìTepUc/id ddUqualc fi Mano due o tre cuce 
chiari nclpÀrcJifno^ct m n'ha ani fato poco fa uri amico» 

Acqua di aitgcJica macerata in uino ottimoy tre giorni 
me folata con acqUi: di laucndula con 'parti uguali darai 
all'infermo. 

Di uino, e latte inficjne lìiUati Jcrisf difopra neUe ac 
que femplicijCauate da gJi animali. 

Alcune acque compojìCy da QiUare perfc,ò con acqua 
di fonte, Kogcrio trat.^xap\6' 

Acqua canata di foglie d'EfopOyleuiihicofatureia.prati 
fio, inola, fiori di iridi, cr trifoglio di molti fiori, grandi 
come UtU galla J cui fiori feccati , rendono fugo dolce,dif< 
foluc gli humori flemmatici del petto^afiottiglia, prouocx 
CT taglia lo fputo. 

Acqua fl:illata di gomma Arahicd^ tragacanta bianca, 
glicirriza,uiole,maluc,infufc in acqua, cr Hillate raffre* 
na la calidita delpettOjC^ ammenda la /lecita. 

Acqua di foglie dipiantagine,tormetiUa,quinquerniay 

rofe,beunta con uino caldo, confolida le ferite del petto 
de caufa caldaia' altera la difcratia calda» - 

Acqua di foglie ò fiori di iacea bianca ò nera,uerbafco, 
rofe,fauina^apa riuerfcia,ammenda la temperatura freà 
da delpetto,confuma gli humori flemmatici , (j confolida, 
le ferite delpetto,cr la fua temperatura. 

Acqua pillata M foglie di mcntaJbetonica,meliffa^ baU 
famita,fatureia,faìuia,ferpiUo,polio,pulegio regale, ha< 
da regia, fanale infermità delàomacoda caufa fredda^ 
ferma il flufio del uetre da caufa fi-cdda,et aiuta il padire. 

Acqua de i fiori delle uiole, CT parimente maluc alter x 
CT slarga» 
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i> r E V o N o M o: 70' 

ACCLVE DI VIRTV, OVH- 
fo aurec^et altre compone di più medicine mate co uino* 

Acque di uirtu nmdtc da gli Alemanni auree, fi Md 
no con ar ornati cr herbe odorifcre(C!r J}>ecialmente co fai 
ma,che e in quciìc acqve il fbndamento)per alquanti gior 
m macerate m nino alquanti giorni, cr fi ufano fuori dei 
corpo: l^ecialmente a confortare col fuo odore gli Jhiritf 

contra i dolori del capo. Alcuni uogliono,che fwio ini 
pifcfmplicmente in uino,altri in uafo ottimamente rinc 
chiufco tnfcccha di Hagno po(to in cancua con {ter co c<t 
uaUino ut balneo Mari^,nelftle,in paglia ò {trami ta^lÌ4 
ti 0 ]lcalcc n>argcdo lafccchia con acqua piouana^Riffio 
nel libro delle {tiUationi dcfcriue molte acque di uirtu%. 
poite con acqua ardente, ma di poche con aromati cr altre 
fPecie macerate Jequai fi debbono preporre quando lefor^ 
zefon m eggiere cr i corpi più fecchi, c'hanno bifogno 

meno caltditvo' fi fanno con minor Jfrefao' tempo Sè 
cattano di queite tre acque, di forze disftmili,ma io laudo 
lafecoda:perche r acqua di ulta da principio Ma più pa 
rarcT uer la fine più acquofa. h\a (tiUando de gli aromatL 
mene prima l'acqua più tenuetcr fem la più calda cffec 
caiilche mamfc{ta il colore, chefempre più piega al re ko 
Vltimamente con r odore deirarfo,ucngono fiiaceuoU al 
gu{to,ma fono di maggiore efficacia ungendo di fuori . Si 
raccolgono meglio tre acque de gli aromati , CT altre Jbe^ 
eie fecche,non in uino,ma in acqua ardente, purgate da 0* 
gntfiemma et rettificateideUequali io eleggerei lafecodx. 

Alcuni mefcoLm con k acque di uirtu femi odoriferi 



diuretici, finocchìo,uiolc,pctrofcUo,fasflfraga:inc^^ 
ihicc,nurMizo,^ oltre gli aromati CT herbe odorifere ui 

pongotiofaluìa,ruta,co{lo,abrotonO:,f€rpillo,Uliumconual 
lium. Arnoldo Vurifìeufe, 

Ne gli aromati er Jpecie è gran uurietx nel numero ^ 
pefo: alcuni ui aggiùngono garof.noce mofcata^cinnamo 
di ciafcuno mcz oncia : er apprefjo ui pongono cedoaria, 
galanga, peuere lungo , grani di par adi fo di ciafcuno due 
dracme , tanto di Lmendula , quanto è il pcfo di tutti 
gli arotnati. 

Dicono che jì beua nel uino à cena , CT à definare tre 
ò quattro goccie di que^' acqua, ouero mattina fera in 
alquanto uin^:a' chiarifica la ui^a, conferma il ceruelhy 

l<i hontà delTingegno^caccia la parali fi/a la faccia net 
ta cr candida , mondi fica lapcUeio'fa altri buoni eletti. 

Alcuni di Maggio ò Giugno quando la faluia,^ la lati 
uendula fono in uigorc: pigliano di quella fei onde , er di 
qtie^a il doppio,tagliate minutamente ui aggiungono gats 
rof zenzero^noce mofcata,maci, grani di par adi fo , cinan 
mo,cedoar,gaUga,^ofm.irino mez' oncia di ciafcuo,pifiate 
et in uino maccrate/cillano. QueB:'' acqua dopol terzana 
è miglior e, che da principio. Ha qua fi quelle forze uentiy 
annouerate in altra acqua di uirtu.Vn giudeo fcriffe qfio. 

Acqua mirabile^o' di gran uir tu. Si pongono in ottimo 
nino per otto giorni, parti uguali Ai cariofillata, zenzero 
er rofmarino:c!X poi fi fiillino con acqua di uita.Gioua al 
dolore del petto.alto iìomaco debole,à dolori CT torfioni di 
uentre,uccide i ucrmi nel corpo, cr nelle uifcere : rhuomo 
grafio,che uuole fmagrarfi,beua di que^ho:c:^ un mecilen^ 
te ne beua col zuccuro.per tornare in miglior {lato. 
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ACCLVA DI VIRTV. 

MACERERAI con nino in fccchia dì iìugno, 
faluìajau€ndula,rofmarino,cdrui,o' diuerfi armati tru 
dati , coprendo il tutto con uiua calce per giorni trcdcci: 
, fiargendo la calce con acqua piouana.dopoi {iiUcrai come 
V acqua rofa,Mcttcrai al fronte,cr alia copa un pannicello 
bagnato in que{ì: acqua^quando duole il capo, 

ALTRA ACCLVA BVONA, E NOBILE. 

Saluia libra una cr mcza,noce miriiìica, zenzero, ga^ 
Yof, grani di paradifc,cinnamomo,ana oncia una et mcza, 
€t putrefatte in ottimo uino alfoUto , fi pedino , Mando 
poi il tutto. 

Alcuni ui aggiongono fiori di bordginc.rofc rojfcjcor 
Ze di cedro, legno aloe di ciafcuno un oncia et mczajinfei 
tanto pcfo d'ottimo uino Ji macerino tredici giorni [dipoi 
collato l uino, Sipcitino le materie in mortaio di pietra^ et 
mcfcolate col uino, fi Mino di fui: totonero dopo alquàti 
giorniMcuni pongono nel uafo.ouc l'acqua fliUa mezon^ 
eia difaluia uerdc, et io ue la porrei fcccajcfuc uirtufon 
que^e, i . Conferua da corrottione colfuo odore et fapor: 
re.ogni carne,pefcie,ct altri cibi co quella bagnati,!. Am^ 
menda ogni uicio del uino quando fi turba, ^a per uoltdr^ 
Ihpuzza ouero altramente fi corrompe , Mandone un po 
co di quella, recuperano More et ilfapore,alcuni infette 
gtornr.altri ut uno, et più fi corrompono : ne anco fi fente 
tal medicina, 3, Gli aromati con queiia^r uzzati, ^,Kd . 
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T E S A V R O 

pe Udpo^emme intcrne^ct le purga per difotto primi che 
faccino marcia. $, Vngcndo U apo^emme di fuori Jc fa 
P'^rgare mando la marciaiet finalmente le fana. é. Sana 
ie infermità de gli occhiicome lipitudini collanti,et fecche: 
puftule,macchic,et albugini :flillandoui alquanto con una 
penna. 7 > Sana ogni cofa , che crefce fuor dinaturanelU 
faccia^ct da fojpetto di lepraibagnando di effa leggiermcn 
te con una pernia. S. Acuendone Jana ogni infermità inter 
na, 9. sma i uicij del fegatosa milxaje gli inteflini.et 
del uentricolojeuindonc ogni trillo humore, natoui da in^ 
dtgcftione 1 o . Separa Vargeto uiuo dal nero argento. 1 1 . 
Cura ogni ferita con quella bagnataiet ueramente piaghe 
pcrcojfe^et ogni altra gonfiatura. 11. Caccia Vhidropi fu 
tt l aurigine^ungendo con qucUa,et beuendone. 1 3 Xagnan 
done la tefta/ana la gota nafccnte dal catarro del cerueUo. 
% ^. Ammenda i uicij detta bocca,potcndone tenere in queU 
la di notte, i s .Giona alle ozene^al puzzo delle narri, & d 
catarro toUerando di tetterla alquanto nelle narri. 1 é.BaJ 
gnanionc i denti. Soccorre al dolere di quelli. 1 7, Sana gli 
affetti del core, cr del petto, troppo fecco, ò humido, ò che 
patijcadi tofic,o' di anfamento,iB.AccrefceU memoria, 
beuendone tra certi inter ualli una goccia, i ^.Ueua le pa^ 
gliuolcMporrigineJa rogna,le piaghe Je pufiule,o' gua^ 
lunque altra cofa,che moleiha la peUe,^ anco le interiori, 
cr caccia i ueneni,adoperata fuori cr dentro. zo.Lauanm 
done la faccia conferua il colore giouenile, di maniera.chc 
chi hauera ottanta anni,non ne mo^rera quaràta.z i . Cac 
eia ogni lepra,comefi legge in un libro fcritto in Todefco 
lenza autore. 1 z.Kallegra cr rimette la iracondia: cr fi 
conmenda contu UpeMmia . Alcuni afiegnano fimili 
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1 B I E V O N O M O 7* 

Wctti dà altre acque di uirtu^ò di acqua di ulta compoRet 
mate da aromati , cr herbe odorifere macerate in acqua 
ardentetcr quajì ancora aW acqua ardente femplice. 

VN'ALTRA ACQ_VA DI VITA, 
I ' SALVIA nobile onde dieci : lauendula oncie due: 
[Tuta zingib, garof, grani diparadifo: noce mofcata di cu 
I fcuna un onciale di cinnamomo mezoncia, GaUga:peuere 
' lungoni ciafcuno due dracme :jpica,citro.caihoreo, legno 
doe^grani diparadifoJi ciafcuno una dracma. Si tengano 
tutte quelle cofe pidate in uafo di itagno con una libra di 
cgliolaurim^^unamifuracmczd diurno ottimo per 
twue ò tredici giorni/nmouendo il uafo tre o quattro uoU 
tr cr finalmente fi aiUino, Altri lafciato Voglio laurino^ui 
pongono un oncia di chiocciole di lauro , altretanto diru^ 
ta.v ma dracma de macie. Bt le afcgnano lc uirtu deUA 
precedente cerca uenti. 

Alcuni ne preparano wi altra ofvnile , non già con uu 
noma con acqua di uita. 
ACCLVA DI VITA, CHE SI FA IN COSTAN 
inopoli nel palagio I mpiale tolta dal mcdcfmo hbfcritto, 
RECIPE garof, noci mofcate,corundoli^ gaUnga, 
pcuere lungo,grani di giunipcro,naranzi,falma,bafilic^> 
rofmarino,maiorana,menta, Uttuca, foghe dtlauro.pule* 
i gio,gentiana, fiori di fambuco.rofe bianche jpica nardi,le 
I gno aloe, cardamomo, cimamcmo, artcmifia , dicia]cuna 
I parti uguali, un pome granato,duc fichi Jiua pùffa.madole, 
I dattili,aiquao di ciafcuno: e piCutc que^e cofcMcfcolaui 
^Mna parte di meleto' di zuccaroic macerate cinque gicr 
in uino, fi ìlilano. \l primo è ottimo , il fecondo dtboK 
^ ìe,il terzo deboUsJlmo. QJi^L che reùain fondoeJtmtU 
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T E S A V R O 
ai unguento eh mIc dUc fredde infermiti: Il primo lieore 
naie a qudmq; mxccbia de occhi,ò rubare, ò sÀgut raceol 
toui.Cmferm loflom4eo,esf{Ur4 Vammo:u.ile À gota fc. 
bre,toffe,al uentre^uUe tignale del capo,eifa buon colore. 

VlHadio ferme di alquante acque di uita coir.potle con 
acqua ardente,et di tre con uino,al «p^ó.+c,.,^. 

Mattheolo Senefe infegna à curare quel fico morbo ita. 
lieofangmneo,et colerico,da mmoprefo, con acqua filofo 
fiea,icarte.7o.del libro ilàpatogiàin Bafilea-J compone 
di mediane diuerfe, fughi etftroppi macerati in uino per 
otto giorni , et Maticon uafo diuetroin bagno diacqua 
bogltente,mefeotataui alquanta fahbia.nt ne ngl-a dwao 
que: la prima chiara, et l'altra rubiconda. Et da altra 
compo fittone da Mare contrai morbo italico , pituitofo 
tt melancohco Se uuoi (dice)un rimerò più cffi. ace cL 
tra la nera colera:pi glia tre ò quattro hifcie lun he et ne. 

*f"lualifcorticate,et trattone le i,Ueriora,lt-r<,piccierai 
dquanto tempo confale et aceto : fi che fi liquefaccino : et 
^ueJlonongtouafoUmnte al morbo itaUcl-.nia à molte 

ne.ilquale dice di hauerfanato gU infermi:datogline à be. 

l''i^»'*°lt'^opmeffendoUmalattiapiugreue,Giouan. 
ni Almenar nel libro di curare il male eatolico, al cap 4. 

^^"■^•*f>*^tipihumori,fiproeu^^ 
perciò faccia lunbagm ò (luffa di acqua dolce , boglien. 
doui malua, bifmlua, meliloto.camele, rofe, lepatofuma, 
na:et ui entri il giorno feguenteaUapurgatione: etcomin 
ciando afuiare,pigli Imfrafcritta acqua. Radici di altea 
/■umt>tcrra:,lapato,inola,meza libra di ciafcuno,» taeliat'e 
mnutamcme , le metterai in quattro Ubre di maluafia un 

gwrw. 
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DIEVONOMO 7S < 

gfor«o,cr md notte : er poi ui d2gi ugnerai un'oncia , cf ^ 
meza di theriuca di anni dieci ,ft piglino tre onctc di que^ 
Ha acqua flittata con due di hugolofa. Et fi replichi qu, (io 
bagno ognifci giorni,ò fetteibeuendo qucjV acqua jìngola^ 
fesche è gran fccreto^o' ultimo cauterio. 

Acqua di certisflmo rimedio aWafmo. Calaminta Jyifo^ 
po,adianto,marrubio,fcabiofa,tuslìlagine,un manipolo di 
ciafcuna, Ariflolochia rotonda un oncia. Irto un oncia cT 
mez4^ SemJurtica altretàto,Kadici di f enocchio ctpetro 
fello due onde per forte, tre onde di gigli celefli,meza li< 
bra d'inola campana: femi di fenape,na{ìurcio,di ciafcuno 
un'oncia CT mezaXoko dracme cinque Spica dracme dieti 
ci:z:X quattro di chiocciole di lauro : CT un oncia CT mez<t 
di nigella. Tutte leggiermente tridate fi tengano in fei mi 
fure di uino bianco : cT poi fi iiiUino con uino bianco^danm 
done la mattina aW infermo onde tre. 

Acqua aUe pietre delle reni , CT delle uefice . Sparigi, 
Yufco,apio, finocchiOjpetrofello, rubia mez oncia di ciafci$ 
na,femi di cinq; diuretici,liguiyco,litoJpermo,ammeo,ram 
fano,fefeUi , Masfllienfe, lauro fasfifragia, tre dracme di 
dafcuna,Adianto:matricaria:ceterach: fcolopcndrio : trca 
foglio:gramigna:fenecione epatica: cioè cardamina:femc 
di peucedano: un manipolo di dafcuna,mez oncia di iride» 
^ilobalfamo dracme fei:glicirriza onde due, Qjiattro de 
femi communi fi-eddi maggiori mondati, mez onda di cian 
fcuno:hedera terrehe:pimpineUa: diciafcuna manipulo. i • 
un'oncia de noccioli di cerieghi :Jpica nardo tre dracme: 
gomma di hedera: fangue di capro preparato unoncia:aU 
tretanto di cinamomo, il tutto pelato CT infufo in dieci li 
brcdi uino bimco^omo>qf^iHato,Ko$eno nel ^.tratt((m 

K 
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to al cip.éJefcriuc una iiteffa acqua: ma fliUata con aecm 
tOytton con nino. 

Accjua d male di pietra di E pifanio "Empirico. R. nU 
perico:camcdrio:c4inepito:fcnecioncmon già lo erigcron* 
tema iljìfimbrio car damino: cinquefoglie di gramigna: 
di cinquefoglie fcolopcndria: heljìne:uerbena:cupatorio: 
pulegio:ruta:un mnipulo di ciafcuna. Cinque radici dium, 
reticbe:acoronnola:herba:afaro:tamarifco di ciafcuna tre 
dracme. Cinque femi diureticv.difaslifragiailithof^ermo: 
dauco:rafano:petrofclino : tAacedonico: amoneo:maratro: 
caro:libi{hicQ:di ciafcuno due dracme. De nocciuoli di per 
fico meza dracma: Quattro fetni communi freddi maggio 
n:mondati:di ciafcuno una dracarmeza. Glicirriza due 
onde. Chiocciole di giunipero mez*oncia: lafcierai queiU 
cofe iridate cinque giorni infufe nel uino:icr poi fliUerai i 
lento fuoco.Darannc la mattina nell'aurora dopol bagno^ 
da mz'Qnciafin'4 due tepida. 



. f 



AC<iVE COMPOSTE 
con aceto, che mata fla. 

TRATTASI deW aceto Mato^in halneo Maria. 

Acqua che rompe la pietra nella uejìca di Epifanio em 
pirico. Sugo di fasjifragio libre 4ue:de milio Solii:petrofel 
lo:anifoymeza libra di ciafcuno:^' oncie otto di aceto biatt 
co:cr darai deW acqua HiUata k digiuno. 

Acqua de rondini, mfcola rondini ridotte in poluere 
con ca^oreo^o' un poco di aceto buonora' sWa.QjieA'ac 
qua beuuta à digiuno è uera medicina al male caduco , da 
qualunqi caufa prodotto. Bt farà curato chi bauej^e fof* 
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EIEVONOMO 74 
fatto qucfio male cinque anni: beuendo alquanto dì que^d 
acqua per quattro giorni fi fanerkjbeuendonc none giorni^ 
fana la frencfia, la miglior cerucUo , che altra medicina: 
purga lo étomaco:moUifica il pettotconforta i nerui, et dits 
radica la par ali fi: aumenta la natura^ cT fcalda i raffredn 
tlati,€otta con hifopo , anzi con la decottione de hifopc, cT 
heuuta fana thidropifia caufata da frigidità , cr le fcbre 
cotidianeima non ne beuano le grauide: perche no fc le cor 
rompa il figliuolo nel uentre, heuuta con hifopo^ caccia il 
dolore del capo,ej' induce fonno: prouoca il padire: l'orina 

glie fcr ementi. Caccia ipeli,che non rinafconodoHc fi 
bagna con quella. tuUo icgidio. 

Acqua di Kogiero al cap, 6. del 4. trattato , centra la 
oh^lruttione del fegato , deUa milza, ej della matrice per 
caufa freddale:^ rompe le pietre dalle reni,a' dalla uejìcai 
cr fi può hcuer fQla,a' con zuccaro. Recipe radici di ru* 
fco,ff)arigi,diantOsfcolopcndria,ceterach,politico, + pen^ 
tilidioJ}cpatica,polmonaria,gramignafcnecione,cretani't 
fcmplice,centaureo,pfUio,femi di citrulli,meloni, zucche^ 
cucumeri,rufco,a^arage, apio, petrcfdino , Mace,finocm 
chioj Icmùico, ammeojilere montano, dauco Jas fi fi-agio, 
milium Solis:Kilobalfamo:pcucedano:ouer ireo:bcdera ar^ 
torca et terrene : gomma di hcUera: noccìuoli di cirieghi: 
cantaridi ò cariarbmipìetra difpongiu. + piombo fangue 
di caproiaceto bianco: femi di carduo da timori. Del mino 
re (6 forfè fcmi de minori) di cinmnom: cT fpica nardi: 
femi t di acoro arfo'd'oyHci*.-!! trifn'^fh: trt'Hio marino: ' 
et di campagna: .i. ripongano 
in anfora Adarga Ci . . . ^ Joikquale fi cuopri di 
fopra con cretx B . tiicr^<^ P f^'^v r-^ U capo dcil'embato 



T E S A V R o 

€t fi lighìno injimctmettendo [otto U prima anfora a leto 

fuoco D. Si che la materia bogliente non tocchi il capo 

dcWcmboto, Coli il ua* 
porc per Vembotopaf< 
fando aWottafl injpefi: 
firà di fopra , et mun 
tandojl in chiaro et fottt 
tile licore^ che fi racco* 
glia netta olla E» infe* 
riore. Que{hodice Ro* 
gerio, lo ho notato con 
que^o pegno H luochi 
corrotti» 



ACCLVA DE CAPONI. 

A C V E dette de caponi fi danno per r inorare le 
forze ad indeboliti per infermità , ò troppa euacuatione i 
donne di partOyCt a uecchi infermi. Cuoce fi il capone tanto 
in acqua , che la carne fi f}>icchi da gli osfi: et cofì pillano 
infieme col brodo per feiouero aggiontoui acque preciofet 
aromati:oro:argento:gcmmeMcuni commendano il capone 
ne uecchio^non lo fcannano^ma affuocano: cauandoli le piti 
me fenza bagnarlotet cauatogli le interiora lo tagliano in 
pezzii^t lo pillano. Alcuni togliono folamente la piuma* 
Acqua capianaleticayche alquanto érigne, Cuocer ai il cu 
pone fecondo tarte: aggiontaui una libra di acqua rofata, 
conferua di rofe: di bugolofa:di boragineiana oncia, i . Co* 
Talli d'amcnduc le forti: ana dracme due, Diarodon abba» 
una dracma* VaJ^ol€[mz4granclli:<t mz oncia dicom 
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DTEVONOMO 

' riandrò preparato, 

frammenti di tutte le gemme CT perle, ana mez^onciOp 
cr fi ftillino, 

VrialtraSi cuoccia hene un capone co una libra di cor 
ne di bue: aggiugnendoui maluafia CT acqua rofa d* amenm 
due meza libra, cT tre onze di pane, che ui ammolli, Peftem 
rai quejie cofc fenza la carne di buetaggiugnendouijpecie 
di elettariojiarodon^abbatis^di geme,diamofco dolce, una 
dracma di ciafcuna, Diamargarito,fi>ecie di confettione 
contra pefled'amcndue due fcrop. CT otto foglie di puro 
oro.Ef mefcolando il tuttofi ftilli 4 lento fuoco, 

A Icuni preparano que{f acqua con zafferanOyO' cinnd \ 
momo^pcr le donne di partOyChe fono deboli, cT non fi pur \ 
gano,dasfi per fe fola,ouero con zuccaro. ì 
Altri fenza fiiUarc cuocciono lungamente un capone \ 
molto uecchiojCT preparato (come difopra) dopoi pi fiate 
le ojfajCT la polpa,lo ricuoccionoyin uafo di uetro ben chili 
fo^O'podo in acqua boglienteialtri ui aggiongono anneUi 
oucr ducati d'oro, 

Guainerio di curare Vettica ,fcriue di un^ acqua fattà 
di capone ouer gallo cotto con diuerfe medicine,ma in uafa 
di uetro nell'acqua* 

ACQ.VE COMPOSTE A V A RfS 
infermità interne,di medicine fi-efche, cr piene difugo^aU 
tre infufe in fughi ò acque fiillate, ò fcolo di latte ò saguc* 

ACQVA da far dormir e, Yliofciamo due oncie,radici di 
mandragore una,opio dracme fei, Git lagrcmo due di ciam 
fcwio^Scdo maggiorerò' minore^ninfea,lattuca, di ciafcum 

K iij 
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t E S A V R O 

ndunmmpolo, Tridate infonderai in Uhe dueétdcqtis 
Mpapauero,con uncia i . f difeme di lolio , CT ftiUerd 
due giorni. 

Altra al medcfìm, R. una libta difme di lolio , mez4 
di Hiofciamoyduc di portulaca.Semc ò radici di mandrago 
re onde tre^o' tanto di halicacabo: cr tridate feparatanic 
te le infonderai ma libra di fugo difaua riuerfcia^o' una 
di foglie di biofciam ,fugo di foglie dipapauero nero.o^ 
uer roJ?o ma libra.Dando un'oncia di que^ìo licore ftillaa 
iOyCaufa grande effetto, 

Acquapetrale,terza ^Zgidio,percht rompe la pietrai. 
Seme dipimpinella,petrofeUo,apio,ari,(altramente garof 
lafciando il fenapo^FaroJa lappa,cr VapioiVherba dico cr 
la radice : perche fifa mentione prima del feme)lappay cr 
mxliice di eiafcuna parti uguali, Tridate bene/t mcfcolim 
no confangue di lenxo^ò di capro,che è meglio.o' alquan^ 
to aceto. Si lafcino alquanti giorni in uafó ben rinchiufo: 
naie contra la pietra: jia roJfaMnca,acuta,piana : cr e/i 
fendo induritaMcndo di quest'acqua, fi dijfoluerà in fab 
SÌ4Al capo rognofo lauato ogni di una uolta, gli rinafceri 
no i capelli:^ guarirà della rogna fra noue giorni i cr om 
gni rogna con quejla lauata ,fi fanerk in quattro giorni. 
Beuuta 4 digiuno ,fa buon colore, cr fangue,piu che ogni 
medi€ina,conforta i neruiicr beuendone due uolte al giorn 
noicaccia il mal caduco((cr uijl aggiugne) che pon fine al 
taparalifiyche non fia morta ne membri, LuUo a' Egidio. 

Acqua prouata del Cardinale TuteUenfc, alle piaghe, 
delle reni,^ della uejica. Coda cauaUina^iantagine, rofé 
rolfc,grani d'balicacabo , radici di altea , di glicirrita, di 
eiafcuna mezoncia,\uiubare,fcbejìcn/amenduefd drac. 



Al 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



I hdlo drnunìo mc:ConcU. Quattro fmi Ai communi f^cdé 
' di;mag^iortyC^ mondati, di ciafcuno tre drac. Semi di pd^ 
pAUero bianco dracme fei , mez oncia de cotogni , libre 
fei difcólo cdprinó tenute due giorni infufione^fì fiiUerL 
Et darame a digiuno quattro oncie^tepide, finche duru.E^ 
pifanio empirico. 

Acqua compojìa^^ feconda tra le acque di Egidio: CT 
huUo delle acque ne parla. Ruta ,fatirio con le mani , c5* 
I tejiicoliichelidonia (altramente ruta, dgrimonia, fatino 
cheli donió)zuccaroCaltr amente tutia) cr pietra calamina 
re : ugual pefo di tutte , ^ pillate, flUlcrai a lento fuocoi 
Quell'acqua ha molte uirtu ,fana ogni grande infermiti 
de Qcchijbeuuto b mangiato in cibo, caccia ogni ueneno,fi 
cendolo uomitare. Vale k gli hidropici,purga lo fiomaco 
da trilli humori,ellingue in un giorno il fuoco facro , pom 
flaui fopra^con floppa di canape,Vale al fuoco nero,difuò 
fi edndido,ouero(fccondo m libro Alemàno)contra Pinter 
no caldo del fuoco: ma uedendofl fuori la roffura^on ut fi 
ponga impiaflro. Cura il cancaro mcfcolata con aloe^et ca 
{loppa di canape bagnata in quella i cT fopra poftaui dut 
notte al giornó, 

Acqua compojla prima tra qùeUe di Egidio,hifopo^uc 
legip,cariofilato,cicorea di ciafcuno una drac, Tutia^pem 
trofello Alelfa'tdnno,rutayCedoaria,aloc,epietra calaminé 
te,di ciafcuno una dracma,? eilate cuocerai neW acqua pre 
detta,chefe ne confimi il terzo, Ef colatoi licore per un 
p4nno,lo conferuerai in uetro ben chiufo noue giorni^ oue^ 
ro quaranta^Dopoi fe ne dia a bere la mattina auanti gior 
no alt infermò à digiunòie fecondo aUuni,per dieci giorni, 
GioHa al male caduco,Jl andò l'infermo 4 mangiare fei ho« 
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re^poi che n^ha bemto,€t èrimcdio efficacis/imo. Sdttd oìi 
gtii diffolutìone di neruì,^ conforta i mcmbri.Beuuta con 
cuflorco gioua alla gota non bene confermata ne i nièhrL 
Beuuta noue giorni à digiuno,caccia ognifebre da qualun 
que materia cau fata. Vale aUuar le ferite^doue fiano tam 
gliati i nerui. 

Altra acqua nona di Egidio.nomata doppia. Seme di a^ 
pio di papavero bianco, apio ter zenzero: altri ui aggim* 
gono zuccaro.O' g<irof ugual pefo di ciafcuno tridate net 
mortaio,con acqua conferuatiua^cioc flillata di petro fello, 
cr difiilla, Quejìa gioua aUa tojfe,al petto indif[>oJìo,beué 
dola fredda 4 digiuno.et la fera calda quanto fi pub, Beuum 
ta calda con cajioreo-.uale cantra rapoplefia,fana la parati 
lift ne membriipur che non uifta morta^caufa fonno^cr ri* 
pofo.riftora tutti ì membri,caccia i trifti humorii cr co«i# 
ferma il capo el ceruello. 

Altra acqua fefla di Egidio , Gladiolo , hifopo fauina^ 
àbrotano (altri dicono ^fcrne di abrotono, lafciata la fauia 
naùlche non mi piace) parti uguali di tutto,lequali pifla* 
Uyftlafcino {tare per alquanti giorni , cT* poift éiillino, 
Qgefl" acqua è molto efficace , reftfle ad ognifebre calda^ 
cr fredda, Vrouoca i mefì beuendone tre uolte,ma uccidevi 
rebbe la creatura nel corpo,Kiftrigne il jìujìo delfangue, 

del uentre: io credo che più toflo prouochi il fangue da 
ogni parte^purga lo homaco da tri/li humori, Beuuta a di 
giuno, uccide inerui, con cafloreo fana laparaliftintrt 
giornijbeuendone ogni d\,Trouo Nftejfa nel libJi Lullo* 



. A C CL V A CONTRA PESTE DAI^ 
pingue di porco c4{ir4to,di un libro fcritto in Tedefco* 
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VCCIDERAr«« porco caflrato rof^Oy& ben àU 
j^ojìo^e tolto il fangue in un uafo,lo mefcolarai con uerga 
digiunìpero roffo , gittando uia il pruno di fangue, che fi 
rappiglia.Dopoi ui metterai raj^ature di giunipero^et cer 
ca ucnticinque chiocciole di giunipero roj^o, Aggiontoui 
un poco d'agrimoniayrutd,fu,fcabiofa,ueronica dal uolgo 
detta pimpineUa,cicorio,pulegio,di ciafcuna un manipolo. 
Se il fangue farà più di tre fe]iertij,ui porrai due onde di 
theriaca,ouero fecondo la quantità del fangue, et pano prc 
parate le cofc da porre nel fangue caldoMcfcolato it tutto 
ft iliaca' tener ai otto giorni al Soleùlche farai ognannoiCt 
dura cerca anni uenti» Questo licore uale per ejperienti4 
contra la pefie^Jic apojieme del capo, de fianchi, 6 delle co« 
fie,linfìammatione della milza,le infermità del fegatosa* 
del polmone,il fangue corrotto , lafcbrc , le gonfiature ; il 
tremore del core, Ihidropi/ia, le calidità contra natura , i 
trilli huthoriio' uale /pecialmente contra ueneni,^^ fcbrt 
pckilenttale, l'infermo ne beuerà quattro ò cinque goccic^ 
^procurerà difudare* 

jWEDICINE PVRGAN- 
ti compone , CT dijìiUate^ 

S I chiamano acque compolie di medicine, mcerate 
in acqua ardente ò in altro licore, cr fliUato, Vi fi mefco* 
Uno certe compofitioni aromatice , à rifìorare gli Jpiriti 
del core,cT le forze* Et con acque ardenti ò con quinta ef* 
fentia di uino,contra pefie CT ueneni. Et ancora le medici< 
ne purganti. Specialmete eletiuarij,ne iquali fi mette diap 
€rHdio,et altre cofe uehementi immichc dfiommmefco^ 
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. T E 5 A V R (5 
late co licmic lf>ecidmcte con acaua ardetUe retti ficdU,^ 
€0 mno (et forfè con nino, latte, ò fcolofeparatamete,/! fa 
Pjr le nature calde ) cr Ufdidte alcfuante'jninfufione.ft 
ftiiUno artificiofamcnte,pcf darne k ricchi,et di forze iiu 
deboUtt.ouerodJìotìt.tcó, che abhorrifca le altre medicine, 
ìlche da LuUo e commendatola" gli empirici, da 
fciuto/hanno ufato con gloria, lo conobbi monche fèiSaud 
Velettuuriohamcc nominato , da fugo di rofe, cr danno di 
^uel licore kpiu deboli,ma k robum mefcolaua qualche ed 
fa con l'elettudrioJicendo,chefanaua gli infermi fenzd lo 
ro moleaia,Vas(ì con elleboro unac<]ua,che remora la giom 
uentu.ej ne uidi a mio padre:ma queile uejlano i corpi.o' 
fanno una certa apparente imagine de gioucntL Cardano, 

ORO P Ù r A É 1 t 

yhSTAt^tO nel cielo de fihfofi,&ttd!ódell4 
quinta effentiafcriuono dell'oro potabile:^ che fta fìeWom 
ro una forza , che efce da lui avocato cr ejìinto : fi proud 
con quefia ragiot<e,che t acqua douc fark e/iintduna mafé 
fa di ferroso d'oro, ò i argentone laudata da N leandro co* 
, tra l'aconito ueneno:cr perche no nomina altro licore: per 
^he fi debba intendere dell'acqua mellaquée fìano ejiinti 
quelli metallica' diccMinguerai il ferro infuocat&y oue* 
ro lafuafeccia,ouero oro ò argcto ardente in potione freà 
da.Oue l'interprete dice, E^ingui ferro in acquaia- beui. 
Et poco dopoi: Bilingui feccia di ferro in melc,et beui fa* 
pobma,cioc il licore,nelquale alcuna cofa fia eiìinta^Dio* 
fiondi: mole.chc fi cdingua in uino,cofi Auicennai tgim 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



t E V O N O M a 7? 

Mit & Aetio : Uguale dice ^ che una pietrd in ^que^o ^ 
modo evinta giouajbeuendo <jucl licor caldo^zT dice.Bcuè ' 
ido il uinodoue fia eHinta la feccia , ò efio ferro^ oucr oro 
ò argcntoXt in aero il uino può riveucre più forza daWom, 
ro infuocato,che r-accjuaMlaguak ho guidato jnt ui ho fen 
tito alcuna qualità d'odore ò fapore d' oro: benché ui fuffc 
tdinto più uoltc. Gli è ragioneuole, che la quinta ejkntia 
tiri à fc più uirtu deWoro ^ che iluino^ mas/ime riduccndo 
Toro in lame fittili^affai più ridacendolo in calce,Ma uina 
cera tutte que^e acque Caglio cauato dalVoro.ha dccottio 
ne femplice di oroin brodo di capone, non ha uirtu alcuna: 
fe non quanto ualeia perfuaftone,che debba giouare , come 
tengono gli huomini. Delle uirtu delToroJeggi Auicennd 
nel lib. 1 M cap.j 8 . ma perche fi deue eleggere ottimo ero 
per medicina^narrerò quanto ne dice Plinio,nel lib.si ^ ca* 
^.Abbruciali con tre tanto fale, CT la feconda uolta co due 
tantOyO' una di chi^o pietraio' lafciando il uemno alle co 
fe con lui arfi nel uaf o di terra, rimane puro,z^^ incorrotm 
to. Io penfo che Plinio in qucHo luoco non intende fie bene 
fchiiho pietra per fchifh ahmeiperche nei libro 3 s-al c<t, 
I s 'dice loro purgar ji con nero alumc, è tra gli allumi 
il più degno qUo,che nomano fchijh. Et la ragiÒe pigliata 
daHe uirtìi perfuade più che l'oro.ft purghi co alume: pchfi 
dice Coro purgarfi con fale^aggiontoui lo fchi^toie P diurne 
più fi co forma àgli effetti de Ifale^ch: la pietra fchi/lost 
aUaqual no affcgnano gli antichi altra uir turche diflagné 
fe il fanguc,come Vhematite, Ma lo alume fi rafiomiglia 
àW acqua forte nel purgare i metaUi.Ma fi può fctifare Pli 
nio, perche queilo nom pietra è commune appreffo di lui: 
perthe chiama pietre l'argento uiuo,^ altre cofc metaUia 
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\ thcipcYcio puotc chiamare alume fchiihon,et la pietra fchi 

ì * fton.Madoueuaconfidcrare la di jferentiapropia della pie 
trafchiilos.Etfcgue Plinio difubito.ll rimanente della ce 
ncre,cioè delfalexol^uale è arfo loro, ouero le due parti 
difale,con una difchi^lo conferuate in uafo di tcrra.o' ha 
gnato con acqua Jana la mentagrama fi jhruzza con fa* 
rina difaua,^ fana le marroelle. 

Aggiungendo ^uma ad efio tridato/ana le piaghe mar 
■ ze,a' d' odore puzzolente, la decottione di mele con meUn 

I tio, cr ungendone lombilico Jolue il ucntre, M. Varrone 

j diceicbe ^/tofana le uerruche, Nelle parole,feruato' l cene 

re ugni^intende della cenere.et le parole Jecottione et unge 
do,par che s'intenda dall' oroima l'ufo delfale è conuenien< 
te à Medici , fecondo Diofcoride,perfanare le uolatiche. 
Vale ad ogni efcrefccntia,erifipeU<t,o' herpcte.c^r arfo co 
mele alle fagedeneA uo^iri {hropiciano le ucrruche de fan 
ciulli co quelle,V alume (fecodo Plin.)raffrcna le piaghe, 
che marci fcono^con graffo mefcolato. Vale a fagcdcne de 
piaghe ammollito in aceto con galla di ugual pcfo arfa,a' 
due tanto fale, come fi mefcolaà purgar l'oro, Plinio per 
Jpuma intende halofachne:come ancora nel s i xap.j, Her 
molao cr Gelenio non hanno ofieruato in queflo paj^o cofa 
y alcuna, Voro fi purga con Ualume^o' con mifi, l'argento 
uiuo, Plinio nel s^xap, iz.gtjs. cap,6, con altro modo, 
Cccrdatu) nel fe fio delta fottilitàfcriue un'altra uia dipurm 
garlo, 

ORO POTABILE. 



RECIPE mele arfaui de api noueUe^cr mefcolaui 
ambra grifea,jperm di c(to,agalloco,peucrc lUgo, garof. 



DI E V O N O M u 7y 
noce mofc,f<indali,Z!T oropuroiUfcUndo il tutto per trcn* 
tu giorni nello fterco cauallino, Dopci {lillarai co lambico 
nel bagno. Viiier di dopo U materia, fopr a una pietra afiot 
figliandola, cr da nuouo le infonderai l'acqua Pillata, 
da nuouo jiiUerai in ccnere.QueiF acqua difjolue Foro, Se 
toro potabile s'indura, pigliane quàto è un bifo,incttilo in 
OMO duroycauatonc il rofio^et fi rijjoluera, quciio conforta 
Vinfcrmo, 

Cbimijli fanno licore d'oro masficcio : ilqualc bcuuto, 
rallegra il corpo,Georgio Agricola, 

Vogliono ifauifChe mangiare in oro,ouero la decottioa 
ne, doue fìa Rato oro , et bcuer uino,oue fiano fiate eihinte 
lame b moneta d'oro più uolte dijponga bene il core. Arnol 
do di conferuare la uirtu. 

Nella quinta effcntia del uino fi poj^ono diffoluere oro, 
argento,uiuo,perle,gcmme, et altri metalli , per fare foro 
potabilciilche sapcrtiene più toRo à chimiìli, che à medi* 
co.Vlftadio nel nono,o' nel decimo. 

il uino doue una lama d'oro jia evinta quaranta ò cinm 
quanta uolte,è tenuto da alcuni per oro potabile. Arnoldo, 

llquale ancora dicciil uino con l'ejìinguere orojja mot 
te propietà, fas fi ehinguendo una lama d'oro in uino ucnm 
ticinque uolte, et lafciatolo fchiarire,fì cola et confcrua. 
Ha uirtk di conferuare il core,fccca le fopcrfìuità delle fcc 
ci del fanguctPuò con la fottilitk del fuo jfpirito illuminare 
la foRantia del core , con la folidità confcruarlo , et con la 
fua grauezza inchinare le fopcrfluità alle parti dclTufciM 
r€,€t conferuare la giouentii. Mantiene le uirtìi delle parti 
principali,nette fue operationi,dijfolue con la temperatura 
l'orina . Sana epiletici et infenfati^ gioua ì Icprofi, Molti 
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^ ricchi et Prencipì fanno cuocere alcjudti pezzi d'oro c3 tt 
lor mmdeultri lufano come panelli, co elettuarij, altri in 
limatura: perche nel comporre il diacameron, fi mette lim 
matura doro,et d argento. Alcuni tegono in bocca un pez,* 
X,o doro, traguggiando il faliuo.V argento tenuto in hoc» 
ca,c^ingue lafitejl corallo conforta il flvmaco, tenuto in 
bocca,^ al coUo^che penda uerfol ftomaco : cr ho proua* 
tocche non lo lafciai turbare. Altri mutano Voto in acqud 
potabile, che è ma ottima. Et altri Tufano diuerfamente. 
Oro è cofa mijleriofa perfetti sfima , compofto con uguah 
temperamentOyO' mirabile proportione elementare, alqua 
le è inferiore ogni corpo compaio. Non fi gonfia la ferita 
fatta con oro,a' gU elettuarif conforta la uifla^fa finccra 
lafofl^antia del core,ey il principio della uita,(y raffrentt 
la lepr adequai uirtùfono dalToro naturale non del chimi^ 
fticò.Ld quinta efientia della ulta mofiratami da un'amim 
co con lettere 4 Koma: ina non ho prornto la fua uirtii , cr 
fasft in questo modo. Eflingui in uino oro tre ò quatto uol 
te, ò più fecondo la quantità del uino ,flilla in Balneo M. 
quattro uohe,er tufarai ^d infermità calde (^fi-eddeia^ 
giongendoui rimedi caldi 6 freddi tathora alquanti 
teriaca,come ricercherà V infermità. 

Alcuni dicono che co'l Jfurito ò quinta effentia dalTor^ 
fi fananoiuicij del fegato. 



ACCLVE COMPOSTE 
infermità de occhi. 



AD 



A C QjV A mirabile à conferuare la ulta , CT leuare 
da gli occhi le macchie. Toglie di ruta,mcnta,rofe roj^e,fal 
Ui4,capellì ycnerk , cdtri kfàata k mentii, ^ U ruta^, 4 



m 
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gggìongcno finocchio, ucrbendy tuftagU, betonica ^filcrt 
monUnOjdj endiuia fei manipoli di ciafcuna» Si pongano 
per un giorno in nino bianco,^ fc ftillino col Umbico,L<i 
prima acqua jì compara aW argento: la feconda aWoro : lé 
terza al balfxmoio' (juefìa fi conferai in uetro, Lullo. 

Acqua ad ogni fanabile infermiti de occhi , di Egidio 

Lullo, fcritta difopra, tra le acque compojìe: ualc à U4 
rij affetti itttcrni. 

Acqua compojla per gli occhi, Uel principio diMagm 
gio,cogli uerbena,rutayfiiu)cchioipefla ciafcuna per fe:pim 
glia di ciafcuna onc.% Ài fugojmefcolai aggiogèdoui alqui 
tipapini di rofe, onc.3 ♦ di ZMccaro cadi, di tutia ottima 4* 
et altre tanto difangue di drago. Tutte qucihe cofe mefcoU 
te, flillerai in Ubico di uetrojafcierai due ò tre giorni net 
uafo recipiente chiufo ql ticore,che jìillerk^dopoi l'uferai» 
Vale k gliocchi infcrmi,roJ^eggianti:et catcrate.Acqua di 
uite con mele foblimata al fuoco i lieua le lipitudini da gli 
occhi.Monaci in N.efue. Acqua di uite iintede qlla,ehe flit 
la daUe uiti quado fi padano, Qv^e fi' acqua no juUata,faìid 
le puture de gliocchi,cbiarifica la uifia impedita da caufd 
€alda,mcttedone una goccia p catone deWoc<hio, Kogerio* 

Acqua ouer oglio de /pofa folit,acuifce la uifla,cura tra 
€inq\ dì ogni infermità de occhi : leggi delle acque per or* 
nar e, che tingono t capelli. Manardo nella epi^^>A- delfefio 
libro dejcriuc un acqua per conferuare la uiSta di c^ate. 

Tre parti di rofe, herbe, finocchio,ruta,ana parte una^ 
fi taglino mefcolandok bene infiemc/t indi à tre giorni fi 
ftiUi l'acqua,ouero al uapor folo d'acqua boglienteJ> al So 
le ò in bmco m. Si che nel uafo,douc ^illa V acqua fi pcgd 
dquato dcUc ifieffe h:rbc fccchc,piu tofto à mio giudicio. 
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tùncidnàùt in modo , che mi fopra di quelle lutundoloi 
perche non Jpirinoiuapori. 

S^CQVA OFTALMICA DI ROGERIO, 

E M P I V T O'L «4/0 diMatorio dì foglie d'agrim 
tnoni<t,uerbena, finocchi , ruta,menta, et leuifiici tagliati, 
infondiui nino bianco et chiaro. Mando inuajì lutati 
Q»ci?o licore ra^ena la gofiatura caufata da freddura, 
fecca la lipitudinejntcrrompe le lacrimc,chiarifìca la uil 
ta,et rompe le macchie, et farà più efficace k romperli:ag^ 
Ziotoui foglie di callitrico,morfo di gattina, i cui fiori rof 
feggiano.Cauafi accjua di finocchio al medcftmo effetto, il 
licore raccolto daUa decottione dette foglie di finocchio 
raccolto nel uafo,doue èpo^la V acqua bogliente, fì conferà 
ua in una gua^ada, mettendone ogni dì nel cantone delToc 
€hio,et gioua per ej^er lenza. 

A rompere la macchia. Kecipe mirra et aloe tridati,mc 
fcola con le predette acque, et metti del licore colato , ne i 
cantóni dett^occhio mattina et fera. 

Acqua de fiori di bianca /}>ina,et difalzo frittata , cacm 
Clan le punture, i caldi,et i rubori de gli occhi,interrope k 
lacrime da caufa calda,et mede/imamente rope le macchie. 
Acqua di foglie et fiori di eufiagia,interrompe le km 
crime da caufa frcdda,caccia la gonfiatura dette palpebre, 
rompe le macchie datta medefima caufa, et rende la uiHa, 
lo direi che Veufiagia no fcalda, ma è temperata ò raffreà 
da alquanto nel primo grado, et fecca nel fecondo. 

Acqua egregia atta uifìa debole di Gordonio. Recipe 
Chcltdonia,finoccbio,rHta^l€0 mntm.eufi-agia, uerbc^ 

na^di 
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xj i EVONOJWO 2;. 
ttdji refe rcfic, dcttuario dna meza libra , garcf, pcu&e 
lungo^ana onde duc,poftc in lambico di uetrofiiUa à lento 
fuocOyO' mettine ogni di ne gli occhi.Vn altra del ìnedeffn 
mo alle fìjìoledibre due di uino bianco ottimo ^fìiUato nel 
uafo deWacqua di uita:Acqua di rofmarino^CT di [aiuta di 
ciafcuna libre $ . luccaro libre i . ftilla da nuouo^aga 
giungcndoui fatui affiori dì rofmarino, un'oncia di ciafcua 
no, cr macerate otto giorni ^le colerai,^ ufcrai. 

Acqua per fanare il cacaro in qualunque parte del cor 
po.Uerba di cancro detto pie colombino, fiori de codognì 
cr di tre foglio tf-ondi ò foglie del rubo iduo , in Yranceft 
Jcrambojta,alquante rofe,uino bianco,o' alume: CT fe ftiU 
lino tutte quelle cofe, Andrea Pomerio, 

Acqua di talpa. Ad ogni goccia , non mi toccare, lieua 
dal capo ogni rogna,la gota rofacea^v" il lupo,Leggi delle 
acque à tingere i capelli:^ lui narreremo d' alcune acqucy 
fhc fanano i porri ò altre fimil cofe^iate nella faccia* 

ACQ,VE ODORIFERE, 

A L C V N E acque fi fanno fotamcnte per V odore 4 
fl>argerfene la faccia,i capeUi,la barbarle ueJii,CT ifazoe 
lettidequai non folamente col /par gerla, ma etiandio col 
uapor e partecipano la fua calda foauità di odore , V acqua 
rofa fola fi ufa a condire,i cibi,ujfafi k movbidire, CT f^ar^i 
gefl fopra le carni arroihitc cr calde. Le acque odorifere 
fono alcune fempUci,altre compoiie, cr fi poficno annoue* 
rare atte acque di uirtu , nomate da ne fin auree , che fono 
parimente altre fmplici,altre copofie. Le auree qua fi tut 
ufi pigliano nel corpo , cr fanne fi mettendo in uino ò iti 

L 



T E S A V R O 





acfjud ardente le herbe,^ gli aromatL Odorate fcmplìci 
fi conofceranno per gli eficmpifottopoili.Tutte le odorate 
fi ^iHatiOyCuero in ejje jiiUate fi pongono odori prctiofi. 

ALCVNE SI FANNO SENZA STILLARE, 

POLVERE ài Ireo mefcolato con acqua caldaia 
Tede odori fcra,C!7' Vufano i barbieri. Yiori di lauendula^^ 
meglio di /})ica frefchi CT fecchi , fi pongono in acqua 6 in 
uinOjOucro in acqua ardente in uafo ben rinchiufo'fi tengó 
no al Sole: perche gli diano odore, l frefchi per Ihumidità 
mutano qua fi il uinc in acetctilcbe non fanno ifecchi.ìl li* 
core fi farà più odorifero ,fcccando i fiori al fole in uafo 
diuctrorinchiufo,a'ft><irgendouifoprauino. Chi uuolc 
alTimprouifo acqua odorifera , ponga in affai acqua pura, 
una b due goccie di oglio dif^ica , cT la fmuoua in uafi di 
uctro difìretta bocca.Et quantunque fi faccino tutte que^ 
ite fcnza fiiUareituttauia ftiUandole con ragione, SpeciaL 
mente aggiungendoui altri odori preciofi , come mufchio^ 
amhro^zibetto^anfora^agaUaco, ouer mediocre , come ej^a 
ddce, itirace,shate,mirra^z^ alcuni aromatiicT fì>ecialmc 
te garof ouero odori uili,come rofe,fcorzc, fiori, ò foglie 
di ccdroM limone,naranzo, foglie di cedrojjerbe commu* 
ni odori fere yrofinarinojnaioroJìaJbafilicoJer anno più fot 
uidl zafferano e troppo uehemente,o' riempie il capo. 



ACCLVA ROSA CON MVSCHIO, 
zafferano, garof canfora C'c* di Bulcafi^ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



1^1 E V O N O M O S2/ 
CON Mufchìo. In due libre di acqua rofa metterai 
un ducato di mufchio buono, pelato nel ucnfre di uetro dd 
{ìiìlare lentamente, CT lo metterai in uafo di uetro ben rin 
chiufo.V acqua è di mirabile odore conue?ti ente à Ke per 
^ruzzarne i lor panni. 

Con z^ far ano. Infonderai per un giorno mez! oncia di 
huon zafferano in due libre d'acqua rofata , v'ftiUerai, 
Que^a è buona da mcfcolare con le medicine, e per odon. 
re ex ornamento. 

Con garofoli.Metterai mez!oncia de garof pePcati una 
libra cr meza d* acqua rofa,pcr bore 2 4.cr flillcrai. 

Con canfora, Pillerai un oncia dì canfora, co una librd 
^ acqua rofa:cr tufcrai in medicine regali, 

Tasfì medcjimamente V acqua rofa con fanddì, altre 
Jpecie aromati.quali uuoi: alcuni jliUano tutte cuc^e cofc 
in acqua fcmplice in loco di rofata, 

Tribulo quaft trefoglio chiamano in Roma un'hcrba 
d'ottimo odorejtaquale flillano per fare per fumi , tr altri 
odori lafciui. 

Acqua odorifera,che ri^ora le forze del capo,dd core, 
ZT dello flomaco , quattro manipoli de fiori di laucndula, 
Yofe bianche CT roffe,di ciafcuna due manipoli, rofm ir ino^ 
gariofilata,cipero fi'efco,fcorze di citrangolo,di ciafcuna 
m manipolo. Menta faluia,timo,fambuco , fòglie di lauro 
hpulegio,di ciafcuno mezo manipolo, gare foli, onde quat 
tro,galanga,noce mofc, calami aromatici,zenzero, cinna^ 
momo,fiori(uorreipiu toflo le radici) di ireo, di ciafcuno 
mcTioncia, vino bianco lib.fci(ouero.q,f T riditi fi tenga 
no in infu/ìone otto giorni in uetro ben chiufo, a' poi ufan 
U* E ottima, per lauarc le mani,mefcolandone un poco di 



T E 5 A V R O 

iifiìii acc^ud cooiofcpotrai ufirU %tWdtaic' porut dquS 
to muCshio, 'Epifanio Empiri co, 

Vndtra del mcdcfhno difoxuisfìmo odore,7,ìbetto,mt$ 
fchioji cidfcuno wu dracma, legati in fottil pannicello jet 
infulì in due libre d'acqua rofa, per alquanti giorni tenu* 
ti al Sole. 

Vn altra del med:ftmo odorifera halìUco^mcnta/amhit 
to. I ridej}ifopo,balfamita,cioc fi/ìmbrio. faturcia.mclij^a, 
faluiaJauendula,rormmno , di ciafcuna mczo manìpolo. 
Garof cinnamomo.mce mofc.di ciafcuno un oncia. Citran 
go/o difipira ouate gialli y^iante. Piftate cr tenete in 
acqua rofa tre giorni, fi /lillino 4 lento fuccoiar poi aggio 
toui un fcropulo di mufcbio, fi tengono al Sole. 

Vn altra del mede fimo difoauisftmo odore, 

'Libre tre d'acqua rofata, garof cinamomo, fandali cÌa 
trini:, dracme fci di ciafcuno,due manipoli di fiori di lauen 
Ma. Affa dolce dracme fci,maluafia, acqua di uita,di eia* 
fcuna due oncie.tenute un mefe al Sole in uctro ben chiufo^ 
ò fopra la fornace. V>opoiftiUa in Balneo M.aggiontoui 
mexA dracma di mufcbio. si tenga dopo al Sole per dieci 
giorni:a' renderà mirabile odore. 

ACCLVE ODORIFERE DEL FVR« 
ncrioyin libro ¥rancefe,di ornare la natura. 

A C Q. V A foauisfmd à per fumare lenzMoli.faf altre 
tal cofe^che Jpira mirabile odore. ìAetti ucti grani di mu* 
fchio cr zibetto con un poco di ambro in pie dola ampolla, 
V empiutala d'acqua rofaJUauicinerai al fuoco, CT cffen* 
do calda la porrai 4 raffreddare^^' pdffati due giorni, pom 
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trai ufarUiperchc fdrk buona, come la fìittata, E benderai 
[opra un uafo largo , cìuejia di quejì'' acqua bogliente , cT 
pcrfumcrì col uapore. 

Altra acqua odorifera detta caj^eUa, Metterai in uafo 
di httone^acqua rofa mefcolata, un poco di zibetto, garof* 
agaUocOy^irace cdamita,et mefcola il tutto al fuoco, pera 
fumando le ue Iliaco l uaporc^che ejìala.Kinchiuderai il u<t 
fo^aggiugnendoui acqua rofa,quando ti parerà, 

Vn altra. Metterai in quattro libre d'acqua rofa aff4 
dolce tridita^alquanto grojfa,/lirace,garof canfora,agal 
locoji ciafcuno un oncia , mufchi CT zibetto , di ciafcuna 
grani uentiimettendo il tutto in uafo di uetro^rinchiufo co 
ber gamina forata leggiermente , o' farai bollire tluajb 
quattrhore in olla piena di acqua, come in balnco M» Do< 
poi raffreddato,lo colerai per fottol pannicello cr conferts 
uerai in uafo di uetro, portoui cinque grani di mufchio^zT 
incorporati con effa acqua, rinchiuderà i il uafo, tenendoli 
cinque giorni al Sole,(:y bauerà odore foauisfimo. 

Acqua odorifera fecreta,una parte dcUaquale mefcola* 
ta con\dieci d'acqua puraUafa odoratisjìma. Cerca uenti 
grani di mufcJno,noce mofcata,garof galanga, f^ica narit 
do,grani di par adi fo,macÌ5, cinnamomo, di ciafcuno unonm 
cia,pe^atc jl tengano in uafo di uetro da jiiUare , con unct 
libra CT meza d'acqua rofa,lafciala quattro ò cinque gior 
ni. Dipoi aggiugniui tre tanta acqua rofa, Jlillando co lam 
hico in olla piena acqua bogliente , come in balneo M. E£ 
confer uerai V acqua raccolta rinchiufa aiVufo fopradetto, 

Altr" acqua. Due libre d'acqua, fiori di ccdro,una di*acn 
qua di rofe rofie,buona quantità di rofe mofcate,cr fiori di 
gefmìno,garof ntez! oncia , CT oncit tre il alfa dolce , bett 

L iij 
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frihu.VìtoncU di ucrtiicc, diruce calmitd, CT ro/?o m 
o.'tcia di ciafcuna,tridate cr con acque mefcoUtCyjliUem 
rat nel lambico di uetro: hauendo lunato il nafo^zT il uafo 
r€cipicnte,con picciol fuoco in kthco M.ò in pignata étac 
qua boglicntc. 

Ac<juu odorati)ìima,chc [i jìitla con oglio: laquale me* 
fcolata con cento parti d'acqua pura ila rende foauisfìma. 
Vna libra di mirr addetta pura,frefca cr gra0a,taglia mi 
nutamcnte cr pcjiata,meza libra di fugo di rofejne folate 
nel lambico fi sìillino in cenere :feparata V acqua k lento 
fuocodo aumenterai per cauarnc Voglio. QuetC acqua f<t 
bcUa la facciairiiirigne le ferite noueyO' uecchie. Voglio 
cpreciofo,<crfa gli eletti deWacqua, ma più toflo, cioè in 
wChora,quanto fa t acqua in un giorno. Se un'oncia di tak 
acqua rende odorifere cento libre di acqua pura^un'oncia 
di oglio farà il mede fimo in cento libre. 

Acqua rofa mufcata,che fi ufa neUe altre compofitionL 
U:tti in uafo di uetro , largo difotto , cr firetto difopra, 
cerca dodici b più grani di mufchio,^ lafciatoloal Sole 
€inquc giorni,^ mi altro fimile uafo pieno,mediocremenm 
te di rofefeccbe piilate^rinchiudcrai con pannicello fottile 
cr raro,mettendo la fua bocca nel collo di queWaltro^et lis 
tando intornoygli porrai al Sole uehemente, facendo élam 
re difopra il uafo dalle rofe , lequali potrai /pruzare con 
ottima acqua rofa.vferai queff acqua foauifiima per fe fo 
la,^ neUe compofitionL 



ACCLVE STILLATE 
per ornamento* 
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SONO diuerfe le acque jliUate per ornamento ikltfe 
uagliono 4 render la faccia bianca^rofia^lampcggiatue^lem 
uare le cre/pe,cofcruare dal Sole,cacciarne le macchie e U 
ajpreza. Altre colorano i capeUi^et altre imbiacati'ù i détL 

Vhuomo bene creato non dcue /prczz^^e ogni orn^imé 
to come dishoneflo:perche Galeno tra medici illuj ire feri fti 
fc molte medicine da ornare nel libro di comporre le fcc^ 
mojìrando l'ufo di quelle ,Jpej^o efjcre utile CT bonetto, 
Maslvnamcnte,chc alcuni manti maluaggi, mos/f da alctà 
ni mancamenti delle mogli^uanno aUe meritrici:0' uifono 
alcune cofe,per lequali la donna nobile fi uer gogna d'anm 
dare in publico.come maccbie 6 porri nella faceta. 

lo non ferino queflo à donneane ad hucmini:ma a Medi 
cicche deuono effcr da bene,^' prudenti:accioche ufino tali 
rimcdi'xj^endone ricercati dd Kegine,Vrencipeffe,a' nobi 
li donnesche flano da bene. CxuÙto quell'arte di ornare fl<t 
dirimile dalla fintajeggerai in Galew de comp.medic.fec* 
loc. lib.i.cap.i. 

Non ragionerò bora deUe acque da ornare fempUciyCOm 
me di fiori difaua,fragole,ruggiadaJatte di capra fopran 
detto.V acqua di uita ha uirtu di imbeUettarexome fi diri 
alfuoluoco. 

Acque finiate di foglie diperjlco , CT di falzo di pefo 
uguale mcfcolate, fonano i porri nei deUa faccia detti in 
VrancefeKubiz. 

Vino aromatico rende la peUe bianca^fottile^pura , cT 
di più bel colore. Metti nel nino zenzero, CT cinnamomo, 
ftiHando come r acqua rofa. Vale ancora contr ale fi-eddc 
compleponiycr aUa parali fi. Arnoldo nel libro del nino. 

V acqua con laquale le donne mmendano la pelle grofc 

L iiij 
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fà nci*d fchìmofafcij^ì d'argento viuo cotto jin ouo era 
do.Nicolo Maj^u del morbo catolico.iib.6xap,z . 

Acxfua k far candida la faccia, Meza libra dijpuma di 
dr genio tridata^cotta in due libre d'aceto bianco, finche fl 
confumi il tcrzoimefcolandoui con una uerga^^poifliUa 
ta: uifi a'ggiugne mez oncia di canfora, afronito, oglio di 
tartaro,alcutK fcifiile,di ciafcuno un'oncia: colerai per pJt 
no groffo,^ con quella bagnerai la faccialo" il cello, Bpi 
fanio Empirico, 

Vn altra per render lufira la faccia. R. radici di giti 
vfio,ari,draconculiJi ciafcuna frefca meza libra,acque di 
fiori difauauna libra ^meza,acqua rofa onde otto^fiiUa, 
cr aggiugniui mufco^cario, cinnamomi , di ciafcuno due 
dracmcilauifi la faccia due uolte al giorno. 

Acqua del mede fimo aWiliefio.ufo. Recipe fiori difa^ 
ue,a' di mandole amar e, foglie di pcrfico,mcz oncia di eia 
fcuna,latte di capra quanto è tuttofi re^o: er haucndo flit 
lato,aggiugniui la chiara difei ouer" otto oui alesfi, Icqua 
li mcfcolate con V acqua flillata,da nuouo fi flillino,m€fcoa 
landò due drac, di canfora. 

Acqua Gallicana ad ogni lentigine aj]>rezzà, a* tnac* 
chia della faccia,una libra di tartaro arfd], finche douenti 
hianco,Ma{lice,tragacanta,mez'onciadi ciafcuno, canfo< 
ra dracme fei,quattro chiare di ouo , iridate CT mcfcolate 
in acqua rofa fi fiillino, cr è rimedio mirabile, Epifanio 
"Empirico, 

Acqua che dona aUa faccia un color di rofc, R. un uafo 
^ acqua di uita tre uolte ^iUata^prafilio unoncia,dieci ga. 
rof dieci grani diparadifo, CT cinque cubebe, il tutto pits 
{tato a" criueilato, furai bo^licre inunpoco d'acqua di 



u 1 i. V O N O M O S$ 
uiujn udfo rinchiufo di modo^chc non cjpiri. Quc/ià mu 
fiurd raffreddata jilU^'aìpcr lambico di uetro à lento fuo 
co:^ hauerai acqua'buona. Bagnerai con JpcnpaUfac* 
cù^CT doucnterà di coler rofaw^candida CT PcUaic^ dura, 
qiicjia tintura due òfe anni, 

Uonhauendo acqua di uìta, piglia nino uermiglio di 
Kupelky il migliore , che fi può in maggior quantità , che 
V acqua di uitailaquide e migliore per tale effetto, Qucfia. 
orna fottilmcnte Ja faccia hunwui* Di un libro fcritto^ 
fenzA autore, 

VNA SIMILE NARi* 
rerò di Gordonio, 

A C Q_V A mirabile, che caccia le brozze^^ pujlule 
dette da Latini lupinejgrandule,fcroffoic,poryiy cr triflc 
nafcentic nel corpo,Due libre d'oglio laurinojncenfo biait 
co,mafticc eletto,gomma arabic<i,tercbintina chiara,di eia 
[cuna dracme tre. Et tridando queUe,che fi deuono tridati 
rc,mefcola il tuttOyCT fiiU^i pc^ lambicoiinfondendo neWac 
qua cefi fhiìlata meza libra di cenere : cT da nuouo fliUa 
confcrua Vacqua^come un te foro. Autore fcnz^ nome, Que 
^0 licore, che farebbe più tojìo acqua, che oglio , fe non fi 
metteffe cenere , fi potrebbe annouerare tra i balfami con 
ragione ftiUati, 

Acqua che orna la faccia,^ rompe la pietraie trattata 
nel titolo deUe forze de jlittati in gftdcKuger. tratu\,.c. 5 
Altre tali troucrai douc fi tratta di colorare i capeUi^ 
CT doue fi parla de i balfami. 
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ALCVNE ACCLVE STILLATE, 
per ornare la faccia di Pomerio in un libro ly ance fc, 

A C d. V A per imbiancare la faccia, fieri di rofc 
f>iancheyninfcayfambuco,gigli,leuatogli il z^ifferano, et di 
faua,ma libra di ciafcuno di quefii fiori. Acqua di fragole 
meza librarmi doUa di pane , quanto ti pare , dedici chiare 
di ouoAncenfo bianco due onde : infondafi nel tutto biacca, 
tridata per una notte, SifliUi il tutto in lambico, CT cauat:. 
tane l'acqua, fi ponga al Sole : lauifi con quefta la faccia 
mattina cr fera,fcnz<i lauarla uia con altra cofa. 

Acqua.con laquale la faccialo' le altre parti del corpo 
fanno mo/lra gioucnile. Acqua di uita due oncic,cj difio« 
ri difaua,o' di rofc, di ci afe una quittr onde, ninfea onde 
fei,mefcolate tutte quefle cofe^aggiugniui una drac, di tra 
gacanta bianchisjìma^o' tenuta fei giorni al Sole , colerai 
tale acqua co patiiceUoJauifi la mattina séza rafciugarfi» 

Acqua 4 far lujlra la faccia. Acqua de chiare cCouifi-e 
fchi con uguale mi fura de limoni per una fp^ngia pajfato: 
cr fi ftilliiCome lUcqua rofa,M.ettcrai in queji' acqua ccr* 
ca due onde 4e lifcia communc^iCT un limone intiero pifta 
tOyOpiu tojio fcorticato:(y dopo otto giorni, ne j^remcrai 
il fugo'.cT mefcolerai con acqua, prima fi laui la faccia co 
pura acqua,^ afdugatala,lauifi con quc^a, che fa luftre 
la faccia,conferua la pelle,cT è ottima. 

Altra acqua ufata da ìfabeUa d'Aragona duchejfa di 
I^Mlano, farai pane di fior di farina diformcnto , con un 
fejlcrtio di latte di capra ^ er cuocendolo leggiermente, fi, 
caui dd forno: prima che fia ben cotto. Et minuciata U 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



DI t V o M u M u. a,o 
muìoUd dì (jueflopaneytenendolapcr fci hore in altro lutti 
capréno.Vi mefcolcrai acquei di dodici chiare di ouo fatta 
con la (ponga , un oncia di calce di gufcic [d'ouo , canfora, 
alumc faccarino , corallo bianco , due dracme di ciafcuno. 
Tutte quejie cofc tridate funo incorporate con le liqui* 
de cr finiate in lambico. Ut ne ufcirà, un acqua, utilisfi*: 
ma 4 leuare ogni nafcentia neUa faccialo' la. orna fommam 
mente, 

Vn altra acqua , che orna la faccia, Mefcolerai foglie 
di Kofmarino, cr tartaro bianco con uino bianco, cr caua 
tane l'acqua col làbico,ufala come le precediti ainfiefio* 

Altra limile acqua.Tenerai al Sole in uafo di uetropcr 
due giorni, fiori difaua in fu fi in uino bianco: dopoiflille* 
rai 4 lento fuoco:(cy fi laui la faccia mattina cr fera ,fuc* 
cefiela fempre bagnata con decottione di sbiacca, 

Vn'altra,cbe lieua ogni macchiaMetti in uafo di uetro 
de chriflalli,0' coralli,parte uguali,con fugo de limoni un 
deto per trauerfo,zT chiufo,lo tetterai in luoco freddo, 

chi douca dire in quati di)dopoi lauerai lumaconi, g/>« 
tane le gufcie,con acqua fai fa , finche fia cauata da quelli 
la uifcofità,^' fliUatiyConferua l'acqua, Cauerai dopo col 
lambico acqua di rape,tagliate minutamente: CT piglierai 
della prima acqua un cucchiaro,della feconda quattro, cofi 
della terza,ct mcfcolate infieme,lauate lafaccia,haucndo* 
la prima lauata con acqua pura, 

Vn altra mirabile per tale effetto : Laua lumaconi fen* 
za le gufcie(com'è fopradcttc)dopoi li jpargerai unoncÌ4 
difale piflato: (altri dicono fale di gomma ) in uafo di «e- 
tro:o' mettiui i lumaconi , /pargetidoui a Uro fale ,vpoÌ 
lumaconi:cofi alternando fingali a ter^^ parte del uafo, inm 
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T li ù A V K O 
fonàenàom tanto fugo de limoni,chc nuoti fopraH faterei 
lumdconi due dcta^^ poi ftiUerai, ufxnio qnefV (icqua,com 
me le altre.Ma non potendo ftillare,tieni al Sole (jueile co* 
fedine fcoUte in uafo chi ufo: finche diuetgano come unon* 
guento.ufxndolo la fcra,comc s'è detto de gli altri unguen* 
ti'.cT la mattina feguente laua la faccia con accjua di fiori 
difaua,Bt fi legge quejìo nell'antidottario di Gordonio, 

Acqua no'i jìillata. Taglia in quattro pezzi dodici li* 
moni,cf mettili in nino biancOyCr t*fa quejìo licore , come 
le acque fjpr adette, 

Caufa l'iUejfo l'acqua di cicogna tenera /liUata, della» 
quale ho fcritto tra le acque femplici medicinali. 

Altro modo ottimo cT fecreto. Sci ouì Ir efebi, meza li* 
hra di maluafiayUn pippione no uejìito di piuma, ma alfor 
mazo frcfco,delquale ne fi è cauato butiro, otto narazi,tre 
cazze di oglio di tartaro.un oncia di sbiacca. Si tridino le 
cofe da iridare: cr mcfcolando infiemc il tuttofi fiilla à li 
to fuoco:quefi' acqua fa bella pelle, fottile CT tenera. 

Acqua regale.che lieua ogni macchia. In acqua di quat 
tro libre di Terebintina chiara canata, metterai mczon* 
eia di Ma lice,tre onde di bianco incenfo.cT mcz oncia di 
tragacanta, tridite,fi mefcolino con acqua, cr conferuaft 
Vacqua fiillata,lique farai dopo fongia di porco non fala* 
taicollando per panno lino doppio.Piglia poi zenzero bian 
co,garofoli,cinnamomo, tuforbio, fhica nardo, canfora, di 
ciafcuno due onciCjC^ tre rioci mofcate.T ridate que^e co* 
fe le mefcoler ai nella fongia liquefatta,aggiugnendoui due 
onde di argento uiuo , lauato jpej^o con aceto fale , CT 
fatto paf^are per un cuor oùncorpc^randoui feccia (fargen 
tofino. Dijlilìi il tiitto,^ conferual'acq'iJ. ^''^lia poifei 
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JJi EVONOMO 8t 
onde di acqud T crcbintiud,^ mcfcoUla con una libra del 
la fcconàx acqua delia fon gì a:cT uolendo ufarlajauati bcm 
ne la faccia con dccottione di sbiacca.o' afciugala. Viglici 
nella palma della mano di cjuejV acqua mcfcolata , cr lau<t 
me tipiaccitcnendo coperto quel luoco finche fìa afciutto: 
cr ne feguir a mirabile effetto, 

Vn altra de lumachi. Piglia trenta lumaconi bianchi, 
due libre di latte di capraJre onde di graffo diporco.ò di 
capretto,una dracma di canfora tridata, ^ filila in lambì 
co di uetro, 

Viglia fd oncte di midolla di pane di fermento hiachifn 
fìmo,infondila in due libre di latte,et jìillato chaucraijia* 
uati come è fopr adetto» 

Si commenda ancora F acqua fliUata di chiara de ouL 

Acqua.che rende candida la faccia. Due onde di Mirm 
ra,incenfo bianco,^- ma{lice,di ciafcuno mez oncia. Zc/t- 
zero bianco dracme tre.cinnamomo eletto, argeto fobiimn 
to,di ciafcufw dracme due^canpra una dracma, chiara de 
cui una libra cr meza.Et mfcoìando il tutto inficmc,[ì po 
ga nel uentre d'una gallina giouane a' grajìa , cacciatene 
le interior a, ouero canate le pelli d'una gallina , /itagli U 
carne minutamente : aggiungendoui cerca tre fcfìcrtij di 
latte afinino ò caprino,^ Ji flilli con lav.ibico di uetro, 

A farcia faccia lampeggiante. Ammollirai in aceto 
fortif^imo per tre dì tre notd trenta ouifrcfchi , dopoi 
gli pertuferai con "nagotperche ntfca Ihumorc. Stiilerai 
quelli nel rofario,cr Uuati la faccia. 

Acqua che chiarifica lafaccia^Maccrerai rdiiccfrrpé 
dna mondatala- tagliata inpicciole rotelle in uino bianco 
per nuoue giorniiaggiongendouenc ogni di mcza iibra^- 
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fd gyàffeU di capretto conferuate al Mdggio,ri/l pifla 
ttyCT cotti in tre libre dUccjua difoUtto nero, ma libra di 
farina de ri/i,mcza libra d'acqua de pruni faluatichi , CT 
difaue pijìate fenza le gufcie^che bogliano nella fopradetm 
ta acqua.vi aggiugnerai dodici pomi marci,dieci oui, due 
manipoli d'iride commune ò fiorentina,una libra di mele, 
mcza di mandole amare^gomma Arabica/arcocolla,traga 
canta,bo^afo,canfora^di ciafcuna due dracme, "Latte dipe» 
Cora libre é.Tcrcbintina Veneta due oncie,et acqua de fio 
ri di Ninfea libre due.SifliUi il tutto a lento fuoco, CT fld 
fi>efo moffa V acqua fìiUata^o' tenuta al Sole, 

Acqua per leuare le macchie dalla pelle, sfarla bianm 
ca,Vn oncia di borafo mcza dracma di cjinfora,tre di alue 
me commtde, gomma Arabica cr tragacanta,mcz oncia di 
ciafcuna, farcocolla,Afa dolce di ciafcuna due dracme,C!r 
quattro di sbiacca,pefla il tutto cr mettilo in acqua ferpc 
taria,a' de fiori de gigli,di ciafcuna mczd libra,con le ac* 
^ue di fiore di Gene{ìa,folanOyninfea onde quattro di eia* 
fcuna.Et mefcolale /lillerai col lambico. 

A far la faccia chiara et giouenile.chc mojiripoco piti 
di ami quindeci. 

AD ORNARE LA FACCIA 
delTAnti dotar io di Gordonio. 

RADICI di giglio,draconculo,ari, cr cece fcortim 
catairifo amilo,sbÌ4cca lanata, fapone Gallico, ana onc, 2. 
fi caocciano nel forno in olla nuoua coperta, (ypoifìpefii 
no.VigUa dopoi tragacanta,gomma Arabica, ana oncid t • 
C fi pongano in acqua difamTempera poi porcellane in 
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dc<IUd de limoni:tdnto,che fi posfino macerare : C dggiu* 
%m mez oncia di borafo, jì mefcoli il tutto in acqua di fa* 
ua con pochi sfima fongia di porco: cr fattone come unon* 
gue.ungi la faccia mattina v ferajauandola con acqua di 
colature dffcmok.Quelìa purga^et imbianca.rendc lafac 
eia bella cr gratiofa. 

Decottionc in nino bianco de limoni tagliati in più par 
tiyUalc àfar bella la pelle. 

A far roffe le guancie. Piglia alume Brafilio,^ ^ani^ 
<on iqualifìfa il color delperfo roffo.jipejiino.con acqua 
di nino jlillata.a' ugni la parte^che uuoifar rojfa. il colo^ 
re farebbe più bcUo , CT più dureuole con alquanta acqua 
difale amoniaco. Ma fi fchiui quell'acqua amoniaca , che 
rode tutto l corposa" fi ne ufi pocaiacciochc non fi corrom 
pa la medicina, 

Lcggafi Koggerìo nel 4. trattato.cap. $ .di più ftiUatt\ 
Jpecialmcntc 4 purificare la faccia , douc fi ferme delCacm 
qua di limoni,^ difaueper fc.ouero con altra compofitio 
ne,cr r acqua con Brionia,CT draconculo compofta^et fcm 
plici difapfragiajjafta regia, hcrba mo fiata , CT fiori di 
Nigella. 

ACCLVA A TINGERE I CA- 
peUi^CP altri peli, 

SPOSA del Sole tri data.(altr amente) fimi difolfio 
tridati) fi ponga in latte di donna,che latti un figliuol man 
fchio per dicci giorni ( e:^ fecondo altri quaranta ) finche 
éiuenga ogliojlquale cotto con oro fogliato, bogliendo Icn 
tamentc un giorno^è mirabili: perche lauadofi i capelli du 
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ucrranno come oro,U faccia con quello fregata parerà diu 
gclica. chiarifica la uifìa, fatta in cjiiatordici giorni ogni ' 
male d'occhi: CT in tre giorni il dolore de denti '.fregando 
con quello le gingiue^^muoiono i uermito' qucila è la quar 
tu acqua di Egidio. Chi beue di que^a medicina none gior 
nifi fana dcUa parali fìsche uenga da qualunque caufaian^x 
cord che ftiffe durata quattranni.LuUo nel lih.dcUe acque: 
CT pare che quc(to licore non fi faccia con fiiUarc: ma fo* 
lamenta con f^remere^come dirò ne gli ogli de femi. 

Acqua fliUata di lardo fa i captili lunghi ciT biondi, et 
la fac cia più beUaiTaglia lardo minutisfìmamente.cr pe* 
flalo di manierayche diuenga come una paila: laquale ÌìiU 
lata in lambico, raccoglierai un licor bianco,co i quale M«r 
gnerai iìdic&H^et la faccia , et diuerra bella et fplendida, 
Ah'Area Pomerio» 

Acqua ^iUata di mele fa ipcli belli et lunghi, leggi di 
fatto , tra le acque Pillate in rofarij , oue fi tratterà delle 
quinte ef^eatie fcmplici. 

Acqua che imbianca^che c la fe^a di Egidio.¥a poluere 
(ti talpa cuer tapinar a con folfo^et infufouifugo di Cheli* 
doniailafciala per alquanti giorni: poi ìliUa. Lauerai 
con queìT acqua il luoco, che uuoi di qualunque beilia , cT 
diuenirà bianco, 

Mefolandoui acqua di atoe^o' cera, ungendo il tuo 
co infjrmojfanerai ogni gattaia" l infermità, che chiama 
no. Non mi toccar e, con uno impia^lro di queUa foprapo* 
(ioni, fana U rogna del capo,<^ la gotta roffa:^ mefcola* 
ta con pietra calaminare cT aloe: fana perfettamente il U% 
po^ mettendouela fopra come impiaihrc due uolte al giara 
no:lauatjdo ancora le fuper finita con quella: Mrf non fi pi< 

gU 
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nel corpo. 

Acqua che tinge di uerde : ma libra di Cuperofa ò uu 
triolo,meza difmcritlo.^ìiUa cr ugni, Epifanio empirico. 

Acqua de capar i pillata, fa uerdi i capelli CT ognipcm 
to. Cardano, 

ACQVA A MONDARE I DENTI. 

SALE amoniaco cT di gomma,tre onde di ciafcuna. 
glume faccarino un oncia et meza^di^iUa ò macera in due ' 
libre di acqua per otto giorni^ CT col licore élillato freghe 
rai i denti, "Epifanio Empirico, 

COME SI STILLINO ACCLVE 
étherbe sfiori CT radici per dcfcenfo, 

STENDI un raro pannicello fopra un uafo di tere. 
fa^V mettiui fopra rofe ò altri fiorilo' cuoprendo co una 
patella,mettiui nel fondo del fuoco. Et (tiUerai in questo 
modo acqua odorifera et efficace, V acqua rofa fi tiene al 
Sole: perche mandi uia il fumo , conferuando t odore deUt 
rofe. Cardano, 

Kofe frefche meffe fopra un lenzuolo , itefo fopra umt 
conca^et fottopofìoui carboni ardenti fliUcrà copiofa acm 
qua nella conca,et co fi d'altri fiori, Siluio, 

C^efia foggia di Pillare mi par comoda à cofe fredde: 
9t che debbono raffreddare: /faccialmente mancando dodo^ 
re,come alcune aìlr ingenti: che fono più fredde et humide: 
anzi haueremopiu acqua in più corto tempo,ct minor Jpc^ 
foifenza chefuaporino : ma fi attenda chel uafo foprapq^ 

M 
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^0 nonlld troppo ardcnte:et non nifi Ufci più dcldouere 
Mettendo due boccali uno fopra r<tltro,cmpiaido di ro* 
fc quello di fopra, con un pannicello tra loro,Meràac* 
^ua odoratijUmx in quello difotto/bumore di uiole giaU 
le Mato in uctrojana le palpebre reuerfciate : il licore 
raccolto di uafo pieno di fiori tenuti nel Sole à macerar fi^ 
gtouaàglioccbi. Alej^androBenedcUo, 

Viglia germogli di finocchio: prim che fiori fcano pie 
ni di fugo con le foglie in una enghiiìera, non piena con la 
bocca ad un' a Itra inghi^cra,otturando con leuato: perche 
non ejialino gli )ì>iritiiei. co fi le metterai in un nicchio del 
muro al Sole di mezo di: cr haueraiinfei bore acqua uti^ 
lisflma alla lipitudine:et per fare la uiila acuta : et quelle 
mimanife^ùwtamico,chenef<:ceUproua. 
^ Q^e{hefrefche et fcorticate et minuciate, fi pongano 
in uafopertujato neifondo,coperto di fopra: cr lutato- & 
pongafi qucfeoUa in unaltra:in una fojfa di terra:lutando 
la comm:lfura:f4cciafi fuoco fopra lotta fuperiore per ho 
re diece.Cofi Mera acqua nelVoUa inferiore: laquale con 
farina ouer pane mefcolata uccide i topi.che ne mangiano: 
cr meglio mcfcolandoui alquato litargirio. Bulcafi nel z . 

Fannofi per defcenfo alcune acque a'ogli:fi come U 
pecc:ardcndo alberi di raggia:oglio di uitriolo,^ altri (l 

fanno tra Vafcenfo,^ il defcenfo: mettendo labozx4 at^/ 
traucrfatain fianco, , 

DE5riLLARE IN CENERE O 
fabhia oueroin fcoria iridata. 

Si Mano in cenere acqua cr egli , le acque fi Mino 
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con Uggierij^imo caUoJkhc coprcnderai con U mano: toc 
cdnàoU cenere cr Udfi li. Mareicrforfi non è diffcren^^ 
tid dx {ìiUare in halneo Mari fiotterò in ceneri: tenendo ini 
fura, nel fuoco:pcrche l acqua in balneo può boglire, et 
le ceneri denono effer tepide: cioè quado herbe:radici: fiori 
ò licori p {ìillauoper cauarne acqua:et crede fi che uègano 
più foaui:cf col gran fuoco.meno odorifere Ma con le cce 
neri quanto fi fi più lentamcntc,chc non fìfcaldi il capi tei 
*e: fiche da una goccia aW altra fi annoueri fina cinquanta 
ta'Gli ogli fi fanno con maggior fuoco: quantunque fi 
offa fare con cenere quanto fifa con V acqua: tuttauia gli 
egli fi fanno con ceneri,^ non con acqua hoglientcQucts 
éio fi chiarirà. mcglio,ragionàdo della quinta effentiaStiU 
lafi facilmente con cenere , empiendo un uafo di terra ò di 
metallo profondo CT capace dalla bozza , fin alla bocca di 
cenere tamifciata ò fabbia minutay facendo che la materia, 
da binare uenga abbruciata dalla cenere. QucBo uafo pie 
no di cenere fipoga fopra quatro ò fei cilindri di ferro tra, 
uerfati po^i al fuoco con i lati. La parte d'auanti di quea 
^afabrica quadrata per far ui fuoco :la lunghezza del Ut: 
to di ciafcuno fia tfun piede:a' l'altezza cerca fei deta^^T 
fi rinchiuda que^afabrica co luto^de uafi di terra.lo feci 
un fornello più artificiofo,Kizzando in un cantone di cafa. 
una bafi de mattoni: cr calice alta un pie de cr mezo: CT" di 
fopra il fornello rotondo.con picciola portala foggia di un 
picciolo mattone con tre ff>iragli:^ era il fornello alto da 
dicci dcta.Sopra quefiapuofi una lama di ferro alla roton 
dita della fornace larga per diametro due picdi^ZT dtntor 
no à quefta un margine de crudi mattoni. ìit perche a fare 
la fornace, gli tolfi cotti^aJ' <iltQ due palmr.quefia parte 

M ij 
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^rotonda fopra U Urna empì di cenere : dcconcidndo in giro 
cinque i>ozze da/mare.per cauare con Vijlejìo tempo cr 
fuoco,dc<jua,(cr oglioàauendo fortificato la fornace di lut 
tofatto,con acqua molto falfamefcolandoui alquanto fier 
co cauaUino.aueUa fornace fortifiima opera con poco fuo 
colliquale dura di maniera che bafta sgommarlo matti* 
no, cr fera. Yacciajì de carboni,per metterli comodamente 
peri bafioni,Gli orli di quefli ba^oncelli fotto alquanto le 
uatiyper meglio tenere i carboni, cr un baftone piegato in 
capo con angolo dritto : a' alquanto largo , per mefcolart 
mila fornace: ncllaquale fi preparano le cofe fecchejnfufe 
in uinoper cauare acqua,^' oglio, cr rendono l'i/ìefio o« 
dore a-fapore. Et nclflillare ho confiderato che la più pu 
ra mene prima,rimanendoui la fiemma,ouero P acqua mot 
td,inutile,nociua cr di tri fio odorenlche fi conofce dal ca* 
pitello di uetro: perche fiiUando la effentia ignea et aerea, 
non fi uedefegno alcuno nel capiteUoima fiiUando la fiem^ 
ma fc ne uedeno alcuni fegni , cr fubito fi lieui uia il 
uafo recipiente, largendo come inutile quetto^chefara net 
v^ntre,(CT fi torni àfiiUare tante uolte^che non ui rimanga 
Jtemmanlcbeauiene alla quinta fiillatione, Allhora bifo* 
gna circolare per far U retificatione : accioche fi muti in 
cieloyò quinta ejìentid. 

Le cofe fluiate con udpore di caldo conferudno meglio 
le forze ddUe pidnteimd perche fono piene ctefcrementi : fi 
corrompono più toflo: cr duranopiu le fiiUdte co caldo di 
fcoria in poker e ò in cenere , con uafi di pietra ò di uetro, 
fopra fornace lunga cr tondd,copertd di tegole, chefoften 
tino le alte fabbie,cirrondate con alto piombo, Quefli uafi 
lentamente fi fcddm cr raffreddino prima.che fi portino 
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' gWderefred(lo,altram€nte fi rompono. Siluio, 

Vljlddio comanda^che fi jlìUi 4 lento fuoco, fi chefiatu 

nouerifind tre da una goccia aW altra. 

Stillerai ogni frutto maturo tagliato in pezzi in fabbié 

ilento fuoco, 

MODO DI STILLARE SVBITO» 

STILLASI di fubito acqua,mettendo fopra bogtic 
te fugo un bicchiero,aUa cui cima uanno le goccie , lei^uali 
da quel luoco raccolto, fi mutano in acqua^zT mutafifaciì 
mente V aceto in acqua, in tal modo gioua alle macchie de 
gli occhi: Jpecialmente cuocendo ruta in aceto biaco.Card^ 

Vongono raggia di larice , il cui fiore fia fatto dal torti 
nidore fottilisfimo , co fi in luoco caldo la più pura part^ 
fiftiUa. 

DE ROSARI, CIOÈ ISTROMEM« 
ti,co quali dalle rofe^o' d'altre medicine fi caua il licort, 
poftoui fubito il fuoco fiotto de carboni ò ftelle. 

I L fuoco à fiiUareda più toflo odore di arfura che i 
carboni ò l'acqua : perciò metterai fabbia nella communc 
padeUa,ouero tra e fia cr ilfuoco.o' che fìa uetriata la pd 
deUaJe è di terra: perche fe ne fa di metallo : luttando U 
commiffura del lambico cinta con una fafcia,<CT co fi il uam 
fo recipiente col nafo del lambico BrunfuicHora fanno il 
capello di metaHo^z^T pongono le herbe fopra la fabbia , CT 
<f intorno la padella:^ per mio auifo d'intorno empieno di 
écqua. Sottopogono fuoco de carbonico di fi elle: perche p<cm 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



T E 5 A V R O 

che poffa men nuocere la fiamma del fuoco , per Tacqui 
drcoiiantc.VaraJ^i quello più fdiccmcntc in uafi diuctró 
ò in balnco ìslxrijc^fiuero in cenere. 

V aceto fallando fi fa bianco ad ufo de i chimici cr de 
medici,^ per mcfcolarc con /troppo acetofo, dicendo BuU 
cafì.^arai l'atenor cotìic qucUo,che fi jìilla l'acqua rofatat 
€ panui fopral uafo dà ftillàr di uctromer di terra uctrid 
ta,empilo di buon acetOyche rimanga uota la quarta parte: 
perche nonfìf^arga bogliendo.Cuoprt poi il uafo co unUl 
tro difopra/babbta il nafo.con lento fuocoiaccioche race 
to douenti bianco : cr fia Mato r aceto di uino bianco a* 
potente. Bulcafi. lo ho (lilìato con uafi di netro in cenere; 
cr V aceto già alquanti anni couferua l odore el fporetma 
è disfimile nel colorerà' fofiantiaipare che Bulcafi uoglix 
l'aceto ejìer fiillatofcnzacqua.come k rofe.cjfa il prima 
a'fccondo,con fuoco de legni,et più taìo di carboni, lo ho 
ft illato ottimamente in cenerete perle Je gufcie de oui,le 
pietre delle reni.o' della uefica, e coralli bianchi, cr neri: 
cr le cùfiche afciugatefij-anno in polUere , cr ^ccipita^ 
te cffoblimate nel cenabrio , douentano argento uiuo, cort 
éceto forte: /pccialmcnte jìilUto a- fugo de limomiQhimi^ 
fli dicono che i metalli fi diffolueno con aceto Mato , cr 
urina iiiUata.^oglie di canape ridotte in farina, fanno bc^ 
uanda che embriaca foauemcte. Card,- Vi fi infonda acqua, 
poi che farà fermentata fi Mi, come l'acqua ardente 
nel rofario.oi^ro fimile isìromento: alqualc difubito fi fot 
tomette il fuoco, Mxyfcouiti fecondo Cardano, ufano acqucf 
di auenaiperche mancane di nino: laquale f calda et embrid 
ca,come il uino:perche l'auèna è di grofia fo^AÙa^ è necefa 
fmo,chc colfiillarc fifcaldi,et affettigli alia natura deU 
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fdctjud ardente. Questo fi potùfarc in ogni heUanda,chc 
tmbriachì, 

il mele nel stillare fi gonfÌ4ymd fi fchìua tale incommo 
do {Hllundo col rofxrio communc,^ foprxpo^o nella, p4< 
dcUu un Umi forche tocchi il mele. Volendo itiUare in boz^ . 

di uetro^m mcfcoUrai fibbia beii kuuta, 4 lento fuoco, 
Gitterai la prima ac:jua,tenendo la feconda di color d'orai 

alfine rojfcggidnteile donne con queiiefi fanno i capei 
li lunghìymolliyc:^ biondi, bagnandoli con quella nel Sole. 
Ammenda il cadere di capelliio' gli occhi gonfiati, caccia 
do le tuniche acquo fe cf la caligine ifana i cantoni de gli 
occhi impiagatilo' i luochi arfi: Jpecialmente in parti te<. 
nere: fi che no ui riman fegno alcuno^V ultima acqua rofi4 
pur^a la marcia da piaghe putridejauandole , cT metten^ 
douifopra pannicelli in quella bagnatila' poi fa crefcer /«f 
«iurne, Kiffio, Leggi vldadio. 

DE OGti STILLATI, 

GENERALMENTE in particolare ^ ^ 
piante, fioriiherbc,gomma,raggia^ femi,fcor%.ey legni* 
Ogli componi detti balfami, 
Ogli d'animili, 
Ogli metallici, 

Ogli preparati per afcenfo 0 defcenfo in uafi chimi fli^ 
ci, alcuni fono composti di più cofe , come i bai fami artefia 
ciali:^' alcune di poche. Alcune pare che partecipino di 
fempliei,0' de compoBi,quando ad un medicamento trida< 
to fi mcfcola qualche licore: perche fi arnmolifea , CT ^iHi 
infieme,et afiéda co qUo come per un carro,e poi fi fepari. 

JJd iiij 
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Alcuni lì fdtm da ogni parte delle piante: altre date 
parti de gli animdi,ò da i loro e fcr ementi Mtri de .netaìlé 
come dì antimonio.piombo.o' ambro. lo ragionerò di cta« 
fcuno in que^i tre ordini,ma de gli ogli, cheli fanio.prcc 
menda 6 infondendo parlerò fepxratamcnte. ' 

Oglio benedetto fi HiUa da mattoni ardenti^ cr ei%tti 
con oglio per foUimatione,cofi foglio fi può cauare dì la^ 
dafto,cerajicore,gomma,raggia,osfi,mido!ley cr altre cofi 
copiofe di grajjo humore,foblimando, Siluio, 

La natura dclToglio i nelle cofe mefcolate.òper naturi 
compoite^O' co fi il [ale in corpo aridisfimo. Cardano. J^ei 
fale è una graJ?ezz<(yCofa mirabile Jn qual piu.in qual mcm 
no.Et è unoleofo cr grafio humore.non acquofoshefifccm 
ehifacilmente^ma aereo cr caldo^o' è neWelemento burnii 
dita 4 lui conforme,La natura fepara quello licore in mot 
titnon tanto per i licori nomati opoustcr anco lacrime,gi 
ma,raggia,eleomeli:ma anco da corpi inanimati,come me< 
tattici grasfi^argento uiuo,cr bitumi diuerfi, nafta, am^ 
hro cxpetraleo^nomato daUe piretre, perche Ma da quel 
Ìd,Et manife^^amete negli animali,pcr molte partiiet Jpen 
cialmente da midolle, fangue, cr da queUi, che mancano di 
fangueMnno un'humore à loro conforme: coli hanno gli 
efcrementi,laueficaJlfudore,ilmele,glioui, 'Nelle parti 
fode d'animalità' di piantele più chiaramente c hanno uen 
ne manife^e: per lequaiifi attrahe il nodrìmento * le cofe 
dolci fono desinate al notrimeto: perche fi mutano in graf 
fo da caldo mcdiocreiet le cofe graffe fono dolci,et fono co^ 
pio fi di graffezza chi fi nodrifcono di cofe dolciMa le co* 
fc graffe non nodrifcono per feipoi che nuotano difopra^ne 
fi unifmo ticl uèntricok* ciuci fugo alquanto grajìo hd 
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più aglio quanto è più gtoj^a^et foda materia, come più flit 
cero cr meno acquo fo. Guaiaco , perche jlk neW acqua nt 
i copia, I legni più rari leggieri mutano il fugo graffo 
in gomme o raggiaiperciò i più fedi CT greui,ne bino me» 
no, come guaiaco^nocefiasfìno, 

lA cenere manifclìa che fìa oglio in ogni legno, come fi 
Uede che lafciano il fuo graffo ncUa lifciuia. Tanto i dura* 
bile il graffo acreo:^ più tigneo,che ardendo la terra 
euaporundo;rimane quello nelle ceneri ò nella fuligine, ri^t 
tnanendo in amendue la fofiantia terrefle. Ma qucfle cofc 
fi appertengono à filofofi ♦ 

COME SI CAVA OGLIO DI ARO* 
tnati: garof, noce mofcata^xafferanOfmacis^c:^ altri* 

INFONDI acqua di uita rettificata circutatat 
[opra quili aromati uorrai,che fiatw mediocreme te piilun 
ti^ maceratifi ftiUi a lento fuoco, Qu^^^ào 1 acqua di ui 
ta,cominciarà à flillare ogtio,cauati gli arom.Ui deUa boz 
Za,mettili in un facchetto ligato con jìlo.c fpremuti nel tot 
coloyfcaldando due lame diferro,che fi pongano d'amédue 
le parti,Debbefi in quejìo modo fìillare,rettificarc,e:!y cir< 
culare per fcparare l' oglio fìncero dalla grojìa. materia*. U 
feci fi poffono purificare in acqua di uita:prim4 fcparata^ 
cr poifliUati. Kiffio. Ofcur amente : ma io Iho tradotto 
più chiaramente,che se potuto* 



OGLIO COME 51 CAVA STIU 
landò da legnili' ài garofali,di Cardano, 



V K O 

S A iv iv mcgiio Cé 
uar oglio in udfo di ue 
irò, A. d fuoco leggie< 
risflmo,poflaui d'in* 
torno acqi4a bogUcte^ 
fi mette [oprai uafo 
nn capello.^, di uctro!^ 
luttundo, che nonrefpi 
rii hducndoMi canale 
C. d cui fi dggionge 
Un altro canale D. in modo,che non poffa refpirarc quefto 
pal^i per E. uafo di legno, che fi tenga fcmpre pieno d'act: 
freddi 9fìma,cauando con camieUaognii caida:^' dggii^ 
gendouenc delT altra : perche cefi fi raffredda, ne ui mene 
fumo,ilcjualc fi muta in ac(jua,ouero oglio, cr per la parte 
torta dd canale,portata oltral uafo d'acqua piena gioccid 
nel uafo.'Et quanto ho ueduto /lilla prima cofa turbida,che 
porta la piufottile fodantia.Dopoi V acqua chiara,^ indi 
togliodl cui odore e più toflo di arficciato, che dalla mate 
ria di doue e flillatoAn qucilo modo fi può ancora flillare 
de fiori cr herhcima è meglio per defcenfo. Alcuni pongo^ 
no uKÌno alla fornace mufcbio,et altre cofe odori fere,i cui 
odor il acqua conferua, 

Vlfìadio nel cap, 1 9. infegna a fi:itare per defcenfo itt 
generale 'cf particolarmente d' oglio , de legni di giunipc*: 
ro,de refi d'ouo,ncce mofcata,^ benedetto : dclquale ftu< 
di ero di ragionare più chiaramente.Egli infegna à fare U 
fornace. A.ccmoda à queiìo flillare, fimile ad un focone Ua 
fato in Alcntagna de mattoni alta un cubito cr mczo,eccet 
to la parte dauoiiti^óe fifa più baffa,cop7endoU con matti 
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hni,cr per riporui i ferramenti da gouernare il fuoco Jat 
ga tre cubiti per ogni uerfoyfia nel mezo di cjucilo focone 
unforo.B.capace del piede humano, Quefla fornace ualeu 
ra ancora dà flgillare ftgiUum Hermetis, mettendo la bock 
Cd d'una bozza di uetro nel foro lungo quattro deta , 
thiudendoycon creta fe ui rejìa uoto : CT ependo rifculdato 
hene, fta premutó con forfce ardente. Volendo con quets, 
^a fornace jliìlare piglia C. bozza di ottima terrari) di ri 
me 6 lottonc^empila fin alla terza parte di materia da fliU 
larCiO' chiudi con Dxopercbio di lama fottile difcrro^ché 
habbia affai foriMt metterai la bocca del uafo nel fero fìtt 
4 tre detaycbiudendo con lutto d'intorno: CT metterai fotto 
il foro la bozza E. di uetro, CT deue eper aperta lafornà 
ce di dentro per metterla cT cauarla , cr uedere quando £ 
ftiUata tutta la materia: acconciando la bocca della bozz^ 
inferiore alla fuperiore fenzd lattare, facci afi il fuoco foa 
pra^cT d'incorno al uafo,che tiene la materia, llquale p4 
picciolo, CT quanto fi può dal uafo fcoflato:dipoi accrefcè 
dolo sauicim più al Uafo. 

Dà ogni materia fempre fiiUa da principio più ò menò 
acqua:laquale cePando di gocciare^c;^ Prillando già foglio 
noterai il recipiente uafo, CT tornatolo fotto farai maggio 
fe ilfuoco,auicinandolo al uafo: finche pilli più oglio : al< 
Ihora fi ritiri dal fudcG:perche la bozz.a fi raffreddi, et leti 
ìiato uia il uafo recipiente,conferuerai Foglio, Et fi lafcià 
il fuoco picciolo, ilqual fi aumenti final quarto grado,pct 
due caufci Prima acciochè coi troppo caldo non fi con fumi 
ogni humiditi,anc() oleofa : ilche fi deue fchiuar quando fl 
iiòglia cauare oglio de rosfi d'oui ò di noce mofcate: ma iti 
alcune altre cofe^uali wi gran fuoco de giutupcri,ficond4M 
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rUmenttipcYche il legno accefo potrebbe ardere ò rompe* 
re il uafo ò dare trijlo odore alToglio. Nell'oglio BenedeU 
to femplice,aumenterai il fuoco nel fine preparando un tal 
luoco da mUare.Varai unafojja conforme aWoUa.che uor* 
raiporui,chc jìa uitriata cr bagnata con acqua ,fopra la 
cui bocca metterai lama di ferro con molti fori Jaqual fio. 
fotto Iorio della olla un deto per trauerfo. Sopra di quejla 
metterai un^ altra olla con la bocca in giù luti andò ottimali 
mcnte,^ faccia fi fuoco à quella difopra, che fia fopra ter 
ra,eccetto la bocca, Queflo fecondo modo è più incomodo, 
che il primo:perche non fi può feparare P acqua dalToglio, 
ne comfccre quando jìa ftiUato il tutto: fe non per Pufo, 

Quando fi jUUa oglio di cedri, naranci.et limoni, cauafl 
prima Pacqua,etpoi Pollone fi coferui qucjla et quellozper 
che P oglioèfoaue,^!r buom:z!r fajìi in queilo modoipefte* 
rai in mortaio foglie di ciafcuno di queiii alberile ftilìàdo 
piglia Pacqua,Ma quado Kcderai fopra P acqua gocci di co 
lor diuerfo, mutato il uafo recipiente fa maggior fuoco.o' 
piglia Poglio cr ammcdafi Podere delParfura tenendolo al 
Sole, Alcuni feccano cr peflano tra due pannicelli le dette 
foglie con zibetto,mufchio,ambro Hirace, Cai ladano,cin^ 
namomo,benzpi,gittando tal cofe in acquare fa fopra l fuo 
co per empire le foglie del lor uapore. Fatto queào,piglia. 
r acqua rofa doue frano ammolliti alcuni aromatiper due 
giorni^come garof galanga,noce mofc^^rc. Et con quelld 
èli Ha à léto fuoco in cenere fcparando P acqua: dopoi accre 
fciutùl fuoco fi caua Polio^che è difoauisfimo odore.Yurn^ 

Mi narrò un'empirico un modo ottimo^ di feparare Po* 
%lio da herbe cr radici, 

Mettiherbc ò radici iti Tmhintitut c raggia di lari^ 
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ce in fubhU,q,f, ftilk k lento fuoco, or Hitteù prima U te 
rebintina, cr poi il rimanente prima di color latteo, dopoi 
di giallo, Qonofccrai al gufto cjuando cominciera à fìiUare 
il licore dejlato,^' mutando fi il colore mutar ai il uafo re* 
cipienteiperchc l'ultimo licore è men buono , CT ufa/ifola* 
mente fuori del corpo^na il primo nel corpo, A me par di 
hauer ueduto oglio di chiocciole , di giunipero preparato 
in quejìo modo, 

egli ftiUati da riceuere nel corpo, fi mefcolano co qual 
che licorc,uino,apomelito,ò /troppo con qualche acqua Jiil 
lata ò altre medicine , come diremo ne balfamelei dicendo: 
A gli ogii,che fono /piriti,Jl aggionga il corpo» 

DE OGLI DI FIORI. 



Iv O G LIO di zafferano fi prepara in queilo modolA 
Wm Materia lf>arfa con acqua di ulta , fi di/pone , ex cauatane 
K| r acqua di ulta, fi caua il licore col torcalo , come è detto 
del fintare gli aromati. Kiffio. 

I 



OGLI DI SPIGA D'V N 
libro ^rancefe di turtierio. 



T lEN I al Sole herba ò più toiìo i fiori dijpica ò laué 
dula alquanto,^' caua r acqua con lambicoilaquale tenuta 
nel Sole caldisfimo,mofira Voglio nella fuperficie, ilquale 
Jpefio feparerai daWacqua.ll fuo odore è foaue^iCX uale Jpe 
cialmcnte cantra fredde infermità,^ dolori* 

Vti altro modo. Macererai in quanto oglio ti piaceri 
oglio di mandole dolce, fiori dioica maturi jcon fieno ca* 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



T B 5 A V R O 

UaUifto in Uifo di uetro quaranta giorni, (y rinchiufo ilua 
fo,r ed ficaio nel fale: cr sbauerk odore di arfura , lafciaui 
due ò tre fori nel copchio, Cofi re fiera buono et odorifero. 

Vn terzo modo.Empi un uafo di uetro con fiori ben ma 
turi^chiudilo aggiugnendouene ogni di quanto puoi per ot 
togiorni.Teneraiiluafoin^erco cauallinoper trcme/t^ 
fiiUandopoì con lambico diligentmentcet fi tenga Foglio 
al Sole,cauandone fcmpre il chiaro.Alcuni pongono al Sole 
la materia, poi che è canata del fuoco, cauando Foglio, che 
nuota fvpra V acqua , cr rimane oglio odorifero fenza ui^ 
tio. Kiffio dice, che fi fa Foglio ijìcfio, come quello di rof^ 
marinc,tagliando in pezzi i fiori macerati z^fìiUati: raf 
fi-eddandofpcifo gli /pinti del LmbicoXeggi delF oglio di 
rofmar ino. Alcuni uendono quefì'oglio pubHcamente,nomi 
nandolo balfamo,co la fua ricetta,et è molto caldo et fecco, 
Vna donna ncprefe due goccie,non fenza pericolo, cr gitti 
to molti uermijimcfcola co più cofe per Fodore,Vna gioc 
cid co imita acqua fmof?a,la rède odorifera. Medi ci la me^ 
fcolano co ogli,et unguenti caldi: perche coferui et auméti 
V odore :^ forfè che non fi troua licore tanto uchemente,et 
fdorifero. 'm fasflpiu odorifero dioica, che di ìauéduU, 
Oglio di rofmarino come balfamo. Empi un ampolla de 
fiori di rofmarino, et fepelhjìela in fabbia coperta con pan 
no doppio incerato,ouero con ccra,^^ un coperchio:perche 
non refpiri. Arnoldo uuole che fi chiudi coti ccra,Hotìerico 
mole che fi c^oprafinà mezo,0' fi lafcipin d'un mefeifin 
fhe i fiori fi mutino in acqua: que^' acqua fi tenga al Sole 
dieci ò uenti giorni,ou€ro quaranta fi raf^oda in oglio, CT 
conforta il corejl ceruelloj nerui,^ tutto" l corpo, caccia 
f( panne dalla faccia. V na goccia di queflapojta wWagn 
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^tu,ud dfondo,comc il bdlfmo.Vdlc d tutte Ucrime.oucr 
^pidcdùc,^ dltri duetti de glioccbijìilldfuiouene und go^ 
cid due ò tre uoltc di più. Scdldd i membri pdrdlitici, e tdl' 
hord glifaud.Kejijh dUd falfd flemmd.Sdnd le fijìole.o' H 
€dncro,chc uincono glidliri rimedi. Gioud pdvimcntc ['de* 
qud di uitd'.neìldqudlc jid cotto rofmdr ino. Lullo. 

Io non cuocerei il rofmdrmo , perche fuapord U uirtu 
del uino ne U quintd ejientid : mdlo mdcererei òfdreipu* 
trefdreùndi lo jìillerdi in bdlnco h\. CT poi in ceneri rifott 
ddno l'dcqud foprd le feci ,fi conformd d quejìo Arndld9 
nel libro del uino,douc parld dclfoglio di Kofmdrino.LuU 
lo dìce.Ho proudto^cbe lacqud di uitd CdUdid di uino, neU 
qudlc jid dmmoHito rofmdrino,curd Id fiemmd fdlfd, Id roe 
gndjil cdncrOyCT Id fijicld,che dltrdmentc non fi pofjono fa 
ndre.Md queji'oglio fifd come quello de fiori di Verbdfco 
fenzd fiillure, 

Oglio di rofmdrino fi fd de fiori con Id fommitd di ger 
mogli , pifldti cr mdcerdti, ò putrefdtti in ottimo uino^jl 
ftillino d lento fuoco, rdfjredddndo fpejfo gli /piriti del la* 
hico:o' poi fi circiflino , fi che fi fepdvi qudnto è poi fibile, 
Id grojfd fofidntid ddlld fiottile. Ki^io. Si potrd fiiUdre in 
bozzd cortd con ldmbico,ouero con ritorto col recipiente 
difigurd diucrfd,ouero in due ritorti:uno de quali fid reci 
piente,ò in udfi di metdUi , chidmdti dd /pccidli ue fiche, fi 
come Vdcqud di cinndmomo ò V ardente. 

Stilldnfi 4 quefio modo le uliue,^' ài uernice,di gomm 
di giUnipcro,dc fiori dijpicd ò di lducnduld,difcme c^anim 
fi O'd' dltri. 

Come fi prepdri la quintd effèntia, ouer fuoco di chetiti 
donid,ch( € come og/w,cr 4 che effetto: Leggi diUa qu^inté 



w 
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fj^mid, fi potrk cduare da molte hcrbe.o' altre medicine^ 
Oiio diéic forti,aere efocofo,come s'è detto del chelidonia, 
Oglio dì ruta. Cardano nel fecondo della fottilttà dice, 
che alami ueneni uccidono, folamnte effendo toccati.vale 
cantra di cfue^i il non tener fopra cofa alcuna la mano, fin 
chefifcajdijojpej^o lauare le parti con acqua tepida , cr 
mgaji co oglio di ruta^ quello dico, che fifa come dij^ica, 
de garof Lullo trattado de l'olio di ruta, ne dice alla luga. 
Quello che Cardano infegna àfaredirutatpenfoche fi 
debba preparare delle f mmitk de rami fioriti. 

PE OGLI DI SEMI, ET FRVTTI. 

H O gufato in Italia oglio de garof foaue er effica* 
mcr ho mostrato come fi caua fecondo Cardano, Fasfi attm 
Cora fecondo V.iffio , come de gli aromati, iquali macerati 
fi Mano: finche fi f epari V acqua ardente'.^' cominciando 
a Mare loglio ft caua la materia della hozzayO' fi Jpre^ 
me, facendo il rimanente fecondo Kijfio, Leggi de gli ogli 
in generale .fiiUati per defcenfo , come fi faccia Voglio di 
noce mo fiata, Vlfiadio, Et cauafi come di garof con inuo^ 
glia in macii ad effa noce mofcata^ Kijfio. che defcriue le 
forze (T amendue, 

Oglio di anififi caua(come dalle cufe fecche)de femipe 
fii cr macerati in uino,p' fitllati lentamente per afcenfo: 
fiche di eontinuo fi raffreddi il lambico: dopoifì circoli il 
licore, Taccio le fue uirtu particolari, fi come de acque,cT 
0gli,che non fanno un particolare effetto,anxji tengono U 
Uirtu,chaueano auanti la fiiUatione , eccetto che fiittando 

fìfapiufottik cr effimc, 

Oglio 



U 1 



i. V O N O M O 97 
Cgti di chiocciole di giunipcro pcfìatc.rtmccYatc in uiti 
no cr acqua pioudnd fi jliUano con acqua ardente J) in ue^ 
fica di metallo, come dicemmo cauarfi di legni garofo* 
li,di Cardano fiUCYo di aromatici KiffioAo non uifo dijfe 
rentia,pur che gli /})iriti,che uengono al nafo dei lambico^ 
fi posfìno raffreddare, 

Kiffio narra le forze di quejli oglijqualifogliono ucn 
derc appo noi di chiocciole di giunipero^con tauole,che nar 
rano le lor uirtuiqueflo com'odo^giona allafcbre ternana* 
Alcuni fanno ogiio di fermento premendolo tra due Uia 
me infuocate J:enuto da molti per inutile, et uornhbono che 
fi preparaj^e come Foglio di giunipero co i fuoi legni , per 
defcenfo, Mefuc dice,che il fermento fcorttcato fi /lilla nel 
uafo da foblimarcycome Voglio de filofofi^fana le impetigi 
fùyCX l' a/prezza della peUe nafciuta da ficcita,^ humidits 
fce,fanando le altre macchie della pelle, Kafi ne fcriue nel 
VAntidotario,Leggi difotto de gli ogli fliUati: fi potrebbe 
fare oglio di orzo^O' fìmili^per foblimatione, C7 defcenfo: 
Monachi in Mefue, 

Oglio mofcato di ben ( cioè di balano Mìrepfica ) detto 
da Vorncrio retraba,ò retraha.Vafsi de fi-utti di ben,che ^ 
trouano in copia,quafi al prezzo delle mandolcSpremerai 
cglio di mandole, cr lafciatolo r ipofare, ui metterai copia 
di buono mufchioicr poflo il tutto in uafo di uctro be chiù 
fo,lo metterai in lauezzo, finche bogliaidopoi cauerai Vox. 
glio per deftillatione , che farà foauisfimo^ cr d'ottimo 
)dor€* 



O G A. I DE SEMI T R 
uati nel libro deUe acque di Lullo* 
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T E S A V R O 

H O uoluto fcriuere fcpdraUmente di cjucjli ogUytioit 
fapendo fe Fautore uoleua liillarglì,ò Jpremerl imperché ad 
ogn altra parola dice Si cani Voglio à foggia de laici,co le 
quali parole mani f e fiacche fi cani VoliOypremedo ifemi nel 
torcolojcome ufa di fare il uolgoifpecialmte nelle cofe me 
deftme fecche, Tuttauia ftillando le cofe medefime farebbo 
no più efficaci^ma fi lafri con queifemi il licore, colquale 
fon maceratiy^ prima fi faccino putrefare. 

Macera per quaranta di ifemi dijponfa folis in latte di 
ionnaizffa Voglio à foggia di laici, 

Oglio de femi di ruta^mcfcolati con oro fogliato fi pon 
^ano neW aceto per un giorno:dipoi fi fecchino liggicrmen 
te al Soleta' cauifi Voglio à foggia di laici, Queiho è pre* 
ciofo^cT re fide à ueneni/acendogli uomitare^zf beuendom 
ne la fecoda uolta fi uomitano gli altri humori dal ueneno 
guafii^et beuendone ancora, fana perfettamente in quattro 
giorni. Cura ogni dolore d'occhi da qualunque caufa uenm 
ganoipur che la pupilla non fia offefa, lauàdo gli occhi due 
uoltc al giorno,con qucfi' unguento , CT infondédouene una 
goccia Ji fanerì Vocchio fra tre ò quattro giorni, Beuedo< 
ne à digiuno , non lafcia auicinare il ueneno atVhuomo per 
tre giorni. Et un ferito à morte, beuendone k digiuno fi fa* 
nerà,Caccia ancora beuuto à digiuno la gocciarla rogna,et 
thidropifia nafciuta dafi-edda caufa, beuendone due gior« 
ni,Kifana tutta membri paralitici ungendoli con quello. 
Kuberta,fe non ut è errore,ouero /perma^cioc oglio di N4 
flurtio,òpiu tojio ifemijbagnato in forte aceto ji fecchi al 
Sole,^ cauane Voglio alla foggia de laici, Quefio mefcom 
lato con aloe,^ ogUo laurino, fana ogni rogna CT goccia: 
ungendo la partcinferm* Btuuto con 4locc^ carboni di 
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D I E V O K O M O. 9^ 
olmifdnd Ufebre terzana, CT quartdttd^GT ogni rcttura 
nel corpo, Beuuto quando è cotto con fugo d'orzo firm^ il 
flufjo, cr rii^rigne il ucntre, cotto confcmoU , C tcuuto, 

fand la gotta. ^ .. . 

Cglio defmi di pimpincUdMctti ifcmi in uino uermi 
gito per alquanti giorniidopoi feccdti cr pifldt^ ^ og//o 
d foggia de laici, Beuuto d digiuno, diffohc ognifahbid,o 
pietra deUd ucficd,dnche cofuntdto da qudlunquc materia* 
AUegerifce i membri delThuomo grduati, 

CGLIO DI CHIOCCIOLE DI GIV 
mpero HiUdtopcr afcenfo cr defcenfo, impardto dd dmici* 

PIGLIA un feitario di chiocciole di giunipcro, pi^ 
^dte cr tenute in dcqud difontdna, et metti il tutto in boz 
Zd,ò ueftcd(come chidmano)di metdllo/acendold rimdner 
uotd due 6 tre dctd. StiUerdi d lento fuoco, fi come n elTac* 
qud ardente,con una cdnnd, che pdsfi per un uafo pieno di 
acqud fredda, ^ 

Et ftitld acqua in tanta copia,che un uafo recipiente no 
hafta à raccoglierla, 

Tinalmetefegue VogUo,che fi deue Idfcidr fcorrere neU 
tdcqudicr lo fepdrerdi ddl uafo,doue è , uoltando in giù U 
(trettaparte del coUo, finche efca fuori l'acquaie fip^^rf* 
rai da quelpoco che uiftarimaftoy foglio uuotandolo in 
éltro uafo, Vn feflario di chiocciola,da cerca quattroncìc 
d'oglio. Altri per feparar Voglio datC acqua mettono il tut 
io in un bicchieroialquale fia tolto il piede con ferro arden 
te,ouero k cafo,fi che ui rimanga un picciolforo, perche U 
0cpét^^4^ Uforo,giontoui foglio fi rinchiude, cr ft 
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T E 5 A V R O 

l^drgc Voglio doue fi confcrua. 

Alcuni pillando fcmpliccmcnteyfmuouorto la materia 
nel lìiUatorio'.perche no sabbruggi: cr fe ejlillano bene in 
quejìo modo gli aromati,come garof, cr cinnamomoMtn 
(come odo)jìiUano in uafo torto di rame , /lagnato dentro 
infc rendono uarieta di metallo, lunga, come Jifa nelTac: 
qua ardente. 

Altro ijìeiìo apparecchio,mo^ratomi da un'amico, per 
%ranfecreto, Coglier ai chiocciole digiunipero ben mature 
crfecchencWautonno tra due giorni facri aUaheata Ver 
gine ad otto ò nuoue auanti mezo di cerca duefacchi in te 
pofcreno, a- pinate col cilicio, ufato dapijìori, poco più 
di una uolta, /premerai con torcalo, lafciandouele fotto un 
giorno,z!r una notteiaccioche il fugo acquofo tra tato /liU 
IL Quello metterai feparatamentc in un uafo perferuirfe^ 
ne nel corpo, a" fuori a purgar e:alcune parti con qualche 
unguento,ò acqua di uitaiet /pecialmcte le artritiche, Que 
fio fugo fi confcrua facilmente foaue cr efficace. Altri gli 
cauano Vhumore,non fotto l torcoloima con balneo MAI ri 
manente della materia ben fecca et tridata metterai in boz 
Za,capace di quattro mifure,ma non rempire,rinchiufa co 
luto fapienti^: perche non/piri, la putrefarai uentiotto 
giorni inflerco cauaUino , ò uicino alla f ornace d'inuerno 
in Germania,uolédo putrefare in fierco cauatlino,facciafi 
una foffa alta un piedi, cr uifì ponga à uicenda fierco ca* 
uaìlinOyC^r calce, Spargcndoui acqua calda ogni di, ouero 
ogn altro di. Et e/fendo putrefatta,che fi uedrà la mat erix 
mediocremente liquefatta, (liUerai, l / uafo recipi ente fi<t 
fuafi un piede , come l'altro , (CXposlo fopra un cerchio di 
firame. vtw UUro fia di uctro^cr fcffo con filo 



ardente^di ferro Jii unirai con lama di metatlc^et meglio di 
argcnto^con molti fori (guanto fifarebbono con dgo,La cir 
conferenza di qu ejìa lama dcue hauere difopra^^ difoU 
to un labro,per riporui i mp^congiogerai il uafo difopra, 
àoue è la materia con la lamaduttando ottimamente, o' cni 
pirai con lutto d'intorno il foro del fondo : cojì manderai 
giù cfuella parte del uafo^per lo foro in mezo la fornace: Ji 
che il uafo inferiore, cioè recipiente fi poJ?a porre trai la* 
bro infcrioreyCf fortificare con lutto^che fia fatto con ace 
^uafulfa cr tomento, CT lo chiamano lutum fapientice : la 
forma delia fornace è tale,¥acciafi nel fondo con unforo.et 
fi mette fotto la bozza fabbia, fin alla terza parte di cjuelm 
la rimanendo nota , cr fopra la fabbia carboni più che U 
terza parte, fenza leuar uia la cenere. L'altra parte , clic 
poco meno della quarta parte fi lafcia nota ,fe temerai che 
la bozza di fopra non refiila al fuoco tuttaialmeno quan< 
to è da carboni circondata : ma accrefcendo il fuoco lenta* 
mente non farà melìier di lattare, Tacciafi il fondo nel me 
zo la fornace de mattoni. Soprai quale fi pongano lunghi 
ferramenti. Ma perche il foro deue effer tondoni mattonili 
deueno tagliare in tondo, fatta in quefio modo la fornace^ 
flilla,^ ufcirà prima licore acquofo : nelquale fubito, che 
apparirà una goccia di oglio,mutarai il recipiente, confer 
ua'tdo quel primo licorcC^efto oglio canato per defcenfo 
in uafo di uetro, à mio parere piglia meno aduiiione. Ben* 
che Fami co mifacefie chiaro di quefto,ui aggi ugnerò uné 
figura per darne manifefta cognitione* 



K if 
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r E 5 A V II Ó 

A. bozX4 che tiene à 
grani. 

B. carhni. 

C. fabbia. 

D. Untdtpertufutd. 

E. Yondo [oprai quote 
ftà la fabbia* 

F. il uafo recipiente. 

G. Cerchi di jìramc 
doue fi mette il uafo re^ 
cipiente, 

Oglio de pignuoU per far crc^a lapeUe di donna, fi fé 
Mando per de fcenfo. 

OGLI DI GOMMA, LACRIME, O 
^chcori^esfi.o' di raggia. 

0 G L r O di mirra, Uggcfi difopra tra le acque 
edorifere de Furneriojoue ne ho ferino una,con una par^ 
te mirra^cT meza difugoji rofc,odoratisjìma. 

1 licori per natura jpesfl, cr quetti , che fi chiama^ 
no di gomma caldi, cr fecchi metterai peflati in uam 
fo rtnchtufo, /largendoli con alquanto uino in luoco fredm 
do , cr profondo quanto è alto un'huomo fenza miitum 
ra di cofa caldaia' ut fi lafcinolungotempo;mafiri^ 
foluenopiu tojio,aggiugnendoui rosfi d'oui duri, cofl 
rij^oluti danno Voglio di gomma turbi do, ilquale fi fchiam 
ra fiillato in uafo ritorte , perche tutti i licori di gomma 
crdi canfora, che fono bianchi facilmente pigliano Tarm 
furaiet quantunque fi ftiUino in uafi piccioliuuctauia ftiU 




DI ti V u u O M O too 
U il licore con f cecie , gro^o adu(ho cr di tri^o odore, iU 
qude non fi ufu dentro,ne fuori del corpo.Co ìerai U mate 
ria rijfoluU per panno dì lana, 6 fatto di peli perfeparare 
la fahhia,a' feccia. Et lafciatol licore in luoco alquanto 
caldo,dopoi ftina.Gli oglifono piufottili,a' efficaci,qu4ft 
4o la natura ha raccolto le principali uirtu delti flerpi, 
cr mandano fuori gomme , ò lacrime, Kijfio nel prima 
dello fimare, non da alcuna uia particolare di Pillare om 
glio di gomma , ma rimanda al primo libro: CT narra U 
uirtu de gli ogli, Amoniaco, bclzoi,canford,garof eufor^ 
bio,galbano,ladano,mirra,oppoponace,farcocoUa,fagapeM 
to, Qirace liquido CT calamitaSolamente neWoglio di mam 
ftlce,ordina che ejfo majlice pefìatofi dijfolua co uinouee 
chio^crpoifi ftiUi.Et che la gomma di giunipero,fì dijìoi 
uaiperche e fecca fojìantia,zT poi fi fliUi. 

Oglio di belzoi, Addaccjuerai con acqua ardente una 
libra di belzoi,ò più alquanto pifìati CT fiiUerai in ceneri 
con uafo ritorto à lento fuocoict poi grande: et quefl'oglia 
/pira grande odore, \l licore acquofo fi confumi feparato* 
mente, 

Ogliodifliracedel mede fimo, peila flirace calamita 
%raffo,^ pieno difucco,a' bagnato con acqua dì uita bua 
na, flillcraì con uafo torto, tenendo V acqua fcp arata , CT e 
dìfoauisfìmo odore Voglio, 

Oglì ài canforajieggì della fua icqua,neUe dcquefem 
plicì lììUate, 

OGLIO DI TEREBINTI^ 

na , cr ài raggia dì larice. 

METTI in uafo capace ritorto quattro libre ài Ué 

N iiij 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



T E 5 A V R O 

rehintiniyO Imce^a' cam Voglio lìiUado^ fiche U Bozz<t» 
ò Li ritorU fi ponga in fibbia.? rima ne ufcirà l'acqua con 
oglio fattile et groffoidopoi di color d'oro.V ultimo fofco et 
grofiojquali tutti conferucrai fcparatamete. Valerio Cor i 
do lafcib molte cofe delToglio tcrcbintino, CT fuo apparec \ 
chiojlequali narra Kiffio. 

QuanàofiliiUanonfikfciboglire^fi comenelmele: ' 
perche tai licori facilmente ji gonfiano , effcndo fcaldati. 
Perciò fi faccia k lento fuoco, aumentandolo à poco à poca 
raffreddano il lambico. Alcuni ui aggiongono mattoni ,c 
i posftbile bianchirò fabbia lauata cr fecca , ò foglie di he* 
lera.o' alquanti uetri leggiermente pc fiati. Et fi aggion* 
gono di quelli nelflillare il mdeiperche non boglia, 

lo ui aggiungerei pezzi de mattoni ò di f lice bagnato 
con oglio.é medicato come neW oglio benedetto.per impedii 
re il boglire cr accrefcere la uirtu deW oglio : A me piace 
la feguente deferi ttione. Recipe fxbbia pura/elici bianchi 
piccioli cr chiari : cr metti al fuoco in un uafo : finche fi 
fcaldinoidopoi gli eihinguerai in tercbintimiperche ne for 
banOyO'fiill^ in lambico quella fabbia efiinta. 

Alcuni di terebintina fi commenda à litiafi. Ut quello 
oglio di una libra di terebintina : cr metteui uecchi , ouer 
nuoui( fecondo Bulcafi:pcrche forbeno più oglio) un'oncia^ 
cr maghici cr iiirace, di ciaf cuna wì oncia ,fi eftinguono 
in oglio mattoni infuocati, cr iridati fi mcfcolano nel lam 
bico di uetro. Stillano tre licori,^ il terzo è ottimo : lac» 
Hollerio tra gli ogli anodini per dolori freddi. 

D libro fcrittoMetti in bozz^ ìneza di terebintina 
un manipolo di uetro peflato:duc fpongie di dcti(mancaui 
ti numero)con lordine akh jnidico, fi cerca il fuoco com 



DI E V O N U M u. tot 

me Me bozzeXp^re che fi àebbx lcggere)metti fecondo ar 
ticMchimifldl fuoco d'intorno la bozza con fuoco di ucit 
tiquattro hore.O' ^i^^^ nuouo.renuouando la bozz^i.a' 
Ulhongie, 

A lauare le cicatrici Jb ammoUirle,gioua Voglio tcrcbin 
tinoma no queUe,chc rimangono dalle uaruolcBrafauolo. 

OGLIO DI TARTARO SOBLIMATO» 

METTI tartaro pi flato in bozza di uetro lutata^ 
ouero di terraio' pofloui il lambico, {lilla, Vrinia ne ufci^ 
rk acqua,dopoi ogliojlquale raccoglierai feparatamente^ 
aumentando il fuoco, finche cesfi diftiUare, Di un libro 
Alemanno fcritto, "Empirici laudano la quinta effcntia del 
tartaro contra le apofteme interne cr morbo Kegio. 

OGLI DI SCORZE, 

F A S S I oglio di cinnamomo nel modOjche fi caua 
no gli ogli de legni.come garof Cardano dipinge gli ijiro 
menti.ouero come ho fcritto di Rijf. di' ogni forte di ogli, 
che fi cauano d'aromati, il cinnamomo fi puoftillare fei 
uolte in otto giorni,^ macerarc,et da nuouo flillare,come 
ho udito da un amico. Et fcriuerò il modo di preparar Vac 
qua di cinnamomo^nella cui deftillationc fcgue finalmente 
tcglioima poco, per lo uitio deiradusìionc,^' acqua nobi* 
lisfimaila cui defcrittione mi ha mandato unamico^Lafor 
nace cr i^lromentijia come di acqua ardenteipafftndo U 
canna per uafo pieno di acqua fi-eddadaquale farà miglio^ 
rejimga cinq; piedi, et in Kom,ne ha ueduto di piti lunghi: 
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T E 5 A V R O 

tndforfc hdHdpiu corta,quando fl fiilla poca acqua, Si pa 
irebbe fiilUre co bozzd di uetro lutata , come per l'acqua 
fortc,^ farebbe forfè migliore. 

Metti con dcftcritk nel fondo del uafo da fliUare una li 
hra di cimojttomo tridatoima non tamifato:flche la polue< 
re nonfuotufca^ne s attacchi al uafo. Uifondcdoui una mi fu 
ra cr meza di acqua frcfca,<y copertala porrai fottol ua 
fo recipiente con picciol fuoco de carboni. L'acqua che JUl 
la e groJ^a,qua/t come oglioMa quàdo muta colorcjì mu^ 
ti il uafo recipientexa feconda acqua e più bianca, o' ini* 
tali il recipiaitcpcr raccoglier la tcr:ia,a' Ji muta jincbc 
ftiUano lefeccie.La quarta acqua è cbiarisfima, CT quàdo 
commciaa gialleggiare fi lieui il capello con la caimaiper 
che e canata la uirtu del cinamom: et puosfìfur queflo in 
due otre horc, A que^ojlillare fiano due huomini.uno de 
^uali ojferui quando fi muta il colore, cr che il fuoco non 
fia tanto grande,chel lieore /ìilli troppo in fretta, Valtro^ 
hauerà cura del uafo dell'acqua freddaiet che la canna,per 
lacfudepaffa V acqua non fla troppo calda. Perciò {iudierX 
di riporui acqua fredda di un uafo propinquo,circondanda 
la canna con pannicelli bagnati nell'acqua. Et importa af* 
fai qiieiho ra jfreddare:perche {ti Hi più licore, 

lo ho ueduto cr gujlato l'acqua del cinamomo di fommo 
odore o'f^poreio' era agro di cola latteotcr quaft turbi* 
do icon alcune macchie di oglio roJ^eggiante,che tiene della, 
adu^hione. Cardano fcriue quajì il mede fimo de licori de 
legni odoriferi, 

Quesìo licore riflora le forze, Kif narra lefue altre 
uirtu: ma/ipopon conofcere dalla natura del cinnamomo. 
Si prepura mcdefmamnte Foglio della fcorza di noce 



w 
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ti E V O N O M iài 

mofcdtdychcmdcifinoma, Kiffio, 

Oglio di mirabile odore,co IqmU fi ungono i guanti.U 
altre cofc.Yurnerio:pigliu dì mggiofcorcie d'Almone.o^ 
nero d'olmoiò più tofto di limone parti tre, cr le parti pit$ 
grajk di fiori di (jaett'alberiCles eflpis della ¥leur,qtti funt 
graffc5)altretanto feccati neWombratet gioua nafc'edo l'ai 
bero in luochi afciutti. Aggiugniui la terza parte di frem 
fche chiocciole di giunipi ro. Stilla per defcenfo prima cott 
liggier fuoco, dccrefcendolc finche comincia a li illare /'o* 
g/(o nel recipiente di uetro cr lutdto. Dopoi lo tener ai al 
SoleMfcidndo dlijudnto il uafo apcrtoioueropertufando U 
hergamina,che lo cuopre, finche effali V odore delTdrfurd^^ 
Alcuni ui dggiongono Belzoi, per farlo più odorifero, j^i 
Cd nar do, agaìloco,rajf atura di cipreffo, fiirdcei ambro mté 
fchio,a' (tiUano il tutto infieme due uolte, 

OGLI CHE SI CAVANO DE tEGltf* 

O G L I de legni fi flillano per defcenfo* t>i prepara* 
fe Voglio di giunipcro,è detto difopra del {pillare gli ogli 
ài Vljìddio. Leggdfi il libro Alemdnno di Riff/o , doi 
ue fi troua deW oglio guaiaco,a' di rofmarino^ doue è ferii 
to, fi tagli al principio di ìAaggio il giunipero da far o« 
%lio,cbe fia uerde,con la fior eia Yofid,ZT fior ciato con dU 
ligentia lo ficcherai nelforno,caudtone il pane,a' taglia^ 
to in pezzi pio metterai in oUd pa'tufatd, chefipoffa mette 
re in altra olla:^ dggiugni nella per tufata pezzi di olmó 
tremolantc,con alienante pietre bianche, di queUc che fi fà 
la calce i cr lutatoU coperchio, la metterai netta maggioi* 
olldydccendèdoui fuoco d'intorno^Q^ed'oglio fatto difol9 
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T E S A V R O 

giunìperoli ufx fuori del corpo Jjd poca uchcmetia.ct fen* i; 
te di arfuraima la pelle ne uerrk mxcchiaU , cr con fatica, (i 
jì cacciaAo ho conofciuto la fua gran forza contra la roc 
g/7c^,er le impetigini.Brafauolo uuole che uaglia contra U : 
pe^e. Lieua le catife fredde.r arrena la febre (/uartana,Vn | : 
gendo dall'ombilico fi nalle parti naturali^ cT le rcni^ con*s 
ferma la matrice, dcfccca la fua humidita,^ la prepara i 
concipere, Kogerio. 

Voglio milato de fecchi legni di gimipero fifa co due 
uali di tcrra,con le bocche contrapoke.ò con lambico di ue 
tro:^ tenendone in bocca Jana mirabilmente il dolore de 
di'ti da freddo catarro: et uale ad altri dolori da caufe fred 
de.come a dolori de nerui,k fpafmo de nodi.aUa parali fi,^ 
ftmili, Matthcolo, Oglio di giunipcro ( dice Mcfue )fana 
gli infettamcnti dalla pelle, la ferpiginejl càcroje piaghe , 
ìnaligne.che ucngono nelle gambe.o' fi chiamano mal mor ' 
to.Empi difottili rajhture di giunipero,uafo di uetro con 
bocca diretta : applicandoui una lama di ferro con piccioli 
fori, lutandola con la bocca del detto ualfo^cf un altro mi^ à 
nore uitriato^pcr riceucr Voglio.o' poitofotterra circon^ 1 
da con gran fuoco il uafojoue è il giunipcro per due hore, I 
cofìfìiUera Voglio nel uafo minorexofi afferma Siluio ha^ 1 
uer tolto da Mefuejlcjuale dice ne comentari.Yasfì in quca 1 
Ilo modo.Voglio dipignuoli à leuare le creffye della faccia, i 
Df / legno Guaiaco, et più potete del legno fanto a dolori et \ 
piaghe del male Spagnuolo ( allecjuali gioua oglio di giuni 
peri,genifì:aJra5fìno,et fìmilifcon altri legni grasfi^et pie 
ni difugo.o' che fanno frutti, come chioccioleAl uafo mag 
giorepuo ef^er di metallo : ma offendo di uetro, 6 di felice, 
fìa con luto fipicntiie fortificato. Quello di tcrra,pcrcbe i 



DI EVONOMO 



10^ 



rdYo^ddrcbbe la uia di cjUldrcifCX perciò fa uctriato dcn^t 
1 tro. il uafo recipiente può ejjer di uctro fenza lutare, pur 
ì che fia grojìo. Vuo cfier di metaUo^o' di terra imetriata: 
i altramente raglio fottilisjìmo ufcircbbc per le porrojità: 
\ tfjcndo lafojiu murata dentro con creta, per raccoglierui 
j loglio fecondo Mefue, Aggi ugni ui, che non f dcue metter 
[ fotto terra. Se potrai fomentare come con un ara i carboni 
^ le legne da circondare il uafo. Siluio. 

Oglio difrasfino uale k chi patifce di milza,0' (guanto 
può fare cjucl di giuniperoiet fasfi aU'iiicffo modo, Mefue, 
oue dice Siluio. Vngendo con queit'oglio il finiilro hipocoe. 
drio^o" bcucndone fi fanano le oilruttioni delia milza , cr 
fi ammolli fce la durezza. QuejVoglio dice Kogiero, rafa 
fredda rartritidc, fana le parti fcorticate,difolue la mere 
phea bianca,^' la fa nera, 

Manardo nette epiftole. 16.4. udendo medicare il Car 
dinaie Campeggio da dolori de nodi,dice. 'Laudo che fi ufi 
fhuma della decottione del legno fanto ad ugnerc iluochi 
dolenti. Ma tengo per più efficace il fuo oglio fatto, come 
dicono chimiétijper defcenforio,ungendone le parti dolenti 
cr gonfiate. Soglio ancora preparare unontione delle raf: 
fature del legno ifleffo crudo , che fi cuocciano in uino pon 
tente : aggiongendoui oglio uecchio^ che giua ungendone i 
luochi dolenti. 

Empi difteUc di (jueiio legno un uafo di terra rinchiue 
fo ottimamente, o'po^o in altro uafo,po^o in terra final 
la bocca del fuperiore,rinchiufa con luto.et ardcnduui d'in 
torno ilfaocojiillerk netta uota H oglio in quatro,6 cinque 
horeipoi che fia raffreddato: trouerai l' oglio : coUquale fc 
■ ungerai le gonfiature ^ brozzc, piaghe^ q congiomre^ ò 

W 
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fitrui dotenti,gtoucrd molto.Beue/i queWdcqud mattina et ! 
fera,per fej> col [troppo fcgucntc» Mattheolo nel libro del ( 
ptorbo Italico. 

Si può jliUare il guaiaco, fi come V acqua forte, in uafo 
4i terra uetriatOyche rcjt^ta al fuoco^quali fi fanno in Ha* i 
ganoa,Qu€Ìho uale à dolori de nodi.per morbo [talicOyacn \ 
compagìtato con ottima acqua ardente. Oglio di guaiaco, 
cr meglio del legno fantojuale k dolori c7 piaghe del mor 
hSpagnuolo* Siluio. 

Vn Empirico midì fc^chenon fideuegittare quefló 
legno cotto due ò tre uolte : perche ancora fe ne può ^itam 
re oglio. 

Legno di helera.zT grani di gomma, fe ne potrai hauem 
fe,tagliati in pezzi fi pongam in uafo di terra forato nel 
fondo in due ò tre luochi^o' fi ponga fotto un'altro uafo, fi 
pongano in terra col fondo dalCinferiorc^unito aUa bocca 
dell'inferiore con creta.ò pafla^o' il uafo fupcriore riman 
ga fopra terrai^ accefo fuoco d'intorno, fliUerk in queUo 
Rifatto oglio uero , chefana più che ogn" altro il dolore di 
ftodi da caufa fredda. 

tìofcritto qual- apparecchio di oglio capniflo,cioè inm 
fumatotpcrchefifaperdcfcenfo fi come Voglio de legni^ 
di Aetiojoue tratta de gli ogli,da cui tolfe Nicolo Alefiom 
4ri,nel trattato de gli ogli. vnghie dtaromati grandi, che 
ncgrezzano,incenfo,mafchÌQ,Jiirace ottimoybdelliopuro^ 
coéhoydi ciafcuno cinque dramme,ouero un oncia di ciafcti 
na, ilche più mi piace, cinque fcitari di oglio ottimo,ò due 
et mezo fccodo NicolQ,ììipno quanto bafti^Coito tagliato^ 
in parti alquanto grafie, cefi ftirace cr bdellio, mefcolatt 
itf uajo ditcrra^Qucro fecondo N/ccj/o nuouo,fenza m4ni^ 



12 i t V u M O JW O .104 
' dischiudendo U fua boccd con hipno, circondadolo de fuo* 
i , con ucrgbe di usfdto^ 0 dira, ccfd odorifera , acciochc 
0 cafchi alcuna cefi del uafo, CT un altro jìmile. La cui 
.bocca ji conformi con quella delT altro , doue fono gli aro* 
mati^nelqualc metterai cinque feéìari doglio dolce.e;^ ca* 
nato il terreno, ui metterai il uafo deWoglio final colle , h 
rinchiuderar.pcrche non fi accenda colfuocc:^ riuerfcia 
tol uafis da gli aromatijcongiongendo ottimamente le boc< 
che dtamenduc lutando, oue fi congiongcno le bocche : do» 
poi accenderai i carboni fottol uafo foffiandoui,^ gli aro 
mati inteneriti per ejfer ardente Voglio,ftillaper la bocca 
del uafoicTper questo fi chiama capniilico,doè infumato, 
il di uegncnte riporrai Voglio in uafo di uetro. Vufano 
le Donne/ hanno ricreiti ime fi '.z^y j^ecialmente quelle 
ài par tocche poco cr male, fi purgano. Vale al petto rafm 
freddatola' al tenefmo,poflo in lana calda, piegata er po< 
fta nel fondo del uentre,o' ne lombi. Vare che fi nomi capt. 
neleoima V autore de chiranidi, la chiama Nafta: nel quar 
to,doue fi parla deUe Echeneidi» 

lo uidi fatta di carta una forma di Cuculio inuolto,cT 
4ccefo fopra un uafo di pietra , tenendolo con una for^ 
fice , nelCedremità delquale éiillauano alquante goc « 
eie di oglio negxezzante , co mmendato alle macchie tfocm 
chi, ò albugini» 



DEL VERO BALSAMO, 
dntibalfamo^cioè ogli compo^i^che fi ufano per i U€ri,fuo 
ria' dentro dd corpo. 
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T E S A V R O 
BALSAMO c uocc communc di tutti , CT jiridco^ ^ 
€?owc anticdmentc nafccua in anhorto^cT nomauaji IPanag ; 
in uocc Hcbreu.Ezcchiel.cdp.ij ,Diiuid lo chiama Kimbi, | 
CST altri apharf<mon,cioc balfamo*Nicandro bUfamon per ' 
la. carnc.Opobalfumon c il licorc^carpobalfamon il feme,€t : 
cofi altri cafamo,il<jual€ dicono haucrpiu odore,chel lieo | 
ycXilobalfam è il legnoso rami. Io credetti che fi nomaj^e \ 
halfamo^come preciofa cofa tra gli aromatiiperche baal fi. \ 
unifica patrone in Uebrco^z^ fana aromati.ìiaìfamo è fio^ \ 
re aromatico. Vanno, uiene la fita etimologia de noce 
Sorianafi come e di Soria ejjo balfamo.Yorfe 'Qclfiiin(altri 
hcniuia,ò bclzooylicor difoaue odore, ha la mcdefima orie 
gine del fiio nom^:.) Non /blamente fam, ina bofan fignifica 
aromati d gli Hebreiipcrcìò Alemani chiamano il mu/cbio 
(bifcm.) 

Alcuni penfano che fia perduto il balfamo à nofcra etL 
Quello fugo è di color £oro,fanaua le ferite, leuaua le are 
(pc:z^ confcruaua da corrcttione le f accie di morti,rom^ 
pcua le pietre de ueneni , cacciaua le macchie de gli occhia 
refifiendo k ueneni:masfir.te aW aconito, cr k rigore di effe 
fcbri.Hora ci uiene portato della Spagnuola ifola un balfa 
mo di color rofio,che negrezza,greue, che dà odore di adii 
fio,che percuote il capo, cT la linguaima tardi,come il pe< 
uerc.Etfana le frefche ferite,cacciando ancora le crejpe,et 
s'auicina inolto alla uirtu del primo balfamo. L'albero che 

10 produce fi chiama Goa comax , di forma cr grandezza 
fiinile alla punica, ma alquanto più ùuato da terra,di fcor 
ZA più fottile^t legno quafi arido, il legno arde come tela, 

11 frutto e come grappe di uuajja più rami,et co maggiori 
granelli, di colore di uino, i cui ramiccUi cotti lungamente 

inacqua 
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in dequd rendono quel colore. Cardano, 

Dicono i mercanti, che fono rouinati gli horti dal balfà 
moidopoi che Selim padre di Solimano prefe il Cairo :per*i 
€hc i Turchi ammazzarono gli hortolani ,fcii:^a ripornc 
i altri del i $ % 6 . 

Dicono ej^er ilato riporlo balfamo di gran prezzo, che 
fi doueua portare ad Antonio fugero huomo illu{lre,ch'è 4 
Holìra età un altro LucuUo. Giouan. AgricoUiUe ccmmcn 
tari in Galeno,de'' luoghi affetti, 49. 

Diofcoride narra quanti fegni ha P antibalfapio del ue^ 
ro balfamo.annouerando le medicine.che fi pcfiuic ftCùtui 
te una alTaltra'.o' c tenuto buono da Galeno^ o' daW'Egits 
netaxioè in luoco di baìfmoimirra ilillata^per cpcbalfa* 
tno licor di mirto.ò più to{lo di mirra. Auicctma nclfcconn 
do^al capitolo dell' oglio dice, Mette jì in luoco di balfamo 
mirra {tiUata.Q pefo uguale di oglio adhio:, ò aldadoy 0 daa 
do, Bclluncnfe,Kajt infin delTantidotario^feparato nelTo* 
glio benedetto fiucro de mattoni. Egli uale come Voglio di 
bal/amo,ma è più fottile cr caldoio' più gioua ne gli affet 
ti freddi. Monachi in Méfuc, 

Mette fi per balfamo terebintina fi illata,ouer" oglio lati 
rinomò gomma d'hellera.Non foyche co fa fia dadi,Auicenn4 
ne fcrtue al capo 113, 'BeUunenfc ne U,ne in le chiofe dice 
^ueUo^che fia,Auicenna dice, glie grano fimile aWorzo,piu 
lungo,piu fottiletcr più fodoiegliè amaro fieddO:^iegando 
più to^o al caldo,o' fccco in fecondo grado. Strignc il uen 
tre^refidc à ueneni^et gioua 4 dolori del ccffo^et à marroel 
le:rijfolue le durezze CTc Io penfo che fia ciflho , ò lada* 
nojlquale è fi moderatamente frcddo^che ha tepida qualità 
fecondo Galeno, {brigncy ferma il uentre, defecca infecodù 

O 
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^yd(ÌOy(juelló e più caUo^chc è nato in più caldi luoghi, mot 
lifica,dij^oluc, confuma , leggemo ne gli antiboUàmeni 
Greciychc la propoli fi mette in loco del tragopogono, cioè 
del ladano,Auicenna delle duritie dice Si pongono due ter* 
ze parti di propopolo, cr la metà pcfo di efio abhcL Dioa 
fcoride dice , che il ladano fi mcfcola à medicine anodine. 
Auicc, dice,che gioua à dolori^z^ maroeUe. Dubito^pcnfait 
dolche fìa corrotto Diofcoridc,che fa il ladon,cioè il frutto, 
del ladano, limile al ciflho , con foglie però più lunghe cT 
nere . finalmente ladon, cr dadi nomi non fi con fanno* 
Oglio di fiori di rofmarino fatto , come quello de fiori de 
tierbafco, fi ufa per balfamo, ^parimente una fua gocci d 
ua al ^oftdo ncWaccjua. Arnaldo, Dicono chel balfamo fa 
rappigliare il lattcìmatton ho potuto far quello con bai fa* 
mo arte fidale di tcrcUntina cr gomma , non mi riufci* 
il uolgo chiama balfamo oglio di /pica fliìlato per l'odore 
foauislimoMcuni chiamano balfamo certe cofe odorifere: 
penfando che sauicini alla fua uirtu,come dice Kif de ga* 
rof Legge fi ne gli antiboUàmeni Greci,che fipofiono fojli 
tuire radici di uiole bianche al Silobalfamo. AntiboUàmeni 
già impresfi con Vopera di Mefue,dicono, che la radice del 
IheUeraJ) del leuce fi inette per filobalfam, per cahobalfd 
mo,pongono frutti di heUeraJò filobalfamo di pcfo uguale: 
cr per balfamOygommd di heUeraMaforfi ha errato Cina 
terprete,perche non fi troua,chc CheUera fia comparata al. 
balfamoiperciò credo che uoglia dir ciiton,cì)è fugo di Un 
dano,poào da Auicenna in luoco di balfamo. 

Ne gli AntiboUemi asfignati a Galeno,leggefi per lo li 
core di balfamo quello di carpafi,per carpafi di mirto, per 
licore di [alice, queUo dt bcUera nera, lequalifcntentie hà* 
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D I Jb V o IN O JW O . IS>^ 
no gli Arabi ferine per fue. 

Certa casjìa fi noma balfamodes daW odore fifimhrifi^ 
eie di meta feluatica. ìJ acquatico rubicondo chiamano vto 
derno balfamìta. Vn altra nomano balfamita, quei Liguri 
chabitano lungoni Po. Tofcanipomo Gierofclimitar.o. Le 
cui foglie fi raj^omigliano à uitc bianca, fiore di cccanero 
frutto pontuto amendue i capi,jtmilcal cocomero. Cadde 
quando e maturoict ef^endo rotto^moflra alquatifemi rofe. 
fi i k forma di lente :da iqualifì /preme oglio, che uale alle 
ferite. Altri tengono alcuni giorni ai Sole il uafo pieno di 
og//o,cr lo tengono fotterra^finchc marci fca.Cofipromet 
tono che il baìfamo rinchiude le ferite:^ indi uicne la uoa 
ce halfaminayKuellio di Uermolao. Brafauclo chiama que 
Ho oglio de Cochij, c7 therba : laquale produce tal frutto 
Cochia.ò mordica, Voglio(dice) fi prepara in diuerfi mom 
di per infufione.tencdolo fotterra lungo tlpo.et cotto.Yasfi 
con foglie di Ochino,ò con fuoi frutti, duello^ che fi tiene 
fotterra,uale a dolori di marrqelle,ct generalmente queflo 
oglio fana ogni dolore,Mattheolo nel quarto commentario 
fopra Diofcoride, al cap, 1 84. tutrra tanti, CT fi mirabili 
effetti di que fi' oglio , che effendo ueri , fi potrebbe lafciar 
dapartcilbalfamo. 

Voglio di balfamo nafcc da pianta d'un cuhito,o duiifia 
ìtiilcaìlarutafaluaticaiLa cuifcorciauolta ad Orienta 
tagliata^ fiilla le lacrime graffe. Altri al uenire diprima^ 
nera pestano ramiceUi di efia pianta, CT cotti in acqua, ne 
/premono col torcalo Foglio detto balfamo. Alcuni tcngom 
no al Sole quaranta giorni le rame piflate,et pofle in oglio 
uecchio , cr cotte in due uafi ui pongono due CT tre uolte, 
rame nuoue^cr pillato : dipoi lo colano, ripongono, 

O ij 
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T E 5 A V R O 
illuio di Mcfuc, Uguale dice nelle [colie. Si maceri in ogliò 
uecchio per un giorno ftlobalfamo , CT cdrpobdlfamo frem 
fco in oglio uccchio'.crfl cuoccia in due uafi.Glic marauim, 
gUdychc di quefl'eglio tanto commendato , non faccia Mc-t 
fue mentione t perche eglifcaldaJhumidifce,attcnua,diJ}>o* 
nc,purga raf^oda, lacjuale uirtu da gli antichi ajjcgnats 
taglialo fa bora preciofo. Oppobalfamo è raro,cr de gran 
prezzo^ Perciò Pietro d'Abano, Guglielmo Viacentino^a* 
"Bartolameo Montagnana compofero oglio di balfamo,non 
inferiore al nero balfamo. Altri tengono per quarata gior 
ni al Solc,foglie,femi,cj legno dì quefiapiantatf^remcndo 
poi Vogliono conferuano:ma di uirtu alT oppobalfamo infe 
riore.Siluio. Egittij fanno oglio fìnto di fcorza frcfca o« 
ioratisfima: fcaldaniolo alquanto con oglio di mandoleict 
c di /ingoiare odore,quando è mefcolato,AlefBencdetto» 

Oglio balfamino dato à nafare , à chi jìa fìcfo in terrd 
per mal caduco jio fa leuare difubito, il medefiìno, 

Et pare che intenda oglio di fj^ica , che chiamane 
halfamo* 

BALSAMI ARTEFICIOSL 

C O M M V N E opinione e, che i bai fami i^agtiono i 
tinchiudere ferite piaghe in brcue,(y caccino i lor tri 
^iaccidcnti,che fcaliino, fecchino^cT Itanó de parti fotti* 
le.Pcrciò tutti hanno^ raggia,^ terebintina, altri diuerfc 
raggie,come dipino^mafiice,^ gommaJncenfo,elemo,gd^ 
me di hellera.bdeUio, far cocoll4,mumia,a'(>^'Et perche Jìam 
no odorifercjui aggiungono ar ornati diuerlì:cx indi fi fan 
no policrc{ì:Ot€ra,cbc uagliono a uarij affetti del corpo:^ 



i E V O N G M O tor 

fj^ecìalmentc à quelli Jone fi aggiungono le piànte, o parti 
loro, lAolti fi fìiUano^cccetto quelli , che stufano fuori del 
corpOy^ 4 ferite fi jìiHano in ceneri : prima k lento fuoa 
cOjper cattare la parte più chiara fottile^cr acquofa: dipoi 
fi aumenti per cauarne Voglio di color rosfigno ; CT con 
maggior fuoco fi caui il rofio:^ che finalmente negrez* 
zi 'il colore di mezo fi commenda per u far lo dehtro al cor 
po. V ultimo più caldo uehemente^cT meno grato fiadopri 
difuoriidoue hi fogna maggior forza- il primo licore Hit 
la dalla terebintina: cT perche non boglia, uifi mefcolano 
pezzi di pietraio di felice cTc, Tutte le cofe prefe nel cor^ 
po: eccetto terebintina CT gomma,eccitano rutti : taVboré 
mole^umasfimamente pigliato l primo e fecondo licùres 
GT danno il fuo odore aWurind,fi piglino tutti con qualche 
licore:^::/ Jpcciahnente con uino^ggiugnédo ad un cuechié 
ro del licore una, ò due goccie deWoglioJie fecci del fonda 
fono inutili: fe non che fi poffono ufare inluoco di fornire 
topera. Ho ucduto poco fa un\mpirico fiiUare certo haU 
famo nella patella con cenere fopra mattoni:alta quanto à 
la materia pojia nella bozza di quattro libre final mezo* 
Occupauafi in queita fatica quattro giorniiO' notti duri 
dofempreil fuoco, feparaua due licoriiil primo bianco in 
gran copia:t altro rojfeggiante: quanto la terza parte del 
primo. Si lutalabozza:illambicoio' iluaforecìpientez 
perche non refpiri:a' fi luta da nuou^ fe fi fende:o' hif<f 
gna uegghiare di notte:perche non s'e^ingua il fuoco. Si 
potrebbono raccogliere tutti i licori in un recipiente : 
poi fepararli per t ultimo più liggiero , nuota fopra VaU 
tro, 'Bene Uno ogni di per diuerfe infermità una goccia di 
$ueft"oglioper giorni quatordici:^ giouauano alle fcbri 

O iij 
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croniche. Mcfcolauano tdVhord zenzero ò zuccdro con ui 
no er wu goccia dì oglio : perche non fapefieT infermo di 
beiiere foUmcntc ma goccia dt oglio , ade mite metteuana 
in nino folamcntc una goccia di oglio:/pccialmete per ama 
ntedarc il fiato puzzolente ♦ Taluolta lo dana con acqua, 
ò pezzi di pancia flcmmatici,icr grasjì huomini con la co^ 
ditura difenap. CT peucre.cT facendolo fudare : cT /peffb 
uoviitaua molta pituita. Commcdaua tutte le cofcydoue ena 
Wj' tra triacaizf più contra ueneni^ a tutte le ferite cr gonjìd 
] tnrcieccctto che à gli hiàropiciià /pafmo, à purgare i den*s 
* tiÀ fermare le gingiue , contra" t male caduco, cT ueneni, 
Biceua che con un panno lino in queUo bagnato, fi uccidctt 
ua un ferpente imioltoui: l'altro licor roffo gioua à leproa 
fi: finche non patifcono del reJpirare.Amédue qucfti licori 
hanno delTagro al gufi:o,odore di raggia,et delfumofoima 
Jpccialmentc l'ultimo.vendeua k ricchi mez oncia di que^ 
fio fette,ouero otto dram.Tuttele cofe alquanto pedate, fi 
lafcino in quatt fonde di oglio uccchio per fei me fi: et poi 
fi fiiUino, 

Vna libra cr mez4 d'oglio: mirra: filobalfamo:oppop(S 
nace:bdellioaloe:carpobalfamownmoniaco:fcrapino:noce 
d lndia:hiperico:maci:gomma arabica: incenfo:tragacana 
taidi ciafcuno un'oncia. Mattone tridato, ne mai bagnato: 
ardete cT eflinto in oglio commune oncie tre. Terebentina 
chiara onde fette tridate infiemc:a' pinate in mortaio: fl, 
pongano infiemCyfiiUando come V acqua rofa. vale quefio 
licore alla pietra:mefcolato con medicine alTifleffa infera 

miti. Spiana le durezza, le cicatrici: ex fi mette douc 
uuoi per balfamo. 

Vn altra del medefimo più nobile * Mirra: carpobalfa* 
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motnocc indica: mezoncU di cìafcunaiHiperico unoncid^ 
ò due : alquanto iridate fi mefcolino con cinque onde d'oa 
gliQiC!^ una zy mcz^ di tcrcbintina : aggiungendo in fine 
cinque grani di mufchio : tre di ambro: un oncia d'om 
gito de mattoni , CT fi flilUno . Vale quanto il balfamo 
ogni co fa, ì^icola ^kkcro medico eccellente in Alema^ 
q^na : lufa , ma fenza tcrebintina: fe non e errore nella ri^k 
cettaifuandatami da un amico: lafciataui in infujlone dieci 
giorni : prima che fi /prema , or fpremuto ui aggiongono 
mufcbio^C ambroicon oglio de mattoni: cT per mio parca 
re non fìiilaua. La detta ricetta è nel luminare maggiorcz 
come ancora la fcguente del Montagndna, 

"Balfamo compoflo di Bartolameo Montagnana dalpri 
mo capo del fuo Antidotario^che tratta de gli unguenti* 
Terebintina libra una. \ncenfo bianco onde quattro^altrct» 
tanto de chiocciole di lauro:gommdyelcmo onde fette, MOm 
Hiche: galanga: garof, cinamomo:cedoaria: noce mofcatat 
cubebc:legno d'aloe ben tridatiidi ciafcuno un oncia. Si flit 
li infiemc il tutto: prima à lento fuoco : cT flitlerà tacqui 
di balfamo benedetto. Aumetatol fuoco,raccoglicraì altra 
acqua feparatamcnte: ^fa oofi la terz^ uolta: cT flilleri 
balfamo perfetto: CT farà più forte, quanto più fpeffo fa^ 
ra Pillato» 

Balfamo di Pietro di paglia, nella fua gionta 4 Mefue^ 
nel parlare delle ontioni à gli affetti del core. 

Mirra eletta:aloc:hepatica: /pica nardo :fangue di drd 
gq:incenfo:mumio:oppoponace:bdeUio: carpobalfamo: amm 
maniaco: fcrapino:zafferano:maiiice:gomma arabica: film 
race liquido:due onde di ciafcuno. Ladano elettolo caitoa 
no due onde cr ;« w:wo/co dracma mza. Terebintimt 

O Hij 



T E S A V a o 
d pefò ài cidfcutii ultra cofx, Trida le cofc da iridare, CT* 
mcfcoUndo il tutto con la Terebintina jlilla con lambico 
tome l'acqua rofa. Qucjlo dice Pietro CT / Monaci , che 
fcrijìcro fopra Mcfuéjcjuali confcj^ano di bauernc fcritto 
mcglioyche no è ne jlapati^ne anco nel luminare maggiore^ 
Abano dice. Nort trouiamo mcntione appo gli antichi di 
mgcre il dorfo: no forfè perche lo giudicajjeno inutileund 
per tenerlo nafco^ho.Perche quejìo aiuta ottimamente a ca 
feruare il foggetto della uita: perche la nuca,che nafce dal 
cerueUo è il principio de glioslt,^ de nerui: con quefia c3 
forterai le toniche del cerebroila fofiantia /pirituale^tutti 
i nerui,et osfiy et cotra la parali fi, il tremore del corc,<t U 
manìfciia flachezXA^ìlt è medicina di medicine à cofortar* 
il core,E fegue qfi'olio che sauicina al halfamojet ifofifli 
falfano il balfamo à quejla uia,H)è nobilisfima, Volèdo ca 
fortare i corpi eJlenuati,mefcolaui acqua di rofe^ er ugni 
dalla nuca fin alle reni fopra le parti bajfe,Vngédo co qfio 
àuàti il parafi fmo, lafci^douene fegno,co una pcccia foprd 
pojìa, caccierai i rigori delle erratiche febri, et di tutte le 
femplici,Ma nelle quartane erratiche foccorre nel princi^ 
piofuo. Quello luoco ne i libri fiampati c corrotto, ìr$ 
fincopequafielìremauntoil dorfo, ne metter ai alquanto 
fotto la lingua aW infermo ; CT poi nelle nari'^ e nelle orecm 
chie,fe farà mcliiero,ne darai nella foffocatione della ma 
trice,nel mal caduco,et in altre pasfìoni quanto pefano tre 
grani y ò per mio parere uno con uino odorifero. Cofi con^ 
forta Canimo,o' H coreifanando altri affetti: fpecialmen* 
te gioua 4 maninconici,di forze:ct membra languide,come 
fefuj^eno indeboliti per forza di battiture. Ad hetici me a 
[colerai oglio rofato,ò majiichinoia' t^gni U /pina nel bu 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



fé 



DI E V O N O M O. ; tP9 
g«o,ò fcnxA' Viftefjo Vietro d'Abano perfuade^'chf fi me^ 
fcoli quclh cdpofltione per ucro oppobdlfmo iTerìacat 
Mitridutico^DiacurcumiXyC^r Aurea Alefiandrina.Epifa* 
ttio Empirico : l'ufa come madre di tutti i rimediai ogni 
pasfione de nerui : ungendo due uoltt al giorno la nuca: il 
dar fi cr le gionture^come fa manifejla F e/per ientia :/pe<c 
cialmete in materia fredda. Et uuole che queih'oglio jìjìil 
liin baliìeo M, ilcbe non laudo. 

Trouo nel luminare maggiore utf altra compojltionc iti 
iSiacUrcuma^ò J^iacroco. Recipe due libJi Terebintinat 
tre di oglio commune: onde. 1 6Jioglio laurino: tre dì ci* 
namomo:euforbio:garof, chiocciole di lauroigomma heUe* 
ra: ferapinoigalbano aromaticoxppoponace:ana un^onciat 
incefo mafiice:ana onc.i.Visiate le co/c dapijiareyfi ftiUi^ 
Kiffio fcriue quefti CT altri bai fami nel fuo libro deU 
la dejiiUatione. 

Acqua.cht uiuificd , CT ringiouenifce i utcchi di LuUà 
delle acque, R. Terebintina libra una : mcza di mele : tré 
mcie di acqua di uita , tre ò quattro uolte flillato. Legno 
aloe ben tridato: fandalo mofcateUo^ di ciafcuna una drac* 
Goma arabica un oncia( forfè una drac,)noce mofcata^ ant 
hroji ciafcune due drac.Tutte iridate flilla à lento fuocot 
fincÌK babbi la prima acqua chiara.Cominàando à frillarc 
la feconda di colore da carbone ardente : aumenta il fuocoi 
cr conferuala f eparatamente. Accrefciuto poi ilfuoco^can 
ua la terza, che è nera cr j}>ejfa come mele: finche fia fliU 
lato tutto l licore:r ultima e più calda,che la primato la fct» 
conda. La prima chiamano madre di balfamo : La feconda 
oglio di balfamo.Et la terza balfamo artificiale. La prima 
fi da 4 bere con uino tepido.La feconda ^ U t€r?^ caccine 
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no i maliyche rodono la carne humana,La prima heuutd co 
nino bianco'.purga lo flomco da trilli humori,nc lafcia ue 
nir V acqua al corcjo alle parti prcncipali: come manifefla 
lajpej^a ejpcri.'ntia. Vn poco di tela bagnata in quefFac» 
quaicr pojla nelle nari ali infermo quando ua a dormire. 
Cura la reuma : CT // fiato puzzolente beuendone matti* 
na cr fera.l denti con quella lauatiji confortano imbianca, 
no'.icx li libera da dolore,cbe uenga da humorej) da fanguc 
corrotto.Coferua incorrotta qualunq\ co fa uijìapofla den 
tro,Vn pannicello inqiicUa bagnato pofto fopra ferite con 
ej^a lauate le fana infìeme con la fijlola:,^' à piaghe malie 
gne. Kefìfte alla quartana -.fregando con quella il dorfo 
per alquanti giorni, 

Lauando con quella i .i , jgna ^lì fana. Va pannicello in 
quella bagnato: cr pojlo fopra le marroelle, le fana. Land 
xilina alquanto bagnata in que^' acqua ualecontra ogni 
fordita.Cura il rubore della faccia,la paralifi della linguai 
cr ogni pasjlone fredda. 

La feconda <CX, terza acqua uale i Noli me tangcre^mal 
caducojc;:;' alla gocciii. 

Contra la fi Ilota al mal caduco,che fra nuouo: ilqualc U 
uando,fcaldando,^ fopr.aponendoui /pcjfo un pannicello 
in quella bagnato fana,o' gioua x chi farà battuto con pie 
tre,ò bafloni. N<«no ueneno a quefrifi può auicinare, cT // 
ragno con quelli toccato jmuor ex lauando tutte le parti del 
corpoje conforta.La prima di quelle acque come generale 
contiene in fe tutte le uirtu ima la feconda ZT terzd fono 
più corrófiue.che la prima. Et in fomma uagliono cantra 
ogni infermità caufata da fanguej> flemma corrotto, 

Acqua mirabile fecondo LuHo* Garof noce mofc, :iicttm 
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' %tfo:cedomx:p€ucrc delle due fortt:gdanga:grani di giù 
iiiperoifcorcic di cedro: faluia: bafilicoirofmarino maiord 
mimenU rotondaichiocciole di lauro:pulegio gentiana: cu 
taminta: fiori di fambugoirofc: ameo:Jpica mrdodcgno a* 
loe:cubcbc.4.,(parc che qua manchi qualche cofa) fcluaticd 
CT domenica: cardamomo: cinamomo : calamo aromatico: 
{iicados:camcdrio:camepiti:mcliJ^a: maflice: olibano: aloè 
apatico: fcmi cr fiori d'aneto: fcmi dWtcmifia,di ciafcuno 
m'onda. Aggiugniui fichi fecchi:uua pafja de oltra marci 
nocciuoli de dattili : mdndole dolci cr grajh : un oncia di 
tiafcuno^o' meza libra di mele bianco,u€cchio,o' due t<ùt 
te zuccarojcome e il tutto. 

Metterai tutte quefle cofe in acqua di ulta, cinque bfei 
uolte per uctro: laqualecon tr etanto pcfo uinca le aU 
tre quattro materie, flitteraì due giorni 4 lento fuo* 
co, V acqua prima è chiarispma (O' preciofa, La fcc 
conda di color differente, fi raccolga in altro uafo, è bianm 
cadutile ad cmbiancare la faccia delle denne:lc cui macchie 
fubito lieua : lauandojì tre giorni una uolta al di, cr la fa 
odorifera cr chiara.QueUa acqua dì balfamo,ò matre di 
balfamo liftiUi con acqua di uita di ugual pefo per balneo 
jW. k lento fuoco. Stillerà primti acqua mirabile cr odoriic 
fera:V altra gialIa,Vultimafanguinea, 

La uirtu detta prima cr feconda acqua fono tale,che in 
fondendone una goccia in fi-efca ferita non ui hifogna aU 
tro rimedio:ma in un giorno et mezo naturale fi fana:pur 
che non Ila mortale, ogni piaga maligna: uecchia: putridai 
incancarita :fiMa : lupo: noli me tangere : cr fimili: la* 
tiatecon alcuna di qde acque , fi fancràno in pochi giornu 
Stmdone nel carbonchio una goccia in tre horc re^ini^uc 
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Vocchio che pitifcc di lipitudinc tela onero un^ia, 04 ■ 
Utro d'altro h:m:>re acquo fo , ftiUàdoui ogni terzo dì una I 
goccia di qucjie acque, jl fancrà in noue giornimon tfiedo 
al tutto perduto, Vna goccia di ejje beuuta con generofo ut | 
no,rompe la pietra nette rem/:^ netta uejìca.o netta uerg4 \ 
rinchiufa, infra due horccT libera da dolori, CT Icuata ui4 
la carne morta, fubito fi fana quel luoco. 

La Donna , che patifce rkl utntrc^te bcua in brodo aU ì 
quanto. Dolendofi per battitura , ò a cafb f:nx4 piaga, fi 
fcaldi il luocOyCo alquanto di cj^e: cT fc nanderà la doglia 
in tre hore,con fimile aiuto fi rifana un ncruo ritrattoiinm 
Hurito,ò malamente dijpo^to. Confiderai medico erudito 1 
le fue altre uirtu. La terza acqua fanguinea, detta [anta, | 
CT benedcttajya tanta forza,cbe beuendone quindeci di me \ 
Xfi cucchiarofi fana da Icpra allumate Jndropi fiatar ali^ I • 
flJfcbiade,fincope,mal caduco,goccia artriticajoeticaflra \ 
guria,<:::X altri maliytra due me% Kingiouenifce i uecchi„ f 
rifana un Intorno abbandonato per morto da Medici flittan [ 
dogli in bocca , fi che inghiotta una goccia di quefla , fi, 
che peruenga al cuore, alcuno per un anno beuerà ogni 
giorno di quejìo licore quanto è un g;rano di formento, 
uncucchiaro d'acqua de fiori diboragine y fiittdta come 
Cacqua rofa -.fornito Tanno parerà renouato di carne o* 
• , fangucjn tutto! corpo,^ anco di forma,^ itigore, 

' l Altro balfamo artcficiale dettUfieffo lib.di Lutto.Vna H 

bra^e meza di tcrebintina,onc,z Ji galbano,aloe cicottino^ 
» ma^ice,garof galaga, cinamomo,noce mfcata, cubebe,di 

/ i ciafcuno un oncia , gomma di hettera mez oncia. MefcoU 

• (jue^he cofe pifiate, flitta per lambico di uctro , prima i 

lento fuoco^cr raccogli l'acqua, dopoi con maggior fuoco 
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: piglUrui iuccjua roffc^^giante : dcpoì aumcntdtol fuocf^ 
1 Voglio rofio, fMchc uon fliUipiu , mutando tre uoltc il re* 
1 €Ìprete.Qufft'o%Uo ha tutte le uirtu del balfamo.ardc iieU 
\ e ac^ua,eongcUafubtto a latte gittattdoiK una goccia tcpt 
da in un boccale di Ute. il primo licore fi chiama acqua 
• Ai balfamo. \i fecondo oglio di balfamoM terzo acqua ar^ 
\ tificiale. il primo uale centra iflusfi delle orecchi(,infon^ 
. ilcndoucne mattina a fera due,ò tre goccie. Stillato ne gli 
\ occhi, fana la lipitudine.cT confuma le lacrime. Ki^lrigne 
i fouerchi humori in ogni parte del córpojauando co quel 
lo i denti Jicua ti dolorerà' uccide i uermi. 

U terzo licore rejì^le al ueneno,cr nuoce à ragni cr 
^ ferpenti. Due 6 tre geccie di que{lo , Mlato in morditura 
uenenofijubitola fana. Rinchiudendo animai uenenofo 
tn un cerchio fatto di que^o licore , quello morirà più ton 
iio^che ufcirne. ìnfomma egli fa quanto la triacca.ma con 
maggior efficacia. Infufo in ogni apoflemaja fana in gior 
, /M.^.er la fiflola quantunque maligna.et noli me tangere. 
' Cura gli affetti da freddo humore nati, mettendo oue duole 
unpanmccUo in qdo bagnato. Caccia la paralift\et tremo, 
re di membri, cojorta i nerui,et e più caldo chel primo/l 
fecodo.vna goccia pojìafopra la mano4>enetrafubito}en ' 
sca dolore/ana VindiJJ>ofttione da fi^igiditk.ufvtdolo bene. 

Acqua, che conferma la memoria. Viori di rofmarino, 
àorragine,camemelo,uiole,rofe,diciafcuno un'oncia. Sticx 
de, foglie di lauro, fanfuco,crfaluia due di ciafcuna. Man 
cererai in ottimo uino il tutto minucciato, cr Jlilla co lam 
hico. m quello licere Merai lib.una terebentina, onde ot 
to di olibano. MaJlicc,bdeUio,anacordo,di ciafcuna wion^ 
cia,et tridati gli mcfcoUrai,^' ftiUuÀ labico. Aggiugniui 
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poi noce mofc4td:maci:gdlanga:cubcbe:cdrdamomo: M ci4 
fcuno utt oncia. Agdlloco:mbro:mufchio:di cUfcuno du^ 
onde: fe nont errore nel lib. fcritto : tri dati cr mefcoUti 
Idfciali ^arc cinque giorni:^ MU la terza uolta co mag 
gior fuoco: finche cejìa di Mlare Voglio, 

Tr onerai nel cielo de filofofi acque di ulta annoucrate 
tra bai fami Miladio al cap,^. 5 ^ . 

Balfamo di autore incerto, Terebintina mexd lib,inccn 
fo onde 2 . legno di aloe: CT zafferano: di ciafcuno unonc, 
Maftice: garof maci:galanga:cinamomo: cedoaria: cube^ 
bc:noce mofcata:di ciafcuna mez'oncia: gomma di heUera, 
ò di demo onde 6, Tegole non toccate da acqua:<zx citinte 
in oglio onc.3 .iridate le cofe da tridare.Vrimajiilleràacn 
qua: feconda oglio di balfamo:terzd balfamo arte fidale, 

Mattheolo ne' commentari in Biofcoride dice: il balfats 
7no artcficiale è contra molte infermitho" io Vhojpeffo co 
poslo in questo modo. Recipe raggia di laricc:ldcrime di 
dbietcpure CT liquide(Alemanni chiamano oglio (Tabiete 
(bulhartz) di ciafcune una libra:manna:incenfo\ladano:di 
dafcuna o«c.8 ./]nca una drac.ma{tice:galanga:garofcdft 
fia odorata:cedoaria:noce mofcata:cubcbe:agalloco:ana on 
eie tre, gomma d'elcmo onc.6 , Aloe epatico:ca{loreo:nocis 
duoli de dattili: {torace: calamita: mirra:belzoi: ana cnc, 
Trida le cofe da tridare:oglio di balfamo come fiamma fot 
tile:et poi il balfdmo artcficiale:la prima acqua gioua mot 
to al uentricolo freddo, CT confuma la flemma. Il fecondo 
licore uale k ferite: fiMe:dolori de nerui.o' di gionturc. 
Il terzo ha infìeme molte altre uirtu, che taccio p breuitk. 

Vìi altro balfamo, Terebintina lib,z,Galbano:gomma: 
heUcra: ana libre,f,Kofc:bedegar:rofmdrino:an4 oncic^ 
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gomma trìduta alla grofjaiinfondiui acqua rofa^et terebiìt 
fina : CT fjpargcui fopra de nuouo acqua rofa: aggiugnctu 
^Joui fìorijO' cuoci il tutto injìemc: cj confumata l'acqua 
mettila nel lambico : cr gittata la prima acqua , raccogli 
loglio, 

Vn altro detto madre di halfamo. R. Tercbintina libra 
matoglio laurino onc,6,galbano:gomma di demo: ana onts 
cie,6, gomma di beUcraiolibano onc, zAegnodialoe drac, 
i .ìnailice:mirra:aloe:ladano:ca^oreo:raggia dipino:ana 
drac.z, gomma de oliui lik i . garof. galangaicitrino: dna 
tnomomoce mofcata:cedoaria:cubebe:ana onde, 3 .Tormcn 
tiUa:dittamo bianco:ana onc,6, cr mcfcolate fi iiiUino con 
lambico di uetro. 

Vn altro di Dornftctto eccellente medico in Alemagna: 
Sìlobalfamo onc, i .Oppopcnacetraggia di pino:bdeÌlio:gil 
èanoummoniacoimailicer farcocoUa gomma di elcmi: oliti 
bano:mirra:bcnzoi:mez oncia di ciafcuno.Oglio benedct< 
todaurinodadano puro uti oncia CT mex,a, Carpobalfamoi 
oppobalfamo'.ouero in fuo luoco'.balfamo di Guglielmo Via 
centinoimez oncia di da fcuno, Sangue di drago drac, 2 .Ca 
itoreo:Jpica nardo:galanga:cubebe: cinamomo: cardamo^ 
mo: grano di paradtfo: fcorze di cedro drac. i .di ciafcuno: 
oglio di terebintina: quanto è il pefo del tutto. Macerati 
inficme alquanti giorni^ fi Pillino in balnco Mariie(io uor 
rei più toéo in cenere* 

BALSAMI DA VSARE 

fuori del corpo. 



I 



BALSAMI fopradctti stufano nel corpo ofuo* 
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rima i feguentifolamentc fuori fasfi toflo il balfmo m 
^ueRo modo. Terebintina una libra,mailici,ccì'4 mioua,di 
cUfcuno utioncùyZàfferano dracz.c mcfcolatc,Jl flillino. 

Bdfamo,ouero oglio benedetto^ ferite, CT paratifi, o< 
^lio di terebintina lik i . laurino onc, z .gomma di elcmo,dì 
ciafcmo onc.6. Gomma di hellera, incenfo, mafiice , legno. 
4loe,oUbano drac. j Ji ciafcunoiSi peflino infieme,^ sin^i 
fondano in tercbintina.cr oglio tre giorni. Dopoi galàga, 
cinamomoynocc mfcata,cedoaria,cubebe,di ciafcuna mez<t 
oncia. Dittamo confolida minore, di ciafcuna tredrac^ 
me pillate , le metterai in quattro onde acqua di uim 
ta tre giorni.Uefcola il tuttofa' fliH^ ifi cenere,continuan 
do dì cr notte il fuoco, finche fia fornito, CT muta il re^ 
€Ìpientc, quando muta colore il balfamo. 

Balfamo k leuare le cicatrici , Lullo cercai fine deUd 
quinta effentiaJice.Sc rclìcrk da qualche battitura fcgno 
alcuno potrai fmarrirla in qucfto modo: Maftice oncie,^, 
[corde di pomi granati dolci,gomma,cipero, balfamo onc. 
z.di ciafcuno,oglio d'oliue uecchisfimo onc.<i\.,Tercbintina 
tib.i.Trida le cofe da tridare,cr mcfcola con terebintina^ 
carpobalfamo,a' oglio,dopoi jiiUa a lento fuocoMetterai 
il licore ftiUato in jìerco,ò uinaccie,a' ufalo come il balfx 
mo,alquale tanto fi rajìomiglia,che fi può ucdereper qUo, 
Acqua mirabile,ou€ro oglio per le fcrofole. Oglio laum 
fino tre onde,Olibano,maflicc, gomma arabica, terebinti^ 
na chiara,di ciafcuna onc.3. mefcola nel mortaio, arfliUa 
k lambtco.Cauata i:acqua,aggiugniui cenere, oucro la cen 
i ària, cr ftillato di nuouo confcrua quejlo licore , come di 

balfamo , cr ungendone Jpejh le broncoceUc , le minuiffc 
k poco i poco. 

"Balfamo 
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"Bctlfamo artcjicialcychc non fi itiUa^ma fi ctwcc di un 
libro Yranccfc di ¥urncrio.Olibano,galbano,cglio di papa 
fiero biancOjCglio di mandole biachc, terebintina chiara,di 
piafcima onc. i. Aere uerde poluerigiato onc.sMti (juartc^ 
ronima pare che fia troppo J'oglio di oline likz ^Scalderai 
Voglio in padella ftagndta, CT cominciàdo k boglire ni por 
rai galbatìo minucciato^rtmoucdolo J}>ej]o k lento fuoco.dom 
po maiiice CT olibano , muouendo il tutto, finche alquanto 
fi liquefacela. Dopoi pece terebentina JeUaquale no ha fat 
to difopra nietione, lieualo dalfuoco,et poftcui i due ogliy 
tnefcola ritornandola al fuoco : dopoi mefcolaui uerde acc 
re,CT colla per pumo in altro uafo impiombato. Volendolo 
ufare, fi uegga fe qualche neruo^ò uena fi a qua fi tagliata, 
Vurgata la ferita j fcalder ai alquanto di queéi'oglio in un 
cucclìiarojnfondendouelo tanto caldo^quanto può foppor^t 
tareTinfermOyO' in tal quantitk,che bagni tutta la ferita, 
mettendoui fopra lana fuccida,che flk cerca le parti geni^ 
tali del ca^rato^ouero lafciandola ligata hore quattro,con 
tela k quattro doppie di canape. Non cejj'ando la doglia,dì 
nuouo infonderai, cr tieni monda la feritala' fi fanerk in 
pochi giorni. 

Alcuni mefcolano terebintina,^ certa gommajn boz*: 
Z4 di uetrojaqual chiù fa con luto po{la infabbia,fi lafcia 
boglire alquanto:,^' lajciando ^are alquanto, finche lefec 
cicfccfe al fondo,S' induri fcano^poi fi cola. 
\ Alcuni comparano al balfamo foglio d hiperico, et nar 

rcrò la caufa,perche non fi flilla. 
l Acqua,chc caua gli osfi, CT preferua, che non marci fca 
[ no le ferite. Terebintina pura^et bianca jìo lauata^zopiffa^ 
[ mele idi ciafcuna una libi-a. R<rgPM di pino bianco , inczit 

L 
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Acqua di Epifanìo,Jt fi^ole,terebìntina,gommay fecondi , 
do alcuni aromatica ere. com è fopradctto,ncl fecondo or 
dine delle acque composte. 

OGLI DE PARTI DE 
animali, ouer delle lor feccie. 

S I può cauare aglio foblimado d'ogni offo^et midolle, 
Oglio de rosfl d'ouifipuò ihillare al lambico ,fì come / o« 
glio de filofofì. Mcfuc,Siluio,Come è fopradetto di cauare 
Qglio jiiUandoper defcenfoydi Vl^adio, 

Oglio di {tcrco humanOjdi fopra, 

Oglio di sàgue humano ucdi /bpra,oue fi tratta di qjlo, 

T>i Pillare meleti fopra nel Pillare acque rofeiVulti^ 
mo licore è tanto più groffoyche fi può chiamare oglio. 

Gli ogli killati , fi poffbno mefcolare come nel rimedio 
di Epifanio Empirico à lentigini, CT ogni af^rczZA , 
macchie della f accia, hatte uirgineo mezoncia^acqua rofa 
con alquanto falfo un oncia , oglio di tartaro, diformento, 
de rosfi d'oui^mez oncia d,i ciafcuno: Canfora fcropu, uno: 
benché quegli ogli non fi fanno per ilillatione: ma Voglio 
diformentoio" di rosfi d'auoifono migliori (liUati. 

OGLI DE METAL- 

li,mattoni,gagate,elcttro, 

L E acque\ CT ogli chimici tenuti à (indio fecreti, 
fono di grandisfima uirtu, cr difo^antie tanto fottilCyche 
una goccia 4 cafo {iiUdta fopraH letto.paffa in un moment 
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DI EVONOMO, 114 

to le coltre doppie , il letto ardendo le t duole al fondo. 
Siluio, Quefta forza penetratiua , sappertiene 4 gli ogli 
canati de i metalli /hanno forza di abbruciare, 

Vfafi aceto ftillato^per cauare oglio de metaUi,come di 
antimonio,piombo,cr biacca. Altri ut ufano licori fortino" 
caldis/lmi, come lifciuia, acqua ardente, urina flillata,acc 
qua forte. 

L«//o nel canone. $. del lib.primo detta effentia.$,hauen 
do infegnato à cauare la quinta effcntia de' metalli fegue, 
Cofi farai con metalli rifoluendo col noiìro mc^uo nello 
fterco per una fettimanaio' fì^i H menjlruo acuto con alai 
ne cofe uegctabili,come diremo nel quefiionario. Riffoluti 
i metalli mettili a jlillare con fuoco di primo grado^et ufci 
rà il menjìruo.rimanedo nel fondo la calce del metallo.Kie 
ponifopra le fecci del metallo nuouo men/iruo al pefo del 
metaUodafciandolo putrefare per un mefe CT mezo:ftittan 
do come facemmo con i uegetabili:aggiungendo ogni uolta 
nuouo menfìruo fopra le fecci. Dichiarerò nel terzo Uh» 
diuerfe opinioni de filofofi, del cauar gli clemcti da mine»: 
rali. Quello dice Lullo, 

Tutti gli ogli metallici fono de gli altri più greui, Car 
dano.Vn' altro fcriue,Le goccie delToglio di uetriolo efier 
molto greui, 

Oglio jiiUato d'oro pimento J> mijij) uitriolo Kom.ua< 
le ungendo le arterie^et uicino al core delThuomo offcfo da 
acuto ueneno,che uccida folamente còl toccare,Cardano,et 
fegue. Non farà fuor dipropojìto ricercare, come fipoft^ 
fa preparare Voglio : colquale ungendo fi cacci il uclec 
nOyò con uomitoj) con purgatione^ò per fudore,ò urina: a' 
deue ejfer metaUico,fc lo uogliamo pctcntisfìmo:a' di na<. 

P ij 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



1 1. 



..f 

♦ f 

I f 

I 



fwrrf uencnofatperche con la potente cdiditk cofima U tri 
fla forza: cT per lafua /ìmilìtudine chiama fuori (Quello, 
fhe nuoce :^ lo caccia con la contrarietà: et deuendo difcu 
tere:hifogna,cbe fia potente con ma cotrarietù, che uaglia 
lontra ucneniilecjuali due propietà fi conucngono al fucco 
del lafere. lo ne ho ueduto: cr comprefi ddpefo come una 
metaUica:quale effer deue à cacciare i ueneni:ma che uifla 
rto troppo acerbi:caldi:ne difcutienti: cr ad un certo modo 
à ueneni contrari .ha lor materia ej^er deue,mi/i: oropimc 
to:fugo de mattoni:gentiana:grafio de ferpenti uenenofi.et 
ìiconito. Et fonaui molte cofe per diffoluere, cT cacciare i 
ueneni:ma Foglio cauato con fuoco è più elicacele poco ap 
prefio. Non chiamo loglio efficace: col quale ungendo fi 
faccia i uen€ni:che dij à bere triacca:b latte:ò altro potenti 
te\ rimedio: 4nzi faria migliore effetto:ben direi: che tw} 
gere le arterie di fuoriihaueria piuforza:che le cofe da he 
re:eccettol ueneno:trouandofi il ueneno nello liomaco:peT 
che giouano in quel tempo le cofe:che prouoc^no il uomito: 
come latte:lifciuia:oglio:noce uomica: pciò à morditureiuc 
nenate:ò ponture:in unguéti uenenoft:in beuere uenenoicìic 
fìa gionto à iprecordij : più giouano le medicine difupre. 
Quello ha cauato di Cardano : perche fufie manifefla U 
mirabile uirtu deWoglio de fcorpione. Scriuerp di fotta di 
queir Qglio^che lì fa fenzà flillare, 

Oglio di Antimonio e utilisflmo alle piaghe maligne:co 
me io prono felicemente, iJ antimonio prima fi purga Un 
que fatto /peffo con fuoco, 

Diuerfo da quello è Foglio chimiftìco d'antimonio: co^l 
quale esfi colorano F argento: che paia oro. Mattheolo in 
Diofcoride. 
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DI EVONOMO 11^ 

Ho foprdditto come fi faccid rogito di antimonio : d<t 
Vlliadioiparlando della quinta efjentia. Empirici parse* 
chiano Voglio d' antimonio da pigliar nel corpo inquefio 
modo.Mcza lib.d' antimonio : altretantó di tartaro bianco 
calcinatoipefiati inficme: CT in croccinolo di orefici fi lic 
que faccino fopra carboni:^ gittati in aualche uafo di pie 
tratfiano liquefatti: fatti poi in maj^a fi pedi: cr coli con 
facco à figura di quello da uino Hippocratico : cT tcngafè 
appefo col collo in caneuaicT fiiUera à poco à poco Voglio, 
ch'alcuni per lo colore lo chiamano roj^ezza (f antimonio! 
gli orefici lo fanno per certa tintura: fi prepari per medià. 
care il corpo humano con quinta ejfentia : ouero acqua arm 
dente infondendone quafi la metà , per fare rcffo Vantimoc 
nio:(or muouendo la bozza fi mefcoleranno, Cofi tridaà 
tifi fi mino in cenere: finche perda ogni tritio ùdore:fem* 
pre fi fmuouano le fecci,quando caui acqua fiiUataw' ui 
infondi quinta effcntia:perche non fono chiaro in qual mo 
do fi debba fare. Alcuni mettcno da principio aceto rofio 
fortisfimo ftiUato per liquefare con V antimonio:^' H tar^. 
taro. Non fcriuo queito per uero: ma quanto ho notato dai 
libro di uno empirico : fo che chimifti orefici cercano 
toglio.oucrola quinta effentiadeW antimonio: come cofa 
perfettisfima, Qjtede fanno una li fciuia forte di calce:^ 
cenere criueUata. In queita cuocciono l'antimonio tridato 
fottilmente per cinque hore : cT raffreddata quefla lifci^ 
uiaila colano per fcltre:coferuando la poluere deW antimo 
nio:che farà paffataXiopoi infondano aceto fortisfimo rofm 
fo (liUato fopra V antimonio poito nella bozza: che li cuot» 
pra tre ò quattro deta* Tengafi alquanti giorni in calda 
luoco ifmuouendolo per alcun giorno dieci uolte al di: cT 

P iif 
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poi uoUno faceto in altro uafo di uetro ijì liggiemente^ 
che non jì turbi. Et rinfondcndo cinque òfci uoltenuouo 
acetofopra l'antimonio.rimaflo nella bozzatriunifcono lo 
aceto tutto^fj Mimo con lambico à lento fuoco: finche co 
minci ci {hilUre loglio d! antimonio , ó quinta cffentia, ch'I 
di color fanguineo. Con questo tingono il Mercurio chia^ 
mandolo tcjoropreciofo, cr alto men^ruo di chimiaxomc 
ho trasferito da un libro Alemanno, 

Voglio di antimonio fi caua rofio : con acuto odore di 
folfo: tenendo la uirtu di effo antimonio'.^' è poco utile per 
la graffa fojlantia. Cardano. 

La calce intiera fi eflingua con oglio commune. Siluio. 
Vn pezzo di uiua calce in oglio commune -.finche la calce 
fia ridotta in poluere[: fi iti Ili in lambico di uetro: cr /iiU 
Icrà oglio calcino:de quali prima fcrijìe Leonardo di ?c* 
trapagli Vadouano,^ GioiwuGiacobo de Manli/, 
Oglio di biacca:leggi della quinta effentia, 
Ollio di gagate facrato à demoniaci:epilettici:paralit: 
tici:fpafmici:tctanici: artritici: à uentri fuffocati è molto 
utile:o' aiuta à concipcre.^asfi di pietra gagate:come Vo*t 
glio di giunipero (per dcfcenfo)ò foblimatione, con quello 
de mattoni:Mefue interpretato da Siluio, Efcdo il bitume 
molto utile:<^ di forze medcfimc: ò più gagliarde :fi può 
tentar e:che ftillipiu oglio: fe è frefco:poi che glie il graffo 
della terra : CT gli hahitatori allago ksfalite : cr in altri 
luochi bitumino fi,lo ardeno come oglio, 'Dubita poife può 
giouare aW epile fia:per che quel tetro odore più toflo la in^ 
duce:attenuando cr fcccando. Lequai forze ha grandisfie 
mercr maggiori il licore da luiftillato. Et no gioua à quc 
fia infermità:perchabbi4 1 odore di bitume ^che fi deue con 



DI EVONOMO tiè 
fumo manìfe^aré : come col perfumo di mirrd : galbanoi 
cornrugne:^ pèlle di capra, CT capro. Perche i ledici 
ufano corni:^ ugne de diuerjì animali:dando per bocca U 
5 limatura loro: perche importa da per fumar e k pigliarla. 
^ femplicemente. Deueno i Medici infcgnare tal cofc co e/pe 
rientia.lo ho ueduto p fumar e con ambro piftato : che è jjje 
eie di bitume yff>ccialmte biaco'Sauicinare alle nari epilcti 
comettédo bragie in un cuchiaroiet fubito rimetterli il pa 
rofifmoulche fano ifuoipomi co mufchioSiluJicexhe qu4 
io à demoniaci: gli è una fupditione aliena dal Chriihiano* 
Oglio de filofofi, che nomano oglio difapientia di per* 
fetto magi^erio:benedetto:diuino:fanto:per communepa* 
fere è molto efficaci k fecrete operatiòni:perche fcaldaje* 
fecca:con la fottile ej^entia penetra ad alto:^ di/pone: con 
fuma ogni materia efcremetofa. Perciò gioua à dolori fr ed 
di di epile/ia:paralifi:uertigine:obliuione:milza:ucflca:uc 
tre:nerui:congionture:cT d'altre parti neruofe.Vno è natu 
rale:r altro marino:che ihiUa da ifole:^ fcogli nomato naf 
ta:tenendo per migliore il bianco:il roJ?o:di meggiana bon 
ta:ma quello^che negrexxAiet è graj^o.per pesfim,Et faf^ 
fi in que^o modo. Si accendono pezzi de mattoni di terra 
rojfa uecchis/imi :fopra carboni infiammati: finche roj?eg 
gino dal fuoco:e(tingueli in una conca piena di ruggiada. 
marina:ò di antico chiaro : ^ empir aUi d'oglio quanto fl 
puo:o' fecchiper fe in cafule nomate caczobit:da i Mona* 
chi in Niefue, Tridali dopoiyGT mettili nel uafo da foblima 
Te,fermandoui il capello con luto de chimi^iieffendo accefl 
nella fornace i carboni, fi attaccchi il recipiente al nafo co 
creta o'peli.Bulcafì^o' rinchiufo bene conferualo:pcrche 
t migliore quanto e più uecchio, Siluio da Mefue: che dice 

P iiij 
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net fuo commento. Voglio de mattoni è tdntó fóttile;che iti \ 
un momento fi slarga affai: cr pofio fu la mano la trapafti ì 
fa. Oglio di balfamo è più fattile, e caldo: et più efficace aU 
le fredde infermitk:prouoca ['orina:rompe la pietra: uccie j 
de i ùermi bcuendone : CT ungendo gioua al tintinire delle 
orecchie:dà grofio fpirito a paralifi : cT al Jpafm cinico: 
ifchiade:gonagre:podagre : cr ad altri dolori di gionture: 
ma fc ne bcua poca particetla:con acqua niefcolata. Prepa< 
raft qucR: oglio fecondo Kafì neW antidotario : cr Bulcafl 
nel libro detto feruitore in (jueito modo:cbe Bulcafi più cù I 
menda i mattoni nuoui:perche forbeno più oglio: cr diuidc 
doli in pezzi di unoncia:gli mette in bozza di uetro luta*: 
to:lafciatidone uota la terza parte, lEasfi prima lento fuo^s 
co:che tocchi il fondo del uafo : cr fi accrefca lentamente; 
Vfcirà prima acqua Jopoi loglio roffo:cbe fi raccolga fem 
paratamente:^;' cofi fliUano il terebintino:Guaiaco:o' aU 
trimcnte^Voglio camcmelino:^ nardino fi chiama benedet 
to,Mefue:ma quefìo de mattoni detto petraleo è ottimo. Sii 
uio, V oglio puzz<i ' ma è fommamente penetratiUo, Giou: 
Giac.de Manli/, 

Leggi difopra del diUare gli agli per defcenfo general 
mente vlfìadio, 

Bulcafi ordina i pezzi ^ una oticia:et Kafi di una drac 
ma:iquali infuocati/ estinguano in oglio antichisfimo, cr 
poi fi iridino alla groffa:mcttendole in uafi nomati uentrit 
empiendoli più che le due parti : ma che non fi lafci, che il 
fuoco tocchi qued' oglio, mentre che fi {lilla: perche faciU 
mente fi accende:^' con difficultà iefcingue, che dopo 
fi fiillino nuoui pezzi de mattoni:comc ifopradetti:fìnche 
fia raccolto affai oglio, ilqml pojìo in uafo di {Iretta bocc 
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td comanda^che fi conferai rinchiufo con céta:ptrche cj^aa 
U facilmente per la fottilitk, vfa dicc,que^'oglio nelle ma 
lattieicome epikpjìa: grauezza di.udire:artritide fredda, 
cr tali ajfctti: cofa fecreta de filofofi, cr narra il modo di 
Kajìs da farlo. 

Oglio detto balfamino: po{to alle nari di httomo defo i 
terra da mal caduco:ouero ti primo canato de mattoni^ det 
tp difafio.klefiàndrù Benedetto. ¥asfl qucih'oglio mefcoli 
doni altre cofetdicendofl in un libro fcritto.Si rapano mat* 
toni rosfi antichisflmijò fr efebi : ma non toccati da ac<juai 
er infuocatiigli eiìinguano in oglio laurino: cbe è miglioc 
teicjue^o f acèdo tante uoltexhe uengano neri: pagano que 
Hi pezzi- nel lambico:con oglio:nelqualc furono ejlintiima, 
non ue ne emendo fe ne infonda di nuouo:V altezza d'un de^ 
to fopra esfiikggiugniui una parte di ca{loreo:J}>ica nar^ 
do,ouer ruta di ciafcuno una parte di coiio due.Trida» 
ti gli metterai con i mattoni in bozza : laquale tener ai in 
Herco cauaUino per uinti giorni, "finalmente (iiUerai : CT 
aumenterai il fuoco. 

Il prim licore è buono:ìl fecondo migliore:il terzo rof 
fo:è ottimo: CT gioua k gli a^etti freddi, come il bai/amo: 
delquale effo è più caldo:piu fottile:a' di maggiore elicati 
eia nelle fredde infermità:penetra to^o la mano: cr fi ^en 
de più à largo. Cura la pietra CT malattie fredde: prouoca 
Vorina :fana gli a^etti freddi delle orecchie : cT uccide i 
loro uermi. 

A paralitici è utilil?ittto:al Jj^afmo cinico,ungendo,ò bt 
uendone,ad ifchiadi: 0' dolori di gionture. Zmpiaihro di 
que^'oglio:con oglio CT fale ammoniaco:difiolue le aporie 
me deUa milz^iet le durex'^f in btm tempo* Vale aU'epi»: 
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T E S A V R O 
Icjia^e rinchiuàimto de nariiilitlandouene fcddd il ceruel 
loiconfermx U mcmoria^cy accheta il dolore de dentt:prots |; 
noca i me/t gittato nella matrice. Caua l'embrione uiuo:ò 
morto. Apre la bocca di efia matrice: cr difiolue il fanguc 
rappigliato'.purga'l polmone da humori grofiìMcune goc 
eie bcuute co firopo di rofe, giouano aUadifficultà di rejpi 
rare^Cf con fuma Icfuffujioiu, I pcfcatori ungendo co quel 
le le retimi attraheranno ajìaipefci, Vn ferro di quello ba \ 
gnatOjto^o arderà auicinato al fuoco:Vccide i uermi ouun 
que flanoigioua in f ufo à goc eie alle parti dolenti: finche fi 
rimette il dolore, fcaldandole in gufcia d'ouo.KefiJie à ue< 
ncni freddi: à morditura di fcorpione, pigliando per boccd 
oppio cr hiofciamo. Caccia le pietre della uefica: mcfcoUe 
touifcorze di petrofellOyò di finocchio.Cuocendo le /corde 
delle radici in acqua:zT piglia alquanto di questa decottio 
ne:con una ouer due goccie di quefto,Kaft neW antidotario 
afiegna quejie propietà alToglio benedetto: jìiUato de mat 
toni, foli, ^ dice: Si prepone il molto rofio di forte [odore^ 
Vfojìantiafottilc, 

Oglio di piobo è narrato nella quinta cj^entia d' Vlflad. 

Vambracanó rende oglio di fuo 'colore Ge. Agricola: 
puosfi fare oglio di ambro : come della gagate fopradetta: 
CT pare cofa non disfìmile. Alemanni la chiamano(aggeM 
flein)aggiungendo la differentia del nero alla gagate. Car 
dano penfa, che fra di una Jpecie con la canfora : perche il 
fumo deir ambro prefo in panniceUoiha odore di canfora:il 
che non ho ueduto con re/jier lentia. 

Solferà beuuto:o' ungendo caccia la lcpra:la rogna:c' 
il morbo , Cardano: ma con più uehementia il fuo oglio:cy 
ho mcjlrato come fi faccia nel libro della ncflra inferni* 



DI EVONOMO. Ito 

tL Curda, Ma iopcnfo^che non fiano fatti ifuoi libri della 
nojlra infermiti 

Coli tiene in fc Voglio mefcolato con bitume. Arri ano 
neWhijioria Indiana dice : che Icthiofagi cauano oglio di 
fale:cr perciò gli uliui bramano il lito: perche il falfo tie», 
ne del graffo: ma come ho detto.tutte le cofe hanno in fc or. 
glio^che fi può con fuoco cauare : benché non ne può hauer 
molto: f c non ha in f : bitume. Cardano. 

Elegga/i folfo puro, che non habbia fcntito fuoco : ma 
uiuo : cr di color cincritio per cauarne oglio , che fifa in 
Roma à cjueflo modo per foblimatione^^ dcfcenfo, cr cct. 
Vale afai à fiflole:à curare le piaghe della bocca.dette ga* 
grenc:pcrche toccandole una,ò due uolte con penna bagnai 
ta in ^Uo:le mortifica difubito^et fana.Monachi in Mcfue, 

Vn uafo di uetro( fecondo Matthcolojel morbo Catoli^ 
co)à foggia di campanello, lutato con terra de uafi: all'aU 
tezza di un cubito:appenderai con filo diferro:fottolqual 
metterai una metreta di uetroycon bocca più larga: con un 
bicchiero riuerfo nel mezo: ilqualfofienti una lama difer 
Yo larga quattro deta,^ infuocata:che accenda il folfo:et 
ardendole ne aggionga dinnouo. Co fi del fumo a fendenti 
te nel uafo difopra,fiitlerk toft:o oglio nella tazza in feria 
r€:ilqualeconfer aerai in ampolla di uetro, folfo :che non 
habbia fentito fuoco : cr molto giallo: Jpira affai fumo: il* 
quale fi pigli con campana dipietrafi di felice :doue filila 
Voglio dal graffo uapore rappigliato: nel cui mezo il folfo 
nel uafo ripoflo^arde. Altri confumano la fofiantia fuocoe 
fa:con acqua di ulta acce fa: come fifa deW oglio de filofofi: 
Altri pigliano femola gialla:terebintina onde 3 . di ciafcu 
na: hb, ma d' oglio rofato: cr cuocciono à lento fuoco: con 
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enc, X Ji uitto odori feroy finche fi confumi il nino : leggi il 
luminare maggiore. Siluio, 

Metti una parte àifolfojn due di oglio difeme di lino, 
irida inficmc, er tienlo nello ^èrco dut di in uafo ben chiù 
foia" farà chiaroia" kUo. Mdpare che qucfì^ogUo jìfac* 
eia folamente da ufate fuori del corpo, IntendOyche alcuni 
Empirici danno à bere certo oglio difolfo contrai male ca 
(fucoizr forfè (juelloja cuifocofdfojìantia è confumata dd 
l'acqua di Ulta accefa, CT ft illata per foblimatione ,fi può 
dare più fccur amente nel corpo. 

Oglio di uetriolo ft fa da Chimici, tenuto occultato, 
come cofafecrct infima, lo ne narrerò alcune defcrittioni 
udite da gli amici, ouero lette in libri ferirti : er un modo 
e^icdce di farlo : ilquale un'empirico ufaua quafi ad og/it 
infcrmitàyCT ne fanaua molte . 

Calcinerai il uetriolo,/pargendoai poi fopra acqua ^f^ 
dentCyche lo cuopra alquanto.Et feparerai l'acqua ardente 
con inghijlarayò uafo ritortolo bozz<i piegata, cr cauatai^ 
la, ilrignerui con maggior fuoco gli /piriti del uetriolo: 
accrefccndbil fuoco lentamente, fiche pas fino. Metti que^à 
fio licore fi:i'llato in uno dì tre uafi fopr adetti : CT lìiUa in 
olla d'acqua piena, finche ft fepari ogni parte acquo fa:^ 
qucjìo farai con Lunbico da nafojò cieco,col labro di den* 
tro, fintile al lambico da nafoiprocura chx t acqua nelToUa 
boglia liggiermcnte :fi che afccnda folamente l'acquofità^ 
cr rimanghi loglio nel fondo , ilche farai in due giorni^ 
cr loglio rimaJìo,uuoterai in altra bozZ^,€^ fiillerai,at^ 
tendendo che non efesi acqua auanti lo Jpirito, Et fe ui rid 
manerà alcuna acquofità, bi fognerà porlo mi Sole,ò in ed 
do luQco col lambico cieco, accioche l acquofità kuntd^rù 
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munga nel labbro del lambì co, E t cefi ritornandolo jhcf. 
fe fiate al Sole, Voglio fcmprc diventerà più fcauisj.mo, 
.cr migliore. 

Votrai ancora Marc Voglio due ò tre uolte , perche Pi 
rettifica afiai meglio. Potrai dare due ò tre goccie di auc^ 
flo oghoperfc contraogni infermità, 6 con acque accoac 
fi ctafcum maluttia.lo ho guflato diqueft'ogliofoauc.gra 
to.O' epcaccjbiancoje ben mi ricordo. 

Vn altro modo: Vitriolo Romano lib.4.feccato in uafo 
di terra, finche uenga rojjh. Dopoipifiato\ metti in bozza 
^i uetro ben lutata,comefi fa per V acqua forte.c ccn le. 
to fuoco da principio, fcmprc aumentando lentamente, fl il ' 
^.finche comincino ad ufcire fumi bianchi dclnafomtettu 
ut ti recipiente grande lutato, continuando il fuoco per die 
CI giorni : cr ufciranno finalmente goccie roj^e, cr greui, 
Q^ndo il recipiente comincierà ad ef^er chiaro lafcieraé 
raffreddare in ua fo,pcr che V opera è fornita, J^opoi lo meU 
teraiinpicciol lamHcoper cauarne la flemma: cr tcnerai 
al Sole ilrimanente,per none giorni. Et ne darai con uinp, 
c maluajfu fei,o fette mie : ma che non mangi per tre , ò 
quattr'hore, $i dà ancora auanti al dormir c,non ui beuen. 
do drieto. Vale à dolor diflomaco , à leprofij mal di pie. 
trayaUa retentione di orina,à febrici tanti, o' centra pefle, 
con acqua acctofa tepido,co meza dracma dilhecie di mar 
garttonfiedde,potendone haucre, 
^ Vn' altro oglio di uitriolo con tra innumerabili infermi 
M etti in bozza quanto uitriolo Romano ti piace à rof* 
pggtare,col fuoco daW acqua forte per bore uintiquattro 
cr più non alterandoli fuoco, finche diuenta rofo. Et 
cauato il capetto , cr // recipiente, conferua F acqua • 
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pefld poi il uetrìolo.o' mettilo ncUd bozzd co cinque pdVti 
ti di (juinta cj^entia di uittoxhe fta forbito dal uetriolo: cT 
pongafi in bozzd flcfx nel fornello : mcttendouene unaU 
tra di fuori k riceuer foglio : il cui fondo fla in un uafo di 
dccjud fredda. ¥arà alìhora il fuoco fi come nell'acqua for< 
tc: :f prima stillerà V acqua di uita:dapoi accrefciuio Ifuo 

cOyfeguirà l'oglio dcuitt 
triolo. Separerai dopo Vac 
qua di uita daWoglio con 
capello fopra la bozz^iCT 
il recipiente di fuor iy con*, 
fueto da fare acquaforte. 
Sono innumcrabtli le for* 
Ze di quefto fuoco: alcune 
narreremo: lafciando le al 
tre da confìderare al detto 
Medico.Darai nel fare del giorno k digiuno.quattro goc* 
eie di queiìo in buon uinoj) in acqua ardente: k chi pati fcc 
calda infermità.^' meglio fc è fredda. Contrafcbre contiti 
nua ne darai otto goccie , con mezd oncia d'acqua rofa U 
mattina:^' ad altre infermità,con licori flillati.ò decottio 
ni. Potrai darne a robu/le età otto oncie,à mediocri 6.4 de^ 
bili 4. Se dijìoluerai in queiFoglio la marche/ita, tingerai 
V argento in tutti i gradi. Altro modo per farlo più puro, 
et migliore.mtti in bozzd di terra da corezzuolo uejria 
to dentro,quanto uetriolo Kom.uorrai.O' nel forno^co fuo 
co da fare l'acqua forte, friUct,^ uenirà V acqua bianca di 
uetriolo, laquale cej^ando aumenterai il fuoco, z:; f^g^rk 
acqua uerdejaqual cej^ata, farai il fuoco ardcntisfimo di 
fopra,a' difotto,^ fiillerk oglio roffo. 
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r Metterai il recipiente, mutandoli i licori.ouero piglici 
I ui inun mfo quei tre licori Jeparado le acque dalToglio, 
i collinare, ufando bozza dritta col capello, cr recipien^ 
f te,no come la prima Jlillatione deWolto, giaccdo la bozzu^ 
I 'Bagnando un poco di lana xilina in acqua di uitnolo 
I Komanoio' toccando ogni male di bocca, lofanerai faciU 
I mente, Ut pare, che la prima acqua Mata fi upfolamcnte 
I fuori del corpo: ma Voglio,che è più preciojfb,cr puro fi dà 
I . y bere contra le infermità intr in fiche. Le forze deWoglio 
di uctriolofono queste. Beni maluafia con alquanto di quel 
lo per giorni 5. ouer 8. cr libera roflruttione, purifica ti 
fanguc.o' caccia la pietra: beuendone con acqua fumaria, 
cr mirabolani conditi,caccia la trida rogna,Qon acqita di 
endiuia rinuoua Hmomojana ogni dolore di capo, beuuta 
con acqua difanfuco,6 di bugolofa,ò di meliffa, cr le uerti 
gini continuandola,Cura ogni infermità,con acqua di uiL 
la,hauendo purgato prima il corpo con acqua di acori,ò di 
finocchio,riilora la memoria. Induce fonno confeme di la^ 
tuche,ò papauero,Gioua à manenconici, con. acqua di bugo 
lofa,ò dipapauero:continuando co acqua Ninfea, fana gli 
arrabbiatiCpazzi)^' le calde apoflemme,cf il letargo, co 
acqua di rutafeluatica, Purga il corpo con acqua di ulta, 
fana la par ali fi con acqua di mentaflro,ò difaluia, cr din 
fopo,cr con acqua di bafilico i tremanti: con acqua di tre*, 
foglio fana molte infermità interne: ogni debolezza d'oc^ 
chi con acqua di finocchio. La reuma del capo,con acqua 
ài gigli. Il catarro con acqua di adianto,et d'hifopo: et co fi, 
tojfc,\Etparimete il mal de fiàchi co acqua dipiantagi< 
ne, ha pleure fi con acqua de capelli Venerei, La debokz* 
dello domaco^con acqua di menta, Kiftrigne il uomito 
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con dcqui ài codogni. Et efjtndo dì humida temperatura 
V infermo : diafì.con acqua dipiantagine.ò di hurfa pa/ioe 
risycon alquanto ài arhodon. Cura il fluj^o di corpo^con ac 
qua di piantagine,CT la colica con acqua ài ruta.Co acqua 
di affcntio rclìjic a uenenofe moràiture: continuandola/a* 
na ogni apofitmma. Gioua k membri difioluti.freganàoui 
confcle di bue. Gioua alla milza^con tamarindi^con acqua 
di raffanCyCT tribuli marini: ualc a cacciar le pietre^^ k 
cpilationì delle reni. Caccia te febri con acqua faluatica^ct 
cgnijfyecie di lepra continuandola. Quefia è il uero oro po 
tabileda uera cheliàoniaiGr non pefa meno,che foroiun po 
co ài quella beuuta con acqua rofa: ritorna la fauella pere 
duta,0' fcTma il fangue àa nafo con rofe. 

Vn uecchio Meàico tra Suizcri ufaua un altro oglio ài 
uetriolo'.mefcolanàone àue ò tre goccie con teriaca, facenti 
do fuàare quattro,ò cinque horexhe non fi fcuopra pur un 
detOyCol qual rimeàio io sòjui bauer liberato molti àa pe^ 
ricolofe infermità. Morto lui,uiài Foglio al parer mio sbia 
cheggiantetet che tcnàena al nero forfè per i pezzetti à'ar 
giéto,mefcolatiui.Era di gufio fortisfimo più d'ogni aceto: 
ma non ojfendeua le mafcìeUe nelT inghiottire. E' àifaporc 
non ingrato:ha alquanto odore ài aàuJlione.Tasfi in quefto 
moào libre ^ . ò 4. ài uetriolo, ò quanto uuoi : pofto in uaji 
granài ài terra uetriati , CT fuori lutati con àiligentia^cf 
peccato metterai fopra le braggie col uafo. Tarai cffalare 
ogni fumo, guaràanàoti àa quello quanto è posfibile: come 
da cofa uenenofa.Et muouerai la materia con una/ieccaje 
uando quella àifotto difoprauna attendendo,che nofifpar 
ga nel boglir e, finche più non bogliaiet appare chefia co^ 
fumato ogni fumosa' uaporc. Et allhora metterai /oprai 

uetriolo 
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fopra'l uetriolo nel uafo afidi hraggic , UfcUndouclc^fìnm 

che il uetriolo jh calcinato, e non kabbia alcuna lumiditày 

cr chc/ìa diuenuto rubicondo:^ non fi ucgga.chc da quel 

lo afccnda alcuno uaporeipcrche non fi caucrcbbc cglio cf 

ficace del uetriolomon emendo aridi s fimo: anzi ftillar ebbe 

sbiancheggiàte, con certa flemma mefcoUta, Calcinato be* 

nejcuarai uia il fuoco : cr raffreddato il uafo , lo caucrai 

con defirczz=t,che non fi rompa, Cauerai dopo il uetriolo 

come potrai : benché il uetriolo con diffìxuttà jij^icca dal 

uafo uetriato,Komperai minutamente il uetriolo cauatc,et 

lo porrai in bozza di terra ottima uetriata^ a ben cotta: 

fiche pajfa per tre giorni , cr notti continue fopportare il • 

^ran fuoco nel fornello, Perche rompendo f( perdere/li / o 

g//o,cr la fatica.Ver tanto accioche refifla al fuoco, fi luti 

Ìauantaggio,k due cr tre doppiedafciando feccare prima 

ciafcuna incroflatura,o' poi lutarcLa figura del forneU 
loquajìetale, 

Vacciafi la fornace 
di quatro lati in uolto 
difopraicon un foro di 
fopra nel mezOy ouer(>' 
un caminetto tato Ur 
go,che fi pojfa,bi fogna 
do porui carboni corno 
dxmente^con lungo bam 
dilcjcolquale fi mandi- 
no i carboni tf intorno. 



cr fitto la bozzi fenza offenderla. Si lafcinofori ne quat 
tro cantoni di fopra, et altrctante apture po^eui^et acce fi i 
s^rbom, fi rinchiuda il foro della fornace con una fcodelk 
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4i ferr<),0 col. Indile : Ufciando i fori de* Cdntoni aper^k 
perche uìpasfi V'ivi a. La bozz^ fipo^g^^ nella fornace fo< 
pra un ferro co. . j nel tnc^o/ermato né" pareti della for 
ìiace, ha bocca Ma bozXA fi ponga alquaiìto ftior ideila 
fornace per unforo,che fubito fi rinchiuda co lutcìperchci 
non ui entri Varia. Dopoifi unifca la bo^ca d^l uafo reciti 
piente a quella della bozK<i:ina che fi a di uetro^o" grande: 
dccioche glijjyiriti non fi ropano. Circonderai quciha com 
mifiura con luto ottimo,^ chiara d'ouo,^' panno linoiper^ 
che non effaUno gli fi>iriti:et lafcialo feccarevfirima che ui 
accendi fuoco. Vacciafi due fori tu: i due lati cotrapoRi dd 
la fornaceima non in queUojper loquale la bozza fopra^à; 
ne in quello contrapoiìo. Et fi chiudano queiii con le loro, 
éliue,per trattenere détro il caldo.Que^li fori ferueno peK 
dijporre nella fornace i carboni,con qt^alche ferro cerca U 
bozza: fi che esfi fempre fi trouino nel mezQ al fuoco: per, 
queiti fori fi procura^che la Graticola twnfia rinchiufa co. 
la cenere , ò carboni: fi che mn ui pofia pajfxrc Varia. Et 
fatto que^o fi rinchiudano ifori con i loro epiflomìj:fi Id 
t [ci da bajfo della fornace una porticella: pche ui entri arid 
difòtto:^ non fifuffochi il fuoco. Vcrofopra quefia ports 
ta^ft pongano uerghe di ferro attrauerfate/opra lequalifì. 
faccia un pauimento di luto,quanto è un deto grqj^o:co mot 
tifori:perch( ui entri faria. Si tenga cura,che fia grande 
il fuoco per tre giorni^ cr tre notti continuamente: perche 
altrimenti farebbe uano il tutto. Apparecchiato" l tutto,poi 
che è afcmtta lafornace^o' bozZA,Mcrai:continuando 
gran fuoco de carboni, per doi o tre giorni.il recipiente co 
minciera a diuenire chiarOyO' bianco : Efiendo tuttauia il 
fuoco uehemente.O' i jwcflo ilfcgno.che fia perfettoipir* 
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fio Ufcia raffreddare lafornacedieua uia il recipìente,cf 
piegandolo uerfo ogni parte^raccogli thumcre^o licorco' 
riponlo in uafo di uetro Venctianoiperche cf^endo ccrrofl^ 
m romperebbe forfè ogn" altro uetro. QutU\mpirico nom 
tna queii'oglio , cT pietra de filofofi^cr lepre , per tenerlo 
nafcoilo, Dieeua che con tattivore diffolueua l'argento pu 
rOyCrfottile,ò ridotto in lama ,fl gitti in quello : er coji i 
; denari d'argento, io nondimeno, dcpo la fua morte ui tro^t 
uai i pezzi d'argento intieri. Odo che fe gli ruppe la bcz* 
za di terra,? er ciò deuefl hauere di ottima terra, facendo^ 
fela uenire di Waganoa , ò di Agrippina,cuer d'Acjuifgra 
na.ouefi fanno più fortiyche altri uafi di terra.Egii affer 
mauayche queflo licore crefceua nel uafo: cr haueua impa 
rato à farlo da uno orejicé. 

Bulcafifcriue ^uaji il mede/Imo nel terzo libro dipre^ 
parare le medicine,dell'aduftione,del calcanto,/jjecie di ue 
trioloicome io ho fopradetto nelpreparare il fuo oglio: ma 
hulcaft non dice à che fine fi peélino,fi prepara cr abbrug 
già mede/Imamente il zimar. lo prepongo 4 gli ogli di ue< 
triolo quefio fopradettoiperche Ma in tal modo, cr fi «e« 
hemente,crforte,che k mio credere fi può chiamare Metal 
licoiperciò lo commendano per beuerne k cacciar la fete U 
tflateimefcolandone una goccia in un fiato di uinoto' nifi 
aggiugne in un Uh, Alemanno fcritto. Vitriolo fl Ma in 
bozza di uetro trauerfata, ò lutata , con fiamme di fuoco: 
cr ftilla k pena il terzo giornoma uiene prima V acqua. 

Vn altro modo. Spruzza di acqua forte il uetriolo:la< 
^uale cauera lafua graj^ezzaideìlaquak eauando V acqua, 
forte.reiherk Voglio: forfè no è fecuro k beuer foglio caua 
to in ^ ^0 m odoima fuori del corpo:et k uitij di bocca ude. 
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tulio fd mentione àclU quinta ejftntia , ouero oglio di 
uetriolo,nel fuo libro di quinta, effcntiaima non già. come fi 
faccia^tanto lo tcnncrcffecreto : ma per la dcfcrittione fua 
di ì^icolo MafJ'aJcl mal ìi^apoUtano: mojlrcrò che non jì 
può pigliare nel corpo. 
Arfo l'acato:cioè uitrioloJ> Mufe^cHè uitriolo romano Ji 
caua co uafi di uetro Voglio caldisfimo , et acuti s/imoycol 
guai toccado le uerruche le caccierk^ Queilo gufiatofcrin. 
fce la lingua com' un ferro ardete.Tuttauia uale /pccialmè 
te 4 peccare le piaghe inferiori qua/i infanabiliipur che no 
fiano molto fredde^comc auicne in alcuni infermi diphtoe 
fenzd dolore. Gioua 4 tagliare il cancaro,^ i membri cor 
rotti :,ungcndo co oglio di uliua canati da quello. Cardano* 
ììabbiamo detto per congiettura,come ungendo co oglio di 
mi/t,ò di ar fenico, fi caccia il ueneno. Lo Jf>irito ò quinta 
efientia del uetriolo e laudata da gli empirici al male cada 
€o,& alla apoplefla. 

Mr amento futorio,folue il uentrc beuuto con una drac 
ma di mckyoucro acqua mulfaio' in uinoim Jpecialmentc 
con oglio da quello cauato,Q€or,Agric.nel ter^o della na^s 
tura defosfili. 

Voglio di uetriolo uccide non foUmete gli huomini:m<t 
ttiandio gli alberi : perciò ft facci oue non habiti per fona. 
Albucafl CT altri danno il modo difarlo.Brafauolo'Ao non 
ho ueduto Voglio , ma il fumo quando fi arjìccia al fuocoi 
prcparadolo aUa HiUationciperciò lo tengo per dànofo. Et 
ancora di alcanto,cioè uitriolo fas fi oglio tanV ardete , che 
taglia con poco dolore i membri^ungendo il coltello co quel 
lo. Bifogna fchiuarfi dalfumo^quando fifa: perche uccide 
gli huomini,et gli alberi mini fa feccm.Qomc intefe per 

% 
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Di iiV^OMOMO ti/ 
tJ^efieHtid Vrancefco di Monte:, /ingoiare nel raùconct'are 
I membri slocati : à cui morirono gli alberi del giardino , 
facendo quefi'' aglio, 

Oglio di uetriolo e mirabile à cautcnzare : CT fasji iti 
^ue^o modo,Oncie.so.di uetriolo Komano,ò Ciprino, Sai 
■■ nitri Jume di rocca onc.4.4di ciafcuno iridato, jì calcini al 
■fuoco, fecondo l'arte. Et mettilo coft in bozza ftorta^luta^ 
ta al fuoco del fornello alchimi^ico: CT aumentando ilfuo 
cojhauerà Voglio, et c mirabile cauterio k cacciare le fcrof 
fole,o' uerruche grande: ma fìa grande il recipiente , per 
fare cjueft:oglio,nicolo Niaffa,et Tomafo da Kauenna filo 
logOyche piglia drac, zoM uetriolo: cT alume, e falc , am 
onde uinticjuattro. 

Acqua di metalli diuerfi , di libro Alemanno, a lepra^ì 
macchie,^ caligine d'occhi.Limatura d'argento,di ramo^ 
di acciale.ana quato potrai hauere, il primo giorno la met 
ter ai in calda orina diputto,ò di putta uirgine: ilfcguentt 
■in midolla di pan caldo: il terzo in chiara d'oui: il quarta 
in latte di donna giouane,che latti: il quinto in uino uermi 
glio. Metti il tutto in picciolo itiUatorio^cT ^itla:confer^ 
uando Vacqua,che gioua aUa lepra,aUe macchie della facm 
cia,rendela faccia dijplendore giouenile,(y fchiara la uÌ 
éha. Leggerai altramente nette addittioni, al breuiario di 
Arnoldo de Villa noua, i * 1 8. 

ACCLVA FORTE, Et SIMILI. 

H O fcritto poco di fopra,cerca t acqua forte contra te 
gran uerruche, hora dico , che una goccia difemplice dcm 
qua forteto di oglio pofia in uerruca tagliatala caccia^ cq 
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t E S A V R O 
iftf ho ejperimentato neW ultimo detto, oue taglUtdtte unii 
fi fitti dopo dqtMnte fettimane. 

Acquaforte da feparare metalli yfasfi in quefio modo» 
Salnitro parte una , lume di rocca tre^ezd difabbia^fcca 
cate con diligentia,^ purgate al fuoco, fi jliUano in uafl 
di uetroSi raccoglie feparatamente queUo,cbe prima fliU 
la. Qjixndo poi gialleggia il recipiente, fe ne mette unaU 
tro: aumentando il fuoco,^ ne jìiUa unaltraima riceuen< 
dola con acqua difonte:efia è di tale uchemcntia, che difiol 
ue l'argento'.CT lo fepara daWoro in quejio modo.Piglia al 
quanto di quell'acqua fiiUata: aggiongendoui dodici grat» 
ni d'argento purisjimo: CT tengajì in cenere , finche fi dif^ 
folue Pargento.Le feccie fìmili alla calce andaranno à fon 
do: lequai cauatejhauerai l'acqua purisfima per l'argento^ 
altri mctatli,eccetto l'oro: ilquale per mio auifo fi di fu 
folue da chimtfli , con acqua forte di altra qu4ità , che lo 
posfi dijfoluere:ma perche tojlo fuanifce,tengafi ben chiue 
fa in uafo di uetro. Chi confiderà quanta forza habbia Cac 
qua,eccettuata l'acqua di pozzo, fenza fuoco Jn uetiquatm 
tro bore riduce in acqua C argento , cT uri liggier caldo de 
€eneri in due,ò tfe bore, le affegna uirtà mirabile» Dell' i< 
flefia qualità è l'acqua canata de fale, cioè dC amoniaco,ni* 
iro:calcàto,alume liquido,parti uguali: aggiutauila quar 
ta parti di rugine,^ l'acqua fatta in tal modo,dijfolue an 
€ora le pietre,Et aggiugnendoui la pietra fmiriglio detta: 
con laquale polifconO le gemme:hauerai più copiofa,et mi* 
glior' acqua:perche noti arfa.Yatte fimili eJ}>crientieyUedi<t 
mo come l'acqua per quefio douenti più potente. Gli è man 
nifefio,come la parte più fecca , e^enuata con la forza del 
fuoco: piglf4forz<t di fuoco , CT corro fiM* Via non arde 
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DIEVONÒMO 124 
iacqud da fcpararcycome l'ardente: perche quefla cficnJà 
più calda,pìu fottileio' meno fecca,puo ardercma non ro« 
-dcreima. quella può rodere^ non ardere : cTpoco fcaldare. 
Perciò foglio di calcante {tiUato con fuoco, per che ji muta 
in humore la parte più fecca,è acuti ijimo : cr percuote U 
lingua comefuocOiCardano, Quejl'oglio non fi conui.ne 
folamcntc ad orefici , cr chimifìi: anzi gioua alle ueruche 
tagliate Jhllatoui .Alcuni bagnando l'ejlrcmità di un Jicco 
he jìHlam nella concauita del dente : cr fi caccia il dolore, 
tr altri hantu) con quéfio curato linfufione de gli occhi. 
Con r argento uiuo fi figg€,cT precipitata' cauafi foglio 
del calcante. Recipe acqua forte mez'onc.cT una e mczd 
di acqua rofa.o' bagnando bombace ligato alla fommitk di 
Un fiele Ji tocchino le piaghe della gola,del palato.dcUe ge 
giufyó' de i labri, Tomafo filologo. 

Leggi di fotte nel foblimare il Mercurio diucrfì modb 
da ufarla. 

Acqua ardentCjdoue arde una candela. Metterai in antt 
fora larga difopra , cr flretta difetto un feitario di uino 
molte uccchioycon due enne difolfo uiuo,a' due di morto, 
due di alume^cr due di fai groj^e: CT ft cuocciane inficine, 
finche fi con fumi la terza parte, Vna candela bagnata in 
queéìo licoretarderà nell'acqua come nelTariaio' fpruzz^ 
do con quella Un panne,arderà al fuoco fenzdfentir danno 
d'un libro fcritto.Et è ragioneuelc,chc qucfto licore alfuo. 
ce fliUatOj fia di ma ggiot efficacia. 

Acqua da embiancarei denti ufata da \fabeUa Aragom 
na DucheJ^a di Milano, fale purgatola" pi fiato una libra. 
Alume glaciale un oncia, fi fiillino in lumUco, M efcola cò 
un'oncia dì quefi'acqua^una di piantagine, a'fi'cga i den* 
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ti con hxmhdce in (jue/lo bugnato, ^urnerio. 

Vìi ditta dcWikcjfo libi o. Sale ammoniaco, Mgattd 
mCydi ciafcuno tre oncic^alume faccarino meza onc.cx una 
di fate commme ,jì iridino,^ ftiUino k lamhico di uetro^ 

con quello licore jì freghino i denti con pietra di quello 
-bag'tato'.o" poi fllauiU bocca con uino bianco. Vi^clja 
ricetta è detta di [opra , neUe acque da ornare , ma fenz<t 
fale commune. 

Acqua angelica uale mirabilmente dUa lipitudine,al ca 
firojCf alVaduiiionc del fuoco: fi tengano tre giorni in ua 
fo di jlagnojtre onc. di uiua calce, meza di aequa piouana^ 
tf haucndola fmojìa.lafciala ripofare uenti giorni^ tre 
hore,ò piu.Cola dopoi leggiermente per panno lino, finche 
fi (chiarifcaMefcolaui poi dracme dieci, co faleammonia 
co,piu bianco,chc puoi bauere,^ ben tridatoi fiche muoue 
do il tutto fi liquefaccia.Efce la materia f:efa al fondo, fca 
ter ai l acqua, cì)c difopra,ò la fiiUeraiperfeltre.Quefid 
cura la tela,ouer macchia de gli occhi, fliUadouene tre goc 
eie, finche fifana l'occhio. Caccia le lacrime, la rofiezz^^ 
la lipitudine,il cancarOtCT V adufiioneiapplicandola accon 
ciamente ^caccia da panni difcta,^' di lana le macchie ^ la* 
uati in que fi' acqua tepida, 

chimi fii ufano l'orina d'huomo Pillata à rijìoluer fom- 
rOyCf gli ftampatori nelTinchioflro de {lampare. 

Di acque diuerfe feccanti uehementi^zj' corrofiue,à f<Ui 
nare le pufiulc del morbo catolicOi Nicolo JAaffa nel 6. al 
€ap,z.dcl morbo catolico. 

Acqua ardente con oro pigmento fiiUata , leggi appo 
Kogerio cirugo. 



Vi EVO NOMO* ttS 



LICORI DI GEMME. 

CARDANO nel fecóndo della fonìlità,rìcercdnJó 
Hcquu intromcfìd per cathctare : Uqude pofjk romper U 
pictra:pcnfi che ji poffa cauare del tecolitho,è de pietre de 
grdnchijcome ho fopr adetto, lo per aggiugnerut una cona 
^lettura (jlh,ò altre pietre Jò uetro, co fugo di parietaria*. 

chimi jìi laudino il Jpìrito,ò quinta ej^entia del berillo 
xontra la pietra delle renila' delia uejica. 

DI ALCVNI LICORI ^SODI, CO* 
Ine argento uiuo precipitato , cr dctCijlcffo con l'arfcnicó 
foblimato, 

HO aggiunto alcune fode medicine, che fi fohlimano^ 
h cuocciono^contral mio inflitutOy^uandopropofì folamerì 
te di trattare de fecreti^cioc de licori feparati da grofja fó 
fiantia. Ma perche fon poche quelle medicine, cr fi foblim 
mano con gli in^lromenti à quefio conueneuoli, cr tenutt 
fin ad bora fecrcté* uoglio bora manifeiiark: perche fono 
ài mirabile efficacia. 

Argento uiuo precipitato fasfì in queflo mòdo. Carddi 
nel sJella fottilitLvigliarai parti uguali di alume, et cai 
canto: aggiugni la metà più difale,che uno di esfi, CT dcm 
/lilla il tutto in uafl di uetro. Mettendo quefì' acqua chia^ 
mata forte una libra,^ tre d'argento uiuo in uafo di uem 
tro: {lilla aumentandoci fuoco: finche ro^eggi il uafo,^ il 
fumo:ne ui reshi acqua, Kotto finalmente il uafo,r accogli 
l'argento uiuo: cr uedendoh indnrirf come una pietra ilo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



T E S A V R O 

triàetdifopYd pietra por firite: àopoi cuoci J> fliUa: finché 
fccchi in udfo di uetro^ Rompi da nuouo il uafo,^ cauam 
la materia: CT ridottela fopra una fottìi tauola:riponla iti 
uafo di metallo fopra gran fuoco : mefcolaui con uerga di 
metaUó due bore : finche rimetta lo Jplendore, cr roffore: 
dopoi lo conferuerai in uafi di uetro, QueUo tra le altre 
cofcychc rodcno le carni fenza dolorerò" feccano le marcie 
piaghe^ c ottimo^ fifif^ beneiet no fo sljabhia altre uirtUé 
Le perle fi difiolueno con forte aceto: Jpecialmente fiil 
latójOUero con fugo de limoni:cT fi mutano in cinaprio,o' 
argentò uiuo precipitatOytf foblimato, 

A fare la poluerc d'argento uiuo , è precipitato di Mam 
riano chirugo.Acqua forte onde. 6. quattro d'argento uik 
no: fi mefcolino in bozza di uetró ben lutata , cr pofiele il 
capeUo^con la cima del nafo nel recipiente, fi fiiUi aumenti 
tando lentamente il fuoco:r acqua forte da feparare farge 
tofasfi in tal modo, Salnitrojume di rocca, uitriol Komam 
noji ciafcuno lib. z .fipeihinó iti mortaio: finche fiano ben 
mcfcolati. Ponga fi quefiapoluere alquanto groffa in bozc 
za lutata:^' rinchiudendo ogni bocca, fi ftilli,o' /^^^ per 
fetta: quando, la terra , fopra laquale ne cader à alquanto 
fubito boglirà. Quefia poluere rojfa ha mirabile uirtu,K» 
Ufciuia di barberia,precipitato , wi oncia v'tneza , tre di 
mele rofato:^ mefcolato il tutto con diligentia,difiecche»s 
rai^cr monderai la piaga marcia,et fi generar à buona car 
ncpoi che non haucrà giouato un'altra aiierfia, di fugo di 
apio,z!r difinoglofa. Nicolo lAaffa nel libÀel morbo cato* 
lieo dice Al mercurio prccipitato,cioèpoluere,ang€lico, co 
me ho prouato:ha uirtu mirabile à feccare: CT rodere leg* 
gicrmnte la carne fomchÌ4i e caccia le male qualità deU 
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U piaghe : cr mas/ìmc del male Napolitano. Vurga ogni 
marcia.prohibifce il uenire delle gangrenejiff olue la mar 
€ia groDuydura.a' crudaipoi che è aperta la gomma: ne Ji 
houa altro rimedio più efficace à tale infermità:^ ufan^ 
dolo di cotinuoiritira la pelle à perfcttione, come l^ejio ho 
trouatotGT uale aUe maligne piaghe della uerga. Fasfi in 
quefio modoMette/i libra una d'argento uiuo,et una di ac 
qua forte in picciola bozza di uetro : laquale fi ponga in 
unoUa con cenere:accioche cjfa olla toccata fenza mezo al 
cuno dal fuoco. Et faccdoui fuoco^prima lento^fi uadaauc 
mentando meggianamenteilafciandoU con gran fuoco :fitt 
che fi confumi tutta l'acquatilche fi cono fce, quando la boz 
za più non fliUa uapore, Cofi hauerai Mercurio calcina*, 
to roj^o» 

Vefiaio , cr fe ui rimarrà qualche particella d'argento 
uiuoymettila ditta poluere in uafo di metallo mondo alfuo 
co: finche fi co fumi tutto Vargéto uiuo,Vferai queila polue 
re alle infermità fopradette:et /pecialmente alle piaghe del 
ia uerga,et altri luoghi:oue la marcia non lafcia confolida 
ire , alle fi{iole:la diffoluerai con uino: gittando per can 
na di metallo^o' operarà mirabilnienteifeparafi l'oro daW 
argento in quello modoi 

Vitriol Komano oncia, di alume i é.^ difalnitro t , 
pongafi in bozza torta lutata fiuero dritta col capello: 
il fuo recipiente:zT fnUayCome gli alchimiflié 

Vale que fi' acqua à cacciare le uerruche da qualunque 
parte: masfimamente dal ce/?o,cf daHa uulua:perche cau* 
teriza le piaghe maligné,e le rajfrena,che no fi slarghino. 

Ma èffcndo troppo uehemente,fi temperi con acqua rom 
fatarlo ho f anato piaghe trifle deUa gola^toccando due fiam 
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te <d giorno con detta acquUjO' w^^^ di acqua rojaia' e 
Ufio de mei fccrcti,nel l(h.6,caf>. z - 

Io hebbi questa poluere angelica da unalcbimilìa , CT 
la compofc prima che Gioua di Vico nhaucffe parUtoirapt 
parecchio cT i utile di auejìa polucrc^tratta Giouan de Vi 
cornei s ideile additioni^O' dicc,che il recipiente deue ej^ca 
re tre uoltepiu^che la bozzd : CT che le parti trouate con 
quella poluere e argento foblimato dal rojìo :fì come anco 
è il giallo, 

Mattheolo nel libro di curare il morbo italico dice, L4 
poluere di Mercurio fifa in quefio modo.Kecipe acqua co 
laqualc fi diuide l'oro dall'argento lire ^con una lib. d'ar 
gento uiuo : metti il tutto in uafo di uetro, dipicciola boctt 
ca^z^ collo torto lutato con creta : CT che entri in un altro 
cap,ice:U doue fi wtifcono con luto da uafiifi ponga afuoa 
co di carbone ^chc feìnpre crefca , finche farà sìillata tuttd 
V acqua. Rampi dopoi la gua^ìadaj.euatìda delfondo,comc 
una focaccia rojU : gittando uia il bianco, cr tridando il 
ToJìo,Ma per tal poluere potrebbe in più modi danneggia^ 
rcychi ne pigliaffe nofi lo preparandoiuoglio dichiarare C9 
me fi prepara. Recipe onde 2 Ji tal poluere J.aq^^^ mace* 
ra Ufu notte in acqua di piantagine^o' acetofa,di ciafcunct 
due oncieda mattina per tempo caua l'acquaia' fopra ints 
fondendone di nuoua mettila al fuoco in uafo di metallo, ò 
di terramon celando di mefcolare co Jpatola di legno qua 
doboglieno^finche il tutto ageuolmente torni in poluere: 
dcUaquale potrai fare tale potione al morbo catolico: non 
meno pituitofo,che manencontco. Recipe elettuario del con 
ciliator e, comporlo da uari rimedi cordialixome aromati, 
gemme, perle,4fro, argcntOiC4nfor4,<imbrQimnf<ibio: come 
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I ytglin4rra4nadijfcrentÌ4 i 6 9. mezofcropulo di perle, 
grani di ciafcimo, hiacinto, cr dipolucrc precipitato : aU 
trctantd polucrc di Damafco , Diamar gariton , di ciafctu 
no mezo fcropulo. Si faccino cinque pirole, che siudo» 
uinò Tomafo filologo , che ui aggiugne ana grani tre : di 
terra figilìata , r^r parimente bolo Armemo , cr sbobbia 
no à pigliare ncli'Aurora.o' l'infermo flia nel letto d'iti* 
torno 4 bore cm<juc , cr cefi faranno in breuisfimo tempo 
cacciata dolori del morbo catolico,^ la pituita con U 
colera nera per uomito,ouero per fece iìoJenanderL 
Alcune altre infermità ho curato con (jucfìapoluere lUm 
quale non fa dolore, lf)ar fa fopra piaghe , onero 4 carne 
marcia: ma la rinchiude. Et cofl caccia la pefiilctuia di 
prima,che queUafia confermataimefcolandoui infume aU 
quanta ter iacea, fugo, cffcorcic del cardo benedetto, oue* 
ro elettuario di gemme, Con la medefma io hofanato molti 
furio fi manenconici , che jl credeuano efier trauagliati da 
t maligni Demoni, Ho ancora fimilmentc fanato alcuni 
indeboliti dalla febre quartana: accompagnando aqueiì^t 
poluere zuccaro bugolofato,ò teriaca,ouer Mitridato fat* 
ta alcuna digeftione:un'bcra prima,che uenga: pigliando^ 
ne cinque ouer fei grani fecondo latto , cr uirtu del cor< 
po infermo. 

Vale à dolori della uerga,cr delle interiora , er dando 
fedeadEgineta,ho fanato alcuni, che mandaumo lo fter* 
co per la bocca, Giona à ^righerie,a' ha molte altre uir^ 
tu : laquale dice, quando hauerò più ocio,narrcrò : cr fu 
r^cofa molto gioconda 4 manife^lare in qual modo posjì 
fare pcluere con oro, argento uiuo, onero l'acqua fo^ 
pradctta,. io ho udito poco fa uno Medico , onero 
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cUttilluApprelfo VMice.chepTCpdYdUd con oro il mrct^ 
rio precipitatola' lo uendeuu 4 prezzo d'oro: la cui turtt$ 
€ rodere fenza dolore, _ . 

A fare il precipitar.che è rimedio contra ogni infermi 
ti da humori corrotti caufata,di libro fcritto. 

Recipe parti eguali di uetriolo Komano.O' Jàlmtroiet 
fa acqua con capello.a' recipienteimettendoui lafeftapar 
te di mercurio crudo.hafcia poi [colare racc^ua co gli fuot 
fbiriti nel recipientetet nuota quanto uifara in bozza mo 
da cr lutata : mcttendoui il capello el recipiente. Ma da 
nuouo:a' effendo V acqua nel recipiente.riponla neUa boz^ 
za^dom è rimafìo il Niercurio:et fa in quello modo^fincH 
il kercurio ropggia: ilquale dopo lauerai con acque cor 
diali: cioè di boragine Melijfa^tir limli: hMendolo prima 
lauato con acqua di fonte , ò di pozzo ftillata : CT darai a 
vliinfermiìAercurio^in tal modo preparato, 

Darai dieci grani à corpo robujlo, otto a dcboli,cinqut 
d fanciuUixonfiderando quello,che fi dcuefareMa ui mf- 
fcolerai teriaca,per darlo contra ueneno, hidropijta,pcite, 
ouer altra tale infermiti Vbuomofano ne ufi ogni terzo 
dnno^come gli parrà conueneuole k preuenire le future ina 
fermitàihauendoft prima purgato. In luoco di mercurio 
puoiufare empiajìro fattodi fei parti d'argento muo et 
una /oro :cofl farai cofe maggiori. Queilo empia^ro 
fi faccia rofìo c . n acqua forte^come il mrcurio:quantm 
Jue mttheolo dica, che di tale mifiura fi può fare quella 
polucre arteficialefenza acquaforte. Si poJjono^^rarcU 
ferite col primo fecondo precipitato: mettendone d ina 
[orno,^ dentro a quelleSi fa con quattro jiiUaM 
flmeùen^ttabozzmcheghjpintucquofif^^^^^^ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



DI E V O K O M O, jLiS 

p' mcfcolatì con precipi tato, fe ne uadino, 

Difoblimarc argento uiuo, Bulcafi nel 3 Jet fcruitorci 
N/co. M aj^a nel % xap. 1 Jcl mede/imo lib.^ nel 4. narra 
come fi ufi ne cauterì.o' fi che faccia poco dolore. Alcuni 
tafano alle impctiginì.o' rogna maligna per huomini^ or 
cauaUi, Cardano dice argento uiuo fi foblima in queilo 
modoMetti ugual pcfo di argento uiuo^cr attramntp fum 
torio^mcfcokndoui aceto bianco fortisfimo -.finche non fi 
uegga d' argento uiuo , cr lutato un uafo di uetro , cuocilo 
finche fi rappiglia'' alcuna cofa re fiera liquida , aggiugni 
aceto nel mrtaio.e lo triderai: e da nuouo cuocilq,vfafi lo 
argento uiuo cotto in tal modo^d imbeUettarciperche im<. 
bianca,^ illuilra la faccia deUc donne. Ma caccia i denti, 
O'f^ putire il fiato. Gioua k lauorare Ì argento, cr 4 gli 
orefici in molte cofe, Difoblimarc ìAercurio^marchefita, 
magnefii^cr tutia.l^eg^ji Gebrp nel primo quarto, ^ua 
rame fimo quinto della fomma di perfettiqne,ct nel quaran 
te fimo terzo difoblimare il folfo,^Var fenico, Soblimato 
precipitato cr cinabrio fi diJfoluctw,ritornando in argen* 
to uiuo con aceto forte:masfimamente {liÙato, Siluip, 

Auicennafece mentione deWar fenico foblimato.Albér* 
to Magno nel libJe metalli dice: tar fenico cr loro pimen 
to,fonofp€cie di pietra citrina,^ roffa: chiamata da chu 
mici uno de gli Jpiriti:ha natura difqlfò à fcaldare,e fecca 
re. Calcinato al fuoco negrezz,4,C^ con la foblimàtione fi 
fa hianchisfimo, Soblimato tre b quattro uolte , piglia tal 
forza aduitiua,ch€ fora il metallo,^ lo arde : eccetto To- 
ro,Kende bianco il metallo: fi che falfano le monete, 

"Le medicine per lo cancaro impiftgato deueno ejfer di 
gtatiuirtu: fi commenda fommamcnte quella di Guidone 
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Cdulidco di dr fenico foblimato: delle cui uìrtu s\ deU 
tPjCT fi diù. T eodor ico dice cjueiio nel primo giorno uc* 
cide,& c^irpd le cdncrene,ouero le infiammdtioni,noli me 
tangere,ld fìMdy CT dltre tali infermiù: ma applicando^ 
lo fi confÌdcri,cbe con la fua inpammationcyet concorfo no 
contamini le altre parti, llche fchiuerdi',fegnerai le par* 
tinche lo circondano con carcinoma, bolo Armcnio, CT cofe 
fimilima con modo,a' conueneuole quantità, fi tenga Var 
fenicotilchc con artificiofo giudicio comprenderà il tnedits 
co, Giou* Taguccio i(hitut, chirug.s . 1 9. come fi faccia il 
cenabriopcr fohlimatione : leggi Bulcafì Cardano nel 
S ideila fotttlitl 

il calcinare l'ero pimento,che douenti roffo. Giouanni 
di viconeWantidotario. 

Tdrtaro, cioè feccia di uino, come fi faccia acuta per 
diuerfi rimedi i lo infcgna Lullo, per la flillationc delTacm 
qua ardente,nel i . della quinta ej^entia. 

Mi narrò un'empirico come la pietra detta lazoli, fi 
prepara in quc^o modo,pcr cauarecon maggior efficaci4 
C' fccurexxd , la colera nera,da malenconici, cf pazzi- 
Vrima fi deue calcinaretdopoi foblimare,ouero po^ouifom 
pra nella bozza ottima acqua di uita,jìillare^ cr indi fom 
hlimare.o' kiUata fei uolte Vacqua di uita^idacquare^ij 
feccdre. 

il fale da dare ne cibi , ouero in medicina, fi ^iUa per 
feltro,et poi fi cuocciafinche fia cofumata Vacqua.Etpur 
gato, fi liquefa in un crociuolo da orefice, dopoi fi fonda, 
mefcolandolo con fale alcali, ouero f eie di uetro bianco o* 
uer nero, che chiamano grafo di uetro,altri zozd, crfalc 
di gemma^Tutte qucfìc cofe iridate ufano per f^hrifocoUa, 

Qucnf 
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i ut m aggiungo par t€:ma queita mi fura ha meno ajpre^ 
za,€t confuma alquàto qro: perciò tufano alle opere grof^ 
pr,CTallc fonili il bora/a folo, Alcuni mefcglàno uguali 
farti de borafò :fdcommune fufo tmefcolandouifaleoL^ 
i^4li:ma queho nqn s'appartiene 4 Hedico, 

ALTRE COSE NON ALCHIMI^ 

(èichcycioc non ftiUaU , ne foblimaU : ma preparate in al,^ 
tro modOf 

T V T T I / rimedi foprafcritti fi chiamano licorà 
perche non hÙno mùo feco alcun terreno: ma fono acquee^ 
keree^ e fuocofe,oucro una forte de licori,Et fanno co uafi 
alchimifhifCp forza difuacòMa perche la parte ottima iti 
ogni rimedio è fcparata da materia grofia^rc^la pura, 
liquida: fegue che fi emenda ad altre opreparationi, & ca 
fitioniicofi mi pare d^aggiugnerui alcune cofe, che non fott 
ho cofi a tutti manifeliemo già darò piena i^ruttiene: mà 
àirò folamente quanto al prefente pie tte occorreràima chi 
uuoU hauern^ perfetta cognitione : legga Siluio, cr altri^ 
fhc n'hamu) fritto. Gli ogU odoriferi per Iq più fi farm 
fondueuafi, 

DE OGLI DIVERSI. 

O G L I Q , che tiene laforza^^ tendere deUe fue pii 
te y fi manifefta in quelle ccfe , ch^ per loro natura hanno 
oglip aj?ai:ìlche fi conofte^ò da i lor frutti cotti in acqua* 
In (jucUe,che non abbondano dicgUoJn tre modi fi fuoht 
dare l^dor-e^^ leforz^ atToglic, Frima con quello cmuf 
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ftc dì Vyiofcoride^ infondendo fiori in puro ogUoper qu^f^ 
tro giorni, fi tencumo nel fole facendo il mede firn tate uol 
te finche loglio nceucijc l'odore,^ sinfpesjina per gli uri 
guenti,come di YdeU.p- d'altre cofe odorifere Al fecodo m 
do è /premere ii} alcuni fcnzd aiuto delTarte: come nel mitz 
rabol4no,cr altri^chefono fecchi, CT dafe fìesfi odoriferi^ 
come la noce mirijHcamacerata in uino liggicro,^ jpre^ 
ptuta nel torcolo. Co/i è lecito cauare oglio de gli aromati 
odoriferi. Ma le cofe.che non hanno fo/ìantia cforo, come i 
fiorisco fanno in queiìo modo. Spargi fiori fopra mandole, 
cr alternando fiori cr foglie di mandole tenendole frette: 
finche V odore de fiori fuanifcaiiquali gittati rimetterai al 
tri fiori, con Vi^effo modo, finche le mandole haueranno co 
prefo odore grandisfimo : cr poi le fìrignerai nel torcolo^ 
Mafiano prima fcorciate, cr arfìcciate ^quanto ; perche 
in tal modOfCoglio piglia maggior forzale meno corrottiti 
bile, perche caua da lui ogni humiditl il terzo modo di 
Cardano fi fa é^Hìando, *' 

Si aggiunge /pe/^o per cuocergli oglio alquanto uinoi 
perche non piglino farfura^CT fi cuocciono finche fì confu. 
miMa zlii meglio non bogliere in oglio ifiori^che fono di 
poca fq^èantia. Ma fi aggiung^^ più uino, ef^endoui molte 
Jpecie di herbe da cuocere in oglio], cr bogliano più i lun^ 
golfi che fia il nino la metà deWoglio.Alcune prima fi ma< 
cerano in uino, CT fi mette nelT oglio il fugo fpremuto, cf 
fi cuoce infiemc,ouero con terehintina,comt fifa t\eW oglio 
hiperico. 

Oglio iafmino di due onc.de fnoi fiori,tenuti cinq-, gior 
ni al Sole in due libre d'oglio,cocendo a lento fuoco. 
Qglio di mmiole dolci^con garof intieri tenuto al Sole 



X. I E V O N O M 



^ìorm,2,fifa molto odorifero» Mefue mrrd àiucrjì mài 

Ipremre tale oglio:cr Siluio nelle fcolie fopra di cjueU 
lo , lo accommoda k fremere oglio di altri fmi cr frutti, 

Vfa/i oglio di mandole amare Jn lucco delToglio de noe 
duoli diperficoma y^o defjccca piu,che (juello.^rafauo, 
lo foglio fare Voglio de femi,et di carohbe rubiconde di 
capjìcoiouero cardamomo arabico: ò folamcnte di carobbc 
gittate neWoglioiilcjualc fi può u far e per oglio dipcuere^ò 
di euforbio: mcttcndoucne mcnoipche è meno uekcmentejo 
chiamano appo noi pcuere lungoialtri malamente fili^ua^ 
ftro.Foche carobbe fi macerano per lo freddo deWautuno, 
che uiene toRo.ma tenute in unaflufj-a.cT fcccatc: uaglio^ 
no per farne oglio : cfrendo affai uehcrnenti: ilchc non c in. 
tutta la fua piantarne radiciima fi ben nclia carobbu: ilche^ 
i un4 marauiglia. Alcuni per lo fuo gran càldo Vannouent 
no tra ueneni: ilche non laudo: perche non diremo il fuoco 
tffer ueneno:poi che ardevo ho ufato femi et taueUc di cap 
fico fenza danno,ma poca (juantità in brodo. 

Oglio di nocciuoli di cirieghi moda la faccia, caccia le 
lentigini^uale aWartritide^o' <iUa pietra delle réni, cr del 
U uejicai^ fas/t di mandole dolci. Vurnerio, 

Oglio di fieno. Si accenda CT efiingua il fieno, cr ponm 
gafi fopra carboni quando comincia à fumare, fi ponga di 
fopra una lama di fcrro:alla<juale fi attacherk una untuom. 
fìtà,chc chiamano oglio di fieno, Vngafi di qucii' oglio con. 
penna l'impetigine,^ la ferpigine.Koger io, 

Oglio diformento fi fa tra: due lame di ferro alquanto, 
infuocato tra marmi, CT una di ferro grojfa, fccodo Kafiz 
tnafasfi meglio (quanto ne odo)jhiflando: uale aWafprezn 

della peUe,M.xttheolo.Leggi di fopra della pelle,a' 
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impetigine.furncrio cr altri. Alcuni dicotio.che Udte dUé 
fìMe.o' <illc filjure deUa f>clle, Mattbeqlo,Uggi di [opra 
fle gli agli itilldti, 

egli di grani d'heUera , di chiocciole di lauro , uali 
aWdrtritideJa fredda caufa^aUd corruttione k mmbri (tu 
piti, ^paralitici. Kogerio. 

Oglio mirabile di hiperio.Tre onde di cime d'hiperico 
s'infondano per tre giorni in nino odori ferciet cuociaft iti 
doppio uafo.ben chiufo, cr Jjyrcmi forte, cr fa da nuouo il 
mdejìmoiaggiugniui terebintina onc,3 ^oglio uecchio onc 
4,fcrop. i Ji zdfferano. Cuoci finche fi con fumi il uiao^cr 
i d'incerto autore fecondo Siluio.Galeno fcriuc come il uim 
m garbo^nelqual fimo cotte foglie di androfemo.ò di afci^ 
Yo (che fono Jpecie di hiperico) rifiringono le gran feritet 

che l'hipcrico cdldo^ a' fccco di parti fiottili, beuuto da 
ifchiaci gioud:a' puoi concludere,che con le uirtu di que^ 
rfì<r,cr d^ altre compofitioniiV oglio confovta,dijjpone,a' <iU 
tenuaiperche fi capone difoièantie cetrarie, Siluio in Mr^ 
fue,Brafauolo nelTefi amine de fempLcap.^ i ^Mce. Alcuni 
ntUtotto femplicementc i fiori in uafo uetriato per cauar^ 
ne Voglio d forzd di Sole. Altri lo foHerrano,altri lo prcm, 
pdrdno con ÌinfufiQne,Q con foli fiori, 6 con altri mcfcola^ 
'ti,o' lo tengono in uafo uitridto,ò di uetroicome Mefue,et 
moderni e/pongono.Brdfduolo.Alcuni ui aggiungono uer^ 
mi,cT lo tengono un mefe,ò più in cdneudihauendo rinchiu 
fa Id oUd con pa^d* CT poi lo cuocciono in queUd per dieci 
hot'cizT poi lo coldno per fdcco,^ firmano, il primo è ot 
timo,di color <f oglio,cy ^udfi dcerbo.Vdle dferite,puntu^ 
rccr dUe gonfidture fatte da quelle. Alcuni Vufdno dlk 
maligna pidght àcUc gdwht^ 
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;ì A/^ri contpofiiionc d'oglìo d'hip^rico, che fana in fiori 
*s^*ogni ferita grande, ò picciola:4i un libro Fmnccfc finà 
ppa autore, Vn manipolo (f hipcrico,oglio commmc Ub,z„ 
fongia €olatd,et purgata lib. i ^TerebinUna Veneta onc.^ 
<;* dracma i Ai zafferà io. 

Taglia il tutto fottilmente^d' mcfcolato in guaLada di 
metro con cera rinchiufa , la metterai due p: rdi nel iìcrcOi 
doue tocchi il Sole mattina erfera , paffato tanno caiia la 
guaJìada,oue trouerai oglio jìmile al balfamoiilfMÌe ufcà 
rat caldo guanto fl può patire, 

¥asfl oglio di chiocciole di gimipero ,Jpremendo comi, 
ie gli altri femi, Brafauolo* 
. o glio di chiocciole di giunipero macerato in uino^^ualù 
i male di cofcie^ frigidità di gionture, ìac HoUerto. 

Oglio kurimChiocciole di lauro uerdi,tridate fi cuoc 
tiono in oglio,^ colano:oueró cuoci^^ cola chiocciole di 
lauro mature con le foglie, Altramente ^'infondano chioà 
èiole in uino per tré giorni:^ fi Jffremano col toreolotoud 
to fi-efclìC^tridate cT poite in un facco, fi /prema Voglio» 
Vale contra colera cT ifchiade, Kogerio, 
Oglio di noce mirepfUa,premuta con t incugine CX fe^ 
TO ardente^ fi estingue, lacobo HeUerìo. 

Ogliper mitigare dolor i^di alcune herbe , conquafiaté 
cotte in oglio,come caletidola, di rofmarino, m4Ì0Tan4i 
altre, lacHoUerip, 

Ogli di noci mirifiche J) mofcate, Viuidile in piccioli 
P.ex'sUiV infufe in maluafia per tre giorni: feccale aWom 
traifcaldando alquanto nella padella: fpargendom poi coté 
écqua rofa: fpremi con Coglioi Card ano. 

Alcuni non le mmrm in nino: ma (ridate etfcaldatf^ 
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le/l>remono col torcolo,com"bo fatto io, auifato iJa un TfS 
ccfr.pojì in utnoper una notte , ^uafi cinque onde di noce 
mofcata alquanto rotte: ft che il uino le cuopra un deto. il 
fecondo giorno poft la materia fcaldata alquanto nella pd 
della infacco di lino,ligato ^rettoipcrche non cadaicy che 
fi posjl unire inficme,^ fi /prema in torcolo di legno pie* 
dolo in uafo di legno^da raccogliere il licore/habbia una 
cannetta piegata all'in giiije ne /preme quafi Vottaua par 
te a pefo dette noci, fi che una oncia de tioci rende una drac 
ma:elfendo di fugo copiofefi potrà fcaldaf da nuouo la ma 
teria^cr /premere, Yia meglio lafciar feccare quefla mate 
ria nel facco per applicarla al uentricolo^ouero atta bocca 
di quettà, Quefi'ogliofubito.cKè /premuto,alquanto i fom 
do.o' in grani feparatojquali fi deuono /colare^ che ne 
efca il uinOyC farne una ma/^a col deto.et parerà una cera* 

Vngéndo con quanto cuna lente di quefte la bocca del 
uentricoloilo conforta mirabilmentei 
■ Alcuni dicono , che uale à deflare il coito ungendo con 
tjfoyi^fcalda mediocremente, cr fatta il tri/lo fiato man< 
giandone di quetto* 

Altri cuocciono (non fo, s*è in uino, ò in acqua, le noci 
patate) raccogliendo quel che nuota difopra. Ho ueduto 
éome una forfice di ferro , con due , mcze sfere concaue 
per (trigner la noce mofcata , cr un altra meza sfera,con 
cinque fori i/irignendo i ferramenti alquanto infuocati: 
"Legge fi in libro fritto à penna^ 

Kecipe noci mofcate lib, i . tridateiet fi pongano in mai 
Uafia onde 3 xon libra mezA d'oglio commune.Et fcaldate 
tutte, ^remi in torcolo.Ma piacemipiu il mio modo foprd 
fcritto* Sonouipiu modi a preparare foglio rofato, ò coti 



DI EvONOAiÓ i/t 
ègliOyt:^ rofc maturcouero con amenduè non mituremèé 
to con uno maturOyV altro /ia,cr co/ì fono quattro differcti 
tie. Alcuni pigliano oglio commune per b mat uro. Kafl 
neWantidotario fcparato aficgna tre modr.prima oglio co 
munejauato lib. i .con la (Quarta parte di rofc uerdu metti 
in uafò uetriato:^ fia meglio di uetro : ilquale tenerai al 
Sole quaranta giorni: dopoi colalo' riponlo in uetro: CT é 
^uejlo il miglior modo Al fecondopiglia oglio cr rofe,co< 
me è dettoiappcndi il uafo nel pozzo,che tocchi ['acqua:cr 
pafjati due mcft cauatolo,fcola er conferua Coglió.U tern 
Ko oglio, CT* rofe pofie iti Uafo di uetro unto di dentro con 
tncle pórrai in profondo dcUa terrai jì che no fenta acquai 
ne humidità per due mefl : cr queflo è più odorifero , che i 
fopr adetti. Egineta nel lib.j ,cap. z o .dice, che ad Ufìfeftan 
rio d' oglio onf acino Jì aggiungono onc.j .di refe rope,tem 
nute aWaria bore uintiquattro : dopoi fi ponga l' oglio fom 
prd tauole aUo fcoperto quarata giorniiMefut al ca,^ 1 1 . 
a/^égna quattro modi:prima che fi tegano al Sole rofe rof» 
/f,cr frefche giorni 7 . dipoi fi cuoccianó in dud uafi , cT 
fremute le foglie deUe rofe :fe ne potigano altre fr e febei 
facendo come di fopr a.Y atto il fimile la terza uoltaiaggité 
gni alV acqua Vinfufione di rofe:quale (dice ho fopfafcrit^ 
to de ifiróppi) fi come la quarta parte deWogliotfecon/o i 
Monachi.Siluiò tradUce,quanto è l'oglio.che non mi piace. 
JEf tenuto giorni 40 . al Sole, colalo: cT da nuouó tiènto nel 
Sole lungamente. [lfeCondo,mefcoU ad oglto lauato,et fu* 
go di rofe:^ l'acqua dcUa lor' infufione:cr foglie pe fiate 
infoiando cT mutando,come di fopr a. Terzo,chc con mano 
Àole purgatc,e tri date in pila: fi pe/ìino foglie di rofe/att 
no fuppeytemndole bore 2^, aWma-Veàa da nuouo^ct in 

iiié 

i 
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W/H)f 4 in mrtaio,infondcndom alquanta infujìont Mi 
dirope* 

Spremi roglio co' Uor colo, crpo/lolo in uafo di uetra 
eonferudoipoi che fìa fiato al SolcQuarto coàefi faccié 
con fefamo [corticato: fi come con le mandolcMa con ro« 
fe mature meglio fi confanno le mature.o' con le non mia 
ture il fefamo, Niefue,fopralquale Siluio dice. La prima 
gompofitione è più in ufo, Variftenfì iaudano la compofitio 
ne deU' antidatano di Nicolò , fasft àglio rofato odoratife 
fimo marcedo le réfe un mefe fattoi letame, in uafo ben co 
perto, lo credo che fìpof?a fare odoràtisfimo di maflicè 
wlgari^cr rofe incarnate cr maf cate, 
, Cuoci rofe:aJ^entio,ò altre herhe odorifere in acqua, c'è 
la quarta 'parte d' aglio: finche fi confumi C acqua : cr i o« 
gliohaueraqaeUe forze :cafi fardi fogliò alTimprouifó 
d ogni cofa.Qardanó pigliando da Simeone, 

Dicono alcuni come nuota una g>iumd gràf^a fopra le 
fofepefiate , cT cotte femplicemente ì laquale fi può coti 
penna raccogliere,, 

Vn' altro mi dijìeicome fìcuoceuano foglie di rofe, che 
S^inf^esfiffeno come è il mele : cr premerle con cucchiaroi 
ftccioche l'aglio cr la fpuma ui entri , cf fì mefcalerà al^ 
Quanta acqua, IM il licore raccolto in ampolla fi tiene ai 
Solevo' l'oglio,che nuota di fopra, fi f epara, 

Oglio de fiori di famhuc€o:fd lifcia là peUe : conforti 
inerui;^ fana i lor dolori, furnerió, 

Oglio di fpica uale à gotto fUcame ho. udito da un Mf 5 
dico.Bmpi un uafo di uetro dì fiori di fpica nardo arfièè Ì 
€Ìato infondiui oglio S uliuo un dcto fopra, Tenutolo tre 
tiorni ul Sole fallo boglirf in olla dUcbrdggic fei,òf(tt^ 
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'itolft : dòpòicohi cr j^rmi forte : ri fondendo altri fiori 
fcccatiytitnli al Sole feàcci giorni,^ pìuXofì haucrai roé 
glio anodino preciofbicome roro.quanto ho e^crirmntatg, 
l^ettifopral dolore panicelli in qucUo bagnati: et fallaci 
Taroiancorache no fi confidcrirhumorcpchc pecca: Icggtm 
ne più à lungo neWatitidotario di Arnoldo, 

Oglio de fióri di Vcrbafco infoiati in uafo di uetro: 
come de fiori di rofmarino : gioutt à gottofiyO' ad altri 
dolori ^fpeciatmente caldi, 

àglio uiplatofasfiycomc cucUo di rofe: ma co oglh uer 
^ ÀCjò di mandotcyò di fcfamo.mfue:?aolo Eginetaio fa co 
[ ifiole porporinCyO' giaUe: le tien bene al Sole in uafo chiù* 
c j jo,cbenonrefpiriper dieci giorni, C!r mutate ire-uolte le 
'rof€:^fìn4lmenteuiuggiugne uicle fccche. 

OGLIÒ DI TARTAaa 

; OGLÌO di tartaro di Pietro ArgiUatàyà mondati 
iajaccia.o' cacciare le cref}>e» il tartaro attaccato alk 
lande del doglio:biancù più tojtoiche roffò polucregiato,fì 
' inaceri con aceto: CT inucltato in panno lino:dopoi co àop 
. pa bagnata : fi ponga fot to le ceneri per tre giorni : CT fi 
! ponga foprà una f :odeUa piegata^^ (liUerà humore rofr 
■ jtggiante, 

I OgU di limicolo. 'Bagna in aceto:il tartaro dittino poten 
ie inuolto in panntceUó^cuocilo fatto calde cenerino' ardi^ 
(a finche ntgrezV'piflalo dopoi in uafo inchinato^ tienh 

' in lUoco freddo: fin-^he fi rifiolua in oglio:cT non riufcenm 
«I éQy/premi,a' conferualo: Mefuc con Vi^effcfmodo fa Vom 
glio iouit Qli i meglio culc inm il tartaro in manica M 

! 
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nippo.a- Ufciarh in luoco freddo: finche flitli Voglio net • 

Udfo fottopodo, Siluio, trouo altro modo nel Uh. fran 

ccfe di Furnerio decornare : doue pigliando quanto fi pu<$ 

con due nomi di tartaro arfi}^^ calcinatodigandolo firett: 

to in panno nuouo, ardendola cr calcinandolo da nuouo in i ^ 

fornace da uetriicalceiò mattoniidopoi infondedoui acqua 1 1 

a/^at.con ahme quanto è una noceto' fmuouendolo: ma ri* 

po fitto bore 2 4., fi coli l'acqua: cr gittato quanto reità nel 

panno lino la cuocerai nella padella tfindhe non ui riman* 

ga altro,che una cro{la bianca (que^o luoco par mancate) 

laqualc appefa in un fiacco uicino à terra fra tre giorni ut 

derai mutati in licore : ilquale fi coli tal Uolt4: fincbe ri* 
manga chiaro. 

Alcuni pongono il tartaro da calcinare in fornace d4 
uafi di terra:c3' cotti i uafi,lo cauano: ma penfo.che fi caU 
Cini meglio in ceneri ardenti:ò in bragge:o' farà ben ar fio 
quando moUri di sbiancheggiare,Cofiarfo,l' appendono in 
fiacco pontuto nel fondo:mett€ndo la bocca netta fifiura di 
un ba^oncyche lo fuflenta:mettendoui fiottò una guaflada, 
con la pirla, Vn altro modo. Ardi in otta Urgd^partiu* * 
guali di tartaro cr fialnitro:^ tridateli con ferro infuom 
catotgli metterà in fiacco à Mare netta caneua. 

Altro modo, Pefla cr meficola parti uguali di tartaro, 
cr nitro:dipoi accendi, che fi confiumi il nitro. 1 1 tartaro ri 
ma^o appenderai con uefìca : in acqua calda: cr fiubito fi 
rififioluerà in oglio. 

Altra uia 4 Calcinerai tartaro Jauatogli prima le fecm 
«,cr feccato ottimamente fa che sbianche ggi.Bt poi tri* 
dato, cr criuetta dififoluerai con acqua piouana calda , CT* 
Jìilleraiper feltro:^' fattolo raffodare, da nnouo fi caU 
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tinitpcrche ntegìtò sbtancheggìxt finalmente lo appende^ 
rat nel facco, che fi noma manica cfHippocrate , in Iucca 
humido cuoprendolo con cofa larga: acciochc no cada qual 
che fozzura neWoUaiO' ponui frìtto un olla uetriata. aU 
cuni fintano in lambico di uetro , in ceneri : cr fiillerà 
prima t acqua : dopoi loglio aumentando lentamente il 
, fuoco. Vale ad ogni rogna impetigine fa U pelle 
hiancà.chiara cr gtouenile, Vho ueduto ufare alle pia ghe 
colanti del capo: cT più gioUa quello^che e arfo co" l fuoco . 
imbianca il ram^GT r argento, caccia le macchie di pan^ 
ni lini, s'accompagna a i color i,per fargli lufiri, come al 
fcrittorio del Ugno brefilo^^y dlti'i . 

Kogcrio al ca,^<)Àice, Quello caccia da i pani le mac 
€bie caufate da maneconia dopo l parto^et purga lafaccii^ 

ÓGLiO DE ROSSI DE 
cui > de uermi , cr fcorpioni* 

Kafi dice. Inetti in caldaia di ferro [opra le braggic 
toffl d'oui: finche fi abbrugino: et rimetti in uafo di uetro 
Voglio che fi manuale a dolori del ceffo^deUe narice t de deti, 
Mefue dice* Quefi'^oglio con molte ejperientie è proua 
io à purgare ['impetigine:la ferpiginc:^ altri uicij della. 
peUei fa rinafcere i capelli: CT cura le piaghe maligne: 
/e fidale. Alefiando piglia 30. ras fi d' o:tt:cr facendoli in 
pezzi: fi pongono in padella di terra piombata: fi cuoccioc 
no à lento fuoco:muouendogli con cucchiaro di legno :fin 
^he roJfcggino:et ne efca Voglio :ilquale ufcirà in maggicr 
topia:premendoli col cucchiaro. 

Quero quei rofii alejfati: fiche Uengano duri, fi ropeno 
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conte mani, a' pelati, /i lì>remcno nel torcalo y come fi 
detto dcWoglio di mandole^' JHlkri l'oglio^oucro fi (ìiU 
lino con lambico al fitocotcom fi diri dtWoglio de filofoé 
pMefue/:fSiluionclk fcolie diccMeua U bruttura deU4 
petleicr U cicatrici : Jpecidnfcnte oue è djtio i fuoco. H4 
trifto odore a primola' lo fiillato U feconda uoLta meno, 
Serdpiotfe nelF aitidotario dtce.che aumenta ipeli. 

Oglio de od di Nicolo, YrìZzi rofii d'oui aleffati k leti 
to fuoco in padella di ferra ttrtefcólandom con uerga di 
ferrosa' arro!liti:/f>rmeli in catdijfimo panno lino forte, 
bagnato con oglio dì mandole dolci Siluiq dice , glie mem 
glia frizzere roJÌ i crifdi:muouendogli J^cffo col cucchid 
ro: finche arrojliti fy premuti co l cUcchiaro: tenendo pie 
gatol uafo,rendanorV oglio: ilqudc ripo/loinuna guaha^ 
da, fi conferua lungamente. Di uenti rojfi cauerai quattro 
onde di oglio m due l7ore,M.atthcolo fopra jyiofcoride lati 
da quefi'ogliif per tafprexx<i della pelle, alle impetigini:' 
dUc filfurc de hl>l>ri,mani, CT piedi: del cefio: à dolori 
Ae piagbe:de congiontUTe^fy dcUe parti neruofi: cT d dolo 
,ri,o' piughe ^orecchie. Vale anbcra(dice egli)^ chi fono 
éoccati _éU fuoco , fepara neUe membrane del ctrd 
ueUotle parti brutte dalle fané: ilcbe con mio honore et uti 
lita de gllrinfermi'J^ ejperimento inchirugia. Infondine 
nella ferita ddptricrano, cr accheterà il dolore , fecondo 
Abhomeron yAbinzP^r : ilchc non criufcito feUctmentc^ 
filari ano fantoi 

Òglio 4 piaghe de fanciuUiScdeci rosfi ^oui,mirra ori 
.&ie, i ,^ani,^Jbelleboro ncrojnefcolerai in padella di fet 
ro con poche braggie : CT premuta rojìi, cauerai toglio^ 

. finche cQmincÌ4 i J]^nmrco'f9fio in wajò di mtrOiU^tKit 
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fdl due uoltc al giorno,^ cadcranno le cnjìc. Akjiandrà 
'Benedetto nel libro so. de gli ej^cr intenti. 

lo ho ueduto far (jueiì'ogUo in due inodi. Vripta fiiz^ 
scendo i rofii, finche rcfieggtano.et mandrino f uor Voglie, 
Secondo^cuoceli più lungamente finche ncgrexzino : et cht 
fid confumata ogni humtdità:cr fubito mandano VoglioùU 
igualc tolto dal fuoco la padella: et premdo i rcfii col cuc 
chiaro, fi fcpara. Crede fi che fecchi i luoghi da fuoco ar^ 
fì.Ya fotttli le cicatrici, CT cacciala fcrpigine^ l'impe 
tigine. Kogcro, Brafauolo dicc,che pedali singanano di^ 
tendo, che quefì'oglio caccia le cicatrici. Dette fuc uirtu 
leggi nelTantidotario di Arnoldo, Alcuni pongonp i rofii 
fatti m panno lino.cr gli fìringono nel torcolà, 

OglÌ0 de uermi di terra,uale k mitigare i dolori de net 
l«,Cr de congionture,ancor nafciuti dal mal caduco. Vur< 
ganfi i uermi della terra con le deta^ò lafciandeli in unuam 
fo con fienoidopoi cotti in poco uino,(t colfiti,ouero feputi 
al Sole prima gli cuocciono, Alcuni li cuceciono in acqua^ 
cr raccogliono quel graffo^che fopranueta. Alcuni cauano 
la midolla di cannt di ehulo: CT infufoui oglio^ ui pongono 
i uermi rinchiuff,et tenutili nel forno cprca mcT^hraicdm 
uanoVoglio^Uquale ccmferuano» 

Oglio di fcorpioni dice Mefue, mtipe la pietra dcUe 
renila' della ucfìcaiungendonci lombi, il pettenecchio^ ey 
il perimo^o gittato per la uerga. Tafft di u^ti fcorpioni in 
due libre di mandole amare:^ fi tengono al Sole un mefc, 
in uifo di uetro ben chiufoxuero ariSolcchia rotonda,gen 
tiana,ciper0,fcorcie de radici di capavi, di ciafcuno wion 
fia:a' tengono al $ole ucnti giorni in un feffaio d*oglio, di 
fnadoleamare,inuafo di uetro coptQ.Mcttidopoi to .o i ^ 
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fcorpìótti netToglÌQ , cr tienli al Sole un mcfe nel uafo hen 
chiufo.Vhmno ufcito del hagnoiouero chi teme dipietray 
fi mgd con queUo nelle tre fopradetteparti^et ne gittiper 
lo meato deW orina alquanto ogni horaiCT è cofa mir^bilc^ 
Alcuni ufano il primo: altri il fecondo: come più ejficace, 
lAefue cr Siluio nelle f colie dice. Aggiugni oglio uecchio 
d fmplici medicamentiycdmendati contra ueneni: C'fi fa 
oglio di uirtu mirabile contri quelli, ynhuomo co quejìo 
J])rezz<iua ogni fiera pcililentia:^ conferuaua ifuoi fa^ 
migltari^che erano di quella infettati:cr liberò alcuni auc 
nenati ugnendoli con cffo,Que/lo è frigido per glifcorpÌQ 
ni:cT per gli arqmati caldo efficace:non già per il caL 
do di que/ii^o' fottilità di cffcntia:con lequai cofe àpre,ta 
glia^€fienu4,purga, cr entra : ma per propietd di tutta I4 
fojìantia de fcorpioni,et loro forma /pecifica:con laquah 
rompe la pietra delle reni:ungendo i lon\bi:et fe è nella ue^ 
fìca^il pettenecchiOyO' il perineo:^' gittatoucnc alquanto) 
nel meato dcW orina. Siluio, Leggiamo ne fecreti de Va* 
rignana^alcuni effer liberati da fcbre continua, ugnendoli 
con quejV oglio. 

Voglio de fcorpipni fcrittoda Mattheolo ,nel feflq 
commentari ò fopra Dicfcoride^tradotto in Italiano con^ 
tra ueneni: cin tal modo, Vgnendo con queil'oglio 1$ 
uene, che manifeitano il polfo : come delle tcmpie^mani^o* 
piediy^ col cuore:ogni tcrz^ hora^ libera da ogni uenen9 
pigliato nel corpoiche non fìa corrofìuo, CT da morditura 
di Uipere,d'aJ}>idi,cr d'altro uenenofo animale: la fua com 
pofitione bora fo mani fc^a :perdimoflrareal mondo U 
liberale candidezZ'idcl mio animo. Al principio diMagm 
giopiglia libre 3 * ^oglio^ di cento anni, CT più uecchio f$ 
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puoiur c manipoli dljìpcrico frefcocon PhcrBe, cr fiori 
Metti Foglio in bozza fina mczoict poi rbipcn.co liggicr 
mente peiiato.Vorrai il uafo ben chiufo in fottilifiipta. are 
fui fina mezoidquc jìa fcaldato dal Sole. di f ci, ò dodici hp 
reidopoi in balnco M. bore xa-, {premerai Voglio deWher^ 
ha : aggiugncndoui biperico, chamedrio, Cftlaminta,cardo 
fantoidi ciafcuno un manipolo pe/ìati liggiermenfe, p- Ip 
riporrai in balneo h\ . per tre giorni. Dopoi pola (y/pre* 
mi:aggiuntoui tre manipoli de fiori dlnperico.Lt fa il me 
de fimo tre ò (quattro uolte ^fin che catterai oglio di color 
fanguigno. 

Piglia poi firmi dcUe cime d'hipericomero calici alTor 
Xo fimiliine ^uali (hanno i fimi.quanto farebbono tre ma 
nipoli'.peMe Jpargendoui alquanto uino bianco.infondcn 
^0 in oglio predetto, Dopoi le fepelìiraì al Solf in fitbbia 
per otto giprni,et in balneo Mfer tre.^ola spremi come 
i fopradetto, infondendoui tre ò quattro uolte cinte d'hipe 
rico, finche rimanga di colore ofcuro di fiingue. Viglia dor^ 
poi fcordio fi'cfioxalamintaxentaurio minoreicardo firn 
toiuerbena: dittamo eandiano.mezo manipolo di ciafcuno: 
pcftati li metterai in oglio,^' poi nel bagno per 4ue gior* 
ni,cola crfprcmi.Piglia dopoi cedoaria^radicc di dittami 
tno bianco: gentiana: tormentiUa: ariitolockia rotonda: di 
ciafcuna tre draccT un manip.di fcordio fi-efco. indi pi* 
étale^cr lafciale nel bagno tre giorni: doppi cola, ^ fprc^ 
mLGittaui per qglio:fiirace;calamita:belzoi:ò lafcrpicio: 
di ciafcuna drac,6 .chiocciole di giunipcródrac.^^, mgelU 
dracs xaffia odorata dracr^ di fintali ^liberi drac^fche 
noanto:cipero:di ciafcuno una dracma' mcZd.Vcflate infon 
dile : dopoi fi pongano nel bagno per tre giorni , cola cr 
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fprem. Metti poi trecento [cor pioni uiuitrdccottinepày 
hi canicukri in bozzà ài uetro^fopra cener calda: CT ^«4 
<?o gli uedeni fudare per lo caldo: infondi fopra lor tutto 
toglio.caldo: fiche non ropa il uafo: e fubito rinchiufo.tie^ 
lo nel bagno tre giorni:coUxT [premi, gittÀdo uia glifcor 
pioni, Gitta neWoglio reiibarbdro:aloe:inÌrra communei 
aloe hcp4tico:di ciafcuno dracz, Zafferano drac, i.teria^ 
ca eletta: Mitridatico perfetto^di ciafcuJtouii'onci4.Trid<t_ 
ti CT infuft metti nel bagno per tre giorni , conferuandoh 
come bdfàmpoi che Vham4 colato : perche c mirabiic 
rimedio contra i ueneni fopradetti:et maj^ime contrai n<o* 
petto: co Iquale furono apiencnati (juci due hdri : de quali 
facemmo mentione nel lib,4..deir aconito» Mattheolo, 

Cardano penfa,che togUo da ugnexe cqntra ueneni dek 
ffd ej^er metallico ycome di oro pimenterò de mi fi. Leggi dt 
%U egli metallici, DelTogiio de fcrpenti.ò di Uipcr.e nere:: 

di rane:leggi Mcfue, Oglio di caftoreo fi facon aU 
tri aromatiy CT gemme calde : come ferine Situio in Meti 
fue. Si può fare femplicc : aggiugnendoui la foda partQ 
graffi del cafioreoj) più to^io uno et V altresì fot fo nelTac. 
^ua ardente fi fa Sogliente , finche nuoti fopra un certo 
humore tenacejetto oglio: ilijuale puoi pigliare co la gu^ 
jfciadi capaimutado V acqua, finche fia raccolto afiai oglia 
co/qualuolfero,che ficauafit Vhidrargirio immcrfonel 
€orpo:ugnedo fubito che fono ufeiti del bàgno,GiacMokr^ 

DE FOMENTI, ET PERFVMI, 

FOMENTI, da Greci nomati piriamata, sappìU^ 
em caldi d corpo J> ^ mitigare il dolQre,ò chiamar fuori 

U materia^ 
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fa mdterid^o' k cacciare gli humoriiQuefto forfè farebbe 
no meglio i fecchi.o' quello gli humidi. Quàdo uogliamo 
alternare i fecchi, cr glihumidi, come ne" dolori di gotte, 
cr di congionture , doue é pericolo , che canata la materia 
fottile,ui rimanga la groffa.che sUnduri.Vare che gli hum 
midi fomenti preparino la materia à fecchi di attenuare, 
moUifìcare,euaporare,a' forfè non per la diucrfità di ma^s 
teria,Ma gli aridi feccano.cauano fuori.cr fcaldano^Hue 
midi fono,ò liquidi come l'acqua femplice.ò falfa,ogUo,et 
latte per fe,ò con mele.herbc , fiori cotti in acquaio nino, 
ò in altro licore, cr pofle in pannicello , ò in facco, ò ncUd 
ue/ica y ò in fpongia di quello bagnata, ò in lana, o feltro. 
Velica ò uentricolo d'acqua calda,ò d'oglio pieni. Si pojfo^ 
no annouerare i cataplafmi, che pongono caldi, cioè herbe 
cotteipeilateizr pofte fopra pano lino: fono feccheimiglioi 
fale:arena:femola:auena:quelle faldate ncWoUa.a- fmofc 
fe, fi inuolgono in panno lino, Celfo lauda il fugo di caldo 
faletcr dice altroue,che gioua à fcaldare con fale humido^ 
VongafiCdice egli)un facchetto di fale in acqua calda: cr 
poi fopra'liuoco dolente : mettendo fi>effo nel facco una 
Jpadola di ferro ardente : finche ^4 fopral luoco infermò: 
cr /pargendoui acqua liggiermète: perciò fi habbiano due 
fi>adole:accioche mettendone una nel facco,r altra iinfuom 
chi. Nel Tetano,che è infermità della copa,fi ufi fomento 
cddo,^ humido:fi che Jpargono la copa con molta acqua 
calda.Queiho al prefente rinfrefca:gioua: ma poi raffred* 
da inerui più opportuni :ilche fideue fchiuare. Adunque 
€ meglio ungere prima la copa con cerotto liquido : CT poi 
àuicinar ue fiche di bue,ò uentricoli pieni (foglio caldo: o« 
m9 Mimpiadro caldo di farina^ ò peucrs tondo:c0 fichi 

5 
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fefidthnd gìoud fomentare co humido falene ggcjl un mi 
rubile fomento 4 denti del medef\mc,?ongdfì mentaitro in 
una concaxuoprcndolo alquanto con acquaiaggiugnendoti 
ui felici ardenti^ CT r infermo con la bocca aperta pigli il 
uapore.tìo intefo come una donna, pigliando uapore dife« 
lice nera Jpruzzdta con uino, se fanata da continuo dolora 
re de denti. 

Celfo dice,che fi fomentano le nari impiagate col udts 
pore deW acque in uafo di picciola bocca: giouaquc^o uaa 
pore alle maroelle caldera' dolenti, Vna donna infcrma,co 
piaga maligna,che le rodcua i deti de piedi: jiche nhaueua 
€onfumati alquanti oj^i:^' tentati miti rimedi : ufouui 
fomento dimufco di noce cotto in uino:tenendo la parte in^ 
ferma in quél uapore alquanto jet legandoui di quel mufco 
caldo'O' fubito fu fana. [0 ho po{to felicemente fcmi di 
€aro,^ di cornino pcjìatojn facchetto con acqua ardente^ 
fpruzzdto fopra lombilico de colici. Dall'acqua ardente 
acce fa in luoco di bagnolo difudatorio firettOy CT ben chiù 
fo ft fcalda Varidyfi che i nerui,le congionture,^' le altre 
patti raffredd4e fi fomentano^c ancofudano.A muouce 
re il fudore, CT fcaldare il luoco del bagno,con uapore di 
acqua calda:il uolgo ui mette olle grandi^iene d'acqua ho 
glientejnfieme con paglie:che conferuano il caldo: cr taV 
bora herbe odorifere. Altri tengono grande oUa bogliente 
fuori del bagno:cr pc^oui berbero medicine:il uapore en* 
tra da un canale:per di [otto nel bagno:et fanno alcuni que 
fio con altri ifiromenti.come faceano in Italia gli antichi 
le lor camerate: fcaldatol bagno, fi pof^ono metter neWoU 
la le bragie, et f^ar gerle difecche medicincid cui pcrfumo 
fi brama: cr fpecidmcntc per le donnei emendare i uitij 
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del uentre:perfumanc{o per un canale: canine fuori il capo 
chi rhano debole^ 6 chi tcmeno dijinccpe^ò di patir gràfea 
te .Alcuni Ipargono con acquaio nino femplicCyò medicato^ 
i mattoni infuocatilo feccia di ferroso pietre. Al fordo net 
letto è prouocato con mattoni infuocati^in pannicelli humi 
ài^V pofteui fccchic piene di calda accfua, i facchctti con 
herbe cotte.cj boglicnti: ej è meglio porui mattone ardett 
te.Keprimono et ammolli fono liggiermentejana fuccida, 
bagnata in acetoso uino r aggiuntoui oglio: dattili: femolt 
cotte in acetoso in acqua falfa, Ri^ringono cr raffìrdda< 
no il uino.o' P aceto chipiu.a' chi meno: Pane ò farina ba 
gnata: ffjongia , ò cenere , ò lana fuccida, oun pannicello. 
Celfo. Alcuni pongono cenere ardcnte,ò più tvfto bragie in 
uafo di legno:ftnà mczo.cr difopra le herbcyche uagliono 
come ajfentio:menta : per confortare il uentricolo^ò falci ò 
fifruzzate con alquanto uino : ligando un pannicello oue i 
il dolore : faccialmente oue bi fogna fcaldare : defeccaret 
fcacciare: con più forza cauare: fi conuiene alle parti 
raffreddatela' à gli artritici con artemifia folaiò con ca^ 
Piamelo: a con matricaria k uitìf del uentre. Votraffi 
fare quello fomento con due uafUapplicàdouene bora uno, 
bora r altro, Celfo comanda^che fi applichi à i Ittochi dolen 
tilana piena di fumo folforeo, 

Quàfipofono narrare le cofe^che Tuchio^ct altri ferita 
uono de fomcti.Pitimc: embrochi: facchettiiet infufioni, A 
Gr€ci Eonein fignifica adacquar e:^ foprafondcre: òper 
fomentare J) per altra caufa, Galeno lauda il per fumo di 
pietra pirite: ò molare,à cacciare gti fcirrl. 

Varij per fumi al morbo catolico:tutti con cenabrio.che 
fi fa dt argento uiuo: altri con oro pimento, cr marchefìt4 

■ S if 
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troucrd appo Nicolo Mdffd:^ ditti per finire quefl'inm 
fermiteli per fumo de foglie di TufciUgine^pigliuto con 
bocca aperti: giouare aUa tojfe feccia' orthopner.et rom 
pe le apoflemme nel petto, CT con quelTifteJ^o la fua radi* 
ce. Diofcoride* 

D'ALCVNI SVGHI. 
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SVGHI d'alcune herbe Jprcmuti,/ì cuocciouo al 
fuoco, ò fi feccano al Sqle3ulcaji infegna del fugo d'ham< 
figipiantaginedattuca: fcmpreuiua:portulaca:graPoporm 
cino: fcariolo: fnocchioiappio uolubilcdapatoKcr altre. 

Mirabile uia da cauar fugo di hcUcboro neroicT Vufa* 
no come un mieter ioila cui uirtu da me trouata,uoglio far 
manifefla: perche non paia hauer' inuidiato à poilcri cofa 
alcunaichi ne fujìe t autore non fo: ma Vho intcfo da alcun 
ni amici. Elleboro nero intedo quelloxhe cofl nomano Ale 
tHanni,fimiliallaconflligine: alcuni lo nodrifcono ne gli 
hortiima è migliore de monti noflri de Suicer i. Vifteffo mo 
do fi potrà prouare nelle colocintidc,^ efula laureola.Ka 
dici di Elleboro nero ; lauate CT tagliate minutamente bots 
gliano liggiermente in acqua : doue fiano (late una notte 
infufeMa in que{io,& in ogni decottione,lieua uia la J}>iti 
ma difopra come cofa uenenata. Conferucrai que fi' acqui 
infondendone di tepida : laquale pian piano farai boglire: 
mutando tante uolte ^acquai finche le radici tengano niuc 
na,ò poca amaritudine,€t farà: hauendo mutato l" acqua fet 
tej> nuoue uolte. Mutando le prime acque^^ililla per feltro, 
Bopoi cuocile tutte infieme à lento fuoco : b più tofio coti 
bragie: fiche non bogliino:mi Aindo femprc uiciu il bou 
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^irc: fiche s'ijpeljìno quanto è ilmeU in otta di terra ueé 
triataiouero in Augnata di rame: tcnédo il uafo dritto,ò al 
quanto aperto : quando nel finire di cuocere ui farkpocn 
acqua: fi mefcoli con una uerga: acciochc non jì arji il fitm 
go;cr in quella: ui aggiugnerai una libra de radici di heU:^ 
lehoro^O' due onde di ma^ice:fmuouendoj}>efio: Jì che fia 
taffodatol fugo, ilchc forfè auenira di fubito : cr perche 
non s'abbbrugi la materia y quanto è più uicino il fugo aà 
ìnjpcjì ir fi:tanto farai minor fuoco :^ non fincrefca di 
fiaré affai : perche hauerai efquifìto rimedio 4 diuerfe ina 
fermithv faccialmente 4 manenconici: douenta di colore 
rojfo fcuro, di gujlo amariffmo, con ajprezza penetratim 
ua^come Se affari,^ garofoli: ma più ejficace : anzi quafl 
adufiiuo: benché in effetto non è adu^liuó^ per la fottiliti 
delle partiycome ho prouato,T>affi quanto è una cece, un'ho 
ra dopo cena nelle infermità : oue fi da VcUeboro ; cr bifo^g 
gnandoprouocareiluentre, LapiUula fopradettamuouc 
quattro uoltc il uentre. Odo che alcuni hàUedone tolto qué 
to è una fauaimandandoper lo cesoia' uomitando fi fona 
indebolitilo uolendo fchiuare tale incommodo^cónfiglianm 
domcne con un dotto Medico,uolfÌ ridurre in fugotnon fola 
mente V elleboro infufo , CT cotto : ma altre medicine com 
quello. Importa poco pigliare le radici uerdi,ò fecche: ma 
non fiano meno di una libra.Lutto,Cardano,é' dtrifcrifa 
fero della quinta effentia deW elleboro : deUaqual non è inm 
feriore quejio fugo:cr è cofa mirabile : come queilo fugo 
già lungo tempo cotto:douenti più efficace Jit pare ch'una 
goccia di qucji'oglio ualepiu,che la terza parte di effo eU 
leboro,^ piu:ne anco più nuoce:anzi s'aumenta quafi fenm 
Xa damo* Et quantunque aggimtouipiu medicine; ho uoé 
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hito temperare U fua forzi'.tuttauia commendo più (juea 
fio femplicemcntr.otie fi mette foto in fine un poco di ma^ 
fiiccncUe tnfcr.nitci^clunno bi fogno de potenti rimedi^ 
per p.tzx.i'ìf>t^lì non uolendo riccucre alcuna medicina: fi 
pojfono con poca quantità ingannare. Credo che la fua uir^ 
tu uaglia fuori del corpOyà morditure ucnenate , CT nerui 
àjfcfì. Non trouo ne gli autori altro fugo futtoxome gucti 
éioibcnche alcjuanto fc gli rafiomiglia quello di acacio^zT 
berberi di Bulcafi.Cuocefl la colatura,non /premuta, fuga 
di galbanOyCT di licoritia: ma non uifi muta l'acqua. Gli 
altri fughi fi fanno fjyremcndo, cr fi cuocciono : finche fi 
tappi glianoicome di chelidoniaidi papauero:ajkntio:fola^ 
no:uua acerba:memttha:eupatorio: bipoci^hideijcorzc de 
radici di mandragore, Bulcafi parimente comàda,chc fprc 
muti altri fughi,che da per fc fi cuocciono al fuoco: ui fi 
iiggitmga un poco di gomma : perche meglio $ uni fcano le 
parti: fi come atfugo d'affentio, di gafi: cioè eupatorio: di. 
ientaurio,C!' gcmmaMa il maflice faccotnpagna col fu<i 
%o deW elleboro : nòn folamcte per quejlovna accioche raft: 
freni la fua forzd uenenofu contraria al ^homaca. Ma in 
dltré rimedi quando fi uuole aumentare alcuna medicina: 
the fi deue porre in qualche licore: non mutiamo il licore: 
ma la medicinatcolando fcmpre il pn-imo:^ infondedo nuo 
ua medicina nelTiiìeffo licore:come in alcune decottioni^et 
ogUimanel f^go di elleboro facciamo il contrario:perche 
feruate le fucradici: fpeffo mutiamo licore. Et è di queiio 
k caufa, che la radice di elleboro ha uirtu più potente.che 
qualunque altra: non folamente nella fuperficie:ma ima 
preffa in tuttala fofiantia : perciò fi può confcruare più 
Iwigameiftc ; CT io ho ufato dopo dieci aimi. Empirici 
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uolgari il figucntc giorno dmm 4 bere il uino colatoutcU 
^ualc fla/hta una notte qualche parte di quello 4 prouom 
care il corpoicT che fi fecchino le radici: lequali non per^ 
dono la uirtu ^quantunque jjjcffo fi cuoccino^ cr fecchino 
per niiej^o affetto. Ma forfè fcrtuerò dcW elleboro, cT 
fueuirtualtroue. Pillole di elleboro nero , ò piutojlodet 
fugoiogni fette giorni fi pigliano 4 curare il morbo catoli^ 
coycr mclancolicoMatth.Radici di ueratro nero cr jrcfco 
drac, j Àauco:anifi:peuere:di ciafcuno una dr affiori di ba 
golofa mezoncia:mufcbio grani é. epithimifcrop.z.pefid 
il tutto liggiermentcìct infondi un dì et una notte in liks*. 
di maluafiaCquà è errore deWimprefforeiperche la quatitl 
è troppa)a'poift/}rrema,n piglia di quefla cmpofitiont 
drac.i . polucrefuinariaipiUole cochie: auree: di ciafcund 
drac.z .cr mcza:incorpora infieme:cr lafcia feccare: feca 
catcpoi.cr ridotte inpoluere d4 nuouo: Vinfonderai neUé. 
medefim maluafla(come è detto)ccfi facendo quattro uol 
tt.Cffl piglino le pillole di una dracxiafcuìja. 

Comp(fitionenonradclfugodi elleboro. Radici di eU 
leboro neroifefche cr tagliate likzdicoritia rafa:^ co'Ì 
peftello rotta Jib, i .ammolitep una notu in acqua copiofa* 
Il giorno feguente cuoci 4 lento fuoco per un'hora,€ 
mezAyò due: Cola cr infondi altra acqua(tenuta in uafo ui 
tino al fuoco per tale ejfetto,}Etfacciafi quefio fette uoU 
te,òpiu:a' gittate le radici.cuoci lentamétc C acqua colata 
òflillata per feltro:^' rimanendouipoca acqua:infondiui 
quejia decottione. Di betonica manip.j , agrimonia z. ani/I 
oncs . macera CT cuoci, finche cali la terza parte: f^remi 
cr eola due.ò tre uolte:aggiugniui dopo agarico eletto,ta« 
gelato minutamente onc. stride onc.z .et mez4.Cinamom 

5 iiif 
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Si^dc. 6, zenzero mez' otte. /premi cr coU.Spargi di quejld 
dccottione nella decottione-deW elleboro, che boglia Uggier 
mente: fiche diuenga jpejìo come mele: poco auanti al fine 
dggiugniui poluere di maHice drac.^. Scamonea druc.z, 
diffolute in poca decottioe d\llcboro,chc sinf^ejlifca come 
mele:poco auanti, cbefornifca la dccottione: cjuadol fugo 
comincia ad in/pefiirfi,Smuouerai finche fi cofiimi il fugo: 
proueraicon una goccia,{lillerai nel foro dclflagno : cT 
tffendo tanto J}>efio,che non più fìiìli : tenendo dritto,ò ina 
chinato l uafo: il fugo farà perfetto : ma per un'hora^ò più 
uerfol fine: farai Ictofuoco.Di qucjlo fugo ne hebbi cjuafi 
onc. 1 1 .CT hauerai hauUto à pena la quarta parte,cuoccn* 
do t elleboro folo» Di quefio fugo diedi ad un giouane epitt 
teptico,ilqualc la Dio merce è già gran tempo fano,con aU 
tri rimedi:cio€ falaffare:cr farlo fudare. vn' altro per tre 
anni moMato daUe afcaridi ufati ì uano molti rimedi:pre 
fc un tratto di que^o fugo:e poi per alquanti giorni : arfo 
corno di ceruo,fu fanatoSi poffon dar pi itole coni una cecc 
da due a cinque dopo cena: cioè da mezo fcrop. fin ad uno: 
ma fi potrà farne proua in proccfio di tempo. Siano auifa* 
ti i Niedici poco pratichi , che confiderim bene ad tifarlo: 
perche è rimedio uehemente : pare che gioui alla quartana 
non cruda:^ altre infermità grandi ér lunghe: jpccialme 
te alla colera,^ a nera colera, lo diedi ad un quartanario 
S.piUole^con una cecetdilche egli fenti grande affanno: et 
finalmente fi purgò con uomito : ma non fifcaricb per lo 
cefio:ne anco fi fanò: cr io n'incolpò la fua intemperantia. 
Io neprefi due come una cece dopo cena:il giorno feguente 
fentia affanno nello ilomaco: c7 mi purgai per difotto:non 
per lo fiomacoXo darai più fecuramete à carnofi,€t graffi 
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iiflomaco humido , cr poco fcnfitìuo, 

DEL SVGO DI ELLEBORO NE* 
to:dì caudre le fòrze da medicine purgutiue : CT altri fem 
tretiihauuti da uti amicò. 

F V trouato questo cauare per delicati^z^ Homacojii 
Cr queUiyche non potendo fofferire gran quantità di medi« 
cina,conpoca di/pongono il corpo. 

Radici di elleboro nero frefco libre quattro , fi laui toÀ 
fto^V tagliato minutamente s'infonda colatura di bugolom 
fa^cT di borraginCydi ciafcuno libre z . fi purghino CT com 
linoijl che acqui ft ino la chiarezza de W oro: CJ'fi riponga 
no in tépo. Allhora ft pigli radice di finocchio^cicoreo^e^ 
trofcUo: Iparigi: di ciafcuna 0//C.4. intubi^ febefien,di cia^ 
fcuno onc.z .femi de meloni,cucumeri,zf^cchCpCÌtruli,di ci 4 
fcuno unonciaiaUa preditta colatura infondi ùpiccfolfuo 
co libre 4. de fughi fenza, che boglidno: poi gittaui radici 
di elleboro tagliatolo" pinato. Cuoci lentament^jinche ap 
paiano le radici. Spremi per feltre^tj colate^ po^a alfuo 
co la colatura, cuociUy finche fi injpej^i come il mcleimd 
che non sinduriidopoi fanne la proua da mezo fcrop.fino 
dd uno intierOyò più, DaJ^i à muouere il corpo inuolto con 
pane azimo bagnato:mcfcolataui und,ò due goccie (foglia 
di ani fi. 

A cauare il reubarbaro. Recipe una libra di reubarbdé 
ro elettolo' tagliato minutamentCypefìalo alquanto : dipoi 
infondiui ì fughi deputati di borragine,et bugolofa: di eia 
fcuno lib.z .cr lafcialo per hore z ^.Cuocili poi à lento fuó 
co, finche fiia di fopral reubarbaro. Spremi fuori ,0" f<i 
pdfiare la fcolatura per fcoUtoio di panno : cr fi^remiiòi 
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dccioche la fo^mia rimanga nel fcoiatoio.Et cuoci U co^. 
latwa aUafpefifzxA del meleiaggiunuui unoncM zucca 
ro.Alcwii lo cuocciono^crcbe s'injpejja in balneo M. pera 
che non jt arjì.jl come ancora fifa in doppio uafo.Purgah 
do ad inghiottire ,fi mcfcola con una goccia di cinamomo: 
cr una danijì: CT inuoltoin azimo : facendo la proua del 
pcfoyda un fcropÀ d^M. Alcuni perche' l rcubarbaro no mot 
to purga per fe acuifcono questa c^rattiotic con alquanta 
d'acridio ottimiche non nuoce. 

IL CAVARE DELLE PILLOLE, 

RECIPE quale malfa di piUok uorrai^copoiìa con di 
tigentia da Nledici ottimi,ct rottOr in minute parti macera 
la otto giorni in acqua piouana: fugo di borragine,^ di fi 
nocchio parti uguali. Cuoci in due uajl di uetro p un giora 
no intiero : /premila per panno di lana mondijftmo, che 
non lafci i peliti dopoifl cuoccia nel bagno,^ in due uà»» 
fiiO' formerai le piUule di due fcropuli in cerca Vana, in 
qiieSìo modo (pcau^U materia puriffimatmolto tener a,chc 
facilmente fi liquefa in mano.^arimente delle altre medi* 
cine purganti: fi poffono cauare le forze. Ma fi aggionga^ 
no alle dccottiom fugìn lenitiuixhe folueno il corpo: come 
ifopr adetti: cr fa mgUo cuocere il tutto in doppio ua/b*. 

Defcriuefi unelettuariopurgajiteejìratto:ilquale ufa 
ua un Medico in ì<ioremberga,Colocinti drac, i i , ueratra 
nero: fena Ale ffandr ina mez! oncia di ciaf cuna: Agar ico bia 
chifiimo un oncia, Keubarbaro eletto mezoncia:dÌ4cridi<} 
drac, i ^,tufbit(fe leggo bene)flicade Arabica unoncia^et 
m(^4 dmendus. cinmomo dm.z.Kofc rojfejegno aloe 
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^ kuftice, mirra rojfa, afaro.^tca mrdo,iiirdce liquido, di 
|« tiufcmo fcrop. 5 .infondi il tuttofa' fa marcire per giorni 
■| I o .0 1 4. w acqua di uita,trc uoltc flillata.a' calda, llfu^ 
:go canato fi untfca con ona .di aloe preparato. Egli prea 
faraua l'aloe in quello modo. Cerca una libra d'aloe pojlo 
\in una conca.ouero oUa:^ aggiontoui aceto rofato, cr acm 
-qua rofa,quanto baiiama che fia più l'aceto. Bogliano ina 
' ficme à lento fuoco, fi che lieuino tre bogli.Cola poi et fi>rc 
forte, fa boglire il colato à lento fuoco, alla faldezza 
Waloe,muouendolo di continuo con la ^atola.Kaffredaxz 
^to,che faràjo conferuerai per ufarlo. he /pecie fopradettc 

f tagliano prima fottilnvéteidopoi iridate, fi lafcuioinfua 
^ fc in acqua di uitaiquàto bafia in baln.MaM in arena gtor 

\ni i4'fHuouédoloognidt.DopoifiJpremonofoi-te,perp4 
no lino grojìoidipoi fi pongono nel lambico, cauàdo llmmi 
Aita deW acqua fina allafaldezza del diacidonio deUa det^ 
i4 medicina.nt refiando qualche humiditàjipoga in qual 
the uafo,fopra le bragie quanto bajla. 

OGLIO DI IRIDE, ET DI RAPE* 

FARMI de la noftra iride fia più efficace alThidropi 
a,che la fiorentina , cr pare l'iUefio ad un medico amico 
•niodottiffimo,che mi mando pòco fa que^i ejperiméti del 
^fugo delle radici di iride,^ di rapo. R.o«o di gallina,cac< 
.fiatane la chiara Jnfondiui fugo d'iride^mefcola col rojfo, 
[ter fcaldatolo alquanto fopra la cenere,per dargline 4 bert 
' fa mattina,^^ euacuerk V acqua tra carne cr pelle, 

D/ce ancoralo ho un fecreto per gli bidropici^ che noti 
\pofionofudare.Sugo di rapo tondo peftato in pilla,premué 
cif condito con v^ccaro^o citimom^ò ^kra cofa^ chi jì 
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confaccU col rauo: daramc U mattina aJJUinfermdlqui^ 

le ben coperto, fuderL 

Il fugo di portulaca, fcdo,cotilidone, cr d'altre cofe te^ 
naci non fi pub per fe folo /premere, per la tenacità, ma fi 
/premerà con agreflaipcRate bene l'herk, Alcuni triàat€< 
lc,le cuocciono à lento fuoco: altri lo pogono in caneua per 
raffreddarle,^' pojìc in un ceilo con un catino coperte , le 
lafciano MareMuioicojì dice più cofe di fare,^ confer 
uarei fughi nel lib.di preparare ifemplici, 

Cauiamo del legno fanto,cr di qualunque altro,le lacri 
me più degne,cheil legrìo,in quefto modo,r agliafx il legno 
in pezzi grojfi,come il deto,chc fi tengono al Soleio' indi 
fi raccoglie la lacrima,cheuiL Cardano, 

Latte di efcula,cr chelidoniOy fi raccòglie, tagliando It 
cime,et piegàdolc fopra qualche uafo,fi Jprcmeno ciafcuna 
pcrfc, ctfcccherai al Solctil licore in tal modo raccolto fec 
cherai ài Sole Ma il fugo fi cauà di herbe tritc,e /premute. 

Gomme cr altre cofe,chepurgano,chi non uoglionopi* 
gliar piUole. Infondi in acqua boglienté,et liquefatte,coUy 
et infufoui ogtio di madole dolci,dame à bere con reubark 
Metti in acqud,ò in uino qualche medicina purgatiua 
%4gliardamente:^ nel mede fimo licore macera fofinifecc 
chi, fìchi,^uuepa/^e:finche fi gonfino: atthora lauale con 
uino : cr mangiandone t infermo , foluono il corpo fenz<t 
mole/iia, Arnoldo nel libJel uino. 

Cuoci pa/^uleoncA^ con acqua di uìole mezhora, col 
per criu<Uo:c' fpargiui drac, z Jifcammonea,lafciandol 
poi feccare,zT ne darai so,b al più 40. co« pannateUa. 
Epifanio Empirico, ^ , 

Alcuni pigliano un'oca ingra/^a^ta.con ccjfe medicinali 
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(Cr r empiono de gdttejinijjen grajìi tagliati in pezzi > con 
filCyCr arrofliti lentamente raccolgono il licore, che indi 
fttUa per ugncrne i membri de gli artritidi. Giouan.Gocum 
roto. Ho udito,che un'empirico arroftì wi oca piena de to* 
pi minutamente tagliati,per ugncre la gobba fu lafchena. 

DELLE DECOTTIONL 

DECOTTIONI chiamiamo acqua nino , aceto^ 
ne quali fìano cotte alcune cofe medicinali al fuoco^ cr poi 
HiUatetde quali non parlerò horaì baflàdomi d'ammonire, 
che debbano eficr tagliate, iridate , a' pci^hlquanto tempo 
macerate J,e cofe che fi debbono cuocere in uafo ben chiufo. 
I4 decottionc di cofe uerdi è più grata,che di fecche,lequa 
li pedate crmcerate più lungamente fi poj^ono fiiUare, 
dopoiperfe^b con melerò zjuccaro cuocere, 

Decottione in aceto contra la pe^e, Cuoci due manipoli 
di chelidonio maggiore co rherbc,et r adici Jn lib.^,^ me 
X<i d'ottimo aceto fopra le bragie,per mez'hora in olla ue* 
triatajutando il coperchio , finche cali la terza parte , CT 
riporrai Faceto colato in guaflada di uetro,Darai di qu*:< 
ito tre cucchiari aW infermo dipese, uomitando gli ne 
darai da nuouo facendole fidare . Di un libro Alemanno 
fcrittofinza autore. Altri pigliano parti uguali di cheli^ 
donio,^ ruta: c:r preparato utfupra.ne danno aU infermo 
dipefie un cucchiaro.con un poco di teriaca inficmc: cr io 
hòVc/}>crientia di quello falutifero aiuto, à' l'ho udito 
da altri laudare : parimente ho letto qua fi il mede fimo 
in un libro Alemanno di uno empirico. Gli anni pafia^ 
ti, mdando la peftepcr queftipaefi, unamiciffimo mio mi 
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mn.Vo fwill ricttu. Molti cuocdorw il chcìidonio tn dee* 
toultri ui aggiungono foUmcntc ruta: altri ancora falui a 
r,obiU:rofmartno: foglie di ir ideinoti le radicixedcariaiin 
cUa ben coperta , CT ne danno alquante goccie à prcfcruatx 
re.cr dir infermo un cucckiaro.con tcriacaicT comand^zno 
€hcfidi. Alcuni macerano tn guaftada ben chiufa quafi le 
isìcj^c cofeital kora fmuouendola, cT ne danno à prcferuoc 
rr,ò alTinfermo'.com^è fopradcttoiet che nofudr.ma camini 
quàtopiu puoie che bifcgn- da due hitominu 

Altramente. Kec. Affentio,ruta parte i . chelidonia s . 
Cuoci in bianco aceto q.f in olla: finche cali la terza para 
te, Diafi to'ìo, che fhuomo fha prcfa^c poi fudi. 

jiltr. :i di cheli domo lib.ì. fot fOfZàjfer, 

iormentìlUjteriaca onc. z . pw:^ x^entiana^ana unon* 
c/4,cr mczr.pilofcUa con le ì\iÀici:ruta:un manipu.di cia^ 
fcuna^GT alquanta fAuia.Cuoci in olla nuoua ben lutata^co 
tnifure t M bianco aceto: finche cali U teix^ parte. DiJ^ot 
ui in quefid decottionc cUicuario de oui, ò teriaca. : quaìito 
è una faua:a' diafi al patiente, 

DE VINI FATriTII, ET MEDICATI. 

INSEGNEREMO ultimamente de uini fattitijy 
non già di tutti per breuitlDiofcoride ne parla di tuttiyco 
le loro con^fitioni cT forze. Cofi (fActio nel Uh. ultimo, 
cr Arnoldo del ui*-^ 

Yannofì uini me:... -a in diuerfi modi : prima cuocendo 
te mediani con modo: fiche cali U terza parte,fpumando 
tra tantOyV'poi colando. Alcuni cuocciono perfc il uino,al 
ri fuichc céiUtcrz^ p^rtt.ct uUm molto mcno.Lc mt 
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n medicine Jpccialmente in nino cDtto(che in c/ueflo modo 
fifa dolce) fi pongono infacchctto: fi cuocciano inficmc.Si 
f inno in quefto modomino con afientioicedoma inda: bor 
ragine^cr mchjfu appo ArnoUo, Alcuni cuocciono alquan 
toil moftofi'cfco:^ ra^rcddato V infondano [opra rhcrU 
nel udfi) fecondo: mettendo gli aridi mcdicameti nel moiloi 
puma che bcgUa:acciocbe colfuoferucre nel uafo la for^ 
ZA del medicamento fi mefcoli con quello, Cofi preparano 
,€ippo noi ti uino di afiètio: tenedolo in un uafo d'inuernoiet 
riempiendolo quanto ne cauano: e; al principio diprima^ 
ucra cauano le herbeialtri ue le lafciano la Hate: ma fi cor 
rompe facilmente: fiche douenta muffo cr acetofo: fi^ecial 
mente je non e pieno il uafoMtri ui oppongono atte fue ca^ 
noie dentro una lama con molti foriipercle no fi rinchiuda 
mettendola le medicine: fi può inogni {Ragione dctt'anno 
mettere con mno uecrhio in un uafo affentio,et altre herbe: 
Ipecialmente nette fi anze firdde:ouero in gran uafo di ue. 
tro ben chufo:et aggiugncndoui garwfiUta coferuarà più 
ti mno. Altri cuocciono con uino fimplicemente il medica. 
mento:U cutforzA uoglionoiche pafii in quello da ogni té. 
po:ma i uini cotti efialano,c:rfortezzano,?erciò lauderia 
più che le medicine pestate inficme col uino. et mele jpuma 
to con zuccaro fi macerafiino alquante bore: cr poi fi coli 
alquante uolte con la manica di Hippocrate. Co fi ho prepa. 
rato uino diradici dmde,per gli hidropiciiet di mela per 
chi anfano Ji potrà con fughi di herbe appropiate mcfcola 
re, GT colare il uino:oucro di aride tridate , che fiano {lati 
pendenti in unfacchetto in queUo per alquanti giorniifiyre 
^^yif^go,^folatomefcoUrlo:etag<2^iugnernedifirfcQ 
ncl Jac^oiU mno domita più efficnccrianpicndo il uafo dì 
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guanto il mUtoipCYche facende altramente Jl uino douer} 
f crebbe più debole, 

vini medicati, fi fanno mettendo i medicamenti in un 
facchetto:ouero nel moflo femplicemente a boglire, Ma il 
modo primo è miglioretperchc queiio non rifolue la forz<t 
della medicina^ne la alteralo indcbolifce, il foro deluafo 
fia coperto co fcodella picciola : perche effali lentamente il 
feruoremon fuaporando troppo t odore. Se uorrai cuocere 
nel fuoco, fa che fia lento:continuato:et fenzdfumoxo'l ua 
fo copcrtoiperche non ej^ali. Cuocciaft à certo tcpo confuo 
co maggior€,ò minoreicome fi conuiene alla foRantia della 
cofa. Arnoldo del libJel uino: Meglio farebbe cuocere quel 
che ti piacerà in doppio uafo,ò in balneo Mari<e, 

Aromatici fattici^ fi poj^ono conferuare chiari , tre 6 
quattro giorni:dopoi fi turbano: Plinio nel i4.cr 1 6.mo*: 
ftra di fare diuerfe compofiticni de uini,con diuerfc medi* 
cine.Uo fopradetto come fi faccia il uino di aJ^entio.Alcua 
ni ui mcfcolano diuerfe herbe:comhiffopo:ruta:faluia:caT 
do bencdctto:pulegio:cofl:e di horto:fìlliti di: fiori difambn 
co:fcorcie di fi-afcino.lo taVhora lofo difubito in gua^aa 
da di uetro, infondendo chiome d'ajkntio fccchc , in ugual 
mifura di maluafia:c:f acqua ardente tre uolte stillata: pie 
dola quantità di effa: aggionta à molto uinQ:V empie tutta 
della qualità deWafientio. Gioua à élomaco fi-eddo,caccid 
le uentofità: fana la colica fihnatica nafciuta da uentofità: 
cr la rogna ugnendo con queUo.Meglio è dice.peiiare Vafm 
fentio uerde,ò fecco:colandol uino caldo,ò fi-eddo alquante 
uolte fopra quello: finche pigli il fapore,et uirtu di quello; 
dopoifi condifca con zHccaro, ha uirtu deWaffcntio,che e 
nella fuperficie ottimmcte fi cmiO' perciò c miglior ui4 

di fare 



Di E V U 14 Q M t4^ 
Rifare quejlq uino,a' narra à lungo le fue forze. Vi ji fm 
fra aggiugnere galangayO' dnifl,ò altra tal cofa. 

Vino di artemijitCyCome fifa* Vino di alkekengifiuc* 
ro de grani de halicacaboyfafii alTifteffo modOtColando fa 
pra que^i iridate il uino , pigliando da cinque à dieci per 
mifura,caua la pietra deUe reni,cf della ucfica, cr forma 
ritfnuta.Arnoldo del uino,Et io ne ho fatto la proua^colan 
do in/teme Fanifoyla radice di carlind,nocciuoli diperfico'j 
cr pietruccie de cancri^o" feguifra utihora la orina rite^ 
mta. Alcuni pongono grani intieri di balie acabo nel mom 
{io in uafo picciolo,perch€ bogliano injiemey cr lo confer* 
uano per ufarlo. 

Vino di betonica gioua al fiomaco. Ale ff, Benedetto, 

Vino di bugolofa , de radici fuc macerate in nino, 
Arnoldo lo commenda contra la nera colera. Come di^ 
moilra llnfloria di una donna, che Ji fanò bcuendone^ern 
che douentaud per colera pazzd* 

vino bugolofatOydoue fiano fiate radici di bugolofa un 
giorno cr una mte^ouero il fuo firoppo,dona allegrezz<!i^ 
cr gioua à malenconici. 

Alcuni ufando que^o uino,fono curati da pazzi^yCt d4 
élienatione di mente.ArnoLdi cofcruar U giouétu. cap,$ 

Altro uino compoflo de radici , ò fiori di bugolofa con 
fenato fenz<t.Arnoldo,che gli dona tal titolo.Vino mirabim 
le per malenconici , cr cardiaci. 

Vino borraginato. Metti inmofionuouotrc fiori di 
horragine, finche al tutto pa perfettamente purgato, ou£m 
ro fi dijfolua in uino nuouo diaborriginato, o in conferua^ 
vfi tenga per ufarlo.ArnoLdi confcruare la giouentu. 

Compofitione di uino contra gU bumori adudi , cr per 
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fdiegrdre colerici, cj mancnconici. R. rofe roffc fiori di 
mole.borrdgineycr hugolofa^ana mcza libra: becn buco et 
rofjbtdi ciafcuno un oncia: lequai conquaffate metter di in 
facchettOyO' quello in uafo capace di quattro fonte di buo^t 
uinoCpenfo.cbe uoglia dir mos^o) da frefco Jpremuto bianm 
€0 chiarifpmo. La metà di que^o uino boglia con le dette 
fi>ecie:^ l'altra meta per fc /pumando bene. Cola poi quel 
io.out è la materia nel uafo , cr empi dcW altro, finche li 
raffreddiycarfchiarifca, a- fi ufi di continuo, Arnoldo di 
€onferuar€ la fanita. 

Vino inolato. Cuocerai radici di inola tagliate in pez* 
zi piccioli in oUa nuoua uetriata^con due feihari^ò più, fin 
the fi confilmino alcune par ti. Cuocer ai dopo fciiari 2 4. ò 
più di mofio ottimo dolce,in una pignatta: finche fi raddol 
€ifi:a:et ui infonderai le radici delTinola col mo^o:nelqu4 
le fon raffreddate , doue haucndo boUito alqjtanto, le leuam 
rai dal fuoco. 

Altramente. In mojlo dolce Inumato, cr confumato U 
terz<i pdrte a cuocere: quando farà qua fi cotto : metterai 
radici di inola onc,<^, cerca in i s,congij di mufchio.Et ha 
uendo boUito il mofio raffreddato, CT conferualo: colando 
feparatamente le radici in facchetto fopral uafo pédente: 
f^fi colgano le radici di Ottobrio:crefcendo la Lunato ue 
nendo la fiate,fjr fi fecchino al Sole. Germanico in lib.fcrit 
io. Diofcortde lo chiama uino Nettante, 

Vino arceuthit€.?iglia la quarta parte di un modio fitt 
tiero di chiocciole di giunipero,cerca in to.congìi di mom 
fio, Metti nel fondo del uafo Me fottili di fiajfìni:legn9 
piagnatoraccioche le chiocciole non rinchiudano la cannom 
U:ponui U metà delle chioecioUidopoi altre piagnatureieè 
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lUfopra le altre chiocciole con m manipolo di artcmifid, 
cr la meù di lingua eeruina, finalmente empi il uafo di 
moflo ottimo^et dolceiperche hogliano ìnfime, Bcuafi un 
fiatoni) due di quello moflo , nel principio del definarc : CT 
uno dopo ccndyò prima,che fi dorm:e uale cotra uaicnixo 
feruàdo fhuofuo da uarie infermità. D/ autore seza nome» 

I noltri fanno il uino la fìate,mcttendo ciriege ncrc.cT 
gcerhe^nomatc uifuk , intiere nel uafo : lafciando uuota U 
quarta par te:o' ut infondono uino bianco,chc tofto roj^cg 
%ia:^ più toHo^leuandone i pezzuoli,che taghadoli /fiche 
tte ne rimanga par terna in queflo modoicoferuanopiu lun 
gamente il colorerei hauendone cauatO:,ricmpiono. Quefia 
€onforta il core,cr lo Homacomitiga la fdeircfrigeraifce 
caicT ddrigne. Altri le pongono iridatelo le appendono in 
un facchettoiet cofi il uino fifa più odorifero:^ per i noe 
€iueli meno aflrigneio' prouoca meglio l'orina: cT puofjfi 
fare difecche ad ogni tempo. Altri pogono il fugo di àrie 
%i per fe nel uafo: cr hauendo bollito, chiudono il uafo^ cf 
bufano per uinOyò per fe,ouero mcfcolandone alquanto con 
molto uino. Il fugo cuocendo fi fa fpeffo , cT i ciriegi ji 
eondi fcono con zuccaro. 

Vino de fofinifaluatichi/afft con Viitefio modo neWai» 
$unno,quando fon teneriyO' ben maturi. 

Vino rajpatitio detto da noiìri { rapit } che morde U 
iingua'.prouoca rappetitoperduto dello ftomaco, Gioua al 
€orpo,per lo ealdo dif^oluto:fpecialmente la fiate: cT uale 
d colerici,^ fanguinei: faf^i in quefio modo. Si pongano 
Uue acerbe con mature,^ fi f^remano nel torcolo, Ouero 
ehe è meglio, fi tengano le uue, ^ pedino con le fue grapm 
ff^ttendoù nel uafo con queUtf il motiopiglieràdiUe 

T ij 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



T E ^ A V R O 

^rdppCyCT daUe graneUe delle uue, che fono dcetofe ma pt 
ticiùyO' rìftrettionffMnoldo di ViQa nuoudA nojìri em* 
piano i dogli de grappi intieri , CT ben mature: infondene, 
doui nino ueccbio: et aggiugnedoueneipoì che rh4ueranno 
forbito. Alcuni ui pongono ci uicendd grappe, c foglie di 
faluia:cr cjuejìo recrea lo ftomcOyO' rimette la fete» Nù 
colo Mirep/ìo alla lettera D.cap,S Con buone rha/pe, 6 
maratroyò co puro nino elelisfacato, Yucfio per rbaj^e^leg 
ge rhoitCyOuer rboditeAlmedeflmo fa l'antidoto quinqua« 
^e/imojet l'ultimo con uino buono et rha/po.lo intedo uino 
ra/patitioyche fifa le più uolte co faluia, et è fempre rojfo. 

Alcuni aggiungono al uino rajpatitioaromati, cioegtt 
Unga oncs.cinamoìnoygarofana onci xedoaria mezA on, 
cia,coriandro oncs . o'f uccia/i in poluere graffetta. 

Vino pdffulo, detto mellito^ fifa di uue paffe in uino , ò 
molh'.et finche dolcezzi'Mquale fubito fi ripotteigittadoui 
uue pafieilequali fcédono con le fecoi, Arnoldo ilquale de* 
fcriue ancora il paffulato. Cuocendo uue paffe^^ citiamo^ 
ma in poco moùoiperche dopo fe ne infonde nel uafo* 

DE VINI AROMATICI, 

Vini dromitid fi fanno in due modico fojpendetu 
io gli aroìnatifoli con facchettOyfopral uafo, che fi lafcid 
nella caneua:ouero aggiontoui mele, per farne occafionalt» 
mente quanti ci fa mefiiero;^ peliate le J]>ecieje coVerai 
più uolte nel colatoioyò manica d'Hippocrate di lana.CXB^ 
éto fi può chiamare uino Mulfo , ouero mellito ^fecondo il 
uolgOyclareto cr nettare: ma impropiamente melicrato^co 
uino bianco, Aggionto par mie ZMcuro in uitio roffo » 



'0 



^1 



DI E V O N O M O 147 

i1}Ì4mno Hippocratico. Speciali 4 far uini aromati tengé 
no tal mi fura, che à dracy M aromati,tredcci di mele, cf 
lib.^Ji uino bianco odorifero,ò /pccie onde é.mcza libr<t 
di zuccaro puriffimoiuino uermiglio lib,^. Altri ui pongo 
no più ziiccdrOtO' Jp^cie: tal'hora fi aggiugne meza drac 
ma di zafferano per colorarle:^' f^ectalmète al mulfo^pri 
ma che coli il uinoilafcialo al più bore 24. in luoco caldo^ 
ò in {iuffajnfufeui /pecie. 

Vino Hippocratico fatticio,è facile da fare: e grati/m 
fimo a francefi. Recipe cinamomo,zuccarOyCycarpefi,/l 
pejìano in facchettoiper loqual fceda uinoycbe pigli le qud 
lita delle Jpecie. DaJ^i quello nelle uiuande principali coti 
pane efcarite in luoco de frutti, ilche era co^hume d'P^tenit 
lima con altr/ì uino, Hermolao barbaro jnel lib.s^al capm 
deWuua oenantt: 

Y ri! altro. Scorze interne del cinamomo drac.6.zenze^ 
ro biancOfintiero mez'oncia,noci mofc, elette drac,z,garom 
faliy grani paradifi^ cPamendue drac, i » cardamomo,peucm 
irCyCalamo aromati Corcar iandro^di ciafcuno un fcrop.trulé 
ìn/teme grofiamente,uino lib,8 Mele fumato onc, z 6 . mem 
fcola cr cola fecondo Carte.klcuni chiariscano queiti uim 
ni aromatici con latte di mandole* 

Vn' altro 4 cardiaci di Alef Benedetto, nel lib. de com» 
Kec.fe^ario. i . di uino garbo,^ odorifero, mez oncia di 
ZMccaro,cinamomo,zèzero ana mczonc.galàga dra,onc,% 

Vn altro alla debolezza del Homaco. Ree. cinamomo^ 
tnez onc. zenzero bianco drac.z.garof peuere lungo,noce 
mofcata,ana fcrop. 4. ben pedate, con mez4 libra di zucm 
caro bianco,in un cogio di uino bianco^et cola: perche gio# 
uafommamente al ftomaco debole* 



i 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



T E 5 A V R O 

VtCcdtro. R. dnamomo onc. i .zanzero mcz^onc. gdtdft 
gàydrac. z .grani paradifi drac. z .zucuro bianco ohcSm 
no ottimo guanto balia. 

V fi altroMcz oncia di cinamomOyZfnzero mcz!oncia^ 
garof. drac.z. grani paradifiygaianga, di ciafcuno drac, i * 
xuccaro ma libra cr m<z<i>'Vino ucrmiglio libu\..mefcol4 
cr farà [Hippocratico. 

Vn altro, Cinamom interno urionc. zanzero bianco 
mcz'oncia,grànip>a)radìft drac,^.garofo,mofcario,di eia* 
fcuno drac. z .maci galanga drac, t .cr meza^pcucrc lunga 
ma dracf^icd nardo foglito , di ciafcuno mcza drac, cr 
facciafì poluercAd ogni oncia di quejio aggiugnerai und 
mifura di uino^con una lib.di zuccaro^torne fob quàto b4 
èia a color arlo:pcr che è Jpecie di porpora, 

Vn altro a uit ij delpetto,^ del polmone, 

Kecipecinamomo ottimo, raduto daOa grofia fcorcU 
mtioncia,garof una dracma' meza,anìfl,finocchio,dicia^ 
fcuno una drac, glicirriza drac.z, maci.cardamomo.ireo^ 
éna mcz^ dracma.z^ccaro candidifiimo tre onde. 

Tutte tridate con diligentia s'infondano con maluafld 
éncie^. acqua di borragine una libra, di rofe un'oncia CT 
mez^Ji mcltjìa tre onde, Et lafciatol tutto uicino aUé 
fornace,colerai Jpejfo per feltro, cT baucrai uino nippoe^ 

Hippocratico lafdatiuo.lt uino che di/pone la quarta 0 
ita,cotidiana,a' continua prepara gli humori, cr gli caua 
perdi fotto. Recipe efula libra i .epitimo dr, 6. polipodio^ 
€Ìnamomo,ana drac,z,maflice,Xcnzero,cedoaria,garofJi 
€Ì<ifcuno unoncia,cT zuccaro quanto ba^a, 
■ Nettare di Arnoldo, Ver un fejiertio di uino piglia 
tjcnzcro eletto fcorticato,garof dnamomo fcorticato^and 
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dracme i . gtani paradift drac. i . Vacciafi con uino ottU 
mo,v fì-t meglior Gr€co,in luoco dì mele, fi ponga zucca 
ro,con un grano di mufcbio, U fircppo di uiolepo di uite 
uale ottimamente à conferuare la fmità^et la giouétÙMet 
tanfi libre z Ài zuccaro in 3 M uino buonoiej fi faccia il 
firoppOyche fi piglia con acqua: cr fi:rue per mangiare cT 
bereipchc recrea la natura. Arnol. di coferuar la giouétà^ 
Vino mzuccarato cotto, fi conutene a ueccht,freddi cT 
éeboli.à quali fi minuifca I humor natiuo,^ il caldo natii 
raletperche nodrifcc, genera fangue,z:r empie de giriti le 
parti principali. Recipe Uernaccia, ò uino Greco.ò altré 
limile libre $ .zuccaro bianco,cajfetino libra i .Si cuoccid 
no 4 lento fuoco,come ilfiroppo,cr ufalo con due parti di 
ac(jua,ò cerne farà il bifogno.\Kabi Moife lauda qucHofim 
toppo di uino per uecebi^o' per chi fi rifanano. 

Vini MVLSI AROMATICL 

D E nini zuecarati aromaticij) de mulfi,ò moliti puw 
àromatici,€fopradetto : cr è lecito di metter per zuccarm 
mele, in lefopradette compofitioniiO uino neró,uermiglio^ 
hiancoiperche alcuni non fanno differtntia nel colore. Coft 
di uino Hippocratico farai chiaretto,ò chiaroiò di chiaro^ 
I Hippocratico. Si cuoccia prima il mele con poca acm 
r gua,/pumandolo con diligcntia. Alcuni aggiongono al<jui 
^ to mele 4 quei uini,che fi fanno di zuccaro,per meglio adm 
dolcirlr.altri ue ne pongono affai.Uggi Diofcoride del ui 
f no aromatite.Alcandico è uino cotto con aromatica' melei 
alcuni Italiani lo chiamano Qkrea: et fi difcriuc nel Ubrà 
defempliciEbenefi. 

T iVy 
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Vm l^ecie ài cUrcto,Z(nzcro,g(iUng4^ài cìafcuna oti 
de 2 .garof.iìrac, % .grani di paradifoipcuerc lungo, di ci4 
fcuno drac. i .mele lib. i .et mez<i'ZUccaro lib.z.di nino bÌ4 
co mifure 4..(dtrouc lib. 1 6.) Altri co mele folOyCt dquìito 
iijf>iuj} noce mofcatdy et lo chiarificano co chiara Ìouo. 

Chiaretto d'Vlhadio, nel cielo difìlofofi cap.sj-K.ui* 
no bianco ottimo lib.4.zticcaro bianco onc^^xinamomo oit 
€ie. t . coriandoli preparati drac. j . garof.drac. z .grani di 
paradifo,zcnzcro bianco^ana drac. i «CT mez^y peuere luti 
go,fcrop. z .cedoaria drac. i meza. Tridate qut^e co*t 
fe,cT colate (i conferuino in uafo diflagno. 

Vino pir chi inuecchiano per rinuerno^che gioua a m<t 
tenconici flemmatici: fcalda le reniyCt tutto l corpodiea 
ua la gonfiatura delle marroelletaiuta il padireifa buon co 
tore:chiaripca la uiflaiacuifce l'ingegno, CT ritarda la ed 
nutezz<i* il medefimo la hierapicraima non è amara:ne 
folue il ucntre. Recipe Jpicaicinamomoxarpobalfamoi/ì^ 
lobalfamo:zcnz^Yo:galanga:calamo aromatico:alari:mira 
tiliiana drac. t .mdftiche dracme z Aicoritia:pafiula:di ciu 
fcuno mezonciaizticcaro quanto ba(ta.Si può fare per de»» 
cottioncyò fenzaicome il chiaretto: mettedo le Jpecie infaa 
chetto/he pende nel fcolatoio^e fcola: finche le Jpeciefiana 
mutate i uÌno,ilche ti manifejlafa il gujio.krnoldel uino. 

Vn altro. R. zenzero drac. z .cinammo mezoncia:gd 
fofdrac. i .mifure 3 .di uinó bianco, mele onc. i . z^ccaro 
meza libra^^ faccia fl il chiaretto fecondo Varie. 

Vn altro lafciatiuo. Recipe galanga drac.6.cinamomo 
onc. i .turbit ejulatpilluU:hermodattili una mezd dracma, 
Trida,^fa il chiaretto con mele* 

Vn altro. Zenz<:rQonc.zMnamomoA' g^rofi.gal4nm 
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j^d,!. grani diparadifo^t, Tridd fottìlmcnte^c' criueìlata 
il tutto mefcola infime^et tetterai fcparatamentc onc, i Ài 
icajferano orientate. Quatido uuoifare il chiarettoyfarai 
fcaldare Ub, i .di mele in uafo nucuo di terra: et cominciau 
do 4 hoglire,lieua uia ilfuoco,^ poco /landò /punterai. 

Vigliar ai dopo cerca otto mifure di uino , che farà mi* 
%liorc^quanto farà più dolce,^ cbiaro,mefcolaui delle pre 
dette /pecie,oncie.i.Z!T una drac.ò più di Zaff.ìndi colerai 
Col facchettoja cui parte di [opra /la una linea tuga quafi 
due terze parti della lunghezza,^' la parte difotto di lati 
na^quanto ò poco più di una terza parte del facco.Qolatol 
uino a ba/lazAoporrai lefecci in hidromele^ò apomele^ per 
cui lafci il rimanente della uirtu. Se una donna^ò qualche 
per fona delicata Uorrà ufar que/ìo uino, ui porrai zucca< 
fo per mele. Di un lib. Alemanno fcritto. 

Altro preferuatiuo a tempo di pe/ìe.K.mifura. t .di ui* 
no ottimo.angelicaonc. t .cr mez<i» bolo Armenio drac, i . 
noce mofcate drac.t .galanga^peuere lungo,coriàdoli drac 
Ma meza,zenzcro druca,^ meza: cinamomo dracme 
Zuccaro onc*6* 

COMPOSITtONf SCRITTE IN 
latino , di nettareo chiaretto^quando uogliamo confcruar^t 
ne affai in ua/i di legno ncUa caneua. hoto è certa mi^ 
fura appo Belgi^capace di due pente* 

FARAI chiaretto , ó nettar buono in que/lo modo* 
Cinamomo lib. i .galanga^ zenzero ^card. grani di par adi* 
fo^garof.cubebcydi ciafcuno unoncia,peuere lungo, cr ne* 
ro,fc HorraiiOncÌ4. * «cr mez^ijpica nardo, noce mofcata, 



r E s A V a o 

fchenoStoJi ciafcuna dr. 3 .z<iffcrJr. t ,/tpeftino tutte mt 
mtifjlmamente^(y mcfcolino* Cofi hai mcza carga d'un 
cauaQo diJpccic,cioc un barilc(cì>è Uh, 1 2 8 nettare fa 
fai in queAo mo.io. Metti tutto l uino in un uafo:^ le ff^em 
eie in un panm lino grande: fiche ifuoi lati pendano fopra 
U. bocca del barile. Indi porrai quattro libre àt mele in 
quejìo uafo con uino chiaroxolandolo fopra le fecciciet fì« 
nalmcnte il uino con mele,Chiufo poi il barile Jafet in quel 
lo le Ipecie^col panno giorni, 2. cauale poi /premendo, cT 
hauerai nettare ottimo. 

Mafeuorrai farlo per qualche Vrencipe , aggiugniui 
tegne di aloe,e foglie onc. 1 .et mcZ'^Ji ciafcuno,mufco dr, 
meza'^O" metti per mele zuccarojtridato minutamente nel 
tnortaiOfdopoi iìemperato in uino. 

frettare buono^con le i^ìejfc Jpecictma pejl diuerfi. 

R. cinantomo onc. 1 2 .et meza^grani paradi/t^garof.cu 
h€be,maci,cardamomo,ana dr.i.peuere lungOffcrop. i .(pi 
€0 nardo, fchenoante,noce mofcata^ana mezo fcrop. zaffem 
rano quanto pefa un denaro Turonenfejb poco più. Trida 
cr mefcola il tutto^et hauerai copia di jpccie^er lo netta* 
te lauato della città. Burgenfe. 

Viglia una lib.di mele^cuocih co un boccale d'acqua di 
fau4 : finche V acqua fia confumataiet piglia un loto di buó 
no uino,^ pejia nel fiacco le ffiecie, calandolo nel uafo: in* 
fondine liggicrmente , mefcolato con alquanto uino : fiche 
non uieta il fugo:^ uolendo farlo più delicato^mctti zuc* 
faro Ub. t .per meleto" diffoluilo: cr colerai tre c quattro 
uoltCjperche douenti megliore.Vi aggiugncrai agaHoco ot 
timo,foglio,ana grani, z . CT alquanto mufc. 

Altramentc.Appendi le Jpecie nel facchttto in uinù mu 



il 



D f B V 0 M O M O. t 

/Irofi^^o cofl we/f,ò ;?:«cc4ro; e paffuti due ò fr^ dicauat\ 
Vjprcmilotma il meUfuperiore i migliore,tt più Ulto. 

TRE MODI 1>ER FARE NETTA. 
fe,duc de quali fi nomano gratia di Dio > cT li terzo man<è 
di Dio, di libro fcritto k mano^ 

RECIPE cinamomodr,^. zenzero dr,4..ncctmó/c. 
petiere lungo.ana dr. 3 -g^langa^grani para difì, macino fom 
gUoMche,ana drac. z .garofdr, i ./pica nardo fcrop. i .et 
mczo di z^ffcrxticcaro lib. i .ò mele un boccaieiboglito in 
poca acqua,finche/ta confumata Vacqua.et the jia bé /hum 
mato,mefcola in un loto, et mczo di uino.Mtri u' aggiogo* 
no cardamomo,et caruo dr.z. Et q{to è miglior chiaretto. 

Almcdc/imo, K, AriMochìa rotonda, cinamomo, di 
ttafcuno un onciaxcnztro onc. 1 .cr meza,galanga,grani 
paradiJt,garof.cubek,maci,noce mofcana dr. z .peucr luti 
go dr.s ./pica nardo,fcro. i mezo di zaffczuccaro lib. t 
tacendolo per huomo ricco, aggiugniui agaloco ottimù 
granui.fnufc.mezo grano.Ouero.Kxinamomo eletto onc. 

zenzero i .grani paradifì,peuere lungo,di ciafcuno me* 
Xa oncnoce mofc. garofana dra.zxubebe,cardamomo,an4 
drac. i > /pica nardo, fchenoàto,calamo aromatico.anafcro 
polo I . rridate,mefcolate con lib, 3 .mele, con loto di uino. 

Mano di Dio beuanda. Kxinamomo onc. t xt mezaxen 
zero dr. t Joglie,galanga,ana meza dra.peuere lungo on* 
€ie.^.Yaccdo/ìper riccjji aggiugniui gare f noce mofc. ma 
^t>graniparad.ana dr. z . V/i boccale di mele /pumato^et un 
loto, Burgenfe del buono uino.cT una lib.di Xuccaro in luù 
ro di mele. Que/la beuanda fatta bene, ualc cantra molti 
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T E 5 A V R O 

éffctti:& fpecictlmente freddi Ji uccchi,^ l chi fono dcBott 
lialcmto. 

Si conuiene 4 flematiciyO' mdencomci^fìche ben ft puoi 
ehiamare mano di Dio.Caccia U triliitiajonado dUcgrez 
Zdyfolue le oppiUtioni della milza,a' del fegato. Cura U 
hidropifìaycaua la pietra delle reni:aggiugncndoui alquatt 
ta faffi fragiayO' lincio pietra, 

A uino cedoario, R. cedoaria^cinamomoji ciafcuno on 
eia, I .CT meXAigalanga drac. x .mefcolay et fanne poluere» 

Al uinoyche da fcapijì noma \zM> einem rappis\ R.. ce^ 
ioaria onc. i .o' mezaicoriandro oncs .galanga $ .cinam 
mo,garofana drac, i faccia/i poluere grojfa, 

AltramenteiPer cedòarico uino,/pecie, che baflano afU 
mifura del uino^che in Argentina ft chiama oma* 

Cinamomoonc, 3 .garofnoce mofcatCygrani parad. car 
damoitio.ana onc, i .cr mcza,cedoaria dr.6 xubebe, peuerc 
lungo,ana drac. i ,pe^a alla grojU, mefcola nel facchetto. 

Al medefimo.Cinamomo onde 2 .x^zero.onc. i ,e meza: 
garofpeuerlungo,cubebe,cedoaria:,ana onc. t .graniparaa 
galàga ana dr. t .e mcz4'Trida grojfo,e mefcola nelfacch* 

VINI Aromatici con 

ac(jua ardente. 

VA C CL V A ardente piglia facilmente t odore yCT 
uirtu delle medi€ine,c^ aromati,^àdo in quella minuccia^ 
te poche hore:0' infondendoui poco uino.Et fl pojfono aUo 
improuifofar nini dcfupori diuerft,come èfopradctto. 

A fare uino Hippocratico^ft pogano cinamomo oncz, 
zenzero mcza,grani paradifì^peuere onc. i -CT mcz^, ga* 
rofdr. i .noce mo[c. mcz^-Tridate^tencrai quattro giorni 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2790/A 



V 'li 



^ t> I E V O N O M O. ttt 

m u^fobtn chiufc-.fmuoucnMo ogni di trc,b auMro uol, 
tr.jinalmmc co/<r,cr rifcrudo lungo tmpoMctti mpit 
oolo cuccbiaro di qucflo in una mi fura di uino gcncrofo. 
V uermiglio, con libra una di xuccaro. Mefiolando il ut. 
nodokcnon ui fu medino di xuccaro. 

^^'^odoàfarclamalua/ìa.K(ctpega/angaoltima:gar0 
i foh :zcnzero:maci dracma una:pcjla il tutto alla grofia tt 
metti in uafo con acqua ardente, ben chiufo : cr lafciauelo 
bore uintiquattro. Appendi poi il tutto in panno lino Copra 
uafo capace di una fomma^ò di meza^per tre giorni: J ha 
uera umo forfè cofi buono . come la maluafia natiua ò il 
Traminio.Di un libro fritto. 

Vino di rheticofapore. Appendi in pano linojopra ua. 
fo di terra uetnato , cT pieno degli aromati fegucnti : et 
empi di acqua ardentedafciandoueloper tre hon, uolendo 
tifarlo -jì^remi il panno in gran uafo di uetro -.fiche i lati 
d, gueUo Jiano ^ar/icon queU aromatica acaL ardente, 
cuero piegandolo in modo, che il licore del fondobagni il 

'•^'fod'nt'.rno.Dopoiuifiinfondailuinc.dehauefifa. 
pore di rhetico. Ci. aromati fono que/li:zenzero.gJfo, 

fi mefcolino,crlighino nel panno lino. " 

tajii parimente ilfapordi mofc. ouero mofcateUc, no, 
ce tnofi. con alquanto macis,trida v mefcola com'i detto. 

Vino gar toriato garofoli dracma mezA, con alquanto 
*tnamomo,tridavliga nel panno lino. ^ 

i rllT^ f "!">■''&'' P^""» ''«0 zueearo candido:comt 
€ jopradetto,o mcfcoU in uafo ben chiufo mele benlhuma. 
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TINI AROMATICI, CHE SI 
fanno coH fduo fojpefo nel uafo* 

VINO gdriofildto fi fa con garofaUjolpefì nel udm 
' fo con mollo, ouefto deffecca moltOyConfuma,diffolue, dtm 
trakcgioud dtTdntico bdfmo,a' topf d uecchi,pcr corroU 
tionc de humorÌAli^cpilcpfìd,crPncope,confemdld ttirttè 
M padircycr ritener da' fd il fidto odorifero. Rimettono 
affé dettdfud ficcitd.il zMccdro CT Id glicirri^d: Amolda 
Muino. 

V4rimeute tutti gli dromdti CT rimedi freddt,et feccM^ 
fi pof^ono fof^endere nel fdcccoiaar f>orui uinoj) mohoidlm 
audle ucgliamo dare Id loro qualità. ' ^ 

Vinoaromdtico fi fd per confcrudre la giouentuimetm 
tedo le Jpecie non triddtc:md dlquato nel fuccoifiche Id fo* 
étantid delle fly€cie,poffd muouerfe per lofacco,(^ ftchium 
dd bene il fdcco. Arnol di confhruare la giouentu. 

Altro modo d fdr uino dromdticOyper conferudre,e tem 
perare Id gioucnttLKccipe cubebe, gdrofoli, noce mofcdte^ 
pafluleidi ciafcuno dracme $ . boglidno nelfdcco in tre lim 
Ire di buon uino: finche fi. confumi Id tcrzdpdrte : dggiu* 
gniui zt^ccdrOyO" àdnne cercd un oncia mattind^a ferd* 

Vino zdffrdndto dond dUegrezzd, cr caccid Id mdletu 
conia. ArnolJi conferudre la giouentu,dl cap. j ,et infhgna 
4 comporlo nel fecondo trattato, dicendo. Metti alquanto 
Xdfferdno ben feeco in fdcco Urgoji Uno fottilifiimoùU 
quale ft pongd in colatoio diftdmegnd,ò pdnno linoiinfon* 
dendoui uino,ouero oglio , per oglio zaffrdndto : dfoggtd 
di UlGiuiditX fi replichi finche Ubbid grato odore,0'f4é 



n r E V O N O M O f 11 

pore : cr ui fi poffono mettere altre fpecie aUa tua uOé 
glia. 

Vmi ARTEFICIOSr, C^HANNO 
f^pore de uimforeft ieri; per glt armati fofpe fi netfacco. 

E' fcpradetto.come fi facciano uini arematici finti co 
MC(jua ardente : bora farò manifc^o, cerne ji poffino fare 
fenz acqua ardete: acciocke gli l uomini imparino gli ut* 
mima perche i medici, pcsjino compiacere ad infermi deli 
€atLa' giouargli wf emendi lib. AUwatmc fcritto. 

Grecouinofi fainqueftomodo. 7.enzcro,galanga,di 
ciajcuno meza Itk ^rampar adi fi, garofoli, ana onde tre: 
appendi co Ifacco in uafo di nino mediocre. 
I Malua. Recipe mufchio,agaUoco,di ciafcuno dr. i xins 
ntomo,cardamomo(ft legge bene)garcfoli una dracma.zuc 
€aro candido oncia unayO' meza . 

VINO DI ROMANIA. 

RECIPE fugo di glicirriza,cinamomo,di ciafcuno 
éracx .aniji dracma una,maci meza drac, zuccaro dra.3. 

Vinomofcatelìo. K,polipodio,liquiritia,anifi,diciam 
fcuno dracme z . noce mofcata dracme 3 . calamo aroma^ 
tico dracma 1 . 

liiofcateUo uermiglio. Tiori di fambuco oncie 4. cina^ 
momo onaa i .et meza boglitein mollo uermiglio.Credelì 
€he faccino odore mofcateUo : le cofe , che per loro natura 
danno odore di mufcìno.o' fi nomano dal mufchio^come no 

. * Z'"'''^'' rf,/ maciswiafieciabmnte i fiorì dei 
Hmbuco,a'Ucoriandro. 
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motti fofpendono in uino foglie et fiori deWherBd cìd^ 
rcaul cui uehcmentc odore non è ingrato: ma lo giudicano 
poco fano al capo: cr che lo graui. Si pojìono fare infì^ 
nite tali compofìtioni: ma hajla aWhuomo induiiriofo, che 
intenda le nature de fempltci mcdicamenti,cr aromati ha* 
ucrfcritto alcune forme: Uguali ej^o potrà in più modi^co 
me farà Voccaflone uariare. lo rendendo gratie aWimmor< 
tale Iddio: dalquale pende ogni fuccejìo de rimedi: pongo 
fine 4 quefio libro* 

IL FINE DEL TESAVRO 
DI EVONOMO, 
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A p r T o 

M A T E R I fe 



r D E I L B 

PRlNCirAtl 



nel Tefauro diEuonomo. 



D^Ua dcfltilatìone CT 
fu€ diffcrcntie i^d 
l^ortm di purgar r<icq-^ tur^i 
bidc,tolta da Bulcaji 1 4 /> 
'Baine um M.cf delle dcjìilla 
tioni con uapore d'acqua 
hcglicnte 1 5 a 

filcunc acque degne cT fcm 
plici in balneo M. deftitlat. 
te ^oft e in ordine diAlfabe 
to , priìna dcUe piante , poi 
de gli animali 18 b 
Beh- acqua rofa di ZuU 

cafi 28 d 

Vaft , cr iftromenti ufati 4 
ftiUarc ^44 
IdeUc fornaci a 
Com fi otturano i uafi.s 9 b 
Vrcparatioe al jliUare. 40 a 
Tii rettificare i licori b 
DcMatioe per Tceltro.4.^ a 
V acqua ardetele di ulta fcm 
pUce , lefueuirtu , cr Tw. 

A-^a 

torzfi di acqua di ulta fceon 
d9Axnold9 45 4i 



D/ <off aride, che f infondo* 
nopcr/ìiHare 47^ 
Acqua gentiand 484 
L4 quinta cjfentia de rcn 
medi 

Come fi caud da ogni cofa U 
quinta cjfentia $ i a 

Come fi fa del uino la quinta 
cffentidv s^<t 

In che modo fi cani con mim 
norfftefa la quinta efientt\t 
per ipoucri a 

In quai luoghi VlHadio infc 
gna nel fuo ciclo kcauart 
diuerfe quinte efietics^ J 

D/ cauare le ej^étie tutte dd 
le chelidonic,cT gioua à ca 
uare le effentie delle altre 
piante ssa 

Di cauare la quinta effentie 
de pomi 9peri , cr altri 
frutti S7 4 

D<r fiori Jjerbe^e radici S7 A 

La quinta effcntia di fangue 
hùmano, oui, carne o me* 

V 
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QjlintacjfentiudemetdU bile 7^ 4 

Li ? 9 Acque compofte con ncea 

Caufe della quinu cpcntia toflilUto 7sh 

di dtitimdìno Acqua de caponi 74^ 

Delle acque di uita com^ Acque composte àuarie in« 

poihe 60 a fcrmità 

Acqua di uita cantra pc^ Acqua contra pefle di fan* 

ftc 61 d gue di porco cajlrato 7 ó 6 

Vn altra acqua 64 b Medicine purganti compom 
Acqua di gran uirtu contra {te ft illate 77 ^ 

parali jl 646 Oro potabile 77^ 

Acqua di uita compo{la da Oro potabile come fifa,7 8 6 

hullo é$ a Acque composte ad infera 

"Rimedi pofli in acqua di uit: mita d'occhi 79^ 

tafcnz^ liillàre,p beuerne. Acqua oftalmica dìKoc 

^ ugner di fuori 6$b gerio ,f Bob 

Acqua uer de 66 a Acque odorifere Sia 

Vfo deW acqua di uita co aU Acque fenza fliUare S i b 

tre medicinefuori del cor^ Acqua rofa con mùfchio 

po 66 b Zdff'Vcet. 816 

Acqua y che rende il caldo^ Acque odorifere del ìcur* 

{lroppiciandoc6(jlla>66 b ncrio Szb 

Acque ftiUate compo^ie non Acque flillate per ornan 

con acqua di uita 67 a. mento 8 j 6 

Acqua utile in putrefattio* Vna jlmile acqua di Gore 

ne de denti 6<^a donio B^b 

Acque di uirtu , onero au^ Acque /ltllate,pcr ornare 

ree 70 'a la faccia 84 ^ 

Ac^'u di uirtu 71 a Acqua ad ornare la faccia 
Ali ra acqua buona, CT no« di Gor donio 87^ 



CAPI 
Acquai tignerei ca^ 

pelli S8a 
Acqua d modarc i dcti. 8 9 <t 
Come fl fìiUdm acque d'her 

bc fiori ej cet. 89^ 
J^efti Ilare in cenere , in fab^ 

bia^ò infcoria 8^b 
lAodo di Pillare pubito 9 1 a 
"De ijiromenti da rofe,et d'ai 

tre medicine il licore,^ i b 
De ogli flillati ,924 
Come fi caua oglio di aroc 

mati ^3 a 

Oglio fliUato da legni ^3 a 
Ogli de fiori a 
egli dioica ^sa 
Ogli di femi cr frutti, 96 b 
Ogli de jhni di Lullo. 97 <t 
Oglio di chiocciole di giù* 

nipero ^ 

Ogli di gomme Jacr ime d'ai 
tri licori ^cj^i b 

Oglio di Terebintinay cr di 
raggia di larice 100 a 
Oglio di tartaro fobli^ 

Piato lOi et 

Ogli di fcorcie 10 1 a 
Ogli di legni loz a 
T>el aero bai fumo, cr anc 
tibal/umo ,04^ 



T O L r 

Balfamo arteficiate, toéè 
'Bai [amo da ufare fuori del 

corpo 1 1 2 < 

Ogli de parti dt animali , ò 

delle lor feccie 1146 
egli de metalli, mattoni^ 

gagate elettro 114^ 
Acqua forte et fmili, 123 a 
Licori di gemme ti$ a 
Licori fedi, come di argento 

uiuo, precipitato cr foe 

blimato 1 2 y 

Co/è non alchimifliche , c/oc 

non ftimate , ne foblima* 

te 1 zcfd 

Oglidiuerfi iz^a 
Oglio di Tartaro 13 3 d 
olio de roffi d'ouo 13 4. et 
De fomenti et pfimi i i é 
D'alcuni fughi 13S B 
Del fugo d'Elleboro ne^ 

ro 141 <t 

il cauare delle pillole 146 
olio d'iride e di rape, 1 42 ,a 
Delle dccottioni 1 45 d 
De uinifatticij cr mcdit:. 

cati 14-i b 

De uini aromatici b 
Vini mulfl aromatici. 1 48 a. 
Compojìtioni fcritte in la* 
V ij 
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CAPITOLI 



tino di nettareo cUrc* 
to 149 

Tre modi per fare netti 
Ureo ISO a 

Vini aromxti con dc* 



qua ardente 
Vini aromatici fatti 
facco 

Viniartcpciojl 
Vino de if^cmanìa. 



IL FINE. 



I 
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TAVOLA DI TVTTB 

I. E C O 3 i M E .1 O R A B I 1 1 
hH Tef^iro di Euo.unij^ oueU IcttCm 
ru a, Pignijìci U pri. :i i p i gi^ 
Wrf>cr bja f:onda. 
A 

AD infermiti de occ A male caduco , dci^ua di 
chi acaue compo. Kondni,ct k frcncjìd.j 3 ù 
flc 79^. 8o<( ^.mcnddrci denti, acqud 
ogiH infermiti cglic di mirabile g 9 

uetrioio 1 1 0 4 A piaghe deHc reni, cr dcD^ 

A hrozze cpuMc acqud uc/tca,ac(;ua perfetta.? 5 b 
perfetta 85 A pietre delle rem, a deUd 

^ cjefinefcrij^e Fautore de uefica acqua mirabile 734 

Vernarli delle donne. 84 A perf mare lenzuoli,ac« 
A confermare la memoria^ quafoauisfmd 8 2 b 
acqua de fiori di rcfma^ A quante infermiti uale ta4 
^^"^ . m d qua di uitnolo 1204 

A denti putrefatti acqua A ringivucnire i uecchi , ac^ 
mirabile quagenervfa tiob 

A daitt putrefatti acqua A fonare ogni male di bocm 
% f ca^acc^uadiKetriolo.izo 4 

A far Li « ; , ac;ita , dcqua Aceto facilmente fi muta 

ae/ponfa folis Co 4 inacqua 914 
A far donnire acqtu u. Acqua disfmile Mata d4 

. 7$d cofe^c hanno neUafuperm 

A fi ìole^acqua di api fa. fic: g ^ 4 

"''^ 1 13 b Acqua, che non conferua 

Amale di pictra^acqua c/L tcdon i z k 

f^'^^^^ ?sb Acqua due ò treuolteitia 

V iti 



TAVOLA 

fafcL foprd lefeccie la fa infermiti uale 1 9 5 

migliore pillando izb hcqua di tutto l ciriego pe« 
Acqua fiiUata di Uttc^cmc fiato caua la materia faf^ 

briaca i^b fofa delle reni 204 

Acqua fhcffo itìHata^puo cm Acqua CT oglio di can^ 

briacare n b fora io a 

Acqua,che romperebbe la A equa di cafora quaVi 20 b 

pietra porfirite 1 3 a Acqua di fragole diuina à 
Acqua , che intener ifce le quàte infermità gioua. zob 

porcellane 1 4 a Acqua della fcorza inte* 

A equa di ulta uale k conf:rc riore del frasjìno ^ uale 

mare gli animi de foU contra la pejìc z i 4 

dati i^a Acqua di granelli d'Ha^ 

Acqua / alfa,come fifa doU licacabo ualè contra la 

ce i^<t pietra zi b 

Acqua in balneo- M. come Acqua di Helfìno uale co* 

me deue ejfer calda 17 (t, tra le pietre delle reni,z i b 

Acqua pillata puzzolente Acqua di Hieracio minore, 

fi itilli da nuouo in balneo uale come delTintibo zza 

Marine 1 8 a Acqua dliifopó mitiga il 

Acqua di cofe ammollite dolore de denti zzb 

njn è femplice isb Acqua Ìindiuia,uale contrai 
Acqua di affentio de /pc* le febri cotidiune zi b 

cialiymxncd del fuo odon Acqua di fatiriOi Uale conti 

re^fapore iSb tralepilepfia 24^ 

Acqua di affentio ottima,che Acqua di petro fello d'horr^ 

fi fliUa in cenere 1 8 b to,ì che uale z$b 

Acqua Jìillata di cipotta. Acqua di piantagine fta^ 

rompe la pietra 19 b gnailfangue z^a 

Acqua di ciriegi a quante Acqua di pulegioMl^ co* 



T A V 

med'hìfopo z6b 
é^cqm di rape prouoca 

l'orina zj u 

Acqua di rofc , giona alla 

jìncope z7 a 

Acqua di rofe ualc a rimedi 

diajjaijjimi zy a 

Acqua rofa ottima per 

balncum m. 284 
Acqua di rofe faluatiche 

ha più odore, che di don 

mediche zBb 
Acqua difcabiofa fatta la 

fijìola job 
Acqua dìfempreuiua, rin< 

frefca le parti calde 3 i a 
Acqua difolatro morelle 

gioua ad ognifebre 3 x b 
Acquarla lauare crejpe 

Ò' macchie b 
Acqua fliUata da cagnuo^ 

li non lafcia crefcere i 

P^^ì- 33 a 

Acqua di cicogna fliUata 

gioua aUe parti parali,: 

fiche S3a 
Acque diuerfc.che fi fliU 

lano 23 b 

Acqua di fanguchumat^ 

23 b 



OLA 

Acqua jHllata di latte,em^ 
briaca 33^34.^ 

Acqua di uino , CT latte gion 
ua alla quartana 33 b 

Acqua /ìillata da ficrco 
humano bcuuta rcflile 
al male caduco , cr uale 
cotra affai infermità. 3^4 

Acque ji fanno migliori 
con grandi er larghi ca^ 
pitela 3^ ^ 

Acque per balncum M. non 
pigliuuo^rfura,^ ren* 
dono il natiuo odore CJ* 
fapore 3^4 

Acqua lambicata uince le 
decottioni 3^ ci 

Acqua mal fana,condotta 
per cannoni 576 

Acqua di uita di fcccie 
Jjycjfo fliUata, uicne più 
calda cr fecca, che di 
buon uino B 

Acqua di uita fliUata di 
uinoèpiufoaue 4.3 B 

Acqua ardcnte^con laqualc 
fìfailfaponc 43^ 

Acqua fragrante ^ cioè Oc 
dori fera 44^ 

Acqua è pei fetta, quando un 
V 
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pdtniceh in c/ueUa bx* 

guato non sabbrugU. 45 a 
iicquxdirofc fccchc co^ 

me ji fu 436 
ài uiU quando do* 

ucnta eterea .so 4 

Acfu.che rìjlora la %io^ 

uenth $0 4 

Acqua » che fa uolare per 

Varia uetrijegn: fattili 

ògufcifd^ouo 
Acqua contraria aKad 

qua di uita ss ( 

Acque di uita non fi com* 

pjgonofcnzaror^ati, 60 B 
Acqui di uita 4 funare 

morditure ucnenofc 62 B 
Aequa di uita oda colica <j 
Acqua di uirtu nobilijp.^ 

ma 6$ a 

Acqua di uita cantra le^ 

pra cr pcjìilentia 6j b 
Acqua di uita kdiuerfe 

infermità 8 1 a 

Acqua per V odore 81 4 
Acqua rofa co aromati*2 1 a 
Acqua odorifera da riflorar 

il core^cT lo flomaco Si b 
Acqua di uita compoft4 

dalulb éjb 



OLA 

Acque uer de 66 d 

Acque fluiate copofìe, 67 4 
Acque diuerfc 6c^b 
Acqua di uir turche uale.7 2 b 
Acqua di uirtu 71 d 

Acqua di uita, che fi fa in 

Coìantinopoli 714 
Acqua di r o/marino fi rajfo 

da in oglio 9^6 
Acqua di cinamomo coa 

me fifa 1014 
Acqua de rondini uccide 

il figliuolo nel ucntre 

materno 744 
Acque de caponi,pcr riìloti 

rare gli deboli come fi 

Acqua petrakyche rompe 

la pietra 75^ 
Acque compojle 764 
Acque di Egidio 76 b 
Acqua che rifiolue / oe 

ro 7^4 
Acqua per uifla debole. 80 
Acque 4 noli me tangct: 
re 109 
Acqua di balfamo mada pri 
ma acqua odorifcraj'altrs 
gialla cr l'ultima fant: 
guinca 110 é 



X A V 

Ac^Wrf che fina in un gior», 
no cT tnczo ferita , che 
non jìa mortale no a 

Acque di Ulta nomate tra 
balfami wib 

Acqua di metalli diuerjì 4 
lepra , cT caligine d'oc< 
chi 1 2$ a 

Acqua di metalli, come fi 
fa Ili a 

Acque fatte per fcparare 
i ractxlli,come fi fi, ^ 23 b 

Acqua, che in uentiquatu 
tra hore riduce l'argcn^ 
to in acqua 1 23 b 

Acqua cauata di falc^fepa^ 

5 a i metalli cr gli Uqucn 
a. \2$ b 

\^Acqua che dijfolue U pice. 
^^tre. izj b 

^ Acqua da fcparare, non arde 
come Vardentc , a* perche* 
133 b, 1244 
Acqua forte uale k dolor d: 
denti, li 4. a 

Acqua ardente^oue arde una 
candela 123 a 

Acqua per embiancare i den 
ti 1244 
Acqua angelic4 come fifriet 



O h A 

fueuirttt t24B 
Acque feccatc , c7 corroflui 

Nicolo Maffa 1246 
Acqua forte da feparare L'ar 

gèto uiuo come fifa, tzs b 
Acqua di uitriol Remano, 

che càccia le uerruche dal 

ceffo cr dalla uulua. 1264 
Acque rofe compone. 132 b 
Acqua ardente con facilita, 

piglia la uirtu delle mcdim 

cine i so B 

Albero del bai f amo Jpagnuó 

lo c qua fi arido , fiche arde 

come teda l o^b 

A leuare c:.jn macchia. 26<i 
PJornare la faccia più rime 

di 36 a 

AUe fcrcjfole oglio or.ero ad 

qua mirabile itz b 
Aife.iCjmorfo di guliinai^d 
Altri modi à cauare oglio de 

vì:riolo it<^é 
Altro modo 4 cauare ioglió 

di tictriclo 12 2 4 

Altro modo di ridure ogni^ 

elemento alla fua quinta cf 

fentia ssò 
Altro oglio di Giuniperoi 

che [ana ogni feritaaj 1 4 



J \ 
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Alutel ò atuM uafò da ftiUa 
re j6b 

Amare medicine fi cmccìo* 
no in uino cotto 144. a 

Ambracane rende oglio di 
fuo odore 117 b 

Ambro accefo con V acqua di 
uitaarde 44 ^ 

Antichi non ragionarono di 
ugnere la fchena per tener 
lo fecreto. loSb 

Apimama licore nel quale 

fta tjìinta qualche co/a acti 

CCfa, jy b 

Apoileme neUe parte uergo^t 

gnofe^ con che acqua fi cuc. 

rano é6b 
Argento daWoro come fi fe^ 

para co acquaforte, 1x3 b 
Argento uiuo precepitato co 

me fi fi ii44 

Argento uiuo precipitato, 

quali uirtu Ih 12$ a 
Argento tenuto in bocca e.: 

lingue la fcte 79^ 
Argento uiuo come fi fon 

blima 1 2 3 

Arifiotilc non feppe cofi aU 

cuna del fiiUure 3 b 
Arfenicòfoblimatoè uno di 



OLA 

gli l^iriti chimici, 12^ 4 
Arfenico foblimato quatto 
mite fora ogni metallo ecu 
cettoVoro 1224 
Arfura fi caua daW oglio te^ 
nendoloalfole 946 
Afmo con quale acqua fi me , 
dica ^ 7^ ^ 

Athenor cioè bozzd » j 4 6 
Afiintite uino come fifa,66 
Atranrentofutorio folue il ^ 
uentre 122 B ' 

Auree acque e di uirtk 70 4 

B 

Balneum Maria; igs 

Balneum Mxome fifa.i s d 

Bai/ami rinchiudono le fea 

rite 106 b 

Balfamo compoflo da Barto 

lomeo Montagnana* 10^ 
107 b 

Balfamo di Pietro Paglia, 
neUa gionta^che fece k Me* 
/«^ 1024 
Balfami compofli ufati per 
iueri 104. b 

Balfamo da Hebrei penag^ 
da Daniel chiambi [et altri 




1 
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àphtrfimon lo^b 
tdlfvno uero hou pcrdu< 
to >o4^ 
'Bulfvno fmaua le feritela' 
confumuiu dx conottionc 
le ftccic de morti 104 
idlfumó portatoci dufTifok 
SpagnucU 104 
Ulfiìtto di Lullo fa gli c/« 
^fcttì del uero balfimo ini 
ialfamo come jìfalfx, loSb 
Mfiino di autore incera 
to ni b 

Yiaìfamà compojìo da Mate 
thcolo in b 

Balfamo di DormuflettoAlè 
mano tizb 
Ulfamo ouero aglio bene*: 
ietto à ferite ò pilijì. inb 
"Balfvn^ à leuare le ciccatri 
ce il X b 

"B-ilfrno artificiale che non 
feltilla,m.t cuoce n^d 
'Bai fono comparato al oglió 
d'ili'npirico 113 d 
"Balfamo nero fa rappiglia^: 
re il latte 1056 
"balfamo come fi caua boglic 
dolorarne 106 
Marchile Uafo da fiiUarc de 



OLA 

qua rofd 

Beten ijlrom:nto da fìitlam 
re 3^0. 
licuanda di foglie di Canape 
fa beuàdayclìcmbriaca.c) i b 
Ytcucrc uino douc fta eilinto 
oro^j allegra il core, 794 
"Riaca prodotta dal lambico 
di piombo guaiia VacquA 
in quello Mata 37 d 
Borafo artificio fo no'i bab* 
bia a/prezza pugitiua. 1 3 b 
Borafo ualeà fanare lapicA 
tra della uefica is b 



Calcanto è Jpecie di uetriód 

lo iti d 

Canna lunga del Umlicoi 

fi noma nafo ò becco; j 4 6 
Capitelli come cadinifenzd 

uafoyC^ orlo i 5 4 

Capo 6 capitello ji la parte di 

fopra del lambicó 3^b 
Carbone di legne tiiezc arfé 

da tri^% odore j alle co/c 

/lillate , IO a 

tarrobé fecche uagliono i 

Hanarneoglia isoé 
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Cd/loreo cyn cromiti rende 

oglio mira'jile folfo ncWar 

dente dcqun ji boglicn*. 

te ijéh 
Cenabrio per foblìmutionc, 

come fifa tiSa 
Cenere mnifcfla che jìx o* 

%lio nel legno yj 4 
CenU%ro minore compara^ 

to air oro 63 a 

Ccfjella acqua foaui/ùmaS s 
Chelidonia figmfica quinta 

effentia 5 ; a 

Chimici ufam Faccetobian 



co 



c,i a 



Cicatrice Iettate da oglio di 
Tcrebintinaytnx non le rima 

fie daUc uarole tota 
Cinnamomo quante tolte fi 

può fìiUare 101 a 

Circolatione più s anicino, 

éiUa misura naturale y che 

altra deli Uatione és b 
Circolatione piusauicina al 

la quinta cjjentia b 
Color rojjo mani fefia il caU 

do 704 
Coltello unta con oglio di 

Acanto tagliai membri co 

poco dolore izi b 



OLA 

Come fi da VogUty di uetriom 
lo à diuerfefcjri i , ^ ^ 

Come fi dx odore ej forxj: 
a^X oglio IZ-) d 

Compofitione a d'fporre il 
c^rpo ,4^^ 

Contrapeflc acqua dei fan^ 
gue di porco ca^hrcLtù.j 5 b 

Centra parali fi acqua pro^s 
uata x< . k 

"r 

Corallo tenuto in bo:ca òp ::t 

dente al ^omaco non lafcia . 

turbare Fbuomo 79 ^ 
Co fa più fattile c leggiera 

è più atta da fi illare 94 
Cofa che fi pojfono ufare 

perbalfamo tosd 
Co/e graffe non nodrif ^no 

pcrfc 



ogni materia fiiUaprU 
ma Vacqua.che V oglio. 
T>x ogni pianta ò animale fi, 
caua prima un humorecrii 
di' ^ 9 <t 

Dadi che cofa è 10 $4 
Dadi che uirtu ha 10$ A 
Dccottione in aceto contré 
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tdpefle 14.34 
Va cofc fodc ft C(tud prima 
la parte aquofa fUnàdc, 1 o 
Diìiillatione quarta è per 

"DcdiUatione fi fa col caL 
do 

Dcfnllatione col caldo 

del Sole 9 l 

T)c>ìillationc co acqua ò fuo 
Udpcre o b 

Tiigcftioe ha diucrfì tépi.4 1 
X>ioptra iiirurActo tenuto da 
uanti perche il fuoco non 
offenda 3^ a 

j Vijporre le cofe da jlilUre 
1 come fi fa, 42 a 

t>iuerfi ogli de ro// woc 

iViuerfimodi 4 far V acqua 
l de Caponi 754 
in D/^r/i modi 4 fare oglio 



d'hiperico 1506 
Oiuerfi modi 4 preparare 
Voglio rofato uza 
I Uuerfimodi 4 calcinare 
il tartaro ^33 b 

^o^^^zzadeftinataal nodri 
mento b 



OLA 

Elettuario purgante cfiratm 

tO 141 b 

lE/ffcrienza fcmpre necef* 

faria 134 
hffcntid quinta fi noma eie* 

lo sob 
Empirici teneuano i remedi 

fecreUjCome miileri i b 
Etere è un mezotra le cofc 

mortali CT immortali sob 



Veccia di uino uale à fanan 

il mal di pietra 13 b 
leccia di uino come fi fa acu 

ta ii^b 
Teritd fatta con oro non fi 

gonfia 796 
Verità del pericromo fi ri fio 

ra dal dolore con oglio de 

rofiid^iicui is^-b 
Vilcfcfi come fecero il lapi$ 

filofo forum S7 4 

"Finocchio Pillato mirabiU 

mente s^b 
Focaccia fatta con ruggiada 

della notte di fan Qiouanni 

fana di mal caduco 49 b 
Forma di goucrnare wiapot: 

fiato poi c jjd bcuuto Uè 
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quddiuitd 6ib Gatticafut acqua cacciate 

Torme diucrfe de capiteL lenti gini 84^ 
li s $ b,3 6a Gentiana uale a molte inferii 

Tomenti detti da Greci pirla mita 66 d 

^<i^<i ^ t3sb Geronimo Brufuicenfe autt 

Tomento kfordi tsBd tore di cauare acque ftiUan 1 
Tomento sconfortare il uen^i do 3 a 

tricolo 1384 Goa Comax fi noma l'albero 

Tormento come fi ftilla kfac del balfamo Jpagnuolo, 1 04 
oglto 97 d Goccia d'acqua forte in uctt 

Torno di Acedid i6b ruca tagliata Ja fana, 1 2 3 
Tornace da ftillare fenz'ac^ Gotta fi fana con oglio dijj>i 
q^<i 2^a ca i)i b 

Tornace da Mare olio.c} 3 b Gotta fi fana con oglio di 
TorneUoper cauare oglio de Vcrbafco tenuto al fo< 
uctriolo 2ih b le 131 b 

Torze dell'acqua di ulta qua Grado primo di caldo come 
li pano ^$b,^6a ft chiama 10 b 

Torze di medicine purgati^, Guainco come fi jìiUa, 103 b 
f*e i^i a Gufcie d'uoui fi diffoluom 

frutto del balfamo è come con aceto forte ò fugo de 
grappe d'uua 104^ limni 134 
fumo che fi muta in acqua, 
oucro in oglio b H 

fuoco di chelidonia come fi 

falche e come oglio ^6 a He rba di C ancro detta pie 
Tuoco grande de giunipcri colombino 64 h 

uale 4 fiiUare alcune cov: ^crbe frefche da macerare 
fi 94 4 nel uino 67 b 

G Herbe tenute in luochi hum 
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iijanno trijlo odore. 1 7 a 
ìicrmeta uafo è come il pelU 
catto 5 ó 6 

ìlorti da halfditto guarii , 
quando Selim prcfe il Cai*^ 
Yo 103 a 

"Bumore oleofo fi caua fin da 
glioffi 9^ 
Humido foituntiale con mg 
gior fuoco fi caua 9 a 
Humore metallico fi deue coa 
formare al metallo 1 3 a 



inognifiropo fi può mefcott 

lare qualche dolcezxa^^ja 
in quati modi fi caccia il uc 

ne no del corpo 1144 
Infettato di pelle , dopo bore 

z^jion può guarire» 6za 
Iride Suizzcra più efficace 

che la fiorentina* i^i 4 
ìflrumeti da. fiiUar rofe,^ t a 
ìcthiofagi cauano oglio di fa 

le 1176 



La fcorzA delle piante del 



OLA 

balf imo tagliato uerfo 0 ri 

ente fiiUa il balfamo 106 a 
Lacrima da gli occhi come fi 

caua ti^b 
Lacrime del legno fantopiu 

degne, che ejfo legtw. 1426 
Ladano fi mefcola con mcdin 

cine Anodine losb 
Lamhichi di piombo rendono 

poca CT trifiu acqua. 3,7 <n 
Lambico cieco non ha na^ 

fo 3S<i 

Lambico comprende corpo 

O'capo i4^ 
Latte di e feda h chelidonio, 

come fi caua, 142 6 
Lauendula tenuta al fole, mo 

fira Voglio netta fuperfim 

eie 9$b 
Lazoli come fi prepara à ed 

uare la colera nera. izSb 
Legni leggieri mutano il 

gra jfo fugo in gome ò ra^ 

già 9i 
Legni greui hanm men graf 

fo 93 a 

Licore efficace di Rafano 

faluatico 69<e 
Licore di oglio quanta uirtut 

ha 786 
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ticoì-e d: limoni ad ornare 
la faccia 2(-,<i 
Viceré da ugnerc gli artri^ 
tidi i , , 

ticore fatto da chimici di 
ero ìttdfiicio^che rallegra il 
core yc,a 

Licore fliUato come fi fa o« 
dorifcro ma 

ì^icore di balfantD fichiajna 
ilprimo,cheflilla ma 

J^icore fecondo del balfamo 
di Ludo detto ogliodibaL 
fam> , X , ^ 

Vicovc terzo dd balfamo di 
LuUo detto^acqua arti f eia 

ma 

t icore di /pica fi caua col 

torcalo ^ 
ticore di fancue di mele uat. 

leeontralapefle 32 a 
Ucore di /angue d'ani ^ 

tra 

Licori tre di balfamo , cr 
loronirtu 1174 

Licori fpc/^i di ^oma, ^jb 

Licori di gomma z^dican^ 
fora, pigliano facilmente 
Carfura (, 

Lucerna ardente trouatain 



OLA 

pieci ola urna 
Lullo non uolfe dire come fi 
caua toglie di uctriclo. i z z 
LuUc più cittato in qucflo li 

brocche altro autore, a 
Lumaconi come fi /ìiUano 

per ornare la faccia £ 6 4 

Lutare fignìfìca incrcflare 
con luto ^t^y 
Luto da incTo/iarc come fi 



Macchie de panni di fcta CT 
di lana come fi cauar.o. i 24 
Macchie fi cacciano dal pan 
no co oglio di tartaro. 1^44 
Macerato di Centaureomia 
nore prefcrua da infcrmim 
ta 68 4 

Madre di balfamo quale c. 
109 4 

MalFrancefefì fana cono* 
gito di Guaricoòdi legno 
finto losh 
Mangiare oroò beuere fu4 
dccottione rallegra il com 
re. 

Manic4 iHippocratcìs^é 

Mané 
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WidnadiDio hcuandapcr magnejì^et tutu co* 

uccchi i$o'a mfifoblimano 1284 

lAdflice come da fo« * Mercurio fohlimato fit 

glio ♦ 100 4 putire il fiato tiB d 

Mattoni non lafciano bogli^ Mefue non fa mentione 

re quel che fi /lilìa. 100 b d'oglio di balfamo tc6B 

Mattoni nuoui forbcno più Mirifico ò mofcato Oe 

oglio 100 b glio i j f 4 

Malta fia come fifa i^id Miftura meglio fifa len^ 

Medicina fingoUrc alla t amente, che fubito 6sb 

P^ftc c^2.y Modo difepararePot: 

Medicina di Guidone uat: glio di giunipero da 

le 4 cancaro impiaga^: V acqua 98 4 

iiBb Morbo Italico fi fa^ 

M edicina di Guidone na con acqua filofom 

estirpa le cancrene. izBb fica yib 

Medicine 4 cancaro im.z Morbo catolico non 

piagato fiano di gran men pituitofo , che 

ttSa manenconico ii6b 

Medicine compofle con^ Mofcatello uermi* 

trapejle,^ucncno. 77 a glio i^i 

Mele comefifiiUa 92 a Mufa cornuta da fiiU 

Mercurio precipitato, lare ^64 

cioèpoluere angelica. Muta fi il recipiente 

fecca^o' rode leggiera quante uolte V acqua 

mente^a- uale al male muta colore 10 ib 

'Napolitano usb N 

Mercurio precipitato mrui ritratti come fi 

come fi fa ^^^^ ^^^,^0 i»©^ 

^^rcm^Marchcfua^ Nettare da ?rencipt, 

X 



r A V 

«49 



datura dclToglio è ne 
le cofe mefcoUte y 
frettare di Arnold 

^occuomicd da (tiL 
i^>'e, fi maceri in ace*: 

49 <t 

ì^on rimane cofa aL 
cuna dell'acqua ar^ 
dente appiccatoui 
fuoco Jc è perfetta 44 b 
l^on jl cauerebbe oglio 
di uetriolo,fe non fuf, 
fcaridìsjìmo ma 
lìon/ì cauì dellamaa 
teria ogni humidità^ 
uolendo élillare o« 
glio 

Ko.-i fi /Jjrczzi ogni 
ornamento,come dtf, 
honcfto 

O 

Ogti fi rettificano in 
halteo M, 

Oglio fantoy per con< 

fcruxre la Ulta bu< 

mina 
^j'i^ fa itj quanto 
*aleji,chijl4 uicino 



94 a 



844 



'7 A 



O L A 

4 morte ^ 5 ^ 

Oglio benedetto ha uir^ 
tu affai jUme 4 
Oglio di jìercobumaa 
no più efficace, che 
l'acqua 

Oglio icfmino come fi 

Ogli cr acque cbimic 
fie per la lor uirtit 
fon tenuti fecrcti 
Oglio di metalli fi ca^ 
uaconacetollillato.il 3 k 
Oglio d'oro pimento 
naie ad ungere illim 
core di huomoaue* 
nenato 114.4 
Oglio di Antimònio 
colora Targento, che 
pare oro 114^ 

Ogliodibalfaminofa 
leuare da terra uno 
flcfo da malecadu* 
co 117 s 

Oglio balfamino , co^ 

^^ftf<i 1X7 A 

Ogliodi folfoycomeft 

f^ « 1 8 4 

Oglio di uetriolo,CQ* 
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I Ogtio di uetrioìo uft^ 
to da un medi co Suit: 
zero felicemente 4 
molte infermiti iioh 
Cglio come fi caua di 

uetrioìo calcinato izi b 
C^lio di uetrioìo crcc 
fcc nel uafo ma 
Ogli Pillati generala 

mente 
egli (ìillati in uafi 

chimcfti 
Oglio benedetto , cot: 

mejìftiiU 
Oglio d'aromati 
■Cglio di cedri , na^ 
ranzi Z7 limoni, co*: 
me fi fa 
Oglio di z<ifferano , 

come fi fi 
Oglio di /pica y come 
fifa 954 
Cglio di /pica uendut: 

topcrbalfamo 
Oglio di rofmarino è 

come balfamo 956 
Oglio di chiocciole di 

giunipero 97 d 

Oglio ani fi, come fi 
catu ^6 b 



92 a 
92 a 

92 b 

93 4 



94- b 



9S4 




OLA 

Oglio di Balano Mr^» 
rcpfica.comelìftiU 

la 97 < 

Oglio de femi diruta 

à (juante infermiti 

uale 97 b 

Oglio di fcoYcia di noce, 

come fi fa tot 
OqAìo mirabile da u*. 

gnere i guanti 10 z 4 
Oglio de Ugni di g! Ut 

niperOyCome fs fu io ib 
Oglio di Yr affino ua^ 

le contra la milzu 10 z 
Oglio capmfiicOj cioè 

infiammato 10$ h 

Oglio canato di ero 

uince ogni licore 784 
Oglio de fieri di roft^ 

marino ufato per bai 

fumo tosi 
Oglio cr acqua di bai 

famo caccia i mali, 

che rodeno la carne 

humana 3o^lf 
Ogli , che uccidono il 

ragno uenenofo toc»: 

candolo 109^ 
Oglio fi caua di ogni 

ojfpyO^ midolla ii^y 

X a 
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OgUmet Mei fono de 
gli altri più grcui » 1 4 <^ 

Oglio d dìUmonio da 
pigliare per hoc a 

Oglio 6 cjuintdeffen» 
tu di antimonio, c 
cofaperfettifflma usa 

egli 3 di antimomOjC 
teforoprcciofo usa 

Oglio calcino,ccme fi 

Oglio di gargati fux: 
crato à gli dcmoniati 
ci 113 h 

Oglio del filofofo.di 
fapicntidy di perfetta 
to magilhrio, hcne^ 
detto , diuino,]anto , 
CT fue uirtk 11 s ^ 

Oglio de mattoniypcr* 
che è fittile, fi larga 
affai iiéb 

Oglio d'aromati odoti 
riferi , come fi ca^ 
ua ii^b 

Oglio di carrobe per 
lafua gran caliditì, 
s'animerà tra uene*^ 



o 1, A 

Oglio di nocciuoli, di 
ciricgi.uaUanetti* 
re la faccia 1304 
Oglio dificnojcome fi 

càua 1 30 4 

Oglio di fermento, 
con quale arte fido fi 
caua 1 1^ 

Oglio di grani d'heU 
Icra , ò di chiocciole 
di lauro ijoh 
Oglio mirabile dln^ 
per ICO ,0- fue uire 

Oglio primo d'hipe < 
rico^ualc a ferite, 
punture CT gonfia ^ 
ture i so y 

Oglio di chiocciole di 
giunipcro fajfì in 
due modi 1314 
Oglio laurino 1314 
Ogli di rofe con ii^ 

uerfc medicine i3zb 
Oglio di fiore difam^ . 

buco cr fue uirtk t3xb 
Oglio di Jpica,come fi 
f^ 13 
Oglio uiolatofajfi coc 
mequcUodirofc 133 n 
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T A V 

^Cglio ài TarUro di 
Nicolo 133 

OglideroIJiiToui 
le 4 dolori del c:l]o, 
^ come fi fa 

Oglio de rosfi d'oui jì 
fu in due modi 13 $ £t 

Oglio de ucrmi terre*, 
m mitiga dolori de 
neruijCt de congiofu 
turc,et come fifa 13 S ^ 

Oglio de fcorpione rom 
pe la pietra delle reni, 
della uc fica 133 <t 

Oglio de fcorpioni 
naie contra pejìilen 
tia,(:f uencni i j 5 6 

Oglio de fcorpioni de 
ìAattheolo , fuc 
uirtk i ? 5 ^. c7 coc 



me fi fa 



OLA 

4 cacciare la fetc 1 ii 4 
Oglio di uetriolo fi 
fiiila con bozz^ att: 
trauerfata izi 4 

Oglio di uetriolo , che 
non fi può pigliare 
nel corpo izxb 
Oglio di iAufe, Cloe 
uetriolo Romano , 
come fi caua mi 
Oglio di uetriolo ROe 
mano fana le piaghe 
inferiori qua fi infa< 
nabili izib 
Oglio di uetriolo ucti 
cide gli huomini , ^ 
gli alberi col fuoco, 
dotte fifa ixih 
Oglio di accanto are 
denti fiimo tu k 



Oglio di color fan 
guigno fi caua de 
fcorpioni ì 364 

Oglio di uetriolo,a tut* 
ti glialtri prepoflo. izza 

Oglio di uetriolo , che 
fi può chiamare me^ 
taUico tzz a 

Oglio di uetriolo naie 



136 a Oglio di uetriolo da 



cautenzKA^c > <^ome 
fifa 113 d 

Oglio di uetriolo uale 
4 fcrojfole, cT uerua 
che tz3 4 

Oglio di calcanto pcr^ 
cuote la lingua come 

fuoco » J4< 

Oglio di calcanto, coc 
X iij 
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tu I i4 4 

O^lio de fiorì et mxttn 
dolcfcorcUte ,comc 
fìcaux iz^b 

Oglio odorifero di mi 
dote dolci ^gitrof oli 
intieri iz<)b 

Orina d'huomo fliU 
Utdrifoiuci mctaU 

Orina d'huoino fliUat: 
ta ri folue l'oro 124^ 

Orlo interno del lam^ 
bico li noma rotta^ 
torio 

Oro pcrf(tto,perche fi 
elegge nelle medicineyS a 

Oro potabile yj b 

Oro fi ufa dìuerfamete*7 ^ b 

Oro ad infinite cofe 
naie y<^b 

Oro è cef i milleriofa, 
cr perfetti filma j^b 

Oro per le gemme fi 

dìjfoluono nella quin 

ta ejjentia del uino 7^4 
Oro comefìfcpara daWar^ 

genio con acjuafor 



O L A 

Oro pimento calcinati 
finche douenta rofo 1 2 
Oro tenuto m bocca 
conforta il core 7 
Ottima uia d: fepara* 
re logdo dalie raditi 
ci 9. 
P 

Padire ha uigore di 
fuoco i 
Padire c come piacete 
uol bagno,per afiot^ 
tigliare i c 

Panno /pruzz^to con 
acqua ardente arde 
fcnza fentir dan^ 
no I 
Perle diffoltc con fu^ 
go di limoni , fi mun 
ta.'io in cinaprio 1 
Parti graffe de mctaU 
li s'attaccano al lam 
bico, come lar fenico 
ilfalnitro 10 
Per cauar egli of)\ u.i 
le ferite , acqua mu 
rahile 1 1 3 

Per fare la faccia di 

color di rofe 84 
Per far candida lafac 



T A V 

cU 846 

V€r lunare le parti pa^ 

raliticc 67 a 

Vcrlcuarclc macchie 

dalla faccia 87 h 

Ver ornare la faccia 

diGordonio 87 h 

Per tigncre i capelli S2 a 
Perche l'odore d'alcut 

ni fiori fij'i riman ne 

le acque 164 
^<rche jt conceda alle 

donne l'ornar fi 8^ a 
Vcrfettione di acqua 

di ulta come Ji conoe 

fce 446 
Ver fumi al morbo caa 

tolico 1384 
VcrfumOyche rompe le 

apojlcmme del peU 

to ij8y 

Perle con forte aceto 
fi dilf hi:no 11$ b 

Perle jì dijfdueno con 
aceto forte 6 fu7o de 
limjni i ^ 

piaghe de fanciulli 
con quale oglio de 
roj^ififanano is^b 

Pianta di balfamo i 



OLA 
altaunpalmó lo^i 

Pietra canata da uno 
buonwy naie à fanare 
rkuomo dalla picm 
tra i$ 

Pietra eflcnuald con 
forza di fuoco , ha 
uirtu corrojìua tij ^ 

Piretro come flilla 48 b 

Viu è corrotti bile U 
cofxy che più è mi fu* 
rata 6sS 

Plinio chiama pietra 
^argento uiuo , cT 
altre cofe metaUim 
che 78 é 

Plinio riprefo daWau* 
tore yZk 

Pùluere <f argento ut» 
no, a" precipitato di 
Mariano chirugo usi 

Polucr e angelica uaU 
à piaghe della uerga 
c:^' altre 1264 

Polucrc di Mercurio 
come ffa 1 z6i 

Poluci'c angelica non 

fa doler le piaghe^ma 
le rinchiude ^.zy^ 

Polucrc angelica fana 
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furiolì^miticnconici^ 

dcboliti dalla fcbre 
quartana 1274 

Volucrc angelica fatta 
chi mandano lo fter» 
co dalla bocca 1174 

Precipitato di Mere: 
curio rode fcnza doe 
lore I 27 B 

precipitato contra in* 
fermitày da humori 
corrotti caufata, co* 
me fi fa njb 

Vrima acqua di cituti 
monto cgroj^a 10 ib 

Putrefare in flerco , c 
letame cauaUino^coc 
me fi fa 

Q- 

Qt^ahtà del piombo 

nuoce allo jlomaco 
Qjialità defoglio de 

fcorpioni 13 $b 

Qu.vido fi piglia l'oa 

glio de cedri, naranc 

ciyO' limoni 94 b 

Quell'acqua dicinati 

momo è chiari ff ma. 10 1 b 
Quattro elementi fi 



41 a 



37 a 



OLA 

cauanodeluinofiiU 
landò , o 4 

Qjtinta ejfentia con^ 
tra ueneni diMatteolo 63 4 
dipinta ejfentia , che 
rifana rhuomo da be 
ihia uenenofa mor^ 
duto , benché haucjfc 
perduto la noce 6j a 
Quinta ejfentia per 
fua fottilttà pene*: 
tra in tutte le uene 63 4 
Qimta ejfentia d'an^ 
timnio, come fi ca^i 
ua 5^ <f 

Qjiinta ejfentia chia< 
mata piombo de filo^ 
fojì s<)b 
Quinta ejfentia di 
piomboso di sbiacca $<^b 
Quinta ejfentia de 
metalli diuerjl 
Q^iinta ejfentia del uir^ 
no ji noma Mercurio 
uegetabilCy cielo, cT 
chiaue de jìlofofi 54 ^ 
Qjiinta ejfentia fredn 

da,comcfifa 144 
Quinta ejfentia fredda 
Jpruzz^ta in aria , 
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ftnafcerema muoc 

Quinta ej^entid frcd^ 

dd quante uirtu ha 
Quinta cjjent'ia è 

tcre so a 

Quinta cpentia con^:^ 

fcrualauita so a 

Quinta ejjentia della 

una^comefifa 79^ 
Quinta ejJentUyò j^itz 

rito deWoro fana i ui* 

cij del fegato 79^ 
Quinta ejfentia come 

ji cani di cofe diuerfe s^^ 
Quinta ejjentia di tar 

taro , uale alle apo< 

flemme , CT morbo 

Reg/o lovd 
Quinta effaìtia fecon 

da^e terza ^S^ 
Quinta ejjentia di 

uetriolo , uale al mal 

caduco, all'apoc 

plejìa 

Quinta ejjentia fredtt 
da di uirtk innume*^ 
r abili 54^ 

Quinta ejjentia, com 
fi cau4 1 1 4 



$2 X 



OLA 

Quinta effcntia come 
fi conofce, che fia 
perfetta 

Quinta ej^entiaycome 
ji caua di uim 

Quinta ejfcn tia in qual 
modo fimo/ha pcr^ 
fetta $3<* 

Quinta effentia, come 
fi caui con pocd Ipefa.s 3 <t 
Quinta cjkntia^comc 
ji caua fenza fati* 
ca 53 b 

R 

Radici jrefche,come fi 
stillano 47 B 

Radici di heUeboro 
più poteme^che qua*: 
lunque altra 13 

Radici uer di s infondi 
dono in men uitw^che 
le fecche 

Radici fi deuono mat: 
cerare in uino 

Radici del legno baU 
fumo cotti lungamen 
te , ci danno il lieo* 
re 1046 

Ramo CT argento fi 
mbianca con oglio 



6Sb 
63 6 
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T -A V O L A 
JiUtUYù tj^a Scorpioni 3 00 xon odio 

Kegale acqua cantra cr uromate mUatc rat 

ogni macchia s 6 b dono oglio da confer. 

Kiccttc a prcfcruarc uarc com: balfamo, t^éh 

dapcitc 1 4^ ^ Scorpioni i 5. in oglio te^ 

Kimcdi prouocatiui nuti ai Sole un mefc in 

i pre. uafo chiufo, caufano lo 

Jhilimi contra ueneni 49 a oglio di gran uirtu 13 5 b 
Attorti iflromenti 3 6 a Scotutivc di fuoco fi 
Kugine de uafi metaU fc^nano con oglio di 

lici quanto nuoce 37 h roj^id'uoui, t^^b 

. ^ ^ Seconda acqua di Cìn^ 

Saks aggiugneallc cofc namomo è bianca, toib 

dxIhUarenellierco i3 a Segni di Antibalfamo 

Sale per dare in medU del uero balfxm, los 4 

Cina come fi fliUa izZb Segni da conofcere^chc 

Salehainfeunagraf. duino fiabcn {ìillato si 4 

Jir^"^' 9*^ Semi di pimpinella qua 

Sa^o tiene del graf. le ogUo ci rendono, ^B4 

, " 8 <^ Separationc non fi fa 

Solfo da cauarc oglio, faiza caldo, 404 

qua.e effcr deue iiSa Siropo di cedro , non 
Sangue huniano.chefu Mato fi rappiglia, 4^ 4 

^'^'/^^^ Smeriglio pietra cauK 
Sa'igucbumanopcrlliL fa , che fi habbia più 

lare,quale deue ejfere s 8 a acqua i^jb 

Sapore d'acqua di uU Soblimare ilcuare col 

ta uincc ogni fapore 46 b fuoco la materia, 3<b 

S chi/lo pietra, Jkgna Soblimatione di Argcn 

il fingile 784 tonino mz84 



Ili 



[ T A V 

Sohlintdto tre o cjmu 
tro uoItCyUalc àfalfa 
re Le monete. 

Soblimdto precipitato 
CTciitdbriOyli diffol 
nono con aceto forte 
fliUato ii2 a 

Si)lfcre bemto^wu 

gcdo caccia la lepra. 117 b 
' Solfo come lafcia /'oc 
glio fopra l'acqua ar 
dente 13^ b 

Soledoro medico tra 
Suiceri .61 a 

So!fantie,chc mandano 
r acqua jìmile cT dif 
limile iz 4 

Spirito ò quinta effcna 
tia del Birillo uale 
cantra le pietre delle 
reniyc:^ della uefìca. né a 

Spinto ò quinta ejfcnti 
tia del uetriolo uale 
contrari male caduco. 60 4 

Spuma della dccottione 
del legno Santo i o 3 

Stelle di legno fanto co 
meflillanooglio, 10 j 

Sterco cauaUino^a qual 
modo diJiiUare gioM^xZ 4 



OLA 

Stillare con iherco di 

cauaUóyO uero letame, 10 4 
Stillare con cenere, c 

uia utile IO (t 

Stillare con f cecie di 

oliuc è modo ottimo* i o 4 
Stillare con i modi fo*. 

pradcttinon liquefa 

i metalli \o 4 

Stillare con fuoco non 

uale per mefcolare 

ne attenuare 10 4 

Stillare per balneo M. 

confcrua l'odore c7 

fapore tz 4 

Stillare con cenere doe 

na l'odore el fapore, iz4 
Stillare acqua de carni 

come fifa iS 4 

Stilli fi più to^loinua^ 

fo di terrUyò di uetro, 37 <é 
Stillare diuerfo per 

caufa di uafi 3$B 
Stillare con cofeputrc 

fatte , ne fi conuiene 

al medico 40 
Stillare è feparart gli 

elementi 40 4 

Stillare artificiofo per 
feltro 41 4 



TAV 

StiUdto di noce r ùmica 

ualc cantra uencni, 49 a 
Stillato di fangue ìnu 
mano ualc ad ogni in 
ferinità sBa 
Stillato di cicogna ua^ 
le adornare la faccia. 26 b 



O I' A 

una concha di ramo. 894 
Stillare rofe con mira 

bile artifìcio s^B 
Stillare infabbia^co^ 

me fi fa s^b 
Stillati ogli da riceuett 
re nel corpo a 



Stillato p far beUa pelle 8 é b Storace,come da Foglio, 1 00 a 



874 

IO b 



Stillato di chiare d'uoti 
ui rende la faccia can 
dida 

Stillato d'uoui frefchi 

fa la faccia lampeg^ 

giantc 
StiUatione generale ha 

diuerfinomi 
Stillati hanno la uirtu 

più fittile 
Stillare oglio di carta, 1 04 a 
Stillato di lardosa i ca 

pelli lunghi cr biondi 88 b 
Stillato di mele fa i ca 

pelli lughi icr biondi, 88 b 

Stillato di Ver iacafaa 

na le corro/ioni della 
bocca 

Stillato di piretro naie 

ti dolore di denti. 
Stillare pa^defcenfo. 
Stillare mirabile con 



Sugo à f ir fudare gli 
hidropici 14.1 a 

87 d Sugo di portulaca, co^ 

meflcaua i^i b 

Sugo di heUeboro nero, 

come fi caua js8 b 
Sugo di heUeboro ne* 

rocche fempre douen 
ta più efficace 
96 b Sugo più grojfoha più 
oglio 

Sugo di heUeboro ualc 

al morbo catolico . 1 40 j 
Sugo di heUeboro com 
polio fecodo V autore, 1 40 g 
Sugo di heUeboro uale 
adEpilcpfta ,4of 
T 

Terebintina come da 
l^oglio ,00^ 
89 a Tartaro come fifliUa, tot 4 
Tartaro come fiprcpu 



ts9 



93 é 



67 a 

694 



xot 



Ì7 d 



37 a 



\7 ^ 



T A V 

ra p cdìurm ogtio tjs a 
Terza acqua ài Cima 

momo 1 
Trihulo herba da per^^ 

fumi Sia 
V 

Va/i di uctro migliori 
da Jhllare 

Va/i d'ogni metallo 

perche /i biafmano. 
Va/Ì di bronzo hanno 

due incommodi 
Va/ì come durano più 

longamcntc col fuoco 40 a 
Va/o pclicano ,/ifa con 

gran fatica crjpc fa 4.2 a 
Vafo recipiente quale 

t/ferdeuc jéa 
VccchiezZii è diminue. 

tione del caldo natu< 

r ale perche manca il 

moto naturale 
Veneni uccidono anco 

ra toccati 
Vetri fi lauorano uicino 

k Scafu/ìa tra Suiceri,s 6 b 
Vet ri ari che lauorano 

alla fornace ufano 
acqua di uita i^a 
Vetriolo come fi ed* 



50 d 



96 b 



OLA 

Cina t X t 

Vetriolo è rubicondo 

quando e calcinato, izi é 
Vetro Venitiano non 

/i macchi a /landò ne 

lo /lerco 40 b 

Vgne/ì contra ueneni 

con oglio metallico, 1^6 b 
Via di cÒfcruar li/lillati 3 ^ 
Vino non lafcia piglia re 

Varfura alle dccottiÒi.ii 96 
Vino guaflo ritorna 

con acqua di ulta. 47 a 
Vino aromatico fa la 

pelle monda cr di bel 

colora 844 
Vino inzucarato cotto.i4.Sa 
Vino clareto come /i fa.i4.Sb 
Vinipche inuecchiano. 1 486 
Vino prefcruatiuo 4 

tempo di pe/le »49<l 
Vino clareto ò nettai 

re come /ìfa 1 49 4 
Vino doue Ita evinta 

lama di oro cinquann 

ta uolte, è tenuto per 

ero potabile 994 
VinoÀoue fia e/ìinto 

oro quante uirtu ha. 7 9 
Vimcedoario tsob 



TAVOLA 

Vino rhttico eome'jtfujs » ^ Vino Kcjpatiuo 1 46 U 
Y: no M.f catello, isia V ino Hippocratico 147 <t 
Vino al fatico tsia Vino d Cardiaci i^ya 

Vini fatti col facco. 1 ^ib Vino a debolezz<i di 
Vino Aromatico per jèomaco 147 

confcruarc U giouen Vino 4 uicìj del petto, 1 47 b 

15^ b Virtù di ogni cofa è na 
Vino zd^er anato dot: fcolìa nella quinta ef 

na allegrezza i^i a fentia so b 

Vino fìnto Greco i^ia Virtù del licore di Cin 
Vino Komania fìnta 1524 namomo,non fi cono^ 
Vini medicati, come fi fcono dalla, natura 

f^^no 1 44 b dcWaromate 10 ih 

Vino medicato fi cuo^ Virtù fingolari (To^ 
ce meglio in balneo glio di giunipero 101 

» 44 ^ Virtù dell'acqua ar^ 
VinodiaJ^entio com ti fidale 1114 

fif^ « 44 ^ Vna goccia ff oglio di 

Vino Artemifite, 1 4 ^ jpica fa molta ac « 
Vino di Betonica 145 qua odorifera 95 4 
Vino di Bugolofa con Vnguenti tutti fi facn 
tra la nera colera, 14/ ciano con due ua/i 17 b 
Vino Bugolofato con*: Vfafi oglio di man c 
tra la pazzia 14^ dole dolci per quello 

Vino contrd humori de nocciuoli di pera 

adutti 14^6 fico, 1304 

Vino inalato 145^ V fagli oglio di Carro 

Vino Arceutite 1456 be^cT per quelle di 
VinodefojmifaluUtt peuere, 1304 

t^6a Vfo dcWucquamofciU 
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